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L'Istituto Nazionale di Economia Agraria regolato dai RR. Decreti 
l O maggio. 1928, n. 1418, 20 ottobre 1932, n. 1548, 19 febbraio 1934, 
n. 322, è un Ente parastatale avente personalità giuridica e gestione au~ 
tonoma sottoposto alla vigilanza del Ministero della Agricoltura e delle 
Foreste. Esso ha i seguenti scopi : 

a) promuovere ed eseguire indagini e studi di Economia agraria 
e forestale con particolare riguardo alle necessità della legislazione agraria., 
dell'Amministrazione rurale e delle classi agricole nei loro rapporti sin­
dacali; 

b) promuovere, in conformità di direttive da esso stabilite, la gra~ 
duale costituzione di uffici di contabilità agraria ; 

c) indirizzare e coordinare l'attività di Osservatorii locali di eco~ . . 
nom1a agrana. 

Tali scopi l'Istituto persegue a mezzo di propri organi centrali e 
periferici. Sono organi dell'Istituto : 

al centro : il Comitato Direttivo, la Presidenza, il Comitato Scien~ 
tifìco e la Segreteria Generale con Uffici tecnici ed amministrativi; 

alla periferia : gli Osservatori. 

Gli Osservatorì, i quali hanno circoscnzwne compartimentale o 
intercompartimentale, hanno sede : in T orino (per il Piemonte), in Mi~ 
lano (per la Lombardia), in Bologna (per l'Emilia), in Firenze (per la 
Toscana e la Sardegna, con sezione in Pisa), in Perugia (per qJmhria, 
le Marche e gli Abruzzi), in Portici (per la Campania), tutti presso le 
cattedre di Economia rurale delle Facoltà agrarie delle RR. Università; 
in Verona (per le Tre Venezie) presso quell'Amministrazione Provin~ 
ciale, in Roma (per il Lazio) presso la Sede centrale dell'Istituto; in 
Palermo (per la Sicilia) presso il Banco di Sicilia. Gli Osservatorì di 
Firenze e Verona sono in collegamento, rispettivamente, con la Reale 
Accademia dei Georgofìli e con l'Accademia di Agricoltura, Scienze e 
Lettere di V eroha. 
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INTRODlJ ZION E 

La pianura lomba,r cla fra le Pren,Jpi e il C(Wso del P o, nella quale hanno 
sede, come si ve cl e dall'unita cartina, le famiglie studiat e, può considerarsi 
come il t ipico ambiente in cu i sono diffusi i sist emi d i conduzione ha·sa ti su 
largo impiego di salariati fissi. 

I t erreni di questo t ratto di pia.nura, data la loro ugua le origine, si pre­
sentano gèneralmente omogenei: domina ovunque il quaternario ant ico o 
diluvia le sostituito o coperto dall 'allu vi<tle soltanto lungo i margini dei fiumi. 

Quivi le acque d el periodo delle piene erodenti, successo <:t quello delle 
piene debordanti, asp,orta rono i materia li dapprima fluitati e deposita t i lungo 
il corso, lasciando il posto ai materiitli più fini e minu.ti che vennero a deporsi 
più ta.rdi, man mano ehe la corrente (lelle acque perdeva in velocit à ; cosa 
che avvenne per la naturale sistemazione e regolazione, oprata,si nel tempo, 
dt>i IJ< teini laeu:tli fot'lua tisi ai piedi delle Alpi. 

'L'erreni alluvionali, quindi, si t rova no lungo i corsi del Ticino, dell'Adda., 
del Serio, dell'Oglio, del Mella, del Chiese, ed anche in maggiore misura, 
lungo il Po. 

Agrologicamente, i t eneni del quaternario diluviale si presentano di 
medio impasto, profondi , freschi, fertili , di facile scolo; meno omogenei, 
ripetendo più da vicino le caratterist iche geologiche del loro bacino d 'ori­
gine, si presentano quelli alluvionali, di meno facile scolo, meno sciolti, più 
ricchi d'argilla, quasi sempre troppo acidi . Sono quest i i t erreni ehe trovano 
la loro miglior utilizzazione con le colture boschive che vedia mo addensarsi 
lungo i corsi d 'acqua lombardL 

Ai fiumi sopra ci ta t i , che int ersecano la pianura lombarda da nord-ove8t 
a sud-est, con andamento quasi par allelo tra di loro, altri corsi d'aoqna 
ha aggiunto l 'opera dell'uomo n el corso dei secoli. Basti ricord;1r e i l Navi 
glio Langosco, la Roggia Mora, il Naviglio Grande, 'n Naviglio di P avia , 
quello di Bereguardo, il Ticinello, il Villor esi , convogliant i le acque del Ti­
cino sui terreni delle provincie di Milano e di Pavia, ; il Na.viglio della Mar­
tesana, d ella Muzza, il Canale Mar·zano, le Roggie Cremasche portan t i le 
a cque dell 'Adda in provincia di Milano e di Cremona; il Naviglio di Cre­
mona,, il Naviglio Vecchio, il Nuovo, i l Nuovo Gra nde, port an ti le acque 
dell 'Oglio in provincia di Brescia e di Cremona . 

----~---------------------------------------""';:;~~;.~;;":;•:··"", __ _.._ ________________________ ....,._,_,._.----..::---..:r- --····-~ ---. ._---~-----....-------.-..-.....,..- ----:.r----_,---~,----~ -- "'P.'"·-·~-~-~ 
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Questi corsi d'a.equa costituiscono la principale rete irrigua: da questa 
si diparte una numerosa serie di canali e di eorsi minori portanti l'aequa 
feeondatriee sui eampi eoltiva.ti. E' tutta una fittissima rete di roggie e di 
fossi che apportano su ogni particella di terreno le acque vive derivate dai 
fi.umi e dai fontanili e ehe raccolgono le acque di scolo sovrabbondanti che 
già irrigarono un campo per convogliarle nuovamente su di un altro, onde 
spingere al massimo la loro utilizzazione. 

Corrispondentemente alla copia di acque disponibile, alta risulta la per­
eentuale della superficie irrigata rispetto a quella agraria. In provincia di 
l'avia arriva ad un massimo, per zona agraria, di 97,'t, in quella di Mi lano 
a l 98,4, in quel,la di Bergamo a 91,4, in quella di Brescia a 86,8, in 4ueila di 
Cremona a 88,2; la media di tutto il territorio risulta di 79,7 (1). 

'fra i seminativi, quindi, vediamo la risaia raggiungere una. grande esten­
sione, specialmente là dove all'abbondanza dell'acqua si aggiunge la natura 
del terreno sabbioso, scioltissimo, non sfruttabile con uguale convenienza 
economiea da aitre colture. 

E' questo il easo tipico della Lomellina, dove la risaia occupa il 20-30 % 
della superficie agraria; percentuale inferiore vediamo adibita a questa col­
tura nel Pavese, nel Milanese e nel Cremasco dove la rotazione. è basata in 
misura più larga su altri cereali (mais e frumento) e su le colture foraggere 
eh~ trovano un terreno più adatto. Verso levante ancor minore risulta la 
superfieie a riso, limitata ad alcune zone della. Pianura Bresciana (Ghedi, 
lVlontichia.ri) finchè in alcune zone del Mantovano, al di là del Mincio, riac­
quista la predominanza che ha in Lomellina. 

'fra i seminativi mediamente costante si mantiene la superficie occupata 
dal frumento in tutto il territorio eonsiderato, mentre il mais predomina 
liì dove manca il riso, essendo compiuta da quest'ultimo la funzione di eol­
tura da rinnovo. 

'l'ra le col tu re foraggere infine, vediamo i prati stabili coprire media . 
mente il 10 % della .superficie ìn tutto il territorio, con delle variazioni sen­
sibili da zona a zona: in Lomellina, infatti, come nel resto del Pavese, scarsa 
risulta la superficie a prato che assume inveee notevole importanza nel Basso 
Milanese, nel Lodigiano, nel Cremasco, nel Cremonese, e nella Pianura Bre­
sciana. 

* * * 
In tutto il territorio considerato predomina la grande azienda capita­

listica condotta con salariati fissi ed avventizi. 
I rapporti tra salariati ed imprenditori sono regolati , come è noto, da 

contratti collettivi. 

(l) Cfr. Istituto Nazionale di Economia agraria - Rapporti tra JWopt'ietà, i mpresa e 
mano d'opera. - G. M EDICI - XIV Lombardia - Rom a, 1932. 
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Il salariato fisso di regola è assunto per eompiere quei lavori che si pre­
sentano distribuiti in misura uniforme durante l'annata agraria: direzione 
della mano d'opera in genere, governo dei buoi, dei cavalli, del bestiame in 
allevamento, mungitura e governo delle vacche, regolazione delle acque ìrri­
gue, sorveglianza, pulizia e riordinamento generale dell'azienda. In fun­
zione della diversità di questi lavori si sono venuti determinando nel tempo 
alcuni tipi di salar iati con mansioni specializzate .. 

'L'ra questi tipi, emerge anzitutto, per l'importanza che assume in rela­
zione al buon andamento dell'azienda, colui che è capo del personale, ehe sor­
vc ~ glin. , ehe. impartisce gli ordini r icevu ti dal c-onduttore, distribuendo la 
11tano d'opera secondo le esigenze e l'importanza dei lavori. Corrisponden­
Lt~mPnte a questi inear ichi non ha un orario fisso. E' chiamato fattore d'i 
catrqJnyna, nelle provincie occidentali lomba,rde, capo-uomo nel Bresciano, 
1wl < )l'(mwnese e nel Bergamasco. Talvolta, nelle aziende maggivri, si tro­
vano tltw c·.api-110mini di cui uno in sottordine .. Il primo in tal caso, adempie 
111a.mdoni di <·.: t ,J·att<~I·<~ più 1-1piceatamente direttivo, mentre il secondo ha. fun­
zioni più spt~c·ili<'alc· eli eapo-sqnacha. 

Il g·ovt'I"IIO tiP!It' <IC'tjllt', cl'iulpOI'I :mz:t fondamentale, nella zona compresa 
tr1~ 1' ,\chla. cl il i-\t•t·dll clo\'t' 111olto I'I'PqiH'IIti solto la 1·.isaia e la marcita, è fatto 
du. 1111 i lpo d i HHIIII'Ialo c·nruttc•i·Ì:·dko c·hiamato C{llnJif.tro o (Lçqnarolo. Quando, 
11. II'I'HIIIH dPII' t\tltln, la. 111:11·r·ifa t• le• altn~ c·.oltm·e irrigue non acquistano 
tltl li' II~ÌI • n tl a ;.{ !"ande• Ìllif!ill'f a nza, l :'i. tlovP l'iniga.zione non mantiene i cara.t­
ft'I'Ì di'Ila <·nntillllil it c• dc•JI;, nPe<·ssitù. ai fini dell'ordinamento aziendale in 
111to, !:1 l'tlllzi"ne. ckl c·a111paro perde le caratteristiche della funzione speci­
fir·a. c•cl ac·c·o111pagna al governo delle aeque le mansioni comuni agli altri 
salal"i:iol.i. E' an<·ora indicato con un nome specifico: irrigato'l'e nel Bresciano 
e 11d Crmnonese, irrigatore) camparo) adacquarolo nel Bergamasco; senon­
f:!H\ q11c~sta è soltanto la sua attività principale, ma non l'essenziale, potendo 
Pssen~ adibito ad a.ltri lavori, mentre altri salariati possono essere eoman­
dat.i in suo aiuto nel governo delle acque in caso di bisogno. 

Qu esta fi gura si attenua fin quasi a scomparire, assorbita dalle attività 
degli a ltri salariati, nelle zone contermini alla Bassa Pianura Irrigua. 

Al governo del bestiame e ai lavori che ne comportino l'uso sono adibiti 
i cavallanti (cavalli), i b·ifolchi (buoi), i mungitori (vacche da latte) e man­
zolai (bovini in allevamento) alle dirette dipendenze dei loro capi servizi. 

Mansioni comuni a questi salariati sono: il governo e l'abbeverata del 
bestiame, la preparazione dei foraggi e dei lettimi, il trasporto del letame, 
i turni di guardia in stalla di notte. 

Per. i C(Jfuallantì, e i bifolchi si aggiungono l'allestimento e la pulizia dei 
carri e degli attre~zi, il earreggio dei prodotti, i lavori del terreno da farsi 
con l'impiego degli animali, la raccolta e l'assestamento dei foraggi nella 
caseina, lo spandimeuto dell'erba per l'essiccazione. 
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I mungitot·i provvedono alla mungitum delle vacche, al trasporto del 
latte al caseificio o al carico, se questo è portato fuori dell'azienda, e al 
pascolo del bestiame ; i nvanzolai sono addetti a,l governo del bestiame gio~ 
vane iu allevamento. 

Il numero dei capi di bestiame affidati a ciascun salai·iato varia secondo 
diverse circostanze e secondo le provincie; normalmente i cavallant·i e i bifol­
chi hanno in eonsegna una pariglia di cavalli e di buoi; nel Bresciano hanno 
rispettivamente tre cavalli e quattro buoi. 

Ai mungitori è affidato un numero diverso di vacche secondo che hanno 
l'o!JJ,lig·o o no t1i falciare l'erba. Nel MiLlnt>~<e nP hanno ri:-; ]wttivnmPnte 12 0 

1S il), nel Pavese 12 o lS, nel Bresciano 15 oltt·e a l toro e ai vitelli da latte 
' nel Cremonese 9 o 17, nel Bergamasco 17. 

Il numero delle vacche governate e .munte dal capo-stalla varia secondo 
l'ammontare totale dei capi presenti in stalla e ta.le numero è tanto minore 
quanto più nu~erosi sono i capi nella stalla. Ciò trova la sua ragione nel 
fatto ehe la responsabilità e le cure generali del capo-stalla sono tanto mag­
giori quanto maggiore è il numero dei capi in stalla, cosicchè più limitato 
risulta il tempo disponibile per la mungitura. e il governo del bestiame. 

(lnando il numero dei eapi non raggiunge le cifre citate il mungitoré 
viene adibito ad altri lavori in misura proporzionale al numero di vaeche che 
ha in meno, oppure può ricevere in consegna altri animali: si è stabilito in 
tal caso il lavoro necessario per il g~verno di una vacca equivale a quello 
richiesto da due manze sopra l'anno o da tre manzette sotto l' anno o da tre 
vitelli slattati. Nel Bresciano, invece, ad una vacca sono equiparate due man­
zette coperte o tre non coperte. o sei vitelli di oltre 15 giorni. 

Ai manzolai possono essere affidati fino a: 30 capi nel Milanese e nel 
Cremonese; 36 nel Pavese.; 25 nel Bergama~co; 35 nel Bresciano. Anche per 
i manzolai, come per i mungitori, qualora le cifre suddette non vengano 
raggiunte, si operano compensazioni con altri animali o altre mansioni. 

Sempre nell'ambito dell'attività zootecnica si trovano altri salariati che 
oltre ad avere qualche mansione fissa di secondaria. importanza portano 
il loro aiuto in questa o in quell'altra operazione che si presenti con carat­
tere momentaneo di urgenza. 

Tali sono lo sUtlUer·e del Milanese e del Pavese a.ddètto alla pulizia della 
stalla e della eorte ; il fat·utto del Milanese, detto paesano nel Pavese e stm­
pazzone nel Bresciano, che oltre all'adempimento di altri lavori coadiuva 
il mungitore e lo sostituisce in sua assenza. 

(l) Qualora il mungìtore sia incaricato della pompatura dell'acqua gli sono affidati 
17 capi anzicht- 18. 
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Nel Cremonese questi lavori sono espletati dal trecenta.to) nome questo 
usato, una volta, per tutti i sa lariat i fissi con mansioni specifiche o no, 
oggi usate generalmente per indical'e i salariati fissi senza mansioni speciali. 

Nelle grandi aziende del Milanese si distingue ancora il cazmrale e il 
cam.pagnon·e ). il campagnone è adibito alla sorveglianza diurna e notturna 
dell'azienda, il caporale espleta funzioni di caposquadra gnidando e diri~ 

gendo nei lavori di falciatura, mietitura e di badile i contadirui. 
I contadini formano un gruppo di salariati fis:<~i c-on mansioni generiche; 

adibiti ai lavori più disparati si anicinano per certi aspetti agli avventizi, 
dai quali differi~,:c·ono per la <ltna t;t tlel con tratto e per la fot· tna del <·om 

penso. 
Essi comprendono nel loro in~-Jieme tipi di ~,:alariati intermedi t1·a i fissi 

e gli avventizi. Si avvicinano ai primi sia perehè hanno nn eompenso fisso 
annuo, in denaro 1i in natura (braccianti fissi del Cremonese, braccianti 
obbligati del Bresciano, braeeianti fissi e di cascina del Be1·gamasco), sia 
perchè , pure essendo eompensati ad ora cqme gli aYVPntizi, hanno nn ;minimo 
di ore per anno garantito dal eontratto oltre ad un compenso in natura. 

'l'ali sono i giornalieri obbligati del Milanese. 
Alla differenziazione portata nei salariati dalla diversitù dei lavori, 

un'altra esiste, formatasi nel corso del tempo e che ha t rovato nei contratti 
collettivi norme. preeise che la riconoscono. 

'l'rattasi della distinzione tra il lavomtore che è eapo-famig1ia e il lavo­
ratore che convive con un altro già riconosciuto come capo-famiglia. 

In provincia di Milano si riconosce esplicitamente un salariato « eapo 
famiglia n e un salariato « da giovane>>. 

Nelle altre provineie si tien eonto soltanto se nella famiglia esiste un 
solo lavoratore o se ne esistono degli a ltri : per questa distinzione non esiste 
una terminologia. 

La differenziazione dovuta alla diversitù dei lavori porta variazioni sul­
l 'entità complessiva del salario, ma non si riperquote sensibilmente, e ve­
dremo come, sulla eomposizione del salario. La distinzione inveee tra eapo 
famiglia e gli altri salariati eventualmente eon esso conviventi viene a modi­
ficare la composizione stessa del salario. 

Con la mano d 'opera vincolata all'azienda lombarda eon rapporti co­
stanti, possono esser-e considerate anche le donne costituenti le famiglie dei 
s;tlariati fissi. 

Il lavoro da esse fornito, pur non raggiungendo l'importanza che ha 
nelle aziende a mezzadria e nella pieeola proprietà, ha tuttavia una certa 
importanza, in quanto alcune operazioni di campagna sono affidate esclusi­
mmente alle donne: tali, ad esempio, la monda del riso e. la fienagione. Il 
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diritto di partecipare a tali lavori è riconmwinto alle mogli, alle figlie e a lle 
sorelle talvolta esplicitamente, per lo più tacitamente. All'epoca di tali lavori 
esse possono richiedere o no di prendere parte ai lavori. 

* * * 

I compensi per i salariati fissi , sono h1 tutta la Ba·ssa Pianura irrigua, 
costituiti da una parte in denaro, da una in derrate, da diritti di comparte­
cipazione a date colture eé). allevamenti, da diritti di uso di una data super­
ficie di terreno ortivo e da1l'abitazione. Questi titoli concorrono in misura 
diversa, a seconda, delle provineie, a costituire il compenso globale del lavo­
ratOI·e. 

Nel .Milanese e nel Lodigiano, nei territori eioè fa centi parte della pro­
vineia di "Ylilano, il salario del eapo fami glia, qualunque sia la sua mansione, 
è eostituito da una parte in denaro (L. 1.550) (l) , una parte in derrate (quin­
t a li 1,20 di frumento, 2 quint a li di ri so, 40 quintali di legna verde , 5 quin­
tali di legna seeea e ~~G5 litri di latte), dal diritto di abitazione (2 locali), 
dall 'uso di poltaio, di un poreile, e di 100 metri quadrati di Terreno da eol­
tivarsi ad orto. A ciò si aggiunge l quintale di mais ed il perticato (2), op­
pure 10 quintali di mais. 

Il eompenso del salariato d er !Jio-r,ane r isulta composto da una sola somma 
eli 'd enaro (L. 2.450) rimanendo esci m:o qnalsi<tsi (·,ompenso in natura. 

Molto minore differenza interCOlT~ tra il salario del capo-famiglia e i l 
salario di colui ehe non è eapo-famiglia nei territori appartenenti alle pro­
vineie di Pavia, Bergamo, Cremona e Brescia. Quivi tanto il capo-famiglia 
quanto chi non lo è, percepiscono le stesse quantità di denaro e. di derrate. 
La casa, l'orto, il pollaio e i l porcile sono attribuiti alla famiglia considerata 
nella sua totalità. L a eompartec.ipazione è concessa ad ogni salariat o nel 
Cremonese, a.lh1 fa miglia soltanto, nel Breseiano. 

Un salariato fi sso rieeve in provincia di Pavia 1.300 lire in denaro, 2 

quintali di riso, 3 di frumento, 10 di mais, 0,25 di fagioli, 35 di legna (o :30 
quintali se non è capo famiglia); in provineia di Cremona, l.G40 lire, 4 quin­
tali di frumento, 3 d i mais e 42 di legna; in provincia di Bergamo 1.400 lire, 
3 quintali di frument o, 10 di mais e 42 di legna; in p rovinci a di Breseia 1.120 
li re, 3 quinta li di f rumento, 12 di mais e 50 di legna. 

(l) Ll! eifre ind icate si rife ri~eono 'a ll 'unn<lta 19;,1:J-3 -1. 
(:' ) Il s,Jlnriato può r icever e <Ltl conduttore 4 pertiche milanesi (mq. 2.Gl g) d i t erreno 

preparato e seminato a mais. Al comluttOt·e spettano tutte le spese <li prepnr azione del ter­
reno e la semina; 10 giorni dopo la nascita è fatta l 'nss,~gnazione llel terreno al salariato. 
Se la scelta clel t err eno è fatt a dal conduttore questi dovrà gai"ant ir e un prodotto minimo 
di 1 U q .li, eoneorremlo a<l integrare l 'eventuale produzione inferior e, purchè r est i provato 
che il sa lariato ila pr ovvednto con diligenza al compimento di t u t ti i lavori che sono eli 
sua competenza. Tale è il cliritto di fJ Crti c(ttu, sostit uibile, s 'è detto, con 9 q uint ali di mais. 

- òl .• .• - ~ ,.· ' 
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Oltre eiò nel Cremonese, ogni salaria t o ha diritto a lla eompar tecipa­
r,ioun , o su 13 pertiehe cremonesi (l ettaro) eoltivate a mais, rieevendo un 
t<· r-:r.o della produzione, o su otto per t iehe r ieevendo metà del prodott o, o su 
q tta t!. t·o pertiche face'ndo suo t utto il prodotto. Se la compartecipazione non 
vi< ~ ne. eJl'ettnata, i l sa.la.riato ha diritto ad una somma di L. 240 come equi ­
Yalt•tt !.e. 

Allehe la <·omparteeipa zione del B reseia no si riferisce a lla eolt ura del 
111aiN. Ad. eNNa <·ollauora t utta) la famiglia del salariato : non è fissata la su­
JH't·li< '-Ìe dd tnn·<~tw da coltivarsi ; essa deve, per ò, essere tale che assegnando 
1111 1<'1'110 d<'i pmdott.o alla famiglia del salariato, questa riceva a lmeno dieci 
' lllill i;tl i d i 111ai N. ~~· l a (·omparteeipazione n on vien effettua ta, il salariato ha 
d ll 'll l" ;1 No•ll<' qni ril .a li di mais. 

A q II PNti t.i l oli. d r e possono essere eonsiderati eome elementi base del 
s:tlat·io, a ll.t·i sono !iNNa t i. eorne compenso eomplementare per le funzioni pa r ­
! it:~>lari o-!11 • l'i:tsi :IIJI N<li a t·.i :r.lo :t<Iempie nell'azienda . 

l'• •t· il f:ilto J'<' <"· Nta.hil ilo 1111 eompeuso Npeeiale cost i t ui to da una somma 
di dl'llli J'o " d:r d< ·t·t·at<' in pt·o,·inda <li. ( kemona, da un aumento per eentuàle 
*'!Il luUI i t it o li su ln l"i a li iu L"uwll iua, da uu;r. No ln Nnmma di denaro negli 
ull l'l I'III'I'II!H'i. L<l mlt-nn·u. di la ti. corHfH·n.'l i JH' I' il f:rtlm·e ì>: proporzionale a lla 
~l!fWI'Hdl.• dHII' Ii iì i~Hllh~ . ( 'u~>~ l dka>~ i P"'' l' ir ri gatot·<· m•lle p l"Oviucie di P avia, 
~Hhmu c• H t•l'/.!1111111; lit•ll•• !l l fTP du" irt\'1'1'1' g li ì· !iNNa to tm compenso supple­
fÌ\'H fWI' 111{111 o1·a d! lanwo <·ourpiulo . 

l't• l' l '"api st•r·vizi, " •·ioì•, i '·a pi -ull rllgitol"i , eapi-eavallanti e eapi-bifol­
d ll, ,., 1-!l.ahil it o pll t'l' u rr t·ouqH~Il so Ji sNo in denaro, qualunque sia il numero 
dPI ••api iu stalla in pt·m·iiu:ia di Milano, proporzionale al numero dei capi 
iu fl' ''''' itwia di Bl' t·ga tn o, <Ii Cremona e di Brescia. 

In pr·ovirwia di Pavia, ai eapi servizi è fatto lo stesso trattament o fatto 
nl fa ft or·p P all'it·t·igatot·e, vale a dire, aneh'essi godono di un aumen t o per­
c<' lltrtai<' Nll t11tti i titoli salariali in Lomellina, sulla part e in denaro soltan to, 
Il l' il '<•x Ci t·eonùario di Pavia . 

( :ompem;i spedali in denaro sono stabilit i anehe per il bifolco, il caval­
la n i<' , i l <:ampagnone e il eaporale . Al m ungit ore compete ,sempre un lit r o di 
lalt<· ai giorno, oltre ad u n:l interessenza. complessiva in lire 0,65 per quin-
1 a l1• d i latte prodotto, inter essenza da divider si tra t utti i mungi t ori della 
nzì<•flda , in provineia di Cremona, e a una somma Lissa, di L . GO in provineia 
di ltt·eN<:ia. 

Le condizioni di vita dei eon tadini salariati fissi presentano oggi nn tenore 
NIHidi:-;faeente. Aneora ch'Ca un seeolo fa , speeialmente -per opera di Stefa no 
.J;tr ini troviamo illustrati' eondizioni pinttost o mh;ere. Lo si desume ane lte 
d:li ratto ehe nella r etribuzione prevaleva a llora netta.mente la part e in It<1 ' 
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tura fra cui figurava pertillo b corresponsione del vitto. Indice di una eco­
nomia povera e di una snbordìnazione del lavoratore all'azienda che va oltre 
il rapporto salariale. 

Il rapporto fra parte in natura e parte in danaro si è oggi fortemente 
spostato essendosi ottenuto un a nmento considerevole della parte in danaro. 
(~uesto permette al salariato di procurarsi in maggior copia generi di ve­
stiario, mobili, ·suppellettili, e anche generi volnttuari, di godersi qualche di­
vertimento almeno nei gimni festiYi, di dedicarsi con maggiori mezzi alla 
istruzione. 

:Ln tPJHi enza f·llt> in propo~ito :.;i aYI'erte oggi è qllella di nn continuo 
ineremeuto della parte in danaro. Vi contribuisce, fra l'altro, la maggiore 
indipendenza economiea che tale forma di salario permette e la vicinanza 
delle ·Classi operaie dell'industria alla cui psicologia sembrano attratti, sia 
pure con lentezza, anche i contadini. 

Quella dei salariati fissi è una categoria di lavoratori ad economia abba­
stanza, solida e sicura. N o n si vuol giudicare qui della misura del salario 
che tutti vorrebbero elevato al massimo iu una agricoltura che goda di alto 
splendore e floridezza. Si vuole bensì sottolineare il fatto che alla categoria 
sono assicurati lavoro e retribuzione da contratti a cluì·ata annuale e prati­
camente indefinita poichè, al pari di quando avviene per le famiglie coloniche 
nelle zone a mezzadria, il rapporto di lavoro si prolunga per molti anni. 

Per quanto si tratti di ambienti e di rapporti contrattuali affatto di­
versi fra l'economia dei salariati tissi e quella mezzaclrile esistono altri punti 
eli contatto oltre la lunga durata del rapporto di lavoro: per esempio l'a-bi­
tazione nell'azienda e, fatto importante, l'estensione, in certo senso, del con­
tratto a tutti i componenti della famiglia del salariato i quali trovano di 
solito entro l'azienda offerta di lavoro sufficiente. 

La vita del salariato si svolge in gran parte, anche nelle ore libere entro 
i limiti della corte aziendale che sarebbero troppo ristretti se la corte non 
eostitnisse il eentro di un piCl~olo mondo, abbastanza affollato e anche fre­
quentato speeie nei mesi estivi. La bicicletta rappresenta per i giovani il 
m ezzo di trasporto ideale in ()Ueste iioricle pianure; ad essa è aft1data in gran 
parte la rete eli rapporti che si intessono fra contadini di corti diverse. 

La moralità è abbastanza solida e se proprio non si può parlare, in ge­
nere, eli castigatezza ·di costumi, tuttavia non è frequente lo scandalo. Sor­
regge il sentimento religioso e quella particolare filosofia, . tutta lombarda e 
eampagnola, che mentre non trattiene dalle inf1·azioni alle leggi morali e 
sociali pur di conseguire un godimento e un utile . reale o supposto, d'altra 
paùe non spinge oltre i limiti al di là dei quali cessa il buon nome e la 
buona considerazione. E' diffusa anche fra i contadini la mentalità dell'uomo 
d'a1fari che non teme molto i rimproveri della cosciellza ma tiene alla repu­
tazione. 

15-

Il migliorato tenore di vita . 
. c . . m rapporto al ·pass t l . . le doti fiside della ra . L _ · < a 0 la nughorato anche . ' . . 'zza. a natura stessa del l· . l' . . l. e case senza comodità la 1' . . . . avo I o, ambiente umido 

' pn lZla mcerta sono tuttavia elementi che l.llfllll,: seono negativamente sullo stato di , l t N . _ _ sa u e. 
. ou SI può effettivamente parlare nella B· . 

si . (~ liti come " l . . ' assa, di contadini forti e resi-., . se ne ~anno esempi m tante piaghe. 
Il ldvoro, specie per i salariati che h·m . . 

wolge in stalle che rara1 . t ' no affidato besti_ ame da latte si . . . .nen e non sono un'offesa Il'' o· ' m queste stall~ calde umide . ·fitt' I a l,'lene. Il pernottamento 'l . ' ' ,1s lC te mette a dura p, . l . c ei Iav.oratori il cui r»ort· . t . . , . Iova a resistenza fisica · a.men o stesso tr·1du1e 1 ._ t · ÌliPnt_.P in cni si "vo!o·e l· l . . f .. , , , e e ea tJye ('ondizioni dell':lln-, ' "' a o1·o atlea. 
Le case non offrono comodit·' S . . . 
l . .1. ono anZI tip1eam t · · , . ('(~ ( ; ne, mal tenute poc . ,· tt . . en e m comocle perchè ' o nspe ate claO'h stessi l t . 

<! importante dell'aO'ri"oltu .. l' "' avora on. Punto delicato . "' "' ra c I queste plaO'h ' ·1 f . eontmuo dei procedimenti l t ... l' . "' e_ e l atto che al rmnova.mento 
. , . . co ma. l e mdustnali non h f· tt ,· concomitante nnnovament d ll . a a , o nscontro un o e e case rurah 

La pulizia personale è sentita m . 
l 'l .,. , a non sempre seg·uìt · WN~l n rta, peJ' lllaJH'·rnwr dei! l' , a propno per im-
I ' "· P (·.omo< 1ta Ilecess·ui l nvor·o ~·rri llloll.i ~·lhr·i'lli .,. . < e, per a natura stessa del 

' . ' ' ' . . ~(IliO(' ll:llll:ltr. Al l'htt· I > t ·J . ~r:illl·, :d r·ior·din:tllll'lllo di'li .. ·l· l . ' ...• t nur_ o (el fabbricati e delle 
(. 1 Ol .1, a JH'I'ff'ZIOTI'l' . t ] · . 

sPt'(• '"11'111· :rtlid:rlo il . · · ' 'men ° {et ~t'l'VIzi deve es-. . , ( orllprl.o dr <'lPvat·<~ lP n J· l't·' . . . drll'l\'-ò(' f:ll'('('ltd(' :lllirH·fll\ l ·l·· •.. . . ro< a l .t dl compimento delle 
,1 • 0 ~.<~;~o <·ontaduw sent· . · · . . ( 11 ' l.t l11·1rllllr·:r 11011 (~ ,111 . . •· ,1 a. per mtimo convmcunento 

·. . . . . OJH 10 t . emento necessario del I , . . .. Il l.rtto (h eleiH·:u·e IJUest elfi.· avoio agncolo. 'l· . . " e e oenze deve esser . ,., H·ro dr nn (~ontrasto e ·· ·t .. t . . e umcamente inteso come ·l··· . . Sls en e fra l diversi rus tt' d' . !-!. ro~a ag'l'l('oltnra. Che .· pe 1 1 una stessa meravi-. . . Sl possa.no con relativa facilit' ;r,alo /.!.'l'<t ·do di perfezione t tt· . . . ' a portare allo stesso avan-
u 1 1 setton dell'·lg·.. lt ~l.r·allo le doti di intell'•)' . , - , < neo ura lombarda Io dimo-l I,., enza, volo11ta e capadtà d. t . . . (' Il' i vi OJWI'ano con tanto f . ' . . . l utte le categorie rurali l. . ' . er' OI e e col conseo·mment 1' . . . ( r;r,rorli d aml.nente uon hscerel b . . lt. . "'. o< l nsultau che le eon -

, ' • J ero a nmenti spe L <'leyazione del t d' . . ' rare. 
. . . - enore l nta delle masse d' It . . 
Ili .r Ilo attJ·a verso le m n! tel·l' . . . . . . ' a ra parte, Sl a vv·erte aiù 
, · · . · ·· J H:l Iniziative del R -·cr·. , • "' lllorrl Slilllaeali Dopolavoro O . . ~ t,.,une: Iartito, Or"'anizz·t-1 · ' · · ' pere a.ss1stenziali A · . . "' ~ ' rrr:-wollo gli Enti e le )Jr ,·l , ' ssiCnrazwm sociali eosti-

OV\ H enze che mao·oj0 • ·, . I . . podl'l'o,..;o movimento. "'"' re lmpu so eonferiscono a qnesto 

:\lnggim·i e pilì dettao·Jiate Jlotiz' .. 
di l'i:ts(:llna zona si ripor~an . le sul.Ie .eondizwni di vita dei contadini 

o nel testo eh Ciascuna monoo·rafia 
~ - < (_ o 

----------·---
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UNA FAMIGLIA IN COMUNE DI MOZZANICA (BERGAMO) 

1. - L'azienda. - 2. - La famiglia, composizione, storia. - 3. - Reli­

gione, sentimento nazionale, abitudini morali. 

l. - L 'azienda si trova nella parte bassa della provineia di Bergrumo, 
nella zona 81 secondo le suddivisioni (·a tast ali e fa parte del eomune di Moz­
zanica . E ssa è di 1000 pertiche milanesi , pari ad ha. 65,50 circa , è fornita 
di una stalla per bovini con 100 capi e di una scuderia con 10 cavalli. E ssa 
è inoltre completamente fornita di attrezzi per i bisogni dell'azienda . E ' . del 
tipo cremonese, cioè basata sulle colt ure foragger e e sulla cerealicoltura. Essa 
è costituita di un cascinale unico chiamat o « Cascina Rino >> a un chilometro 
dal comune ùi Mozzanica ed a drea m. 200 dalla strada nazionale n . 11 che 
passa da 'freviglio e va a Brescia . La Cascina Rino è una costruzione com ­
prendente una parte civile., abitata dal proprietario ed una costruzione ru­
stica costit uita da un piano terreno ed un piano superiore, sormontato· dal 
granaio per la parte sovrastante le abitazioni dei contadini, mentre per le 
alt re pa,rti il pia no terreno è occupato da st alle, portici , porcili e officine 
per il fabbro e il falegname, ed il piano superiore comprende locali adibiti a 

fienili , legnaie e pagliai. 
Il caseggiato suddet t o ha ì suoi lati maggiori tanto vel'lSo nord quanto 

ver so snd, prospicenti a due grandi cortili i quali sono circondati per gli <:tltri 
due lati drulle eostruzioni adibite a stalla e scuderia, fienili , por cili e legnaie, 
olt re ad una tettoia per le macchine agrarie. Facente par t e dello stabile 
stesso, e prospiciente al cort ile posto a nord r ispetto al casamento centrale, 
vi è una serie di locali per i l easeificio condot to da un fi ttavolo (= casaro) 
che si ineM'ÌCa della hworazione del latte prodotto da.lla gtalla e della uti­
lizzazione dei sottoprodotti della sua impresa. 

La natura fisica del t erreno è fortemente eompatta argillosa , caratteri­
st ica questa di t utti i terreni della bassa pianura irrigua bergamasca. 

Le coltivazioni dei campi sono a rota.zione .sessennale : 
I anno - mais 

II '' - f rumento seguito da mais quar antino 
III '' - f l'umento seguito da prato 

lV~ V- VI » - prato ladino 

Vi lavorano un num.ero rileva.nte di famiglie di salariati una delle 

qnali è la presente. 
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PIANTA DELLA u CASCINA RINO " 

(con indicazione degli ambienti occupati dalla famiglia) 
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2. - La fa miglia, di sa lariati che stiamo con sider ando è quella di F ran ­

' '~'H<:O . Essa è così composta: 
-====··-·:::==~.::: ..... : ... :: .. = :::::. ... ::= -:-::::·=--....:..==--::-··:····.==== ====·--= .. -·-======= .. -=-

CO MPO N E .N TI 

l . Francesco (capo f amiglia} 
., Luigina (moglie di F rancesco) 
·• Antonio (figlio adottivo) . 
l . Maria (moglie di Antonio) 
.. Luifla (figlia) 
l i . Francesco (figlio) 
, . Angelo \ figlio) . 

T otnle 

E T :\ 

A11ni 

56 
40 

39 
30 

5 
., .., 
G mesi 

RIDUZIONE AD UNITÀ 

lavoratric i 

1 -
0, 00 

l ­
o, (iO 

H, 20 

con!' n matrici 

l -
0,75 
l ­

O. 75 
0, 75 
O, 75 
o, :;o 

5, 50 

L 'at t ività di Francesco è eser cit ata parte n ella t enuta e parte fuor i, 
:-;mnpre però con attinenza a ll'a zienda . Lav orando egli in qualità di capo 

<·.avallant e, deve provve­
dere a.Ua custudia, a lla 
nutrizione, a lla pulizia e 
;1.1 governo in genere de­
gli equini a lui a ffidati. 
l leve vigilare sulla cont i­
nuità del lavor o e sulla 
attività dei cavallan t i ; 
deve badar e che questi 
11 o n maltrattino le bestie 
loro affidat e, a bbiano cu­
l'a.dell 'allestimento e del­
la pulizia dei carri di cui 
c; i ~ervono e provvedano 
;il la buona conservazio-
11 1' dei finimenti. Per il 
la voro flwri dello sta-

Fig . l - I.~ a farniglia di Franeesco . 
Nello sfondo la leg-naia c il forno per i salariati dell 'azienda 

lliln egli, dietro ordine del fattore, si int eressa del trasport o del concim e, 
d "i pannelli e degli a ttrezzi che event ualmente vengono acquistati per 
l ·: ,, r, ienda m edesima . 

Il figlio adot tivo Ant onio, quando non è occupato coi lavor i del tra t t or e, 
" <wr- npato come falegn;une e carpentiere nell 'azienda ed essendo fornito di 
1111a certa ingegnositù, costruisce an che carr i ed attrezzi rurali nella sua offi ­
(' i 11 : 1 Hit a nel cascinale. stesso. 

La famiglia da circa cent o anni vive nel comune di Mozzanica perchè qui 
n: 11·q 1w il nonno, mort o all'età di 75 anni uel 1900, Francesco fu Giova nni 
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c~e da sua moglie Anna ebbe· i figli Francesco, Angelo e Carlo. Francese~ 
non avendo figlì adottò nel 1905 Antonio che. poi sposatosi con Maria ebbe 
tre figli. Non caìnbiò mai di residenza ma cambiò di_ padrone per il trapasso 
di proprietà avvenuto nell'anno 1918. 

3. - La religione _praticata da tutti i membri della famiglìa è la catto­
lica; sono piuttosto religiosi, nia non bigotti, frequentano domenicalmente 
la messa ed il ves.pi~o, mentre i piccoli vanno per qualche ora del pòmeriggio 
domenicale in chiesa per udire la dottrina spiegata dal parroco del paese. 

· L'influen~a del clero è molto limitata in questo paese, dove il nuovo par­
roco, da poco giunto .in paese, non è stato ancora capace di farsi ben volere 
da tutti. Questo stato di ~cose sembra sia sorto da una serfe di chiacchiere 
che ha creato intorno alla massima autorità religiosa del paese una atmo: 
.sfera di pettegolezzo e di astio che, dividendo la popolazione in due partiti, 
sminuisce l'autorità e il prestigio del parroco stesso. 

Molte sono ie sùperstizioni dell'ambiente J)aesano, superstizioni che in 
genere sono basate sull'opinione che _alcune ·P.~rsone abbiano un potere influen­
zante sia su altre persone, sia sull'esito dei raccolti àgricoli. Un interessante 
esempio del così de.tto potere del « malocchio»; può essere dato dal fatto che 

- essendosi ammalata· Maria di nna malattia ~ervosa, tanto che ora è stata 
ritirata in un m-anicomio, i pa'renti sono convinti che ciò sia dovuto- ad una 

. ma.ledizione di individui coi quali questa, ebbe a bisticciare tempo addietro. 
Alt:t;e superstjzioni sono di carattere religioso; per influenza di spiriti 

maligni (il demonio) il raccolto può essere ~nnullato o rovinato; .cosi secondo 
. questa gente, la morte improvvisa di un antico propr~etario di questa regione 
è stata -causata da Dio· per sue malversa?<ioni nei riguardi dei suoi dipendenti, 
~d il fatto che, appena dopo -la inorte, la s-ua pelle ha assunto una colorazione 
scura è dovuto al fatto che il demonio ha preso immediatamente l'anima di 
()Uel peccatore. . . . 

.Per. ciò che riguarda ~a prestazione d~l servizio militare, Francesco fu 
richiamato durante la guerra eome territoriale e poi_.esonerato .per i ùisogui 

· dell'azienda. Antonio ha invece prestato il· servizio· militàre ne.l corso degli 
. au_tmuobilisti durante gli anni 1925-1926. Nessuno. fa parte della Milizia o ha 
qualche incarico nell'O.N.B. Una figlia di Antonio·~ Lùisa, è iscritta alla 
O.N.B. in qualità di Piccòla Italiana. 

Il contegno verso gli animali è abbastanza buono. L? spirito d'ordine e 
di pùlizia. è discreto ·non tantò nella persona quanto _nell'andam~nto- generale 
della .famiglia ~ nel governo deÙa scuderia: 

Degno di rilievo è lo spirito di risparmio di tutti i componénti di questa 
famiglia.., Francesco. è analfabeta e per questo, pur -ei1sendo fornito di una ce.rta 
intelligenza, ha una' istruzione liniitartissima. Il figlio invece, ·già più intelli­
ge-nte del padre avendo frequentato la scuola firto _al 4° cor'So elementare, si 

. . ; . ,' .. ·,_ { 

' ...: ~. ~: . :.:. . 
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inte.ressa di avvep.lmenti sportivi e, per quant'l molto in _genèrale,_ ùi fatti poli­
tici leggendo n giornale e parlando di questi argomenti coi compagni nei 
momenti di riposo. 

La f-amiglia di Franc~sco si può considerare come una famiglia media nei 
confronti con le altre, sia nel campo morale, sia nel campo fisico ed eçono­
mieo. I suoi componenti infatti non eecedono nè nel lavorare troppo nè nel 
lavorare poco, e se non sono sciuponi o trascurati non sono però, nem~meno 
tirchi o ricèrcati. · 

Usano con parsimonia del reddito del loro lavoro senza esagerare in .eco-
nomie fuori luogo. Sono limitati nel bere. e nei divertimenti cosicchè, in com­
plesso si possono definire gente seria e posata, lavoratrice e sobria. 

s{ può insomma considerare questa famiglia come riunente in sè la media 
dei pregi e dei difetti delle altre della categoria e. dellru zona 

Modo di esistenza della famiglia. 

1.. - Igiene.·- _2. - Aliinentazione. 

1 _ La casa è, ben tenuta. La moglie alla mattina, appena alzata, accu­
{Jisce . ~lla pulizia della camera da letto e si incarica della pulizia, fo~se un 
po' sommaria, dei nipoti, s .. pecialmente dei più piccoli. Nella dom~niCa la 
p'ulizia è fatta con maggior accuratezza a tutta l'abitazione. Nel pe:1o(,lo. eh~ 
precede la Pasqua· si fa una pulizia ancor più a:ccurata. di tutto e di tutti, s1 
puliscono i muri; a volte si imbiancano, si lucidano i mobili, gli oggetti di 
rame da cucina e tutto ciò che di metallo può venir pulito e rimesso a nuovo. 

La pulizi~ personale non è abbastanza curata, ma questo più che dovuto 
.a cattiva volontà o trascuratezza, è un portato logico dei lavori a cui accu­
discono gli uomini durante la giornata. Si lavano con acqua e sapone ed il 
.sabato sera tutti cambiano la biancheria personale che solitamente vien~ 
lavata dalle donne di casa nei primi giorni della settimana seguente. La 
biancheria da letto non viene cambiata molto spesso, in media una volta 1tl 
mese ed anche una volta ogni mese e· mezzo a seconda della stagione. 

La ~ostituzione fisica· dei componenti la famiglia è sana per quanto non 
·.si possa dire robusta. Bisogna fare una eccezione. per la moglie di Antonio 
-che, come già dicemmo, è affetta da una forma di malattia nervosa.. . · 

Il ser,·izio medico viene espletato dal medico comunale il quale Interviene 
se è chiamato. I contadini pe~·altro si servono del medico il più tardi possibile 
-e questo per ragioni e.conomiche. Il più delle volte si servono di empir~~i e di 
praticoni. gente' che con empiastri di loro fabbricazione, a volte assolut~mente 
·con noncuranza dei più elementari principi d'igiene, si prestano per la guari­
_gione di ferite, distorsioni e per ogni caso di malattia. Una delle cur~ più 

·., 
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còmunemente fatte alle. ferite da tagÙo è qu~lla di. avvolgère la p~.rte o:ffesà 
con delle ragnatele ·che in genere raecÒlgono dai n:rçl.ri e fr~ le travature del 
~offitto de~la· stalla. e dena·legnaia. Pe:r dare una· precisa. idea dell'empirismo 
medièo di queste popolazioni riferiamo un procedi~.ento che esse riténgon'o di . 
sicuro é1fettò contro tutte. le·forme di congiuntivite. Si prendono due rane di 
marcita e si mettono in due piccoli SflCChetti di tela di·linò, ·sacchetti che ven­
gono fatti secondo la grandez~a delle rane. Questi sono poi l~gati ·ad una' spe­
cie di nastro che girando intorno alla. fronte d~l paziente lascia pendere i ·duè 
sarcchetti contenenti le rane, in corrispondenza di ciascun occhio. Dicono che 
il fresco. di due· bestiole cosi imprigionate e l'orina che ·a tratti questi e:111et-

. tono è di gran giovamento per la guarigione degli occhi. Per le storte e le l ùs­
sa:zioni in genere, sonC?di grande giovamento i massaggi fatti con gr~sso 'd'oca 
o. di maiale, mentre il mal dei denti \.?ien curato con· applicazione sulle guancie 
di sterco di ·bovino. · . . . 

E molti e molti altri sono i metodi tli cura delle malattie, metodi che sa-
. rebbe troppo. lungo elencare e descrivere e che ha:nuo per scopo precipuo di 

eliminarè il più possibile il medico,. per chiamarlo cioè soltanto quando il 
caso è ìnolto grave e i metodi. empirici non dànno buoni risultàti. Il comune, 
pur essendo· molte· volte intervenuto per evitare questo stato di cose, non è 

. ancora riuscito a sradicare dalla zòna queste' usanze ch.e a volte sono di :danno. 
.rilevante per la salute dei singoli. 

Uno de.i niali che a.ffliggè •maggiormente la '"zona è la malaria diffusa in 
forma piuttosto grave. · 

2. ·- L'alimentazione d~lla famiglia di Pra.ncesco ·è sufficiente e per: la 
maggior parte basata sul latte e. la pòlenta. Altri alimenti che concorrono 
alla sua ? u trizione sono,· il pane .e ·la· minestra che. in genere viene fatta·· col 
riso e colle v.erdure d~ll'orto. · 

Il numero dei pasti è di tre; gli alimenti e le relative quantità con una 
buona appr~ssimazione 'sono le seguenti : colazione (in casa verso le ore 7) : 
latte ali un gato con caffè, )itri 1,00, polenta o 'pane Kg. 1 ;· .desinare (it;J. casa 
verso le ore 11,45) : pane o polenta, minestra di riso (o pas~) con verdur~, 
Kg. 1,5. Alla festa:· a mezzogiorno minestra còn brodo di .carne e Kg. 0,5 di 
carne o salame; c~na (in casa verso le ore 18) : polenta (che viene fatta tutti 
i giorni; di serà) Kg. 1,5, minestra di riso _con verdura (raramènte con brodo 
di carne) e salame. · .. · , 

t• . • ' 

Nei giorni _.festivi .si consuma vino e carn~~ alimenti che durante la setti-
mana sono usati soltanto alcune \Tolte a meno che, pe~. il vino, ad ese~pio, 
non si sia in periodo di· grandi làvori, durante i quali il contadino cerca di 
~ostenere meglio le sue ~atiche be\Tendo un po' piP, di questa be.vanda, dali~ 
·quale sente provenirgli nuovo .vigore e nuovo incitamento al lavoro: . 

... . ; ~ 

_r • _' Ì·, . -~ 
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Alle no~ze pé.rò non si fa risparmio di nulla; per questa gente la festa 
nuziale per esser bella deve finire con un bÙon pranzo e con una altrettanto 
buona bevuta. ÀI banchetto che viene fatto· in casa dello sposo non 'si lesina 
nè sul vino nè sulla carne e a volta una . vera schiera di :fiaschi e di gallinacei 
vienè consumata 'fino a sazietà. Durante il pranzo poi tra una portata e l'altra 
·si danza :sùll'ahi o sotto al portico al suono di un ·organetto o di una orche­
·~trina 'paesana e' si canta çon lena sempre crescente e con allegi~ia sempre· più. 
ardita. Naturalment~ I: argomento princirial~ dei discorsi e d~lle canzoni· è 
l'àmore e. oggetto dei lazzi e delle fra·si, a volte piuttosto spinte, è la giovane 
nuova ~oppi~ di sposi. Finito il pranzo, mentre lé abbondanti 'libazioni e 1e 
danze continuau'o. gli sposi si allontanano con un gruppo di intimi. Si va ~ 
casa della sposa dove si ricomincia a bere a cantare ed a ballare. Si fa poi. la 
cena. in casa della sposa con eguale abbondanza di portate e di vino~ Anche 
nei giorni di grandi festé religiose si fa U!! certo consumo di polli, di carne é 
di vino per quanto.in proporzioni molto minori. 

Una festa caratteristica per i ilovani ·del paese si fa nei giorni delltt 
chiamata alle. armi. Per quel giorno si prepara in precedenza, ·co~ grandi 
risparmi, una certa sommetta la quale verrà poi consumata cempletamente 
nel pranzo di commiato, seguìto da. un periodo di disordini che può durare 
anche 5 o 6 giorni. E' da notare qui la mentalità di questa gente che in certi 
periodi è costretta ad. andare a chiedere la minestra alle Opere assistenziali 
'per il loro gl'ave stato di indigenza e poi sciala in pochi giorni in bagordi 
quei risparmi che si era fatti a prezzo di gravi sacrifici. A queste cose le Auto­
rità locali cercano di provve.dere sconsigliando e frenando queste· usanze che 
da lung? tempo sono in voga~ . 

Le fonti di entrata· e il bilancio della famiglia. 
. ' 

~ Le condizioni di famiglia sono abbast.anza buone e a quanto si dice nella 
fa.miglia vi. è anche qualche risparmio che si aggira sulle 4.000 lire depositate· 
su un libi·etto alla Banca. 

Tanto Ji"rancesco quanto il figli6 Antoni6 hanno un salario ba.sato sulle 
290 giornate di lavoro all'ànno, giòrnttte di 8 ore come norma generale, in più 
percepiscono, tanto l'uno· quanto l'altro, '-ui compenso speciale, il padre perchè 

·capo cavallante, ed il figlio' perchè conduttore della trattrice. Ricevono, poi, 
altri· compensi per le ·ore di iavoro straordinario che.. essi compiono. La 
famiglia non possiéde beni immobili ed essendo le scorte del podere tutte del 
proprietario, il patrimonio consiste nel mobilio, utensili di ·cucina, biancheria 
di casà e personale; vestiario, pltre ad un piccolo capitale 9-i anticipazione 
.oc~~n·ente. per il sostentamento· della famiglia. Tutti questi elementi sono 
stati rilevati e valutati. al l<? Novembre 1934-XIII . 

. t 
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CASA D'ABITAZIONE DELLA FAMIGLIA DI FRANCESCO 

Cuc/na 

Camera 

!".O() ---+-_. 

Camera 

.------ ------- , _______ ._- --
1 l 

l 
Scala l: 100 
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A ) Capitali impiegati nell'impresa della famiglia : 

l ) Attrezzi : 
vanghe 2, L. 12 - falci 2, L . 25 - badili 3, L. 10 - zapp e 3, 

1,. 14 - rast relli di legno 4, L. 6 - ascie 2, L. lO - sega l, L . 4 - · 
fp.rro per battere la falce l, L. 8 - sacchi 20, L . 35 - martello l , 
l,, 5 - tenaglia l e chiodi, L. 6 . . . . . . . . . . . . . . L. 135 -

~) Allevamenti : 

polli n . 30 a L. 6 . . . . . . . . . 

TOTALE dei capitali impiegati nell'impresrt farraliare 

B ) I .lcmcnti patrimoniali usat i dalla fami ;dia: 

l ) lli'obili e utensili vari : 
tavolo, L. 60 - credenza, L. 80 - sedie 8, h 56 - madia, L. 40 

- cucina economica, L . 250- padelle di rame ed in alluminio l O, L . 33 
- pentole 2, L . 8 - paioli 2, L. 20 - secchi 2, L . 30 - catini 2, L . 6 
··- portacatino 2, L . 5 - scaldaletto l , L. 15 - scolapast a l, L . 2 -
mestoli 4, L . 4 - posate (coltello, forchette e cucchiai) 6, L. 12 - col­
telli da cucina 2, L . l - piatti 20, L . 12 - ciot ole 8, L . 8 - bot­
tiglie 5, L. 2 - bicchieri 15, L . 7,50 - mena polenta l , L. 0,20 -
scure l , r,. 6 - zuppiera l , L. 2 - cesto per spesa l , L . 2 - palett a 
da camino l, L . 2 - molle l, L . 2 - scope 2, L. l - scatola del 
flrtle, L . l - porta candele 6, L. 6 - corda per biancheria L. l -
mastello per bucato l , L. 5 - asse per lavare, L. 2 - ferro da stiro 
L . 3 - asse da stiro, L . 4- scala a pioli, L. l O- seghe a mano, L . I O 
- letti a due piazze 2, L. 100 - letti piccoli 2, L. 60 - cull:1 l , L. 20 
- materassi 6, L. 120 - cuscini 7, L. 28 - tavolini da notte 4, L. 130 -
armadi 2, L . 290 - cassapanca l , L. 30 - sedie 6, L . 42 - sveglia l, 

180-

L . 315 -

L. 15 - oleografie gacre 3, L . 6 - crocifissi 2, L. 2. . . . . . . . . L . 1.563,70 

2 ) Biancheria di casa : 
coperte matrimoniali 4, L. 160 - coperte di lana semplici 2, L. 40 

·~ trapunte 4, L . 160 - lenzuola 20, L. 300 - fodere cuscini 20, 
L. 25 - coperte colorate matrimoni~li 2, L. 80 . . . . . . . . . . . 

:~) Vestiario da uomo : 
camicie 5, L . 20 - fazzoletti 12, L. 6 - calze 8 paia, L . 7 - mu­

Lande 8 paia, L . 32 - scarpe 4 paia, L. 60 -vestiti di lana 2, L. 100 
· ·- vestit i 4 di cotone, L . 80 - cappelli 4, L . 15 - mant elli 2, L . 20 -
orologi 2, L, 30 - ombrelli 2, L . 20 

4) VestiaTio da donna: 
camicie 8, L. 30 - mutande 9 paia, L. 20 -- calze 8 paia, L. 20 

K<·arpe 4 paia, L . 44 - zoccoli 4 paia, L . 8 . - fazzoletti 12, L . 6 -
grembiali 6, L . 12 - scialli 4, L . 10 - orecchini (oro vuot o) 2 paia, 
l ' · 60 - anelli d 'oro 2, L . 80 - ombrelle 2, L . 14. . . 

765 -

694 -

TOTALE degli elementi patrimoniali usati dalla famiglia . . . L . 3.022,70 
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RIEPILOGO 

A) Càpitali impiegati nell'impresa della famiglia: 
Attrezzi 

2) Allevamenti. . , . ·. . . . . . . . . . . . . . . . 

B) Elementi patrimoniali usati dalla famiglia: 
l) Mobili e oggetti yari .. 
2) Biancheria di casa .. 
3) Vestiario . . . . . . 

TOTALE DEL PATRIM:ONIO FAMIGLIARE 

.• 

L. 135 __:_ 
180-

L. 1563,70 
765-
694-

----
L. 3337,70 

I valori sono sta ti calcola ti in base ai prezzi di mercato del l N o­vembre 1934 tanto per i generi acquistati quanto per quelli consumati in natura. 
Le entrate derivano esclusivamente dal salario in denaro e.d in natura pe1·cepito dag·Ii uomini qnale compenso al loro lavoro. 
Come già dicemmo il loro lavoro annuo è retribuito in ragione di 290 gior­nate lavm•ntrici nell'anno e con un lavoro me.dio di ore 8 al giorno. 

Compensi di Francesco: 
Salario come capo-famiglia .. 

l) Compenso speciale .. 
2) Per ore straordinarie . 
3) 1\fais Q.li IO a L. 50. 
4) Frumento Q.li 3 a L. 85 .. 
5) L~gna verde Q.li 42 a L. 4. 

Compensi di Antonio : 
Salario . . ; . . . 

6) Compenso speciale .. 
7) Per ore straordinarie . 
8) Mais Q.li IO a L. 50 . 
9) Frumento Q.Ii 3 a L. 85 .. 

IO) Legna Q.li 42 a L. 4 
Il) Uso dell'abitazione e annessi .. 
12) Uso del terreno ad orto 
13) Uova n. 1100 a L. 0,40 
14) Polli n. 40 a L. 4 .. 
15) Prodotti dell'orto 

ATTIVITÀ 

Entrate 
in denaro 

L. 1400 ___; 
190 _:_ 

))• 200-

))' 

L. 1400-
200~ 

300.-

TOTALE E N TRA TE L. 3690-

Entrate 
in natura 

. 500-
255 ___: 
168~ 

500-
255-
168-
250-
50-

440-,-­
~60-
180-

2926-

TOTALE 

6616-
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PASSIVITÀ 

I) A li menti : 
16) Farina di granoturco Kg. 730 a L. 0,50. L. 

Ortaggi vari dell'orto. . . » 
Patate Kg. 110 a L. 0,40 » 
Riso Kg. 200 a L. 1,15 » 
Pasta Kg. 80 a L. 2,25 » 
Olio Kg. 8 a L. 6,23 : . » 
Lardo Kg. 20 a L. 4 )) 
Strutto. Kg. IO a L. 4. . » 
Burro Kg. 19 a L. 10,20 . 
Formaggio Kg. 20 a L. IO .. 
Carne bovina Kg. 100 a L. 6,85 
Carne suina e salumi Kg. 90 a L. 8 . 

17) Latte litri 548 a L. 0,50 .. 
Uova N. 1100 a L. 0,40 .. 
Polli N. 20 a L. 4 . . . . . 
Merluzzo Kg. IO a L. 2,60 .. 
Sale Kg. 35 a L. 1,50 . . . 
Droghe ......... · 
Zucchero Kg. 12 a L. 6,30 .. 
Caffè Kg. 2,5 a L. 26 .. 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

Spese 
monetarie 

44-
230-
180-

49,90 
80-
40-

193,80 
200-
685-
720-
274-

26-
52,50 
10,60 
75,60 
65-
93-

292,50 
15-

676-

Salsa Kg. 30 a L. 3,10 . 
Vino. Hl. 6,3 a L. 45 
Aceto Hl. 0,30 a L. 50. 
Pane Kg. 520 a L. 1,30 .. ----

TOTALE 

II) Abitazione: 
Affitto abit.azione e annessi .. 
Manutenzione mobili.. . . . 

18) Combustibile, legna Q.li 84 .. 
Luce ..... . 

TOTALE 

· III) Vestiario : 
Rinnovamento vestiario e calzature. 
Riparazioni vestiario ~ calzature 

TOTALE 

· IV) Bisogni morali, necessità sanitarie 
Spese di culto ed elemosine . 
Tabacco ..... 
Feste famigliari .. 
Assicurazioni 
Medicine ... 
Spese postali e varie 

ToTALE 

A riportare . 

L. 4002,90 

L. 
10-

28-

L. 38-

L. 250-
50-

L. 300-

e t1·ibuti: 
L. 

L. 
L. 

40-
100-
30-

136-
30-
36-

372-
----

Consumi 
in natura 

365-
180-

440-
80-

1065-

300-

336-

636-----

----

TOTALE 

5067,90 

674-

300-

372-

6413,90 



V) Diverse: 
Riporto 

Spese per allevamento polli 

TOTALE USCITE 

- ao-

L. 

L. 

Spese 
monetarie 

110-

L. 4822,90 

RIEPILOGO 

Entrate. 
Uscite .. 

RISPARMIO 

Movimento 
di denaro 

L. 3690-
4822,90 
----

L. - 1132,90 

Consumi 
in natura 

1701-

Generi 

2926-
1701-

1225-

TOTALE 

6413,90 

110-

6523,90. 

TOTALE 

6616-
6523,90 

92,10 

In con,clusione la condizione attuale di questa famiglia di salariati, che 

è una famiglia di condizione media rispetto al detto stabile, è relativamente 

buona, ed il reddito del lavoro dei due uomini è appena sufficiente all'anda­
mento della medesima. 

NOTE AL BILANCIO 

l) Tale compenso spetta al salariato in qualità di capo cavallante. 
2) Lavori compiuti, in gran parte nel periodo estivo, nella mietitura e trebbiatura. 
3), 4), 5) Q~antitativi stabiliti dal contratto collettivo e valutati con i prezzi locali. 

Tutto Il frumento è stato venduto, così come 8 quintali di mais. 
6) Compenso speciale spettante al salariato come conducente del trattore. 
7) Lavori compiv.ti nel periodo estivo durante la mietitura. 
8), 9) Quantitativi stabiliti dal contratto collettivo. 

10) A norma d.e] c~ntratto, alla famiglia non spetterebbero più di 60 Q.Ii di legna verde. 
Il proprietariO ne concede di più per accordo colla famiglia. 

11), 12) La valutazione di questi titoli è stata fatta tenendo conto dei valori ]oro attri­
buiti dal contratto collettivo in caso di sostituzione con danaro. 

13) La famiglia alleva 18 gallin~, secondo quanto concede il contratto. Le uova pro­
dotte (con una media di poco più di 70 per capo) vengono tutte riconsumate 
dalla famiglia. 

14) Dei ~ol!i .a~levati, venti sono stati venduti e venti consumati dalla famiglia. 
15) CostitUiti m prevalenza da fagioli, cavoli e cipolle. 
16) Dei 20 qui~tali di mais che entrano nella famiglia come parte del salario, 10 ven­

gono dati al mugnaio in cambio di 7,30 quintali di farina gialla; 2 quintali 
sono consumati per l'allevamento del pollame ; gli altri 8 sono stati venduti. 

17) Esso viene acquistato dall'azienda stessa. 
18) Tutta la legna, che la famiglia riceve, viene consumata come combustibile. 

II. 

UNA FAMIGLIA IN COMUNE DI TORNATA (CREMONA) 

1. - D comune. - 2. - L'anù>iente economico-sociale. 

l. - Il comune di Tornata si trova in provincia di Cremona, nella zona 

agraria del Piadenese; il suo territorio è ad un'altezza massima di m. 31 e 

minima di 27 m. sul livello del mare; confina a nord col comune di Calva­

tone, ad est e a sud con la provincia di Mantova, ad ovest col comune ìli 

Piadena e a sud ovest col comune di Casteldidone. 
La sua estensione è di ha. 1013 di cui 97 4 rappresentano la sn perficie 

agraria forestale, mentre ha. 39 sono dati dalla superficie improduttiva. 
La. popolazione è di 1072 abitanti con una densità di 106 abitanti per 

Kmq. di superficie territoriale e di 110 abitanti per Kmq. di superficie agra­

ria e forestale. E' raggruppata per la massima parte nel capoluogo e nella 

frazione di Romprezzagno, (1035 abitanti agglomerati e 37 sparti). La popo­

lazione è prevalentemente agricola, essendo 574 gli abitanti aventi occupa­

zione agricola principale (353) e secondaria (221). 
Queste persone vivono ,sulla indicata ~superficie produttiva di ha. D74, ùi 

cui 956 seminativi (360 sempUci e 596 con piante legnose) e i rimanenti 18 a 

prati permanenti, colture legnose specializzate e boschi. 

La superticie dei seminativi è ripartita nel modo seguente: 
-- --

l 

Percentuale 

COLTIVAZIONI EU.ari 

l 
della superficie dei seminativi agraria-forestale 

Cereali 39U 41,4 40, 7 

Foraggere 367 38,4 37,7 

Totale coltivazioni avvicendate. 7ti3 79,8 78,4 

Orti permanenti 3 0,3 0,3 

Tare e spazi sotto alberi 190 19,9 19,5 

In complesso 956 100,0 

l 

98,2 

Coltivazioni intercalari 3ti 3,8 -
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La superficie a cereali è ·occupata da frumento, granoturco e r-ereali 
minori costituiti da segale ed avena. La più estesa superficie è occupata dal 
granoturco, che ha una grandissima parte nell'alimentazione umana ed è 
inoltre usato anche nell'alimentazione dei suini e del pollame: 

Frumento 
Granoturco . 
Cereali minori 

(Anno 1929) 

Superficie complessiva ha. 169 
)) 

)) 

)) 

)) 

)) 224 
)) 6 

Produzione media per h.a. 32, O 
)) )) )) )) 23,9 
)) )) )) )) 25, l 

Le colture legnose, quando se ne tolgano la vite, i suoi sostegni VIVI, 

ed il gelso, non influ1scono molto sull'economia del comune, ed anche la vite 
ed il gelso stanno attraversando un periodo di crisi. La vite, attaccata dalla 
fillossera, viene spesso estirpata dagli agricoltori. Il gelso molto spesso im­
pedisce i lavori, specialmente delle macchine, e viene quindi abbattuto. 

Per quanto riguarda il patrimonio zootecnico, scorrendo i dati del cen­
simento agrario del 19 marzo 1930-VIII si rilevano queste cifre : bovini 
n. 752; equini n. 135; suini n. 102. 

L'allevamento dei suini assume un aspetto di speculazione per i proprie­
tari e gli imprenditori mentre per il colono va considerato come una impresa 
domestica, molto simile a quella dell'allevamento dei polli. 

Il cavallo è tenuto in grande conto e compie gran parte dei lavori agri­
coli, data la natura del terreno leggero e quindi di facile lavorazione. Questi 
bellissimi animali, derivati dall'incrocio della razza belga con le migliori 
fattrici cremonesi, sono oggetto di continue cure da ·parte del contadino. 

Infatti, ad ogni piè sospinto, ci si imbatte in buoni intenditÒri di ca'valli, 
che sfoggiano con competenza termini tecnici, sia pure. volgarizzati. L'uso 
di praticare rimedi empirici o di ricorrere all'opera, sia dei maniscalchi, sia 
dei macellai, va sempre più perdendosi ed il veterinario non solo è spesso 
consultato ma le sue visite, anche improvvise, sono sempre gradite. Ogni fiera, 
ogni.esposizion~ di cavalli che s! tenga nelle vicinanze, non manca di atti­
rare buon numero di agricoltori ed anche di coloni, se il giorno è festivo. 
Ci vanno in comitive chiassose, inforcando la bicicletta (il cui uso qui è 
molto generalizzato) e ·SÌ sobbarcano al sacrificio di un percorso alle volte 
note.vole, pur di « vedere la fiera » e bere qualche bicchiere di vino con gli · 
amici del paese in ,« sagra ». 

2. - Il fabbricato del salariato fisso Giovanni S. è vastissimo ed è fian-. 
cheggiato ai lati sud ed ovest dalla strada che uni~ce Bozzolo (prov. di. ~ian­
tova) a Tornata. Si trova esattamente a metà del percorso tra i due paesi che 
distano km 4 l'uno dall'altro. Altri 2 km. separano Romprezzagno da Cal­
vatone ·e 9 km. ·da Piadena. 
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La stazione ferroviarià più vicina si trova a Bozzolo, sulla linea Cremona­
Mantova. A Piadena (9 km. dalla bella strada Padana Inferiore No 10) oltre 
alla linea Cremona-Mantova, incrociano i treni provenienti dalla linea che 
unisce Brescia a Parma. 

Il capoluogo della provincia, Cremona, di·sta circa 40 Km. Le strade sono 
tutte ben tenute ed il mezzo di locomozione di uso universale è costituito, 
come si è detto:, dalla bicicletta. 

La frazione è costituita da un complesso di fabbricati rurali che si sno­
dano alternativamente ora su di un lato, ora· su l'altro dell~ strada che unisce 
Bozzolo. à Torna t~ e.d ai lati di quella che partendo dal centro del paese, 
contraddistinto dalla chiesa, porta al eimitero .per poi perdersi tra i campi. 

Le costruzioni ~gri­
cole risentòno il peso 
degli anni e non poche 
sono quelle che hanno 
passato il secolo. È evi­
dente da questa pre­
messa, che esse lasciano 
da desiderare sia dal lato 
igienico sia da quello 

Fig. 2. - La casa dei salariati. 

. della tecnica agricola. 
Vanno però sorgendo 
qua e la per l'ubertosa 
campagna nuovi edifici 
che nulla lasçiano da de-. 
siderare, specie dal p un­
to di vista dell'igiene. 
Le vecchie costruzioni sono oggetto di continue migliorie e oppongono ammira-
bile resistenza alle ingiurie del tempo e degli uomini. E' da notare la buona vo­
lontà di razionalizzare e bonificare l'edilizia agricola fin dove le possibilità 
economiche possono permetterlo. 

n primato spetta alle costruzioni in cotto, dall'intonacatura esterna non 
sempre esistente, sia perchè non c'è mai stata, sia perchè non ne resta che 
un ricordo lontano di cui qùalche chiazza qua e là sui muri, scolorita e pol­
verosa ne ricorda l'antica esistenza. Anche le pareti interne non sono tutte 
imbiancate a calc-e, come sarebbe desiderabile, oppure non vedono più il pen­
nello dell'imbianchino che le aveva fatte belle un tempo. L'aerazione non è 
sempre rispondente alle norme igieniche, date le piccole dimensioni delle 
finestre sprovviste di ripari esterni con imposte sgangherate che poggiano su 

cardini più o meno sicuri. 
L'illuminaiione artificiale avviene spesso a mezzo di candele steariche 

o di lanterne a petrolio; ma l'elettricità è ben accolta dai contadini, che 

3 
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presto hanno famigliarizzato col· maggior esponente del progresso, sì che par­
lano di valvole e voltaggi con una disinvoltura che dimostra un progresso 
notevole nella mentalità di quella classe per la quale, or non sono molti anni, 
ciò che era nuovo, ciò che era progresso, ciò che non avevano fatto i nonni ,. 
era accolto con diffidenza quando non era sfuggito e temuto come simbolo di 
diavoleria infernale. 

Le abitazioni coloniche sono, in linea di massima, a due piani: il numero 
delle came~e da l~tto varia col variare del numero dei componenti la famiglia: 
ogni camera da. letto accoglie da due ad un massimo di quattro ·persone, 

La cucina sempre più o meno bianca, è tenuta abbastanza pulita· e 
serve oltr·e che per la prepar~lZione dei pasti, anche come stanza da pranzo. 

Fig. 3. - Pollai e legnaie per le famiglie dei salariati. 

È sempre ornata dal 
caminetto, e non sde­
gna alcune volte di 
accogliere una più o 
meno modesta cucina 
economica. 

Molto spesso dalla 
·cucina si accede alle 
~ ' 

camere da letto situate 
al piano superiore per 
mezzo di una · sc.ala a 
pioli o di cemento. 

Per quanto riguar­
da le stalle, queste si 
allontanano general­
mente dal concetto mo-

derno. Tutti i dettami della scienza vengono apprezzati dali 'agricoltore che 
li loda, ammira e desidera, senonchè ... il bello costa, i fondi mancano e le 
spese per J.e eventuaH modificazioni sono rilevanti. Ciò che vale per le stalle 
è detto per le scuderie. Un po' meglio i porcili industriali, ma quelli familiari, 
unitamente ai pollai, sono ancora in uno stato di trascuratezza inconcepibile, 
difetto comune a tutte le aziende agricole, in generale, che trascurano i'alle­
vamento avicolo, senza considerare l'utilità che se ne trarrebbe. 

Le concimaie esi,stono quasi ovunque e son ben costruite secondo le dispo­
sizioni regolamentari. L'acqua potabile è prelevata dai pozzi tubolari, per 
mezzo di pompe ed è sufficiente: i gabinetti di decenza non mancano, anzi 
non c'è casa colonica che ne vanti uno o più di uno, molto puliti, anzi, tropp(} 
puliti perchè vengono dalla popolazione rurale spesso e volentieri disertati. 
Ma l'igiene non viene trascurata; c'è un notevole progresso nella mentalità 
del contadino (fatto tanto più significativo, in quanto non viene constatato. 
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solo nei giovani) e le condizioni igieniche e sanitarie sono di gran lnn.ga mi­
O'liorate specialmente dal dopo guerra in poi, e continuano a progredire per 
~·erito delle numerose opere di russistenza che sono già in piena attività, del­
l'istruzione e dell'opera di convincimento che si svolge specialmente Rui gio­
vani nelle scuole e nelle organizzazioni giovanili. 

Nella frazione, che conta 543 a:bitanti, si trovano un forno per il pane,. 
una drogheria, una privativa con servizio di drogheria, salumeria, oster~a 
e generi diversi. e due crumpi per il gioco delle bocce. Una secm:da ost.eria 
allinea pur sul lato della strada altri due camp~ per le boc.ce. Altri negozi, se 
così si possono chiamare, sono quelli del falegname e del barbiere. Vi è poi un 
fabbro, e poco discosto dal paese l'ortolano. 

n servizio postale è disimpegnato regolarmente una volta al giorno dal 
procaccia dipendente dall'ufficio postale di Bozzolo. 

J .. e notizie. del .giorno si possono leggere su <~ Hegime Fascista >> che. si 
trova in un'unica copia dal tabaccaio. Su quel giornale vengono seguite e 
commentate, con interesse, le. notizie politiche. 

I giovani sono per la mu.ggioranza iscl"itti alle organizzazioni del Par­
tito. I vecchi fondano le basi della loro politica sulle disponibilità finanziarie 
e commentano più o meno favorevolmente l'attività del Governo a seconda 
che vengono tolte oppurè istituite nuove fiscalitù. . 

Notano però, essi stessi, il progresso compiuto dal dopo guerra ad oggi,. 
tanto sono cambiati i costumi di vita. Questi contadini che Ol' sono ve.nt'anni 
non sapevano ciò che accadeva oltre i confini dei comuni limitrofi, questi con­
tadini trascurati e considerati come la classe infima della nazione, che condu­
cevano ogni giorno della loro vita con lo stesso ritmo, con le stesse abitudini 
che si ripetevano ad ogni volger del sole, alla stessa ora, per tutta l'esistenza,. 
oggi sono come travolti dal turbine della nuova Era e non solo i giovan~ di­
mostrano una maggior prontezza, ma gli anziani stessi si trovano a dl~..;GU­
tere di record, di campioni e campionati, di assi del volante e del pedale,. 
di HP, e di crociere con una disinvoltura che pochi anni or sono non si sa­
rebbe mai pen~ato potesse esistere anche allo stato latente nelle loro menti. 

Gli· sp.ort preferiti e maggiormente seguiti sono· in prima linea il cicli­
smo, r)oi l'automobilismo e l'ippica. Leggono i resoconti delle corse al trotto 
e non è raro il caso che si rechino ad assistere alle corse anche nelle località 
più lontane. Seguite sono pure le corse automobilistiche e motociclistiche per 
non parlare dell'eco e dell'entusiasmo che susc.itano le notizie di crociere e 
i record aerei. 

Alla domenica inforcano la bicicletta e se ne vanno a Calvatone, in quella 
sede dell'O.N .D. per ascoltare la voce della radio. Alla sera vi ritornano 
per assistere alla proiezione cinematografica e per bere in compagnia una 
bottiglia di vino .. 



., 
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I giovani amano il ballo e si recano in frotte numerose ed allegre dove 

sanno che si tiene qualche festa o qualche sagra. La musica è molto sentita 

ed ai canti villerecci si alternano .spessissimo le canzonette moderne più in 
voga. 

A:lla domenica indossano l'a~ito della festa completato spesso da calza­
ture ''erniciate. Il colore degli abiti è per la maggior parte scuro per i maschi, 

piuttosto chiassoso, all'estate, per le giovani ra:gazze, che sfoggiano spesso 
abiti e calze di seta. · 

Non è raro trovare un certo· gusto nell'abbigliamento mulie.bre e ad ogni 

modo non manca mai un ornamento, carattedstica dell'universale civetteria 
femminile. · 

Alla sera·, nella buona stagione, gli anziani siedono all'osteria, davanti 

ad una bottiglia di vino rosso, che è posta dalla partita a carte (trése.tte o 

briscola sono i gìochi più in voga) fumandosi tra una chiacchiera e l'altra 

il mezzo toscano da trenta centesimi. Le donne si trovano a chiacchierare, 

ma non per molto, chè si va. a letto presto anche d'estate. I giovani fanno 

partita alle b~cce fumandosi le lùro cinque. sigarette « popolari » che com­

prano sciolte ad una o due per volta. Alcune coppie si avviano spesso per 

la strada bianca, verso i luoghi più tranquilli ed oscuri del suggestivo pae­
saggio. 

La domenica mattina e alle feste comandate si accostano ai Sacramenti 

più numerose le donne che non gli nomini. La religione è sentita specie nei 

r.agàzzi, per la· intensa propaganda svolta dalla .Chiesa che li riunisce ed 

accoglie in ·società cattoliche. L'autorità del parroco è molto forte e non si 

Umita alle sole attivi~à ecclesiastiche, ma si estende anche alla vita privata ùei 

~ingoli individui. Non per questo gli uomini si astengono certo dal bestem­

miare spesso e volentieri, non tanto per deficiente rispetto alla relio-ione 
e ' 

quanto, per abitudine, quasi per dare più colore al discorso e maggior effi-
, cacia ~Ila parola.. · 

All'epoca del raccolto del mais, le donne si riuniscono sulla spazioS'.t 
aia per l'operazione dello scartocciamento. Le donne che di giorno non si 

sono recate al lavoro, cominciano a scartocciare verso le 19 e continuano fino 

qua,si alla mezzanotte. Alle tre del mattino, ma spesso anche prima, si alzano 

quelle che di giorno hanno lavorato e che alle 20 erano gh1 andate a riposare. 

· · Si ra.ggruppano e, mentre lavorano, chiacchierano sommessamente per 
non di.sturbare chi dorme. 

All'inverno, dato che in casa .fa freddo, il luogo di riunione è la stalla. 

Di giorno vi si recano verso le 14, quando gli uomini se ne sono già andati 

per i campi. Chi intreccia la rete per andare. a pescare, chi rattoppa ì 

pantaloni all'irreq~ìeto marmocchio, .altre sferrucchiano, occupate nella, con­

fezione di un paio di calze o di una maglia di lana. Non ·è sdegnato il ricamo 
e qualche vecchia fila. 
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Verso le 16 raccolgono il lavoro e si ritirano in casa. per attizzare il 

fuoco, preparare la cena e mettere nel letto lo scaldino detto « prete ». 

Alla sera, d'inverno, seconda riunione alla quale partecipano anche gli 

uomini mentre l'osteria è meno frequentata, salvo alla vigilia dei giorni 

festivi. Là è il ballo che convoca la gioventù dei paesi vicini. 

Le feste piu osservate sono il Capo d'anno, l'Epifania, S. Giuseppe, il 
Natale di Roma, la Pasqua, la Pentecoste, l'Ascensione, il Corpus Domini, 

l'Assunzione di .M. V., il 28 Ottobre, Ognissanti, la Commemorazione dei 

Defunti, il 4 novembre, 1'8 dicembre, il .. 13 dicembre, S. Lucia (questa è più 

una festa per i piccoli ed è giornata lavorativa), il Natale, Santo Stefano e 

S. Silvestro. Nella settimana prima di Pasqua è uso fare una pulizia straordi­

naria alla casa. 
La seconda domenica di ottobre l'icorre la sagra della frazione. E' un 

giorno atteso come un avvenimento straordinario e tutti sono in festa. Hi. 

tira il collo al cappone; si fanno gli « agnollini in brodo >> (sono simili ai cap­

pelletti bolognesi, ma più saporiti), ·si beve il vino nuovo e si mangiano dolci 

fatti in ca.sa, nè mancano gli inviti ai parenti e ai conoscenti. Ai lati della 

strada le bancarelle dei rivenditori allineano le merci più eterogenee . .N el 

mezzo di una specie di piazzale si erge una ùaracca d'assi, decorata di fronùe 

con carta multicolore. E' la « balera )). Su quelle assi sconnesse al suono di una 

orchestrina da strapazzo, turbinano le coppie, sollevando dal pavimento di 

legno un turbine di polvere che .si spande per l'aria piena. degli odori più etero­

genei, che vanno dal violento profumo delle cipl'ie da. pochi soldi a quello non 

meno sgradevole emanante dai corpi madidi di sudore. E' su questo altare di 

legno che si sacrifica non solo alla dea Tersicore, ma si comùinano anche i 

matrimoni e si intrecciano idilli. 
La festa si protrae anche dopo la mezzanotte e non è raro il caso che, 

spente le luci delle bancarelle, qualcuno si ritiri fra le mura domestiche a 

continuare la festa, finchè le luci dell'alba e i fumi del vino non riescono ad 
avere ragione dei più tenaci. 

Le ragazze si fidanzano generalmente in giovane età (17-19 anni) e ini­

ziano allora la confezione del corredo. Lo sposalizio avviene generalmente 

dopo tr·e o .quattro anni di fidanzamento, quando il giovane promesso ha 

assolto gli obblighi di leva. 
Il primo fidanzato è in genere anche l'ultimo. Guai a quella· ragazza 

che ne cambiasse più di un paio! Non troverebbe più marito tra i giovani 

del luogo e qualora lo trovasse., sarebbe molto tardi. 
Non mancano del tutto le serenate ·sotto le finestre di qualche ragazza; 

il silenzio della notte è spesso interrotto dal canto dei giovani nottambuli, 

specie nei di di festa ed all'epoca delle partenze per il servizio militare. · 

Le donne, alla spigolatura, alla rincalzàtura del mais, all'epoca della 

scartocciatura, quando lavorano nei campi delle barbabietole, insomma tutte 

le volte che hanno occasione di trovarsi riuni~e, seguono il canto che la 

più giovane intona. Sono canzoni d'amore o canzoni campagnole. 
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LA F AMIGLIA 

·1. - Composizione, igiene e caratteri morali. - 2 . - Alimentazione. 
3. - Abitazione. 

l. - La famiglia di Giovanni S. è cosi eostituita (novembre 1934). 
·=== ···=~ .. c=•·=~--==c•.= 

E T .\ 
COl! P O NFNTI 

l HllllJZIO~E All TJ~II'i\ 
~- t~~·a tl' i c~-~0~1~-

--------------------------------------~----A __ n_n_i __ ~ 

1. Giovanni (capo fami glia) . 53 l -- l -
2. Teresa (moglie di Giovanni) . 48 O, GO 0, 75 

3. P ierino (qglio) 23 l - l -

4. Evelina (figlia 19 O, GO 0,75 

5 Teresina (figli n) 16 0,60 0, 75 

() . Celestina (lig·lia) 14 O, :::o 0, 75 

7. Basilio (figlio) lO O, 75 

Totale 4. 10 5, 75 

La st oria della famiglia è délle più. semplici, eome quella di quasi t utte 
le famiglie della regione appartenenti alla stessa eategoria. E' caratterizzata 
da trasferimenti eausati da necessità di eolloeamento del potere lavorativo 
della famiglia in eont inua modi ficazione. 

Il capo di casa naeque in una casa eolonica, in quel di Casalmaggiore, 
dove t rascorse la sua giovirH~zza, fino a poehi anni dopo il matrimonio eon 
'l'eresa, nativa. di Vieoboneghino. 

La famiglia si trasfer·ì quindi nel « bono >> di Po presso Casa lmaggiore. 
Poi venne la guerra e nel l!JHi Giovanni partì per Cremona dove rimase fino 
a l 1918 compiendo il servizio nella Croce Rossa. 

N el frattempo la famiglia, costituita dalla moglie e dai figli P ierino ed 
Evelina, ·si era trasferita a Casalmaggiore. Qui rimase la famiglia fi no al 
novembre 1932 e qui nacquer·o gli a lt r i tre figli. Un sesto figlio, nato fin dai 
primi anni dell'unione, morl all'età di quattro anni, di una infezione inte­
stinale. Dal S. Mart ino del 19:32 la famiglia si trova a Homprezzagno. 

Giovanni S. un po' sciupato per le fatiehe dei campi , è un buon uomo, 
che dedica tutto se stesso al lavoro e alla famiglia. Si è affezionato ai buoi 

-- i19 

, · 1 1 1 ~ ha in consegna e qua ndo sul earro Ri avvia per i campi parla loro eome 
~ ~ · potessero comprenderne le parole . P.uon padre. di famiglia , non sciupa 
dl' tt< t l·o a ll'osteria ed unico suo vizio è qu ello di mast icare qnalehe. volta h1 
I'Jl " 11ta.t ura di un mezzo toscano. Piuttosto t<witurno, è r ispettoso verso i 
pad 1·oni e buon vicino ai compagni di la,voro; gli piace un buon bic.ehiere di 
l' i no ma non ne abusa. La mog1ie, pure avendo soppor tato la, fatica ùi 

.~ 1·i ~~a.ternità senza interr ompere il lavoro domestico e quello dei campi, è 
l'llbm;ta e svelta, buona amministrat 1·iee della casa e prodiga almeno di 
l'o 11 :-:igli a i figlioli. Come il marito, non ha alenna, i'struzione, ment r e t ut t i 
i fig li hanno frequentato la terza elementare. 

Piero, il pr imogenito, ~~ nn giovanotto ne robusto come sono t n tt:i i mem­
J, ri della famkìia , di ean1ttere simile al p;uh·r·; non lo ,.;i vecle ell e J'at·auH•utl • 

:ti ea.mpo delle boeee a 
d iKputare una partita al 
x; t.ba.to ser a. 

Evelina, la maggiore 
dnlle sorelle, è il tipo 
,·ara.tteristieo delle for­
lttose r agazze dei eampi. 
!<'orte quasi quanto un 
nomo, mai stanca e sem­
pre allegra, porta una 
nota vivaee t ra le com ­
pagne di lavoro e tra le 
~-: orelle con la sua faeezia 
w rnpre pronta, ed è la 
prima nei gruppi ad in­
lonare uila canzone. Te-

F~'l' · 4 - L a fa.mi;;·lia d i Giovanni. 

rn,;iml è operaia a Bozzolo in un~t f.::tbbr ica di camicie. J,a vita del labora-
1 orio l 'ha ingentilita e d i fronte ::1lle sorelle dalla pelle abbronzata., sembra 

111 t delieato fiore di serra. 
Celestina si dediea a lla casa ed ai campi, ed lm speeinle em a per l 'orto. 

.\1 pollaio ei pensa la madre. Basilio, iser itto all'O.N.B., r ipete nella n uova 
· · ·1 0 e del no11 110 "'' 1m I"to·azzino svelto che frequenta la se1wla "!' lt erazaone 1 n nr · . . r~ <,., ~ • . 

~ 11 .mentare. Pronto e vivaee, pare che non si allontani dalle earatt:risticl~e 
d1• ll a famiglia. Nonostante l.a sua etù, manifesta già nua tendenza al nspa:~m~o 
,. :-: 1 e comperato il salvadenaio della « Cass::t di lti~;parmio n delle Provrnere 
L1n11barde. I risparmi servono per soddisfare i piceoli clesideri, qua le, per 
,.~ 1 ·mpio, u~ paio di zoccoli meglio confeziomtti. Anche le sorelle hanno m: 
.~ : t l vadanaio di coccio e pure i loro risparmi sono dest inati alla eompera d1 

oggdti di vestiario e. d'ornamento . 
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Nella famiglia sono dieci anni che non entra il medico, vale a dire da 
quando è nato l'ultimo rampollo. I piccoli malanni vengono curati con me­
todi empirici, di cui tutti sono pronti ad asserire l'efficacia. Ad esempio, 
quando la tosse afiligge qualche membro della famiglia si ricorre ad nn in­
fuso di foglie di malva, oppure si fa bollire il vino con zucchero, cannella 
e chiodi di garofano. Altro rimedio è dato dall'applica,zione di polentine fatte 
con farina di lino e spalmamento d'olio. Giurano che unico rimedio per i 
geloni sia quello di massaggiare con una spicchio d'aglio tagliato a metà 
la parte colpita. Per i porri viene suggerito uno strano rimedio; consiste 
nel munirsi di tanti grani di mais quanti sono i porri, nel reca:Bsi poi al 
pozzo e con la schiena i'ivolta a l pozzo stesso, lanciare nell'acqua ad una 
ad una le cariossidi, fact>m1ole passare al di sopra delle spalle. Per il mal di 
denti è rimedio sovrano un decotto di salvia con un po' di sale. 8i sciacquano 
la bocca ed il mal di denti, dicono, scompare. 

Per i dolori reumatici si usa scaldare una cotica di lardo e sofl'regare con 
quella la parte dolorante. Per fugare l 1 ascaris lnmbricoides fanno inghiottire 
al fanciullo. uno spicchio d'aglio, ed ottengono realmente lo scopo. 

Le donne specialmente sono superstiziose; se non :credono più :alle 
streghe ed al malocchio, osservano tuttavia di non mettere il pane arrove­
sciato sulla tovaglia, il che sarebbe un'attirarsi l'ira di Dio. Guai a rovesciare 
il sale e l'olio sulla. tavola. Rompere una bottiglia, d ' olio ed uno specchio sono 
indizi sicuri di gravi sciagure, ed il deporre il cappello sul letto è un attirarsi 
l'attenzione della morte. L'uccidere una gatta in casa equivale a spalancare 
la porta ad una serie infinita di disgrazie che si ripercuoterebbero fino all'en­
nesima generazione. 

Non parliamo poi dei segni tratti dall'osservazione del cielo. La comparsa 
di una cometa , una eclissi di sole, un fulmine a ciel sereno sono forieri di 
calamità per il mondo. La luna di color sanguigno è indice di una prossima 
guerra, ed il grido della civetta, di notte tempo, indica la prossima morte di 
qualche membro della famiglia o del vicinato; lo stesso presagio si trae dal­
l'ululato frequente e lamentoso dei cani, durante la notte. 

Il capo casa trae dal cielo la previsione del tempo, non solo per l'indo­
mani, ma anche per il prossimo futuro, e le donne seguendo antichi detti si 
regolano nello stendere il bucato perchè si asciughi o perchè benefici di una 
buona esposizione alla pioggia. 

Le ragazze che portano i capelli tagliati alla maschietta si guarderebbero 
bene dall'accorciare le chiome quando la luna presenta la gobba a levante. 
Insomma la luna regola, per queste buone donne, ogni loro attività. Un detto 
ammonisce che « Di venere (venerdì) nè di marte (martedì) non si sposa e non 
si parte. 

Più interessanti sono i detti riguardanti le previsioni meteorologiche, e 
vengono quanto mai osservati. Eccone alcuni che non saranno certamente 
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rrrrovi, essendo notorio che dalle Alpi all'Etna, da secoli e secoli, vengono 
1r·:111mndati da padre in figlio. Lo studio della loro universalità e della loro 
ol'igine, in paesi tanto lontani e diversi, sarebbe oltremodo interessante. 

Dall'osservazione del tramonto si trae l'oroscopo. Ad esempio, se tramon­
lan<lo il sole si nasconde dietro un velo di nubi, entro una settimana piove 
,·t•r·tamente: 

Qnand el sol va so in suca, fra ot di el maca !piove). 
Se piove per S. Bibiana, brutto tempo per quaranta giorni 

ed una settimana. 
Se pii:iv per S. GaJl somma in dors (a. cavallo) e casa. sta 

la val. 
Per S. Caterina la vaeea alla caseina . 
S. Lucia la giornata. più corta che ci sia. 
S. Antonio gran fredura, R. Lorenz gran calura, l'un e 

l'alter poc el dura. 

Quando piove il giorno dell'Ascenza (Ascensione) il fru­
mento perde la semenza. 

Le abitudini della famiglia corrispondono a quelle delle altre che si tro­
vano comprese nella medesima categoria. 

2. - La sveglia è data. tra. le 5 e le 6, eccetto all'epoca della sfogliatura 
dt>.l granoturco. Allora, le donne si alzano anche alle 3 del mattino per poter 
t•Neguire parte del lavoro prima di recarsi nei campi. La prima colazione 
l'onsta di alcune fette di polenta abbrustolita (polentm studia) con un po' di 
formaggio reggiano. Gli altri pasti, a seconda delle stagioni, sono cosi ri­
p:1,1·titi: 

Inverno : ore 12, colazione a base di minestra, verdura, pane o polenta, 
1 i no; ore 18, eena a base di polenta, formaggio, verdura, vino, carni in­
N:tl:eate. 

Estate: ore 11, colazione a base di pane, (o polenta) e formaggio o 
\(~l'dura, o uova, vino; ore 18, cena a base di minestra, polenta (o pane) e 

l'l'l 'dura, vino. 
La minestra è, il più delle volte, in brodo e costituita di tagliatelle fatte 

i 11 <:asa. Non manca il minestrone di pasta e il vino, spe.cialmente nelle sta­
gioni invernali. Il risotto è condito con burro crudo e formaggio, oppure con 
lt· << salamelle >> (salsiccie fresche di maiale). La verdura è ricavata per la 
11r:rNsima parte dall'orto, il cui uso in virtù del patto colonico spetta alla 
l:rnliglia e che ocenpa, un'area di 100 mq. La polenta richiede circa 4 Kg. dì 
t':rrina gialla al giorno, e la farina è ottenuta dalla quarta parte del prodotto 
d<· Ila compartecipazione al mais, spettante al eolono, seeondo il vigente patto. 
Il pane consumato è comperato dal fornaio in una quantità di circa kg. 1,50 
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al giorno. Per le tagliatelle si usa la farina ricavata dalla spigolatura (ma è 
il meno) e dal quintale di frumento che spettru al salariato; la quant ità però 
non è sufficiente per le necessità alimentari della famiglia che compera il ri­
manente dal proprietario stesso. Il riso viene comperato e cosi dicasi del for­
maggio re.ggiano acquistato ad ottimo prezzo, a nch'esso dall' azienda. Il vino 
si ricava dalla quantità d'uv~1 che spetta in compar tecipazione e che viene 
pigiata in casa. 

Alla vigilia di Natale si mangiano i tortelli, con ripieno di zucca , for­
maggio, semi di pesca ed nova . Il giorno di :Natale, quello dell'Ascensione, 
quello di Pasqua e per la sagra del paese sì solennizza la festa facendo gli 
H agnollini >> con r ipieno di carne che deve essere cotta, prima, in umido, e poi 
t1·itata e mescolata a formaggi o ed uova. Si tira il collo a qnalrhe cappone e 
non manca il dolee, una foeaceia detta « chisol >>. Altro pia.tto caratteristico 
a ll'epoca della . vendemmia, è costituito da un budino fatto con mosto d'uva 
appena pigiata e cotto mescola ndovi farina bianca e zucchero. Viene chia ­
mato << sugol >> e si può preparare anche cuocendo gli acini dell·'uva- ed ~1g­
giungendo .Poi gli alt ri ingredienti. Quest'ultimo che. ha proprietà di conser­
varsi più a lungo, quando i ragazzi non ne fanno man bassa, viene chiamato 
« sugol con la crepada >>. 

· Il contadino è frugale ma è anche buon gustaio quando si tratta di solen­
nizzare qualche avvenimento. 

3. - L'a bitazione, come risulta dall'annessa pianta, consta di 4 locali 
di 25 mq. ciascuno. Due al piano terreno e due camere d a letto al piano 
inferiore. 

L'ingresso è una cucina, ·pavimentata in ma ttoni e munita di una finestra 
e di due porte. Una di queste comunica con l 'esterno, l 'altra col locale 
retrostante, dàl quale .si accede per mezzo di una scala di legno al pimw 
superiore. 

In cucina si notano nn caminetto, una eucina. eeonomica di cotto, che non 
viene usata. Vi sono poi la madia, una cassapanca, una credenza ed il tavolo. 
A lle pareti, di fronte a ll'ingresso una cornice. con delle , fotografie, delle cn.r ­
toline illustrate; il fregio che ornava il cappello militare di Pierino, che ha 
compiuto il ~>er·vizio militare in ar t iglieria, a NrLpoli, eome attendente del 
capitano. Sopra il camino alcuni barattoli e a lcuni candelieri. Alla parete 
sono allineati gli utensili di ra me, il cui nitore è orgoglio della massaia,; 
quattro sedie impagliate completa no l'arredamento. 

Nella camera successiva si notano una tinozza che serve per il bucato c 
per « vasca da bagno >> alla famiglia. In un angolo c' è la rete per la pesca, 
un cnmolo di sacchi, alcuni vuot i ed altri pieni di tntoli di granot urco. Vi 
sono poi tese delle corde che servono per stendere il bucato. Dna !leala con­
duce a lla camera da letto superiore, dove dormono Pierino e Basilio in nn 
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gran letto matrimoniale di noce. Vi è un cassettone pure in noce ed una sedia 
dello stesso legno. Alla pttrete, sopra il letto, un quadro della Madonna con 
incastrato tra il vetl·o e la cornice una numerosa serie di immagini sacre. 
In terra, nell'angolo vicino alla finestra, un cumolo di mais. Nell'ultima, ca, 
mera da letto si notano due letti matrimoniali ampi e di legno massiccio e 
una culla pure di legno. In un letto dormono il padre e la madre, e sull'altro 
le tre figlie. Vi sono, poi, due sedie impagliate e le solite immagini appese alla 
parete, sopra. il letto. In terra, altr·o cumulo eli granoturco. 

Nel visitare la casa si riporta subito un impressione favorevole per la 
pulizia e l'<n·dine che vi regna.. Anche i muri, per quanto siano stati imbia n ­
c-ati giù, da due anni, sono ben con servati. 

In ~omplesso le condizioni eeouomiche tlella. famiglia eonsiderata , comt' 

del r·esto quelle di tutte le altre famiglie comprese nella -stessa categoria, 
sono discrete. 

Il bilancio si chiude in attività ed è questa una condizione << sine qua non » 

perchè anche il morale sia alto e perchè il lavoro non opprima. Il ntwvo patto 
colonico qremonese con la sua forma di compartecipazione è accolto favore · 
volmente dal salariato, che è tranquillo allorchè si vede in casa un bel cumulo 
di frumento e di granturco e può bere il proprio vino senza dover sborsare 
del denaro agli esercenti . Lavora con lena e cura le. coltivazioni, sapendo che 
quanto più producono, tanto maggiore è il prodotto che gli spetta. 

Moralmente si sente appoggiato dai Sindacati e le Opere assistenziali gli 
assicurano in caso di bisogno un .appoggio non solo morale, ma anche finan­
ziario. E' lieto nel veder ritornare i propri figli dalle colonie e.stive, ahbron 
zati dal sole splendente d'Italia .. L'O.N.D. gli offre svaghi e istruzione. La vita 
a lacre che si svolge ora in tutti i campi dell'attività nazionale ha raggiunto 
anche le campagne ed è proprio il lavoratore della terra che, uscito come per 
incanto dall'isolamento in cui prima era tenuto, può meglio di ogni a.ltro 
fare un paragone fra l' Italia. dell'anteguerra e quella di og·gi. 

Le fonti di entrata e il bilancio della famiglia. 

A) Capitali impiegati nell'impresa della famiglia : 

l ) Attrezzi : 
vanghe 4, L . 22 - zappe 5, L. 20 - rastrelli di legno 4, L . 4 -

ascia l, L . 6 - falci 3, L. 42 - falcioli 5, L . I O - badili 3, L. 12 -
forbici da potare 2, L. 4 - ceste 13, L . 40 - sega l, L. 3 .....,.. t inozza 
l, L. 35 - tinozza per pigiar~ l 'uva l , J ... . 20 - botticelle 3, L. 200 -
zappette 3, L . 9 - pala di legno l , L . 3 - roncole 2, L . 10 - ferri 
per battere l~t falce 2, L . 20 - sacchi 32, L. 64 - martelli, tenaglie, 
chiodi ecc., L . 20 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L . 544 -

2) Allevamenti : 
gallo l, L. 6 - galline 40, L. 120- capponi 5, L . 35 ..:. tacchino l, L. 19. 180 -

ToTA L E dei capitali impiegati nell'impresa dell a famiglia . L. 724 -
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B ) E lementi patl'imoniali usati dalla famiglia : 

l ) M: o bili e oggetti vari : 

tavolo di legno l , L . 30 - cassapanca di noce l , L. 70 - madia l , 
1,. 25 - credenza l , L . 35 - cucina economica l, L . 10 - tavolo per le 
t :tgliatelle e mattarello, L. 15 - asse per la polenta l , L . 5 - paiolo di 
r:1mc l , L. 35 - secchio di r ame l , L. 25 -lucerna a petrolio l , L . 6 -
•·an<lelieri 2, L. 6 - bugia I, L . 1,50 - padella l , L. 4 - b racere di 
g·hisa l , L. 3 - utensili vari in coccio, rame, smalto, L . 80- lett o ma­
f,rimoniale con pagliericcio l , L . 60 - materassi di crine vegetale 2, 
1,. 80 - tavolino da notte 1, L. 8 - ca~:~settone l , L. 35 - lett i matri­
' ' 'oniali in noce 2, L . 600 - materassi di crine 4, L . 60 - cassettone 
l . L. 50 - culla in noce l, L . 90 - macchina da cucire l, L . 20 -
,, wt• a a. fuso, L. 6 - sedie 7, L . 20 - scaldalctti :l con 3 sca.ldini di 
1 n m cot t a, L . 15 - biciclett::t, L. 120 - ombrelli ::l, L. !) - mastello 
l. L . l O - asse per il bucato, L. 7 - r ete da pesca l , L. 5- porta­
··a.Lino con catinella di ferro smaltato, L . 5 - sveglia l , L. 6 - scat ole, 
···•·Htoni, cornici con quadretti religiosi, car t a straccia ecc., L . IO - sal­
vaclena.i 4, L . 15 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L . 

~ ) Biancheria di ccLsa : 

lenzuola 8, L . 100 - coperte di cotone 2, L . 28- coperta imbot-
1 it.a. piccola, L. 20 - coperte di lana 3, L. 60 - cuscini di piuma . 3, 
L. 17 - federe 8, L. 16 - lenzuola 12, h 160 - coperte di cotone 
·l. L . 40 - coperte imbottite 2, L . 40 - copert e di lana 4, L. 48 -

cuscini 5, L. 25 - federe 16, L . 24 - t ovaglie 6, L . 24 - t ova ­
•;l ioli 12, L . 12 - asciugamani 12, L . I O - fazzoletti 30, L . 15 -
pn;r,ze 20 per cucina, L . 15 . . . . . . . . . . . . . . . · · · · · 

:q Vestiario da uomo : 

vestit o per la festa l , L. 110 - vestiti da lavoro 3, L. 40 - man ­
l •· llo I , L . 50 - cappello per la festa l , L . 10 -- cappelli da lavoro 2, 
1.. 4 - scarpe I paio da festa, L. 35 - scarpe l paio da lavoro, L . lO 
zoc·,noli l paio, L . 12 - camicie 4, L . 20 - mut ande 5 paia, L. 30 -
" 'ag-lie di lana 5, L . 45 - paia di calze 9, L. 27 - fazzoletti da collo 
: ~. L. 5 - catena d 'oro, L. 70 - vestit o per la festa l, L . 120 - ve­
Ht.i t.i da lavoro 3, L. 50 - cappotto l , L . 80 - berretto l , L . 12 -
J, ·.rrotto I e I cappello da lavoro, L. 7 -scarpe di vernice l paio, L . 27 

Hearpe da lavoro 2 paia e un paio zoccoli J.... 40 - camicie 5, L. 40 -
"" 'glie di lana 4, L . 36 - mutande 4 paia, L. 32 - calze 7 paia, L. 17,50 

eravatte 3, L . 6 - fazzoletti da collo 2, L . 5 - sciarpa di lana l , 
1 .. r; - vestito per la festa I , L. 45 - vest it i da casa 2, L. 20 - di- · 
\ iNa da balilla I , L. 5 - maglione l , L. IO - berretto l , L . 5 -
'"":1r pc per la festa l paio, L . 22 - scarpe di casa l paio, L . 10 - zoc­
,., ,J j I paio, L. I O - cappotto l , L. 25 - camicie 3, L. 15 - m aglie 3, 
l. . 12 - mutande 3 paia, L . 7 - calze 3 paia, L. 8 . . . . . . . . 

l 1 V estim·io da donna : 
vestito per la festa l , L . 60 - vestit i da lavoro 4, L. 40 - sot-

1 <> \< 'Hti 3, L. 21 - cappelli 3, L . 15 - mutande 3 paia, L . 15 - carni-
A riportare . . . L. 

1531,50 

649 -

1159,50 

3340-
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Riporto . . . L . 3340 -

cie 6, L. 45 - maglie di lana 4, L. 60 - calze di lana 4 paia, L. 20 -
calze cotone 3 paia, L. 6 - fazzoletto da t esta l, L. 2 - velo per messa 
l, L. 17 - scialle l, L. 15 - scarpe l paio L . 20 - pantofole l paio, 
L . 7 - zoccoli, l paio L . 3.50 - grembiali 3, L . 6 - oggetti d'oro 
L. 80 - vestito per la festa, L. 30 - vestiti da lavoro 2, L. 20 -
sottovesti 3, L. 30 - grembiali 3, L . 12 - camicie 6, L. lO- mutande 
4 paia, L. 15 - maglie 3, L. 12 - maglione di lana l , L. 10 - scialle 
l, L. 7 - velo l , L. 17 - calze 5 paia, L. 15 - cappello paglia l, L. 2 
p antofole l paio, L . 7 ~ zoccoli l paio, L . 4 - scarpe l paio, L. 37 -
- borsetta l, L. 12 - cappotto l, L . 35 - berretta l , L. 8 - ve-
stito per la festa l, L . 30 - vestito da lavoro l, L. 15 - vestiti da casa 
2, L. 20 - soprabito l, L . 40 - berrett o lana l, L . 5 - grembiuli 2, 
L. G - emnieie 6, L. 20 - mutande 6 paia. L. 20 - maglie 4 paia, L. 15 
- maglioni di lana 2, L. 18 - velo da messa l, L. 17- calze 4 paia, 
pantofole l paio, L. 7 - scarpe 3 paia, L. 60 - borsetta l , L. 15 -
cappello di p aglia l, L . 3 - vest ito p er la festa l , L . 30 - vestiti da casa 
2, L. 20 - soprabito l, L . 35 - cappello di paglia l, L . 2 - scialle l , 
J. 8, -- velo l, L. 17 - grembiuli 3, L . 9 - caniicie 6, L. 20- mu­
tande 6 paia L. 20 - m aglie 4, L . 15 - m aglione di lana l, L. 15 -
calze 3 pai~, L. 12 - pantofole l paio, L. 7 - zoccoli l paio L. 4-
scarpe da lavoro l paio, L. 5 - scarpe per la festa, l paio L. 32 -
vestaglia l , L. 2 . . . . . . . . . . . . . . 

TOTALE degli eiemenh patrimoniali usati dalla farnig ia 

R IEPILO GO 

A) Capitali impiegati nell'impresa della famiglia: 

l) Attrezzi 
2) Allevamenti 

B) Elementi patl'imoniali usati dalla famiglia: 

l) Mobili e oggetti vari .. 
2) Biancheria di casa .. 
3) Vestiario da uomo .. 
4) Vestiario da donna. 

ELEMENTI PATRIMONIALI 

ATT IVIT À 

Entrate Entrate 
in denaro in n atura 

l ) Salario di Giovanni . L . 2000-
Pierino 2000-
Teresa 672 -
E velina .. 672 -
Teresina .. 1350 -

A riportare L . 6694 -

1277,50 

L. 4617,50 

L. 544-
180-

L . 1531,50 
649-

1159,50 
1277 50 

L . 5341,50 

TOTALE 

- - - -

6694 -
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Entrate Entrale TOTALE 
in d enaro in n atura 

Riporto L. 6694 - 6694-

:l) ]i'ru rnento Q.li 4 a L . 90 360 -
:l) Granot urco Q.li 14 a L . 50 700 -
•l ) Prodotti dell'orto . 273-
f) ) L egna da ardere .. 100 -
ìi ) Ba.rbabietole da zu ccher o 250 -
ì ) Prodott.i del p ollaio . 416,35 728,75 
.'l ) Vino, Hl. 8,5 a L. 55 467,50 
~l ) Aceto Hl. 0,5 a L. 55 27,50 

IO) P esci Kg. 50 a L . 0,75 . . 37,50 
l l ) Mance e retr ibuzioni v arie 50 -
l ~ ) Abit azione 220 -

---- ---- -----

TOTALE ENTRATE L . 7410,35 2914,25 10.324,60 

P ASS I V I TA 

I) A lim ent-i : Spese Consumi TOTi\LE monetarie in natura 

l) Frumento Q.li 4 a L. 90 L . 360 -
:~) Gr anoturco Q .li 14 a L. 50 .. 700 -
:q Riso Q .li l a L. 60 60-
l ) P asta Q.li 90 a L. 2 . . 180 -
1.-l>'is Verdura e ortaggi. )) 50 -
:i ) Olio Kg. 50 a L. 5,10 255 -
li) La.rdo Kg. 25 a L. 4,50 112,50 
7) Burro K g . 15 a L. 6,50 97,50 
K) l•'ormaggio Kg. 45 a L. ·4,50 202,50 
~ J ) Uova N . 1825 a L. 0,35 638,75 

lO) Polli N . 30 a L. 3,00 90 -
Il ) Ca.rne bovina Kg. 20 a L . 5 100 -
l:~) Carne suina Kg. 15 a L . 4 60 -
l :q ( ~ a.rni insaccate Kg. 40 a L . 0,90 36 -
Il ) l'esci Kg. 50 a L. 0,75 )) 37,50 
1:. ) Merluzzo Kcr 

"' 12 a L. 2,50, 30-
Iii ) I,a,tte Hl. l a L . 45 . . 45 -
l 'l) l 'rodotti dell'orto . 273 -
).~) Nale Kg. 40 a L . 1,50 60 -
l ~ J ) l'ope Kg. 0,5 a L. 25 )) 12,50 
::11 ) (Jroghe K g. 0,5 a L . 25 12,50 
:: l ) 'iJuechero Kg. 10 a L. 6,30. 63 -
:: : ~ ) l ::1,ffè Kg. 4 a L. 27 .. 108-
~~ : \) N:dsa di pomodoro K g. 25 a L . 3,30. 82,50 
::l) Vi no H l. 8,5 a L . 55 467,50 
~ ! ,' l ) i\ (\oto Hl. 0,5 a L . 55 27,50 
~~ n l l'a.ne Kg. 547,5 a L. 1,40 . 766,50 

A riportare L. 2333,50 2594,25 
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RipoTto 

27) Tabacco . . . . . . . 
28) Vino consumato fuori di casa .. 
29) Ceci, lupini, arachidi, castagne, semi di 

zucca al forno, gelati, bibite, ecc . 
30) Medicine . . . . . . . 

TOTALE 

II) Jlfolitw·a geneTi: 

31) Frumento Q.li 4 
32) Granoturco 

TOTALE 

I II) Abitazione : 

33) Alloggio. . . . .. 
34) Riparazioni alloggio 
35) Manutenzione e riparazione mobili . . 
36) Legna combustibile 
37) Illuminazione 

TOTALE 

· IV) V e.;tiaTio : 

38) Rinnovamento .. . 
39) R iparazione . . . . 
40) Lavatura, stiratura . 

TOTALE 

V) Bisogni rnomli, necessi tà sanitaTie 
e h·ibuti: 

41) Giornali N . 52 a L . 0,30 
42) Giornale illustrato . 
43) Culto . . . . . . . 
44) Ricreazione e feste . . 

TOTALE 

VI) DiveTse : 

45) Tessera sindacale . . . . . 
46) O. N. B.-O. N . D., t r ibuti vari 
47) Spese postali. . . .. 

TOTALE 

TOTALE USCITE 

Spe:--e 
mo i1el:aric 

L . 2333,50 

365-
150 -

55 -
40-

--- -

L. 2943,50 
----

L. 59,85 
108 -

- - --

L. 167,85 

L. 
30 -
35-

IlO -

L. 175-

L . 500 -
100 -
150-

L . 750-
----

L. 15,60 
70 -
40-

125-

L . 250,60 

L. 16-
25-
10-

L. 51 -

L. 4337,95 

Consumi 
in n at ura 

2594,25 

2594,25 

- - --

220 -

100 -

320-

----

----

2!H4,25 

TOTALE 

5.537,75 

167,85 

495 -

750-

250,60 

51 -

7.252,20 

l•,, Lra.t e . . 
l •w . i Ln 
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RIEPI L O GO 

RISP ARMIO 

Mov imento 
in denaro 

L . 7410,35 
4337,95 

L. 3072,40 

NOTE AL BILANCIO 

ENTRATE 

~: ) Spettante al salariato secondo l'ar t. 5 del patto colonico. 

:q Spet tante al salariato secondo l 'art. 15 del patto colonico. 

Generi 

2914,25 
2914,25 

TOl'ALE 

10.324,60 
7.252,20 

3.072,40 

1) Vengono così rip artit i su una superficie di 100 mq. spet tanti di diritto al salariato 

(nel caso che l'ort o non venisse concesso, si deve cor rispondere al contadino la 

somma di L. 45): 
Zucche N. 15 a L . 3 cad. , L . 45 - Fagioli Kg. 30 a L. 0,70 al Kg., L . 10,50 -

Piselli Kg. 15 a L. 0,70 al Kg., L. 10,50 - F agiolini a L . 0,70 al Kg.·, L. 10,50 

-Peperoni Kg. 30 a L . 0,40 al K g., L . 12 - P omodori Kg. 140 a L. 0,30 al K g. , 

L. 42- Cetrioli N . 75 a L . 0,20 cad., L. 15 - Cipolle K g. l O a L. 0,25 al K g., 

L. 2,50 - Piantine d 'aglio N. 150 a L. 0,05 l 'una, L . 7,50 - Piante di sedano 

N . 50 a L. 0,45 l 'una, L. 22,50 - Piante verze N. 180 a L. 0,20 l'una, L . 36 

- Insalata Kg. I O a L. 0,15 a.l K g., L . 1,50 - Prezzemolo, salvia, carote, L . 5 

- Patat e Kg. 150 a L. 0,35 al Kg., L . 52,50. - Totale L. 273. 

La bassa produzione è dovuta alla infestione di molt i parassiti ed alle poche ore 

giornaliere dedicate all'orto. Si possono calcolare 184 ore lavorative di d onne 

che a L. 0,70 orarie e danno un totale di L. 129,15. 

:, ) Viene passata dal conduttore del fondo. 
l i ) Corrispondono all'equ ivalente in natura e spettante al salariato qualora non si 

effettui la compartecipazione . 
7 ) 1 Jgni gallina da circa 70 uova ; 40 galline ne danno complessivamente 2800 uova. 

No sono state destinate alla cova 200 e non tutte si schiusero. D ei pulcini nati 

molt i sono mort i, ed ancora maggiore fu il numero di quelli m angiati dai topi. 

N e rimasero 90 di cu i una parte vennero venduti, part e servirono p er sostituire 

i vecchi, i rimanenti furono consu mati dalla famiglia . Il proprietario del fondo 

permette ch e si tengano non più di 60 capi di pollame, cioè il triplo di quanto 

nc possono t en ere secondo il patto colonico. L e cifre sono : 

ll ova ma~1giate N. 1825 a L . 0,35 l'una, L. 638,75 - Uova vendute N . 675 a 

L. 0,35 l 'una , L. 236,35 - Polli mangiati N . 30 a L. 3 l'uno, L. 90 - Polli 

venduti N. 60 a J,. 3 l 'uno, L . 180.· - - Totale L. 1145.10. 

P er l'alimentazione si consumano circa Q.li l di granoturco, gli scarti dell'ort o e 

delle erbe che il ragazzo raccoglie nei campi; ortiche t ritat e ecc .. Poi si lasciano 

razzolare per l 'aia dove il becchine non manca. Si può calcolare ehe il pollaio 

a;;sorba 185 ore di lavoro di donna . 
:, 1 1: i( \:LVati dall'uva in comp ar tecipazione, pigiata in casa. 

~ 11 1/.Ì(\:tvati dai 9 Hl. di v ino. 
1 ( 'l l' rovento della pesca con la "guada » nel canale di bonifica . 
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USCITE. 

l) Il frumento viè~e macinato e usato per fare il pane in casa. 
8) Il basso prezzo è dov~to àl fatto che il propri~tario possiede un caseificio e favo­

. risce i propri coloni con ottimo· formaggio a~ un tenue prezzo. 
16) .Àlla mattina non si usa consumarlo. Lo comperano solo le famiglie che hanno bam­

bini piccoli. Le' altre lo consumano a cena, con la polenta abbrustolita sulla 
. ·brace. 

31), 32) Il mugnaio trattiene come compenso per là molitura l sacco ogni 6. · 
3~). Sostituzione 'di vetri rotti ·dal figlio minore e dai temporali Violenti che hanno im-

perversato nella scorsa· estate. 
35) Guasti prodotti spesso dai topi, di cui si ebbe un invasione in questo autunno. 
37) Candele a petrolio. . . 
38) I vestito da uomo, L. ·120 - 3 vestiti da donna, L. 90 - 3 camicie da uomo,. L. 24 

- 2 paia di mutande da uomo, L. 25 ---..:... 3 paia. di mutande da donna, L. 9 
l .paio. scarpe da uomo, L.· .47 - 3 paia di scarpe da donna, L. 120 - .l paio 
.di scarpe da ragazzo, L. 22 - 2 paia di zoccoli, L. 20 - Calze, èravatte, 
cappelli di paglia, L.· 24. - Totale L. 500. . 1 

· 

39) Riparazione scarpe, riparazione di cappotto da uomo e spese inetenti alla conserva-
zione ·del patrimonio vestiario. · · · 

40) · Compreso il sapone occorrente alla pulizia personale. 
42} Piccoli servizi .alla maestra. . . · 
.43) Offerte pasquali (oca •. polli, ecc.). 
44) Ingressi alle feste da ballo, al cinematografo, ecc .. Piccole spese fatte sui bancl:rl 

delle fiere. Qualche balocco di poco valore al figlio ·minore per S. Lucia. 
27) Sigarette. popola~i, qualche mezzo· toscano da 3Ò cent. 
2~) Consumato all'osteria durante le partite a cartè, o a bocce. 
29) Consumati nelle sere invernali, mentre si 'trovano raccolti nella stalla con altre 

famiglie. 

·., 

III. 

TRE FAMIGLIE IN COMUNE DI BINASCO (MILANO) 

1. -.D coinune. - 2. - L'azie~da. 

l. - :p comune di Binasco, con una piccola superficie (sup~rficie territo­
riale ha. 389, superficie agraria e forestale. ha. 350) è un caratteristico esempio 
dei comuni del Piano irriguo del Naviglio Grande. Sul suo territorio esistono 
soltanto· due a.ziende condotte da fittavoli secondo il tipo ·cla.ssico dell'agri­
coltura intensiva caratteristica nella bassa Lombardia irrigua: le due aziende 
risultano rispettivamente superiori l'una a 50 ha. e l'altra ai 100; la .prima 
è una proprietà privata, la seconda, dove sono stati esegÙiti i rilievi, è· di 
proprietà del Collegio Guastalla, è affittata a un agricoltore,, ~l quale· ha 
dimostrato attraverso una lunga pratica non solo di conoscere bene il suo 
lavoro, ma anche di saper ottenere un ·miglioramento notevole. del fondo 
a lui affidato. 

Le due aziende citate coprono con la loro superficie più della metà del 
territorio del comune; la rimanente ·parte risulta, secondo il censimento delle 
aziende, suddivisa fra le aziende minori èhe assommano a 172. Numerose sono 
le piccole proprietà particellari non superiori a ha. 0,25 (152) il cui terreno è 
generalmente destin~to a. colture orti ve e i cui prodotti sono insufficienti ai 
bisogni dei proprietari. Pochissime (20) sono quelle. dalle quali una famiglia 
di piccoli proprietari può ritrarre un reddito sufficiente alla vita. Questo 
fenomeno spiega chiaramente il carattere industriale assunto dalla popola-
zione del CQmune. . · . 

Tutto il territol'io del comune è situato nella Regione agraria di pianura 
e. fa parte della zona agraria del Piano irriguo del Naviglio Grande, così 
chiamata perchè irrigata per la massima parte dalle· acque del Naviglio 
Orande (portata mc.jse.c. 51,4) con il concorso di quelle di altre roggie e dì 
quelle dei fontanili, ·preziosissime per la irrigazione iemale dei prati marcitori. 

La popolazione del comune negli ultimi 50 anni si è poco meno che rad­
doppiat~, ma come risulta dalla tabella sotto riportata, tale. inci·emento è 
dovuto esclusivamente all'aumento della popolazione del cèntro (per la mas:-

.·• .. 
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sima. parte operai) che è stato par a llelo allo sviluppo industriale della città 

di Milano poco distante. 

Cens i m en t o Popo l az i one Popol az io n e Po pola : ion~ P op ola t. i on c 
presente t•esidente 

d el! 'anno agglomeral.:a sparsa 

1881. 1.152 324 l. 476 1.151 

1901. 2. 008 2. 008 2, 013 

1911. 1. !:159 391 2. 850 2. 380 

1921. 2.220 7!:1 2. 29!:1 2.337 

1931. 2. 603 91 2.ll9G 2, 716 

Si può constatare con la, popolazione srmrsa, che non er~t stata t ratta 
d al miraggio del lavoro industr ia le fino a l 1911, subito dopo la guerra, Lm 
disertato la campagna così da ridursi a meno di un quarto nel 1921. Un lieve 
.a.umento, for se portato dalle at t ua li difficoltà in cui è venuta a trovarsi la 
produzione industria le in questi ultimi anni, che hanno fatto giustizia di 
{;erte troppo facili illusioni, si constata attualmente, indizio anche della 
efficacia della sa.na politica del R e-giJine ·che riconduce ai campi coloro ehe 

li hanno abbandonati. 

Popolazione con occupazione agricola principnle 152 abitanti 

)) )) )) )) secondar ia 135 )) 

I dati dei censimenti precedenti dimostrano che gli abitanti di questo 
comune dedicavano in minoranza la loro attività all'agricoltura già fin da 
pa r ecchi decenni or sono ; la sproporzione fra le classi rurali e n on rurali, 
creata dalla posizion e del centro sit uato sulla attivissima stra da dei Giovi , 
.a metà cammino fra Milano e ;Pavia (e da questo fatto ha avuto origine il 
v0echio modo di dire << Vess <1 Binasch « = ·l~.;;sere a met~1 del cammino) fu 
esaltata nei tempi più recenti, dalla sempre maggiore eomodità di comuni· 

eazione eon Milauo. 
La vieinanza di una così gra nde città si fa sentire moltissimo in t utte, 

s i può dire, le nuwifest:1.zioni eli vita di Binn."to; basti dire ehe gran pa rte 
della popolazione è occupata in dttà e vi passa tutta, la giornata intrapren­
dendo mattina e sera un viaggio di quasi un'ora con a ppositi convogli sopran­
nominati dal volgo <<gamba d e legn » ehe una ·soeiet ù loeaJe, la S . F . T., 
a llestisce per gli operai. Oltre a questi lenti convogli sono state istit ui te da 
un'altra società delle corse per operai con aut omezzi. Dm·ante l'estate, poi, i 
giovu,ni usa.no la bicicletta, ehe è mezzo di trasporto molto economico e molto 

più libero. 
Poichè durante l 'anno in corso scadrà la eoncessione alla S.F.'r ., il ser· 

vizio verrà poi affidato interamente all' altra società che l'esercita a mezzo 
di autobus : in realtà già fin d'orrn esiste un servizio automobilistico Milano­
Binasco-Bereguardo-P avia, ma per ragioni di concorrenza non può accettare 

passeggeri da Milano per Binasco e viceversa. 
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.\ nehe nelle abitazioni, ehe fino a pochi anni or sono eertamente non 
r r '' portclevano ai cr iteri più moderni e si assiepavano ai lati delle antiche e 
" In·! k strade del paese, si è fatto un grande progresso in questi u lt imi anni, 
,. rrrritwrose case nuove sono sorte alla. periferia allietate da fiori e dotate di 

l'" ' :Jutpio respiro. 
Il eomune ha sostenuto notevoli sa.crifici perchè la popolazione pot esse 

1' ' "' ' '1 '1! i servizi veramente moderni ; dell'anno X è il n uovo edificio delle 
'-'''""n elementari progettato e a.ttrezza.to a somiglianza dei più recenti edifiei 
clc·l gl'nere costruit i n elle grandi città . 

~- - L'azienda, presso la quale le fa miglie pr ese in esame prestano i lor o 
• r' izi, <~ ,.;itnata nella. fJ-a :.~ i one ~~1a l cant.one a ;{()0 m<:'tri da lla via pubhliea, e a 

Jil lll dalla stazione tra n-
' i:Jr i, ,, 1li Binasco: 15 km . 
l:1 ,;c· parano dal m ercat o 
eli \li lano. Gli appezza ­
IIIC't ll.i I'JOnO unit i tra, di 
l • ,,., 1 a, costituire un cor­

I"' 11 11ico, sono regolar i 
,. liv(\llati, dotati di op­

l'"''l. tme opere di irriga ­
i.i" " ''· (a d a la doppia p er 
le· 111 arcite e a sommer-

1<11 11 ' per il resto). 
Il t erreno per la sua 

r ~:t l 11 ra pedologica ap­
l' :tJ' I.it•.ne al diluviurn re-. 
'' 'IIIP; le a lluvioni sono 

Fig. 5. - Il cortile dell'azienda. 

, 11 c·r·:t.Le in superficie mentre gli strat i sot tostanti sono sabbiosi e ghiaiosi; 
•JIII'Ii i pr ofondi sabbiosi e argillosi. Lo st ra to di. terreno agrario comunement e 
l: c' ll l'a f·,o ·è di 40 cm. circa, di m edio impasto, a bbastanza fresco, a bbondan­
lc·ll tc 'll l.e irrigato. La fert ilità del terreno è notevole per le abbondant i cure 
<~• ·: ·. l i agricoltori che si sono susseguiti n ella direzione dell'azienda . 

La rete di strade poder a.li è suffieient e a l disimpegno de.l fondo e il colle­
:·:clltc ' ttlo con la. via pubbliea si espliea a mezzo della eomunale di Viano. 

l Ja.bbrieati r urali, situati nel cent ro d'attività dell'azienda, sono suffi­
' 1•· 111 i <1 in buon stato di manutenzione, in quanto la propr ietà ha cercato di 
" " " l nl f';eura re le opere di riattamento e di migliorament o dimost r a tesi via 
' 1;1 npportune. Anthe se non costruiti r ecent emente e t]nin di senza la pret esa 
, 1, ' ' "' ' ' l ' l ~ dei fabbri-eat i modello, i fabbrkat i che ospitano i salariati, si può 
•l11 ' · :rh h i ano anche nn pò beneficia to della loro ubicazione (sono così prossimi 
cl ,.,.ll l t·o da venir ora a t rova rsi affiancati da ease nuove eon qualche pret esa , 
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non solo di comodità, ma anche di eleganza). Infatti il piano terreno, benchè 

non cantinato e neppure dotato di vespaio, non si presenta generalmente 

umido e freddo perchè rialzato di qualche gradino sul livello del suolo. II 

pavimento non è più oramai in terra umida o in mattonelle (poco igieniche 

per la polvere che si solleverebbe in mi locale molto frequentato), ma. in 

cemento battuto e rullato che consente una maggior pulizia. Le pianelle 

invece si trovano generalmente come. pavimentazione della camera superiore. 

Il sottotetto a due falde, è coperto da pianelle sopportate da travetti ed è 
separato con assito dal locale sottostante . 

Alcune fa.miglie, per economia di combustibile, dividono il locale a piano 

terreno in due vani, mediante una intelaiatura di ta\'Ole coperta di :=<acchi 

Fig. 6. - Essicazione del mais su una parte dell'aia. 

e com p l eta ta con carta 
di giornale ; si forma 
così un piccolo a m bien­
te nel quale convive la 
famiglia con le covate 
dei pulcini (e che in dia­
letto viene chiamata 
<< Stua n=stufa) che vien 
riscaldato dalla stufa e 
che, non comunicando 
direttaìnen te con l'e­
sterno, non si raffredda 
tutte le volte che quelli 
della famiglia escono 
o entrano in casa. 

La stufa è generalmente costruita in mattoni e viene montata all'appres-
sarsi dell'inverno e poi smontata al ritorno della bella stagione. 

Per tutto il resto dell'anno, e in molte case anche durante l'inverno, 

il fuoco viene acceso esclusivamente nel camino, anche quando le finestre 

e la porta sono chiuse, il che assicura un buon ricambio dell'aria: innanzi 

al camino ·si trova generalmente nel pavimento una beola sulla quale è pos­
sibile. spaccare la legna senza recar danno al cemento. 

Se si fanno confronti con le condizioni medie dei salariati del Basso 

Milanese, si può dire che queste abitazioni sono in condizioni buone.:. infatti 

le abitazioni dei contadini quando sono lontane dai centri sono spesso· tra­

scurate sia perchè l'agricoltore prodiga di preferenza le sue cure. e le sue 

risorse alla livellazione e lavorazione del terreno, alla stalla e all'allevamento 

del bestiame che sono le fonti del suo reddito e l'oggetto del suo legittimo 

orgoglio, ~sia perchè molto ~spesso la trascuratezza dei contadini non darebbe 

garanzia di conservazione e di lungo godimento degli eventuali miglioramenti. 
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LA PRIMA FAMIGLIA 

1. - La famiglia, composizione, storia. - 2. - Religione, sentimento 

nazionale, abitudini morali. 

l. - A Carlo è affidata la sorveglianza generale dell'azienda e come guar­

dia giurata qui è chiamato « eampagnone >>. A differenza degli altri sala­

riati non ha orario fisso e il suo lavoro è più attivo proprio quando manca 

la vigilanza degli altri salariati (fattore, sottofattore, e anche contadini, in 

.quanto essendo cointeressati alla produzione sono anch'e.ssi fino a un certo 

puntò, di aiuto). Egli deve raddoppiare la sua attivib1, specialmente quando 

il raccolto è qua.si maturo, perchè gli altri salariati non usano stabilire 

turni di guardia; se anche qualche ladruncolo più giovane e agile si fa 

inseguire senza lasciarsi prendere, è poco probabile che l'iesca a portarsi via 

nella fuga la refurtiva.: tanto più che Cal'lo ha un fedele e prezioso aiuto 

nel suo grosso cane. Il << campagnone >> passa e ripassa più volte al giorno 

per le strade interne e perimetrali dell'azienda, a piedi e in bicicletta, a se­

eonda che lo permette lo stato delle strade coi « coturni >> alti fino alle coscie, 

in giacca di velluto, e il cappello a te~e spi<wenti che gli ripara il volto 

tanto dal sole quanto dalla pioggia, non abbastanza però da non lasf'iargli 

prendere un bel colore abbronzato; il fitta bile gli ha anche affidato nn fncile e 

gli paga il porto d'armi che nei tempi passati, quando Binasco era un centrò 

di agitazioni rosse, era un arnese molto ntile per farsi rispettare; ogg·i non 

occorre neppure portarlo fuori di casa. 
La famiglia è così composta : 

=====--=-=-==-~=-=-=-=-======--·- --

COMPO~E'\TT 

l. Carlo (capo famiglia) . 

2. Maria (moglie) . 

.3. Pierlno (figlio) . 

Totale 

E T .\ 

Anni 

:ii 

i)(; 

26 

RIDUZ!O\E Al l l.;\ l'L\ 

lavorai t'ici c·orl'-lllllalrici 

l - 1 -

0,(;0 O, i:) 

l - l -

2. (iO 2,7G 

Negli anni scorsi, la famiglia era più numerosa; due figlie, Luigina di 

30 anni e Carolina di 3-i sposatesi, si sono formate una famiglia a parte. 

Il figlio maggiore inoltre di 32 anni, nato a Garlasco, già capo-cavallante, 

.è perito nel 1931, affogato nel Naviglio. 
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La carriera di Carlo si può così brevemente riassumere: sposatosi a Be­
reguardo nel 1899 vi rimase 6 anni, poi passò alla Casdna Occhio (comune 
di Zerbolò) dove rimase 18 anni, poi a Borgo S. Siro, in una azienda con­
dotta dal Sig. A., e vi rimase due anni, poi a Parasacco (comune di Zerbolò) 
per 4 anni, poi ancora col .Sig. A. nell'azienda di Binasco dove trovasi tut-
tora, dal 1929. 

La famiglia, così, come è ora, non ha una composizione normale essendo· 
meno numerosa del tipo predominante: non ha preoccupazioni immediate 
per continuare l'esistenza che conduce, ma ormai il figlio che ha già 26 anni 
desidererebbe di essere in grado di fondare la sua nuova famiglia senza 
a.ffrontare le incertezze delle condizioni disagiate. 

2. _ La religione di tutta la famiglia è la cattolica.; mentre però la 
madre ( « regiura >>) partecipa assiduamente alle funzioni religiose, gli uomini 
si limitano generalmente ad ascoltare la Messa. nelle feste di pre.cetto e a 
riceveJ'e la Comunione un paio di volte all'anno : a Pasqua, e in occasione 
della commemorazione dei Defunti. La famiglia di Carlo paga. regolarmente, 
secondo le tradizioni, le decime, che consistono nell'offerta di un mezzo staio 
di granoturco, quando un incaricato del parroco passa con un carretto a 
far la raccolta. Il capo famiglia è flero di aver fatto 18 mesi di guerra sul 
Carso e a Monfalcone, henchè appartenesse alla terza categoria; tanto Carlo 
quanto Pierino sono iscritti ai Sindacati della loro categoria e sono abbonati 
all'« Aratro>>. 

Le relazioni fra i membri della famiglia sono buone e tutta l'attività 
è regolata di comune accordo: si noti, per esempio, che il padre riscuote 
anche il sala.rio del figlio, al quale, poi, concede soltanto una parte da spen­
dere a modo suo. La maggior parte delle entrate serve, in mano al padre o 
alla madre, a far fronte ai bisogni domestici. Anche lé relazioni coi vicini 
sono buone, dato il carattere aperto del padre e il carattere. mite e un poco 
riservato della madre, la cui riservatezza è dovuta ai facili e frequenti cam­
biamenti che raramente permettono l'originarsi di una profonda amicizia 
cementata da una lunga prova. 

E' però vivissimo, come generalmente in tutti i paesi, il senso di soli­
darietà che si manifesta in occasione di qualche guaio e specialmente in C:l!SO 

di malattia: allora è un continuo accorrere delle vicine, ciascuna per dare 
il suo pa.rere e per prestare premurosamente i suoi servigi. 

Non di rado, specialmente durante la buona stagione, le donne si rac­
colgono a due, a tre sulle porte delle abitazioni a rassettare la, biancheria 
o anche a preparare il cibo, intanto scambiano quattro chiacchiere; ma gene­
ralmente, nella intimità, della casa, ogni famiglia preferisce raccogliersi sola, 
senza ammettere gli estranei, sia pure nelle veglie invernali ; ciascuna pre­
ferisce accendere il fuoco nella sua · « stua >> e passare il tempo serale (più 
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o meno lungo a seconda della disponibilità) discorrendo per lo più di cose 
dornel>tiche, faeendo rivivere i ricordi del passato e facendo progetti per 
l'avvenire, eseguendo anche qualche piccolo lavoro. 

Verso i superiori anche i membri della famiglia, come tutti i salariati1 
liauno un. contegno molto rispettoso e ubbidiscono facilmente al fitta.bile, 
sia per quel senso di subordinazione che nasce istintivo verso chi ne sa di 
pi1'r, sia perchè c'è sempre fra lui e i salariati una giusta distanza, per evi­
l :1r·o i facili inconvenienti di una esagerata libertà. Questo non vuol dire 
,·ilo .i salariati non si affezionino al fittabile: la nostra famiglia, dopo essere 
gi:'t stata alle dipendenze del Sig. A., dovette cercarsi un altro impiego 
'l'lando egli cessò per alcuni anni la sua attivitù,, ma quando seppe che il 
~ ig. A. aveva assunt o la eondnzione di que:-;ta azienda è venu ta ad offr irgli 
1111ovamente il sno servizio e il contratto è stato sempre rinnovato da 5 anni 
,·on soddisfazione dei contraenti: infatti, ogni anno, a S. Martino, il fitta­
Ili lo cerca di eliminare le famiglie che lavorano male o che dànno qualche 
111otivo di scontento, mentre per conto loro se ne vanno quelle che credono 
di potersi trovare un impiego migliore. Le famiglie che restano a lungo fini­
.~ ~ ·. ono per essere legate al fittabile più che al fondo e quando il fittabile 
passa su un altro fondo (cosa molto probabile se si tratta di un agricoltore 
abile nei miglioramenti), i salariati preferiscono passare sul fondo nuovo, 
p i 11ttosto che restare su quello vecchio. 

Anche al mestiere, la maggior parte dei salariati presenta un notevole 
attaccamento (in questa azienda solo una figlia del capo bifolco e una figlia 
dd capo cavallante si dedicano a lavori non agricoli) perchè hanno chiara 
la sensazione che il lavoro dei campi, se anche non crea, facili fortune, in 
l ~ ~ mpi difficili è il più sicuro; e tutti i membri della famiglia cercano lavoro 
ndJa stessa azienda. 

L'influenza dell'urbanesimo è certamente molto forte, non soltanto per 
l:1. vicinanza di Milano, ma anche perchè Binasco stessa è un centro a carat­
I <Tt~ industriale e commerciale; però specialmente per gli abitanti delle case 
spaese, è molto difficile abituarsi a una vita fondamentalmente diversa ed 
'' ssi non fanno proprie le abitudini cittadine se non gradualmente, nel corso 
d i un paio di generazioni, pere h è i vecchi, tra i contadini ·specialmente, sono 
pn lo più contrari alle novità, alle quali oppongono una resistenza ostinata. 

Le ricreazioni e gli svaghi a Binasco non hanno nulla di particolare; 
1 i sono due cinematografi e per i giovani che hanno l'ambizione di sembrare, 
l"'~" eosì dire, più civili, ci sono alcuni caffè e infine alcune osterie dove va 
:1 1·inchiudersi la grande maggioranza degli uomini; è un vero peccato perchè 
''""ì essi godono male della loro disponibilità, , oltre che privarne egoistica­
''wnte le famiglie. 

I balli, nelle osterie del paese, non sono più frequenti come negli anni 
p:u-:sati, perchè molto meno redditizi per gli esercenti, ma i giovani trovano 
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pur sempre occasione. anche fuori delle ricorrenze tradizionali; di improv­
visare, durante .la bella stagione, delle riunioni per ballare alla sera, hella 
corte stessa dell'azienda coll'accompagnamento di qualche suònatore am­
bulante .. 

·Tanto Carlo quanto Pierino fumano: il primo :Sigari toseani e trinciato d:.. 
seconda, il secondo le sigarette popolari. 

Da riunioni e associazioni in genere i contadini rifuggono, sospettosi di 
qualunque forma di controllo ma aderiscono pienamente alle Organizzazioni 
Sindacali, perchè si rendono conto della loro importanza. 

La « regiura >> lascia ben di rado il paese, e generalmente solo quando 
si reca a trovare un figlio o una figlia che siano sistemati altrove, nonchè 
ai primi di novembre per recare gli ultimi fiori dell'annata come affettuoso 
omaggio sulla tomb~ dei suoi eari. Infatti le famiglie dei salariati passano 
facilmente da un comune ad un altro e finiscono per essere legati da vincoli 
di affetto e di pietà a parecchi comuni della zona. 

Qualche volta, dall'inizio della bella stagione fino in autunno, può anche 
la « regiura >> andare ospite di parenti abitanti in un altro paese, in occa­
sione specialmen-te delle feste pa.tronali, contracambiando poi l'ospitalità 
quando Binasco festeggia la Beata Veronica da Binasco, l'ultima domenica 
di s~ttembre. 

Si può dire che la vita della « regiura >> è tutta consa·crata alla famiglia, 
tanto che spesso queste donne fiorenti a 20 anni, ci appaiono, poco d.opo, 
precocemente invecchiate dalle. fatiche e dalle p;rivazioni. 

Modo di esistenza della famiglia. 

1. - Igiene. - 2. - Ali.Inentazione. - 3. - Abitazione. 

l. - Sotto il punto di vista dell'ordine e della pulizia si può dire che 
l'influenza della vita cittadina sia stata benefica, e certo il miglioramento 
in tempi non molto lontani, è stato veramente ragguardevole, così che si può 
dire che la vita di questi salariati trascorra in buone condizioni igieniche, 
e anche nella abitazione si avverte lo studio di evitare quella impressione 
di trascuratezza che ancora non è infre.quente nelle abitazioni dei contadini 
del Bass'o Milanese. Certo che dovendo trovare un posto a ogni cosa, ed es­
sendo due soltanto i locali, la famiglia deve ingegnarsi a fare, per es., un 
ripostiglio pe.r le bottiglie dell'acqua sotto un tavolo coperto da un vecchio 
tappeto, o a tenere i fazzoletti nel cassetto di nn buffet insieme con le to­
vaglie: il che dimostra pur sempre il desiderio di ordine e quello di scegliere 
il posto delle cose in modo da averne la più immediata disponibilità. 

Il senso dell'ordine si rivela anche nella sollecitudine della << regiura >> 

a rifare i letti e a completare il riordino della camera, appena viene a sapere 
che qualcuno desidera vedere anche il locale superiore. 
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L'ordine e la pulizia della casa, insieme cori la pre.pa,razione degli ali­
menti, costituiscono le più importanti mansioni della <~ regiura )), sovente 
coadiuvata dalla figlia Carolina spo~ata [t Giuseppe, contadino dell'azienda 
stessa, la quale, abitando nella stes~:o;a colte si pt·esta volrntiel'i per ri~par­
miare alla madre le fatiche più ùute e anche per astSieurarle il ripo:o;o uet·ps­
sario quando la mal ferma salute (la moglie di Carlo da più anni soffre di 
disturbi di stomaco) non le permette neppute di occupat·Ni delle fac<·etule 
domestiche. 

Carlo e Pierino non trascurano la lm·o pulizia pel'sonale P dopo i lavori 
faticosi e quelli che sporcano maggiormente, si lavano accm·atamente prima 
di sedere al desco, anche per conse1·vare più pulita la bianehel'ia del lt>tto. 

La biancheria personale viene cambiata, di solito, ogni otto l!:ÌIJt'ni, e 
quella da letto ogni quindici, onde i lmeati ·si alt<~rnano coi bt}('atini: g-etwr·al­
mente il cambio si fa alla domenica e il ltmed.ì è il giorno <lel'itinato al hnGtto. 
Nel centro del paese almeno non è più usata la lisciva di cenere, che pure era 
tanto cara ai vecchi, ma si usa generalmente l'acqua di cloro, che molto più 
spiccia, quantunque, in mani inesperte, desiderose di spieeiarsi anche troppo, 
acceleri il logorio della biancheria. Questa, dopo il bucato, viene insaponata 
e sciacquata insieme coi tessuti tinti (che non sopportano il bueato) nPlla 

roggia che scorre al confine orientale dell'azienda c poi sciorinata al sole. 
Il sabato è invece in parte destinato a l'iordiuare la casa e a fa.re la pu­

lizia più accuratamente che nei giorni di la vo1·o; è più per soddisfazione per­
sonale della « regiura », che per invogliate gli uomini a r·estal'e in casa; il 
poco rame viene lucidato energicamente (sempre alla roggia) con tena, in 
mancanza di sabbia, e poi appeso alla parete della cucina di floonte alla po1·ta 
d'ingresso; sul tavolo, durante la bella stagione appare perfino qualche fiore 
dell'orto: margheritoni, girasolini, zinnie, ecc. 

Il padre e la madre di Carlo hanno raggiunto entrambi una venerand~t 
età, spegnendosi lentamente al di là degli 80 e dei 90 anni: Carlo, che ne ha 
ereditato la robustezza, è avviato a seguire l'e.sempio dei genitori; Pierino 
gode pure di ottima salute, come il padr·e~ e rispetto ai nonni ha il grande 
vantaggio di vivere in ~m ambiente, sotto molti aspetti rinnovato; sia per 
l'orario di lavoro, che per l'igiene dell'abitazione, che per il nutrimento suf­
ficiente e completo. 

La moglie di Carlo invece ricorre spesso ad acque minerali e ad infusioni 
di camomilla per alleviare i suoi disturbi di stomaco di cui si è già fatto 
cenno. 

Per il servizio sanitario, la famiglia è abbonata alla Mutua Sanitaria 
Arnaldo Mussolini; ma per i disturbi di piccola entità preferiscono ricorrere 
ai rimedi abituali e universalmente usati. Molti, in paese, ricorrono ancora 
ai « mediconi >> (medgòn) che « segnano )) qualunque male, ma i casi gravi 
vengono rimessi alla scienza del medico. 
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1'ra i metodi empirici di cura, oltre a quelli che realmente sono giustifi­
cabili (rinfreseanti e astringenti per le eontusioni, disinfettanti più o meno 
eflica.ci per le ferite, purganti vari , ealmanti come la camomilla) ce ne sono 
però alcuni ehe mancano di fonda ment o : tale l'abitudine. di somministrare 

ai bambini, come antielmintieo, il petrolio. 
L'assistenza comunale consiste nel diritto di degenza; per 15 giorni al­

l'Ospedale di circolo di Casorate in caso di malattia. Laseiti e fondazioni 

particolari a Binasco non esistono. 
quanto alle. opere assistenziali e di beneficenza che pure a Binasco non 

mM.eano, è giusto che portino i loro aiuti a coloro che si trovano in eondi­
zioni più infeliei e più precarie ehe i salariati. La nostra famiglia, nella quale 
·due dei tre membri hanno il lavoro asfiicurato per tntto l'anno, si trova anehe 
rispetto alle altre della sua categoria, in condizioni buone e quantunque 
l ' abitudine di dire che le condizioni non sono mai st a t e così cattive come le 
presenti sia sempre stata comune fin dall 'antichità (si ricordi come Orazio 
chia mi incontentabili i contadini), dà la. sicura impressione di una modesta 
tra nquillità, economica cui deve corrispondere qualche risparmio nascosto 
forse dal padre a insaputa della moglie e del figlio , in qualche angolo remoto 

della casa. 

2. - I generi consumati sono, eccetto quelli r icevut i in conto salar io e 
la poca produzione dell'orto, il pollame e il maia le , t ut ti comperat i presso i 
negozi del paese o sul piccolo mercat o che la domenica mattina. sul piazzale 
della. Chiesa offre le cose più svariate in concorrenza con gli esercenti locali: 
dalle st oviglie ai t essuti, ai cappelli, alle scarpe, ai formaggi e salumi, alle 

biciclette e relativi accessori. 
Il re.gime aliment are della. fa,miglia, è molto semplice e vi ha grandissima 

par te il granoturco : i l p U:I_le dJ ,gi:~!'!,Qtl!X~<? , fatto in easa, probabilment e perchè 
cott o appena impastato, lievita assai poco e riéìi!edèrebbe di. esser mangia.to 
nn pò più fresco, ma la famiglia , non disponendo di tempo e di legna suffi­
cient e per riscalda re il forno più di frequente, si accontenta di cuocer e il 
pane una volta alla settimana nel forno dell'a zienda , a turno con le altre 
famiglie dei sala r iati . Talvolta le famiglie si associano per condividere la 
spesa della legna, cosicchè per far e il pane non c' è giorno fisso, perchè se 
eapita che il forno si raffr eddi, ciascuno fa il possibile rper aspettare che nn 
altro l 'abbia a. scaldare di nuovo. In estate, poi, c'è molto più laYoro e il pane 
viene spesso comperato già fatto , col vantaggio di aYerlo fresco tut ti i giorni, 
quando sarebbe ben ditlicile conservarlo una settimana; il pagamento viene 
fatto qualche volta in den aro, ma più spesso barattando il granot urco o la 

farina . 
Oltre che di pane, la famiglia fa un forte consumo di polen t a , che viene 

generalmente condita con for maggio o aringhe o salumi cot ti. La carne viene 
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mangiata di solito un paio di volte al mese; alla seconda domeniea quasi 
immancabilmente: è il giorno in cui viene r iscosso il salario. 

La prima colazione non ha orario fisso pe.r t utto l'anno, perchè di regola 
precede l'inizio d el lavoro, che è a lle 8 nei quattro mesi invernali, alle 7 in 
marzo, aprile, settembre, ottobre, alle 6 nei mesi est ivi ; consiste di solito in 
caffè e latte con pane, spesso Pierino si beve qualche uovo crudo; in inverno 
invece del pane torna più gradita la polenta, ben calda . I n estate, dopo 3 ore 
di lavoro, segue di solit o uno ~spuntino sul })Ost o ver so le nove e ciascuno con-

. ' ' 
suma un po' dì pane e for maggio o salame che si è portat o da casa . A mez-
zogiorno, quando a ppena l 'or ario di lavoro lo consenta, la colazione viene 
<·onsumat a in casa: è detta « disnà )) e consiste in po!enta o pane con for ­
maggio, oppure rane, pesci, baccalù, -salumi, rarament e car ne in umido. Alla 
domenica la carne è event ualmente lessa ta, per aver e il brodo che serve a 
preparare il risotto d ella cena . Nei giorni di lavoro la cena (« sena ))) è invece 
<'ostit ui ta da una minestra di riso e verdura , o l'iso e zucche, oppure da. una 
zuppa di cavoli: molto più rar~;~o è la minest r a di pasta, e qualche volta pre­
parata, in piccola, quantità, solo per la << r egiura >l (1). 

(1) L'or a rio di lavoro per i salariati è : 
in gennaio, febbraio, novembre, dicembre d alle 
in marzo, aprile, settembre ottobre . . ; '' 
in maggio, giugno, luglio, agost o. » 

8 alle 12 e dalle 12,30 alle 15,30 
7 )) 11 )) 13 )) 17 
6 JJ 11 » 14 D 18 

L'orario dei pasti è così st abilito : 

Ja cola.zione (ore 7,30 - 6,30 - 5,30) : 
Car lo .. caffè e latte, con gr. 200 di pane, oppure latte e polenta (0,5 kg. di fa rina) 

P i er i no . '' " 250 " " . l> 
)) 

Maria . . " " 100 >l » " )) 

In esta te P ier ino spesso fa lo spuntino (verso le 9) sul la voro, con 
salame o un uovo o formaggio con 100 gr . di pane. 

qualche fetta di 

." colazione (ore 11,30- 12) talvolta consumata sul luogo del lavoro : 
Carlo .. pane gr. 400 - gr. 50 Quar tirolo o Gorgonzola o no gr. di salame 
P ierino . >l 500 - " (iO » " 70 " 
Maria . . " 200 - D 30 >l » 30 » 
oppure : gr. 100 di pane a testa, la stessa pietanza o rane, o merluzzo o pesce e po­

lenta (un kg. eli far ina cosi suddiviso r ispettiva mente : 0,350- 0,450- 0,200), 

Oe11 n (or e 17- 17,30- 18,:30) : 
minestr a di riso (r ara la pasta) con zucche o cavoli, f agioli, pata te, eli circa lig. 6-7 

di r iso condita con gr. 80-100 di la rdo: 
Car lo .. pane gr. 300 e companatico come alla za colazionè gr. ::!5-40 
l'ier ino . " 350 " " l> 40- 50 
:\-Iaria . . » 100 " >> » 20-30 

Il pane di .gr anoturco basta per circa 180 giorni, quando f anno la polenta, 105 in caso 
' " 'd r_ano : negll altr i SO giorni alle fest(' ed .a lcuni giorni feriali si consuma pane bianco 
'" >msur a u n po' minor e a quello di gr anotu rco, m a considera ndo che il p iù delle volte 
d ,,tedono -a t a vola anche Ca rolina o altri parenti bisogna calcolare ancora u n consumo 

d ' k~. 2,5 a l giorno : in totale 200 kg. di cui un'ottantina fatti con la f ar ina avuta in 
''" " (o salario, il r esto compera ti. 
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Molto limitato è il consumo del vino e del caffè, almeno in casa; gli 
uomini preferiseono eventualmente bere qualche bicchiere di vino all'osteria, 
tra una partita e l 'altra a scopa o a briscola e in mezzo alle discussioni sugli 

argomenti che li appassionano di più. 
I condimenti più usati sono: lardo, per la minestra, l'olio di sesamo e 

di lino per le insalate raccolte nell'orto ; l'olio di olivo per cuocere le uova 
specialmente nei giorni di magro (si preferisce vendere le uova solo quando 
è possibile realizzare un prezzo suflicient emente alto); mentre il burro, che 
nella regione è prodotto in grande quantità, è usato con molta pa r simonia 

per condire il risotto. 
Per le solennitù, come a Pasqua e a Natale, si uccide qualche pollo e si 

mette in pentola con la carne bovina perehè è eonvenzione generale che bol­
lendo « carne bia.nca e nera )) si abbia il brodo migliore. 

I digiuni vengono osservati in quanto lo consen tono il lavoro per gli 

uomini e la salut e per la, « r egiura ll. 

3. - Il piano terreno è costituito da un locale di circa ni. 3,5 x 6, rial­

zato di due gradini sopra il livello della corte. 
Su uno dei lati minori si apre la porta che dà accesso alla se;ùa che porta 

al piano superiore e sull'altro la porta d'ingi·esso e una finest ra di circa 
m. l x 0,80. Nel sot toscala, con una porticina che comunica direttamente 
con la cucina , è sistemat o il polh1io. La chioccia è lasciata libera di aggirarsi 
in cucina fin che i pulcini sono piccoli e hanno bisogno di riparo e di pro­
tezione, poi deve passare con gli altri polli per la gattaiola che mette diret-

tamente all'esterno. 
Nel la to est del piano terreno, si apre una finestr a e un camino abba · 

stanza ampio ; a ùdossa.ttt a lla parete di fronte c'è una vécchia credenza. Al 
centro del locale c'è un tavolo e un a:ltro è addossato al muro in un angolo; 
di fronte alla porta d'ingr'esso e'è un buffet che è il mobile in condizioni mi­
gliori. Di questo la famiglia sente quasi il bisogno -eli scusarne la presenza 
col dire che le è stato donato, ment r e probabilmente è st ato acquist ato in 
un momento di maggior benessere, quando altre famiglie del paese, specia l­
mente operaie, lmnilO voluto r innovtu·e t utto il mobilio in una volta copren ­
dosi incaut amente di debit i , dei quali non si sono ancora liberate. Questo 
locale è dotat o di nn impiant o di lJJce e1ettriea esistente già prima dell'in­
gresso della famiglia ; il pa,gamento è a forfait (L. 18,20 t rimest r ali). 

E ' di pertinenza della famiglia anche un portichetto a due falde dove 

viene deposita t a la legna, e che è in parte adattato come porcile. 
I muri sono, come in tutta la. r egione, di mattoni ; il soffitto è costit uito 

da un somero eon t ravetti non perfettamente squadrati (nelle abitazioni di 
a ltri sala riati , di costruzione più r ecente, sono squadrati) sui qua li poggia 

il t avolato che por ta, il paviment o del piano superiore. 

CASA D'ABITAZIONE DELLA FAMIGLIA DI CARLO 

S !alla eq u1nt 

C uc,.na 

8.00 

PI AN O TER RE NO 

C a m e ra da !e lfo 

8.oo 

Scala l: 100 PRI M O P IAN O 
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Il locale del piano superiore è più vasto (m. 5 x 7), con due finestre nella 

pa rete ad est .e una nella parete ad ovest. Queste, come quelle del piano ter­

r eno, non hanno imposte esterne; vi si trovano: un letto per il figlio, un 

letto matrimonial e, due cassettoni, due tavolini da notte e quattro seggiole. 

Le pareti portano solo la stabilitura rustica e una mano di calce a tinta 

leggPrmente rosa; al piano terreno la tinta è bianca: esse si presentano spo· 

······-······----- -------- ·- ------·- _,_ ~ 

Fig. 7. - La casa di Carlo. 

glie in quanto non recano altro or­

namento all'infuori di due piccole 

oleografie di soggetto sacro e di due 

rami di olivo benedetto alla testata 

dei letti. 
Appesi a capo della scala sono 

alcuni piccoli salami, e sul pavimento 

sono allineati i sacchi di granturco: 

perchè questo locale non è soltanto 

la camera da letto di tutta la fa­
miglia, ma anche granaio e di­

spensa. 
Sopra la cam era da letto c'è un 

sottotetto e poi il tetto ; la coper­
tura è in tegole di P a v ia ( « coppi>>) 

in quanto le tegole marsigliesi, anche 
nelle costruzioni più recenti della 

zona, sono poco usate. 
I mobili hanno tutti una mole 

piuttosto modest a : sono di fattura 

semplice e ridot ti al solo necessario. 
Quanto al vestiario i salariati 

tengono generalmente un paio di 

vestiti da lavoro (che sono gene­

ralmente i vestiti vecchi) : uno in­

dosso e uno di scorta. 
Di vestiti di festa Carlo ne ha uno 

solo, perchè indossa quasi sempre, 

a nelle nei giomi festivi , il suo vestito da lavoro quasi come una divisa; Maria 

ne ha due che 1·isalguno aneora a-d aleuni a nni or sono, e aneh 'ess·a non 

indossa. per tutta la giornata l';tbito da festa, se non quando passi t utto il 

giorno lontano da casa. Pierino ha due abiti buoni : uno da estate e ùno da 

inverno ; nei giorni festivi egli è più libero ehe non il padre e la madre e ne 

approfitta, oltre che , per recarsi a t rovare la fidanzata, per fr equen tare la 

compagnia deg li amici, le fiere, le feste e i ritrovi del paese vicino; egli ha 

anche, na t nmlmente, una certa ambizione di vestire con la miglior cura 

c he può. 
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Le fonti di entrata e il bilancio della famiglia. 

Le ore di lavoro si possono calcolare per Pierino in 2.200 all'anno : 

~ giornaliere in media, escluse lè domeniche e una quindicina di giorni per 

1 , ~ solennit à r eligiose e civili e 5 giorni di Jerie retribuite. P resso a poco 

a 1 trettante si possono calcolare le ore di lavoro del padre. 

Le fonti di entrata sono ridotte a poco più. che il salario: infatti oltre 

;l i compensi e a lle mancie ricevute dal fi ttabile si può calcolare cb e la fami­

g·lia ritragga dal suo lavoro nell'orto prodotti vari per il valore di una ses­

,.;n ntina. di lire. 
Gli el ementi patrimonia li sono di modesta en t ità e i loro servigi sono 

1" '1' lo più consumati in famiglia ; I'OfJÌ è anche per la produzione delle uova 

che solo in piccola parte è vendut.:'li al pollivendolo o eventualmente agli 

aequirenti privati , se se ne trovano, che pagano qualche cosa d i più. L'in­

g·rassamento del maiale cui banno d iritto a norma del contratto di lavoro 

l>enchè sia un r eddito minimo, viene fatto volentieri, perchè i sacrifici che 

richiede, essendo distribuiti per tutto l 'anno, pesano meno sul bilancio dome­

,.;tico, e la famiglia r iesce così a costruirsi una scorta di lar do, strutto, sa­

llllni , quasi sufliciente per assicurare il condimento alla minestra e il com­

p:matico per gra.n parte dell'anno. 

Altre piccole risorse son o la pesca delle rane nei mesi non estivi , la 

l'<t.ecolta di erbe commest ibili spontanee, come ìl luppolo, le valerianelle, ecc. 

non per la vendita ma per il consumo e la pesca di qualche carpa. 

A) Capitali impiegati nell'impresa della famiglia: 

l ) Attrezzi : 

tridenti 2, L . 6 - r ast rellone da erba l , L. 20- falce fi.enaià l, L . 20 

-- falce messoria l , L . 8 - zappa l , L . 5 - badili 2, L . 4 - pennati 

2, L. 2Ò ~ sega l , L . 7 - sacchi nuovi e usat i 18, L . 15 - scala a pioli l , 

1,. lO - martello l , L. 2 - tenaglia, chiodi e vit i, L . 5 - corda per 

asciugare la biancheria, L. 2 - mastello per bucato l , L . 8,50 - ferri da 

Ktiro 3, L . 8 ~ asse per stir are l , L. l - asse per lavare l, L . 3,20 -
~;ea.ldaletto l , L . 3 - attaccapanni l , L . 3. . - . . . . . . . . . . . L . 

2) A llevamenti : 

polli N . 20 . .... .. . . .. ... . .. . . 

TOTALE dei capitali impiegati nell'impresa della famiglia L. 

B ) Elementi patrimoniali usati dalla famiglia : 

l ) Mobili e oggetti vari : 

sedie 7, L. 42 - sedia per bambini l , L . 8 - credenza l , L. 35 -

"rndenza l, L . 90- macchina da cucire a pedale, L .l l O- tavoli 2, L . 55 
tappeto per tavolo l, L. 3 - bicicletta l , L . 120 - lucerna l a petro-

150,70 

180 -

330,70 
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lio, L. 5 - oleografie 3, L. 4,50 - letto matrimoniale l, L. 180 - letti 
2, L. 120 - tavolini da notte 2, L. 50 - cassettoni 2, L. 100 -,catino, 
L. 4 - portacatino, L. 5 - scaldaletto l, L. 20 - sedie 3, L. 31 -
spazzole 2, L. 4 ~ rasoio l, L. IO- vasi 2, L. 5- sacconi di piuma 2, 
L. 80- cuscini di lana 8, L. 64- materassi 3, L. 180- elastici 2, L. 50 
-secchio di rame l, L. 15-secchio smaltato l, L. 8,50-paiolo di rame l, 
L. 25- pentola di rame l, L. IO- tegamini di alluminio, L. 4,50- te­
game di rame l, L. 7- ·scaldaletto di rame l, L. 20- padella di r..ame l, 
L. 15- scolapasta di rame l, L. 3 - scope 2, L. 3,20- piatti lO, L. 9 
- bicchieri Il, L. 5,50 - posate complete 4, L. ~O - forchette e cuc­
chiai pezzi n. 6, L. 6 - caffettiera smaltata, L. 3,20 - piattini 6 con 
tazze da caffè, L. 9 - borsa per la spesa, L. l - paletta per camino, 
L. 2. - .paio l di molle, L. 2 - mestoli 2, I.. 4 - coperchio di rame 
stagnato l, L. 3,50 - coperchi smalto 4, L. 6 - candelieri 4, L. 9 -
bottiglie 6 · per acqua minerale, L. 2.40 - tagliere, L. 1,50 - sotto­
pentole, 0,50 - zuppiera l, L. 3 - scodelle 5, L. 4,50 - mattarello, 
L. 1,50 - gattugia, oliera, saliera, articoli vari, L. 30 . . . . . . . L. 1600,30 

2) Biancheria di casa : 

tovaglie 2, L. 8 - tovaglioli 12, L. 10 - federe 15, L. 18 -
lenzuola 12, L. 125 - coperte colorate 3, L. 65 - copripiedi 2, L. 25 
asciugamani 6, L. 7,50 - asciuga piatti 6, l.;. 5 - strofinacci, 5, L. 2,.50 . 266-

3) Vestiario : 

abiti da uomo 3, L. 360- abit.i da donna 2, I •. 90- camicie da uomo 
6, L. 60 - camicie da donna 3, L. 24 - maglie di lana 8, L. 56 - mu­
tande di lana da uomo 8, L. 48 - mutande da donna 4, J.;. 24 - fazzo. 
letti 20, L. 20 - calze da uomo 6 paia, da donna 4 paia, L. 20 -abiti di 
lana da uomo, L. 100- abiti da lavoro per donna n. 2, L: 45- scarpe da 
uomo 4 paia, L. 90 - stivali 2 paia, L. 130- zoccoli 3 paia, L. 12 - faz­
zoletti per uomo 4, L. 10 - scialle a fiori per donna, L. 8 - velo da 
chiesa l, L. 5 -berretti 2, L. 7- cappelli 2, L. 25- mantelli 2, L. 30 
- ombrelle 2, L. 12 - scarpe per donna l paio, L. 15 - un anello, un 
paio di orécchini, due orologi da tasca, una sveglia, L. 150 . . . 13~U-

ToTALE degli elementi patrimoniali usati dalla famiglia 

RIEPILOGO 

A) Capitali impiegati nell'impresa della famiglia: 

l ) . Attrezzi 
2), ..;\l1evamenti 

B) Elementi patrimoniali usati dalla famiglia: 

l) Mo'bili e oggetti vari .. 
2) Biancheria di casa .. 
3) Vestiario. . . . . . 

TOTALE ELEMENTI PATRIMONIALI 

L. 3207,3(} 

L. 150,70· 
180-

L. 1600,30 
266-

1341-
----

L. 3538-
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ATTIVITÀ 

l) Salario del capo famiglia . . . L. 
2) Compenso perchè campagnone . 
3) RegaJie. . . . . . . . . . . 
4) Granoturco Q.li 10 a L. 47 
5) Frumento Q.li 1,20 a L. 85. 
6) Riso bianco Q.li 2 a L. 103 
7) Latte Hl. 3,65 a L. 42 . . . 
8) Legna verde Q.li 40 a L. 5 . 
9) Legna secca Q.li 5 a L. 10 . 

lO) Uso dei locali d'abitazione. 
11) Uso de1l'orto (mq. 120). 
12) Uso del porcile e pollaio . 
13) Salario del figlio . . . . . 
14) Ortaggi vari prodotti nell'orto 
15) Maiale Kg. 160 a L. 4 . . . . 
16) Uova 75 dozz. (60 dozz. a L. 3 e Hl a L. 4). 
17) Polli 15 a L. 10 
18) Anatre 6 a L. 15. . . . 
19) Paglia per H maiale Q.li 3 a J_.. 9 . 
20) Concime per· l'orto . . . . 
21) Rane Kg. 16 a I,. 5 . . . 
22) Residui della mietitura e trebbiatura uti­

lizzata dai polli ; radicch~o, luppolo ; 
&~p&im~~ ..... · · · 

23) Pesci (carpe che restano in secco quando 
si asciuga la risaia,) Kg. 10 a L. 4. 

Entrate 
in denaro 

1550-
125-
20-

2450-

60-

ToTALE .. L. 420;)-

PASSIVITA 

Spese 

I) Alin~enti : monetarie 

24) Riso Q.li 2 a L. 103 L. 

25) Granoturco Q.li 4 a L. 47 (per pane). 
25-bis Granoturco Q.li 2 a L. 47 (polenta) 
26) Farina di frumento 0,96 a L. 1,30 il Q.le 
27) Latte Hl. 3,65 a L. 42 . 
28) Salame Kg. 40 a L. 6 
29) Lardo Kg. 40 a L. 5,50. 
30) Strutto Kg. 15 a L. 4,50 . 

31) Frittura, coppa ecc .. 
32) Rane Kg. lf) a L. 5 

33) Pesci Kg. 10 a L. 4 
----

.tl riportare L . 

Entrate 
in natura 

470-
102-
206-
153,30 
200-
50-

220--
40-
50-

60-
640-
180-
150-
00-
27-
7-

7f>-

100-

40-
----

2860,30 

Consumi 
in natura 

206-
188-
!)4-

124,80 
153,30 
240-
220-

47,25 
50-
7.5-
40-

----
1438,35 

TOTALE 

7065,3() 

TOTALE 
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Riporto 
34) Polli N. 15 a L. 10. 
35) l[ova dozz. 60 a L . 3. 
36) Anatre 6 a L. 15 
37) Pane bianco Kg. 120 a L. 1,60 
38) Burro Kg. 3 a L. 9 
39) Olio di lino (Kg. 0,75 al mese) Kg. 9 a L . 5 
40) Olio d'oliva Kg. 2 a L. 6,50 -
41) Gorgonzola (hg. 3 circa al m ese ) K g . 4 

a L. 6. 
42) Quartirolo (K g. 0,60 alla settiman a) 

Kg. 31 a L. 5. 
43) Grana e reggiano (hg. l alla settimana) 

Kg. 5 a L. 10. 
44) Carne "soriana » (Kg. 3 al mese ) K g . 40 

a L . 4. 
45) Acciughe Kg. l • 
46) Aringhe (6 al mese ) a 0,40 
47) Merluzzo Kg. 4 a L . 4 . 
48) Verdura comperata (patate, cavoli) 
49) Vino consumato in casa l. 250 a L. 1,80 
50) Aceto (l. 0,50 al m ese) l. 6 a L. 1,50 
51) Sale Kg. 12 a L . 1,50 
52) Dolci. . 
53) Zucchero (Kg. 0,2 per settim ana ) K g . 10,4 

a L . 6,50 .. 
54) Caffè (Kg. 0,5 per settimana) Kg. 2,5 

a L. 30 
55) Surrogato olandese, p acchetti 52 a J,. 0,80 

l 'uno · 

56) Salsa pomodoro (hg. 4 circa al mese) 
Kg. 4 a L . 3 

57) Altri condiment i e p asta 

II) Abitazione : 

58) Uso abitazione 
59) Uso orto e concimazione 
60) Uso pollaio e porcile . 
() l) Legna verde . 
61) L egna secca 
62) P etrolio e zolfanelli 

TOTALE 

63) Manutenzione e rinnovamento del mo­
bilio 

6 4) Luce elettrica 

TOTALE 

A rip01·tare 

L. 

Spese 
monetarie 

192-
27-
45-
13 -

24 -

155-

50 -

160-
10 -
28,80 
16-
60-

450 -
9-

18-
25 -

63,25 

75-

41,60 

12 -
30-

L. 1504,65 

L. 

L. 

35-

50 -
72,80 

157,80 

Consumi 
in natura 

1438,35 
150-
180-
90-

1858,35 

220 -
50 -
50 -

200-
50 -

570 -

TOT ALE 

3363-

727,80 

4 090,80 
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"") 
(ifi ) 

H7) 

fil:l ) 

(iìJ ) 

70) 
71) 
72) 
73) 

III) Vestiario : 

Candeggina , saponina . 
Sap one 30 p ezzi .. 

Riporto 

Rinnovament o del vestiario da uomo 
Rinnovamento vestiario d a donna . 
Rinnovamento biancheria da uomo 
Rinnovamento biancheria da donna 
Scarpe e zoccoli. . . _. 
Riparazioni alle scarpe: . 
Stiv ali di gomma 2 paia 

T OTALE 

L. 

L. 

)) 

)) 

Spese 
monetarie 

20 -
24 -

230-
60-
65 -
25 -

100-
50 -

170 -

L. 744-

IV ) Bisogni morali, necessità sanitarie e tributi : 

74) D ecime. . L. 
75) E lemosine 
76) Mut u a sanitar ia 
77 ) Medicine, camomilla . 
78) Ost eria 
79 ) Tabacco . 
80) Assicm azioni inv alidità, vecchiaia, t u­

b ercolosi e infort u ni 
81) Cont ribut o Sindacale 
82) Al :figlio (L. 50 al mese) 

T OTALE 

V ) Diverse : 

83) Allèvament o m aiale : acquisto del m a -
gr one . 

84) Mais Q.li 3. 
85) Crusca Q.li 0,60 . . 
86) Macellazione . 
87) Tassa m acellazione 
88) L avorazione . 
89) Allevamento polli e ana t re : mais Q.li l 
90) Ortaggi ' p r odott i nell'ort o 
Hl ) Residui -della t rebbiat ura , mietit ura uti­

li zzati dai polli ; erbe consum at e, erb a 
per il m aiale 

02) Affilatura del r asoio. 
03) Varie 

TOTAL E 

T OT AL E U SCI TE 

20 -
46 -

180-
180-
150 -

96 -
62,50 

600 -

L . 1324,50 

L . 120 -

24 -
10 -
25 -

20 -
15 -

L . 214 -

L . 3944,95 

Consumi 
in natura 

5 -

5 -

141-

50 -
47 -
60 -

100 -

398 -

2831,35 

TOTALE 

4090,80 

744 -

13 29,50 

612 -

6776,30 
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Il bilancio della famiglia può essere, quindi, così riassunto: 

Entra t e. 
Uscite . 

R I EP I LOGO 

Movimento 
in denaro 

L. 4205-
3944,95 
----

RISPARMIO L. 260,05 

NOTE )\L BILANCIO 

Generi 

2860,30 
2831,55 

28,75 

TOTALE 

7065,30 
6776,50 

----

288,80 

25) P er la polenta (circa 180 giorno all'anno) occorre circa l Kg. di farina per volta. 
26) Resa del grano in farina circa SO % : i Q.li 1,20 di frumento si riducono, quindi, 

con la molitura a 0,96 Q.li di farina. 
27 ) L. 5 al Q.le in più del prezzo del latte per uso industriale (corrispondente al com­

penso eqlfivalente stabilito del contratto collettivo di lavoro) . 
28)-29)-30)-31) Parte di questi generi non sono consumati ma lasciati al salumiere in 

p agamento della carne bovina usata per fare il salame. 
32)-33) Quantità indicate dalla famiglia ; prezzi locali. 
~4) Il contratto collettivo da diritto di allevare 20 polli (il fìttabile può b enissimo tol' 

lm·are che la famiglia in qualche momento ne abbia qualcuno di più). Dei polli 
consumati 7 o 8 sono galline di 2 o 3 anni, gli altri sono galli e capponi sacrifi­
cati entro l'anno. 

48) Quantità calcolate in base a dati forniti dalla famiglia. 
49) N o n a tutti i pasti si beve vino : infatti si acquista in bottiglioni di 2 litri, secondo 

le disponibilità . Si sono calcolati 2 bicchieri a testa ( = l litro) p er 240 pasti 
in un anno. Il resto è consumato in occasione della v isita di parenti o di amici. 

50)-51) Indicazioni della famiglia . 
52) U n panettone per Natale, conservato in part e fino a San Biagio (2 febbraio) e uno 

per P asqua, ch e è qui la festa più solenne in quanto segna la chiusum definit iva 
della stagione invernale, ch e vede sgombrare la casa di t utto l'arredamento in­
vernale, riordinare e pulire ogni cosa per ricevere degnamente la benedizione 
pasqu ale. 

58)-59)-60)-61) I n b ase ai compensi equivalenti st abiliti dal contratto collettivo. 
57) -64) Quantità indicata dalla famiglia. 
67) Un vestito per Pierino e una giacca per Carlo. 
68) Un vestito per lavoro, un grembiule e una m aglia di lan a . 
71) Un paio di scarpe a testa. 
78) Una sessantina di litri consumati da Carlo, il re;;to pagati da lui a qualch e a mico 

o a P ierino quando l 'accompagna. 
82) Servono a P ierino per la imposta dei celibi, le sigarette, la manutenzione della bi­

cicletta, gli svaghi domenicali e alcune spese diverse (parrucchiere, smacchiatura, 
del vestito, ecc.) . 

·90) I prodotti dell'or to sono quasi tutti immediatamente consumati: si conservano 
solo, p er l'inverno , un po' di fagioli, le zucche e un cocomero agostano. 
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LA SECONDA FAMIGLIA 

1. - La famiglia, composizione, storia. - 2. - Religione , sentiment o 

nazionale, abitudini morali. 

l. - La famiglia del sottofattore G. P ietro non abita nel corpo pr in ­
(·.ipale .dell'azienda come avviene generalmente, ma in un isolato che com­
prende 5 abitazioni t utte occupate dai dipendent i dell'azienda. 

Il capofamiglia esercita tutta la sua attività, lavorativa nell'azienda, ; 
1·iceve dal fattore e dal fìtta,bile gli ordini che eseguisce e fa, eseguire dai 
dipendenti, risponde degli sbagli eventuali e partecipa egli stesso a l lavoro 

manuale. 
Il figlio Siro è salariato obbligato, presta la sua opera sotto la sorve­

glianza diretta del manzolai o al quale ubbidisce, aiutandolo nella custodia, 
nella pulizia del bestiame minore a lui affidato; così si abit ua a con oscerne 
i bisogni, i pregi, i dife.tti e prende amore a l lavoro ed a l mestiere a cui si 
dedicherà a llorchè, cresciuto in età, ent rerà come mungitore al servizio del­

l'azienda . 
Clementina, figlia di primo letto, come la sorella Antonietta, è pure 

obbligata ne.ll 'azienda che le assicura un lavoro cont inuo di almeno 150 giorni 
di cui 40 a l prezzo di monda del riso giusta i patti collettivi di lavor o. E' da 
notare però che al numero globale .d i queste giornate, viene s pesso ad aggiun­
gersi un certo numero di giornate in cui l 'agricolt ore r ichiede l 'opera del­
l 'obbligata retribuendola sempre second o il patto sopra detto. 

La moglie (<! regiura ») è considerata obbligata all'azienda senza un mi­
nimo di prestazioni e di giornate lavorative. Gli altri due bambini frequen­
lano, il primo un doposcuola di giovanetti cattolici, post o sotto la sorve­
glianza del curato, l 'alt ro frequenta ancora la scuola . 

La famiglia è così composta (l ) : 

COMPO NEN TI 

l. Pietro (capo famigii a) 
2 Giuditta imoglie di Pietro) 
... Clementina (figlioccia) 
L Siro (figlio) . 
". Carlo (figlio) 
ti. Rosetta (figlia) . 

Totale 

(1) Vedi nota alla pagina seguente. 

'1 
ET \ 

Anni 

40 
40 
20 
14 
12 

6 

HlDUZIONE AD IJ~ITi\ 

lavorat ric.i consumatrici 

l - l -
O, fi O 0,75 
O, GO 0, 75 
0, 30 0,75 

0,75 
0,50 

---~-·-- - ---------
2,50 4, 50 
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La famiglia si è costituita col matrimonio di Pietro e Giuditta (vedova 
di guerra) che convolarono a nozze il 15 gennaio 1919 appena Pietro tornò 
dalla guerra. Una figlia Antonietta è uscita dalla famiglia essendosi sposa.ta 
nel novembre 1933 con P. Antonio, salariato presso un'azienda vicina. 

2. - I componenti la famiglia sono di religione cattolica. Alla domenica 
assistono di solito alle funzioni domenicali, il figlio Carlo frequenta inoltre 
tutte le domeniche la sacrestia, come chierichetto. 

Se il padre trascura qualche volta le funzioni religiose, questo non ac­
cade mai alla moglie, che non ha più bambini piccoli cui debba accudire, 
e alle figlie, le qnali si recano a messa nelle prime ore del mattino condu­
cendo seeo la piceola Hosettn, per poter poi rassettare la casa e preparare 
il pasto giornaliero. 

(l) 
Distribuzione delle ore ·lavorative fornite dalla famiglia. 

A) All'azienda: 

COMPONENTI LAVORO l Giornate 

-------~----------------~-

l)ietro . 

Siro • 

Clementina 

Giuditta. 

Ordinario. . . 
Festivo . . . 
Compartecipazione . 

Ordinario. 
Compart ecipazione • 

Monda. . . 
Giornate di diritto. 
Giornate per lavori extra. 
Cmnpartecipazione '. 

Compartecipazione . 

29 
6 
l 

29 
3 

6 
9 
o 
6 
o 

4 o 
o 11 

2 
4 
5 
o 

4 o 

01·e 

8 
2 
2 
8 
2 
8 
8 
7 
2 

2 

Totale ore 

l Coefficiente l 
di riduzione 

Totale 
ore 

l 
2368 l 138 ì 1,0 

20 

2368 l 0,5 60 
320 

l 880 0,6 175 
so 
80 l 0,6 

Lavorative ridotte . N. 

Totale 
ore 

2368 
138 

20 
1184 

30 
192 
528 
105 
48 
48 

4661 

11 tempo occupato dalla lavorazione della coltura a compartecipazione è stato calco­
lato tenendo conto della superficie a granoturco nell'azienda e al numero delle parti in 
cui detta superficie è suddivisa. · 

B) ;llla tamir1lia: 

COMPO~E:\'H 

Giuditta . 

Clementina 

LAVORO 

ln casa 

Giornate 

;~us 

175 
40 

150 

Ore Totale l Coefficiente l 
ore di riduzione 

12 4380 o, 6 
4 700 0,6 
.5 200 O, 6 
12 1800 O, 6 

Totale ore lavora'live ridotte . N. 

Totale 
ore 

2!\28 

420 

120 
1080 

424S 

Le ore della figlia sono suddivise nelle quattro circa che essa fornisce ordinariamente 
di ritorno al lavoro, nelle dodici elle da normalmente alla casa nei 150 u:iorni elle si ferma 
in casa e in altre ::!00 elle sono fornite nei 40 giorni in cui, per prend~rsì un po' di svago 
festivo, permane un minor periodo di tempo fra le pareti C:omesticlle. 
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Gli uomini e le donne fanno la comunione due volte all'anno, di solito 
a Natale e a Pasqua; la madre e la ragazza si presentano all'altare qualche 
altra volta, e cioè alla vigilia della festa del paese, oppure prima del giorno 
dei Morti e durante il mese di maggio. Alla chiesa vengono corrisposte le 
decime; secondo le usanze si dovrebbero corrispondere : uno staio di grano­
turco (l. 18.28), due dozzine di uova a Pasqua, un'altra dozzina al 2 novem· 
bre. Oltre a questo il sagrestano fa la questua girando per le case del paese 
con un bussolotto, nel quale •le masRaie dovrebbero deporre la loro offerta. 
È usanza pure di offrire qualche 
soldo nella questua che si fa in 
Chiesa durante la messa .. 

Le difficili condizioni del momen­
to hanno peraltro ridotto di molto 
gli introiti della parrocchia; i con­
tadini si limitano a fare le tradi­
zionali offerte di granoturco. Benchè 
la famiglia abiti una plaga in genere 
molto evoluta, p-qre i vecchi riman­
gono talora ligi alle antiche super­
stizioni; i giovani invece si atteg­
giano a scettici, ma ~olo debolmente 
e con poca convinzione contestano 
le antiche credenze dei vecchi. 

Pietro è iscritto all' A.N.C. dal 
1919, ha partecipato alla guerra di 
Libia, perchè di leva., si è ripresen­
tato volontario alla chiamata, a l­
l'inizio della guerra e per 4 anni ha 
compiuto il suo dovere di Italiano. 
Quale testimonianza ed orgoglio del 
dovere compiuto custodisce racchiuso 
in un piccolo quadro appeso in casa 
il diploma della croce di guerra. 

Fra i membri della famiglia esi-
stono ottimi rapporti; l'amore del 

Fig. 8. - Pietro e la fa miglia . 

padre, benchè più grande per i propri figli, non è negato alle figliocce orfane di 
guerra, come si disse, e di cui la prima è già sposata fuori di easa e la seconda 
Hposerù prossimamente . Le relazioni sociali tra i componenti della famiglia 
ed i terzi sono normali e buone;. la cordialità, la reciproca stima, l'inesistenza 
.·.t.bituale di rancori ne sono l'espressione migliore. 

Con i supcrim~ Pietro ed i suoi familiari sono rispettosi ed ubbidie11ti. 
<:•m gli inferiori, con i quali ha rapporti di superioritù, ha modi cordiali; 
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verso gli animali il trattamento è umano e civile:; lontaoni e dimenticat i sono 

ormai i tempi in cui il contadino, per un'inspiegata malvagità, infi~riva sul 

bestiame ogni qualvolta reputava che solo con la forza e la bruta lità era pos" 

sibile ottenere cieca obbedienza" Più che col bastone, è con i buoni tratti; 

con il pizzico di sale, col tozzo di pane, che il figlio Siro, manzolaio, ottiene 

obbedienza dalle giovani vite.lle che porta a pascolare. 
La famiglia è assai ordinata, linda è la casa; la pulizia e l'ordine soppe­

riscono in buona parte alla ristrettezza degli ambient i in . rapporto col ~m: 

mero di persone che vi abitano; le stoviglie sono terse, i rami lucidi peli,­

dono dalle pareti ; la pulizia e la penombra in cui volutamente si mantengono 

i vani contribuiscono a far sì che anche in piena estate è difficile trovare una 

mosca. Tutto questo indica un elevato spirito d'ordine, vanto della famiglia . 

Come tutte le famiglie di salariati della r egione, questa non ha perma.­

nenza stabìle, non rimane cioè nella stessa azienda, per un lungo periodo, 

giacchè per diverse ragioni d'indole familiare alcune, extra familiari altre, 

passa da una cascina all'altra ed anche da .una località all'a ltra . 

A dare un'idea di quali possono essere state le pere.grinazioni della fa;mi­

glia in esame, valgono i successivi spostamenti che Pietro col padre prima 

e colla propria famiglia dopo, ebbe durante la sua vita. Nato a Genzone 

(Pavia), vi restò con la famiglia 6 anni ; cominciarono poi le peregrinazioni 

qui sotto segnate: 
-

l 
l ANNI 

l 

ANNI 

LOCALITÀ COMUNE 
PRO- di LOCALITÀ COMUNE l PRO- d i 

VINCIA perma- VINCIA per ma-
nenza n enza 

Genzone Genzone Pavia 6 Mairano Bio asco Milano l 

Cascina Sacchi La.cchiarella Milano 6 Ca5cina Mug na . Vernate , 11 

Cascina :). Giovanni Sesto S. Giovanni , 2 Cascina Vigonz ino. Zibido S. Gi.acomo , 4 

Cascina Adelina . LacChiarel la " l Cascin a Campo . Binasco " 2 

ViHalunga " " 4 M alcantoue • )) " 2 

Cascina Nuvola . " " 1 

Il numero delle variazioni di abitazione in questo ultimo quarantennio 

sta a dimostrare la tendenza che ha la famiglia a spostarsi. E ' da, notarsi 

che tali emigrazioni non sono mai state caùsate da sfratti o da aUre cause, 

ma semplicemente dal carattere vagante della famiglia stessa; si vede infatti 

che essa non è sta ta ferma in una località qualsiasi per un periodo supe1·iore 

ai sei anni a ll'infuori del periodo passato a Vernate che è venuto a concidere 

con il periodo in cui il capo famiglia si trovava in guerra. 

La famiglia ha carattere abbastanza spigliato ; cosa rara in questi con ­

tadini che abitano in paese, il capo è dotato di una buona parlant ina, la 

moglie invece è più riservata, le figlie e. i figli che sembrano a prima vista muti 
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r·o11 gli estranei, a poco a poco perdono il loro mut ismo ed appaiono vivad e 

i rrl.e lligenti. 
L'istruzione che hanno avuta i genitori, pur essendo ridotta. al minimo 

i· :sntliciente: sanno scrivere e fa.r di cont o se non speditamente almeno in modo 

da non farsi ingannare, cosa del resto ben difficile pe.rchè se essi non sanno 

r·~ ~~gnire bene i conti sulla carta, si aiutano, con la loro memoria ferrea, 

"on le dita, nei loro cont eggi. I figli hanno frequentato più a lungo la, scuola, 

!P due figlioccie hanno t utte e due superata la terza elementare, Siro la 

quarta, Carlo frequenta ora la quinta elementare, la piccola Rosetta ha. 

i11i.ziato quest'anno la prima. 
Se la casa in generale è, come si disse, ben tenuta e la pulizia vi è sempre 

r i ~pettata, ciò avviene in misura inferiore, specialmente per gli uomini , ue.lla 

persona. Tuttavia, dato il lavoro nel quale sono a volte impegnati, questi 

hanno cura, prima di rientrare in casa, di lavarsi mani e piedi con acqua, 

Npesso con sapone, nella roggia che passa davanti alla loro casa. 

Si cambiano i panni alla domenica mattina , lasciano quelli da, lavoro che 

hanno indossato t utta •la settimana, si lavano più accuratamente in casa, 

gli riomini si fanno la barba e indossa,no i « vestiti della festa n che hanno 

qualche pretesa di eleganza. Le donne, pur usando abiti molto semplici e 

modest i , hanno sempre una maggior cura nel vestire che non gli uomini . Le 

1·agazze nei giorni di festa sfoggiano abit i e. sciarpe a colori molto vi vi , sgar­

gianti, che le fanno distinguere facilmente nella folla operaia che ingombra 

i l mercat o domenicale. 
La mamma e la figliuola si a lzano molto presto al mattino, curano che 

tutti ì bambini siano puliti e preparano il latte o la zuppa per la prima cola­

:.~ione. Quando gli uomini sono partit i attendono entrambe alle faccende di 

r·asa tino a che la madre esce per le provviste e la figlia, quando si r eca al 

lavoro, accompagna i fratelli alla scuol a . 
Pochi sono gli svaghi e le r icreazioni a cui hanno accesso i componen ti 

della famiglia; la moglie difiìcilmente si muove dalla casa, qualche svago lo 

ha nell' interrompere il lavoro continuo per scambiare qua lche chiacchera con 

la vicina . I divertimenti sono un po' più accessibili per la figlia che partedpa 

col fut uro marito a qualche festa d Sonzante del paese : qnando il tempo lo per­

mette partono entrambi per recarsi a qualche festa da ballo, in occasione 

delle sagre dei paesi circonvicini. Talvolta t orna alla sera t ardi senza che 

per questo abbia a subire rimproveri perchè son ben radicati nelle famiglie 

i principi di una. sana morale. 
Quando i balli p ubblici sono dati in paese, la madre vi accompagna la 

li glia stando per tutta ladurata del trattenimento sedut a al suo posto tinchè 

11n ballerino non venga a sceglierla per eseguire con lei un giro di danza. . 

l ragazzi amano, specie alla domenica, addestrarsi nel gioco d el ca lcio; 

i<' loro partite si svolgono nel campo dell'Azione cat tolica del Ricr eatorio 
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del paese; presenziano talvolta a qualche .film nel cinema. del Ricreatorio 

stesso, dove non si rappresentano che film di avventure o di soggetto sacro. 

Pietro non ha altro svago che quello di recarsi all ' osteria . Una volta era 

facile rivederlo anche in qualche sera di giorno lavorativo, ma ora che le 

entrate sono diminuite ci va solo alla domenica. lvi consuma la sua parca 

porzione di vino chiaccherando e giocando a scopa. o a tresette e poi se ne 

torna a casa per non .spendere eccessivamente e per prepararsi con un buon 

riposo al lavoro che l 'attende l 'indomani. 

Altra simpatia di Pietro, ben radicah"t, è quella del tabacco; egli fuma 

sigarette popolari e giunge a fumarne due pacchetti a l giorno, con una spesa 

non indifferente nel bilancio fa.migliare. In mancanza di sigarette ricorre 

anche alla pipa. Freq1wnta ~>olo le riunioni dell ' A.N.C. a cui è iscritto. 

Qua lche volta, la famiglia al completo frequenta il circolo cattolico, in occa­

sioni di spettacoli ivi tenuti dai giovani cattolici. Data la scarsa istruzione, 

la lettura non è molto radicata. nella famiglia e a ll' infuori del periodico che 

a loro invia la U .N .S.F.A. « l 'Aratro >>, essi non leggono altro. 

La •situa:Zione della famiglia ha subito nello scorso anno una lieve crisi, 

essendo ventuto a mancare l'a iuto della prima. figlia, Antonietta, sposatasi. 

A que:sta manca.nza ha sopperito, però, il frateHo Si ro, che entrato nella 

categoria dei sala.riati, ha potuto riequilibrare. il bilancio della famiglia . 

Pietro conta ùi spof.lare quest' anno o nel prossimo, anche la seconda 

figlia, rinunciando al contributo cui ha diritto come orfana di guerra ed 

alla polizza eli cui usufruisce. La diminuzione delle entrate che si avrebbe 

con questo nuovo ma.trimonio ·sarebbe a lmeno in parte compensata dal fatto 

che, entrando il figlio Carlo nella categoria dei salariati, porterebbe in casa 

anch 'egli una somma sufficiente per il momento a par~ggiare il bilancio . In 

un prossimo avvenire, aumentando il salario, si avrà un guadagno più rile­

vante che r iporterù, il benes~ere nella famiglia. Questo, con la pensione di 

cui usufruirù, il pa·dre, 11 1111 volta raggiunta l'età, dalla Cassa invalidità e 

vecehiaia, sarebbe. suffidente ~L permettere loro una vita , se pur sobria; abba­

stanza lieta. 
Nell'attuale periodo di depressione economica anche le aspirazioni a cui 

tengono i membri della famiglia hanno subito una notevole diminuzione. 

Una vita ùi lavoro compensata da qualche r iconoscimento in denaro sarebbe 

la loro aspirazione; tuttavia non chiedono troppo all'avvenire, acconten­

tandosi di qua nto hanno sempre avuto, sperando, poi , che un nuovo sviluppo 

raggiunto dall'agricoltura desea a rendere la loro vit a più faeile e più 

c.omoda. 
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Modo di esistenza della famiglia. 

1. - Igiene. - 2. - Alimentazione. --'-- 3. - Abitazione. 

1. - Benchè con poca fede, vi è ancora chi ricorre a impiastri e <t me­

dicazioni sommarie, alle ragnatele per curare. ferite, a decotti eli erbe e r adici 

~-:eguendo ricette che si trasmettono da secoli come sapienza dogmatica, unico 

1·daggio degli antenati; però non ricorrono più a l m.edgon in cui hanno 

perso fiducia; a l minimo a ccenno di febbre r icorrono al medico. 

Fanno tesor o delle prescrizioni di quest'ult imo, tanto più che ora, con 

la (( M n tua malattia >> , lo pu~-:~-:ono chiama J'e <JlWnte volt e ne hanno bisogno 

~~~nza incontrare ult erior i spese, usano disinfettant i per le ferite, r infre­

~utnti per traumi, acqua borica nelle a ffezioni, ammoniaca nelle punt ure 

di calabroni e eli vespe.. E' da notare che tutta questa scienza spic.ciola, se 

11 on appresa dagli operai in c.ittà , è stata loro inculcata più che da l medico, 

dal farmacista al quale r icorrono volent ier i, anche perchè non chiede loro 

t1·oppi pa rticolari, che essi rifuggono da l dar e. 

Si notano a volte strani pudori in questi giovani , che. pur hanno una 

libertà di parola ed una p ratica della vita superiore a quelle dei giovani di 

c ittà, pudore innato in chi, pur vivendo a ·cont a t to con la natura in t utta la 

~ma crudezza, r ifugge dall' esprimere sint omi di fatti che direttame11t e l' in­

u~ressano; se si decide a fa r lo lo fa eon pa role confuse , in modo che il medico 

1I1m difficilmente riesce a comprenderne qualche cosa e solo con la lunga pra-

1 i ca e con l ' osservazione d ei fenomeni esterni riesce a diagnosticar e il male. 

La possibilità di una cura pronta ed efficace, ha loro permesso, dopo essersi 

l'i creduti eli super st izioni secolari, di anda1'e a ll' ospedale, dove sanno di 

11nlla dover pagare e di essere assistiti con t utte le cure. e con t utti i r itro­

vati che la scienza ha messo a disposizione della medicina e della chirurgia . 

2. - Il contadino consuma per a limentarsi essenzia lmente i generi avuti 

111 conto paga e solo dopo consumati qu esti si decide a fare acquisti. H anno, 

poi, grandissima iìnportanza i prodotti dell'orto, del maiale e del polla io. 

l )iflicilmente il contadino acquista la verdura ; consuma quella prodot t a nel­

l'orto e spesso la cicoria selvatica ecl al t re erbe ma nger ecce che i fa miliari 

l'a!~colgono nei prati e servono a lla confezione di una, appet itosa insalata. 

La frutta, perchè r it enuta, un prodotto volutt uario, non è mai acquistata. 

(:li alimenti principali che formano la base dell 'a limentazione della. fa miglia 

~ono la. polel1!.~1 i l pane di granot tll'S(;) l?.)lJ iso ; ent rano pure coine compo­

lll~ ltti ma in mism~a n1Qifò-_-~i(i(}tt[J. il :Pf!.J1~ - b~anco, il lardo, ecc. 

Il cibo viene ordinaria mente prepara t~ - · dalla madr e, che usa ab bo n ­

da ntement e come condiment o il lardo: quan do la provvista di questo è ult i -
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mata, utili~za lo strutto nel quale ha conservato durante l'inverno i salami. 

La minestra è fatta generalmente col riso, solo qualche volta alla domenica 

di pà.sta. 
In generale al mattino, appena alzati, prima di recarsi al lavoro, fanno 

colazione composta per lo più di minestra avanzata la sera precedente ; d'in­

verno, per riscaldarsi, preferiscono la zuppa di pane e brodo; il brodo è 

messo da parte alla sera precedente levandolo dalla pentola dove viene pre­

parata la minestra. 

A mezzodì fanno il secondo pasto della giornata (disnà); in questo pasto 

d ' invemo predomina la polenta accompagnata da quartirolo o da gorgon­

zola, d'estate essa viene sostituita dnl pane di granoturco e come compana­

tico si usa il formaggio, qualehe uovo in frittata mista con eauli lli hq•polo 

o con altre erbe · campestri (fr-ittà cunt ·i erbe) oppure si mangia insala ta di 

cicoria o di scorzonera. 

E ' da notare che durante l'esta te, fra i due pasti, trova posto anche uno 

spuntino fatto verso le nove (di solito a quest'ora vi è un'intervallo di 1; 2 ora 

nell'orario di lavoro) ma esso si riduee a un tozzo di pane. 

Da maggio a settembre, nel pomeriggio, si fa la merenda. Il contadino 

di solito per essa riserva il poco pane bianco che acquista e lo rende più 

saporito con qnalelte fetta di salame casalingo. 

Alla sera,, tornato dal lavoro, siede al desco per la cena (sena) costituita 

di solito ·da un'abbondante minestra con legumi dell'orto o con erbe, oppure 

da risotto bianco con burro o con zafferano, alla milanese. 

Questo regime non ha quindi varianti per tutta la settimana. Solo alla 

domenica compare sulla tavola qualche cosa di diverso; a.cquistano della 

carne, sostituiscono il pcme di granoturco con quello di frumento e il solito 

riso con qualche po' di pasta fatta asciutta oppure in bl'Odo. Si scosta, pure, 

dalla solita monot0mt regola anche il venerdì, giorno di magro, nel quale 

compaiono a mezzodì cipolle con olio e alla sera il merluzzo. 

Qualche variante in questa, morigerata vita è a pportata dalla festa del 

paese in cui compaiono sulla tavola, oltre alla carne abbonclante, formaggio 

e salati, anche la frutta e qualche dolce. Nelle ricorrenze di sposalizi si 

apre un poco di più la, borsa, appaiono due o tre portate di carne, qualche 

piatto diverso dal solito e si fa abbondante consumo di vino. L'insalata è 

condita con olio di semi e eon aceto che viene acquistato. Le carni salate 

vengono mangiate crude o cotte a seeonda della confezione. La carne, con­

sumata generalmente solo nei giorni festivi, è preferita non troppo cotta; 

i loro denti robusti non trovano difficoltà a dilacerarla, la trovano anzi più 

gustosa. Il pollame e la carne di suino sono di solito mangiati lessi , solo 

quando le verdure dell'orto lo permettono, vengono fatti in umido o in Rt n­

fato. L'arrosto compare di rado e solo nelle solennità. 

I bambini al mattino consumano il latte; nei giorni di magro il baccalà 

può venire sostituito da acciughe oda salacche, che vengono mangiate al clas­

sico modo, cioè, passando sopra di esse la polenta in modo che acquisti più 

che altro il loro profumo e il loro sale. Come si è già detto, il vino compa re 

sulla tavola solo alla domenica; negli a ltri giorni il capo fa miglia va a berlo 

all 'osteria: la madre, la figlia e i piccoli ne fanno a meno. 

~e condi~i~ni di alimentazione, che non sono mai . state cattive, per 

questi contadm1, sono negli ultimi anni notevolmente migliorate ; il pane è 

di solito ben lievitato e ben cotto. In questi ultimi anni, data la loro perma­

nenza in paese, hanno conc.Iuso un contra tto con un fornaio del luogo che 

prepara loro il pane, dietro versamento di un dato quant i tativo di grano­

turco. 

3. - Come già si ebbe occasione di far notare, l 'abitazione della famiglia 

si trova in un isolato post o al di fuori del muro di cinta del cascinale. Vi si 

accede per una strada campestre, costeggiata ai due lati da roggie; quella 

di sinist ra, all'altezza delle case, è coperta ; l ' altra prosegue scoperta. Si 

accede a lla casa di Pietro dalla. strada ·suddetta per due gradini di mattone 

a coltello. 

Si entra nella cucina, posta · a l piano t errèno per una porta di un'anta 

foderata, munita di serratura e chiave. La cucina ha il pavimento in cemento 

a riquadri, le pareti intonacate, due finest re a vetri con inferiate e ante di 

oscuro, una. a nord, l 'altra a sud. Sul la,to è un camino in cotto con una 

piastm di ferro nel fondo. Al lato della finestra a. nord, si a pre la porta di 

accesso a l vano di scala, separato dalla cucina da un assito che si proluno-a 

anche al piano superiore. La cucina ha una larghezza di m. 4, una lunghez~a 

di m. 7 ed è alta m. 4. Per a ndar e a l piano superiore si devono super are 15 

gradini. . 

Una prima occhiata. ci 1.1alesa subito l'entità del mobilio della famio·lia. 

Le dimensioni delle camer e in cui deve allogare una famiglia numerosa f:nno 

subito vedere ~ome essa non si trovi perfettamente. a suo agio, perchè grau 

parte dello spazio è occupato dai mobili, mentre il resto è t enuto sgombro 

con mil-le accorgiment i , riuscendo con un ordine e una cura mirabile a vin­

cere quasi la l egge di impenetrabilità dei corpi. 

In cucina trovano post o una credenza piccola, un letto a due piazze con 

elastico, due materassi di piuma e quattro cuscini, due comodini e un casset ­

tone. Completa,no P arreda mento una macchina da cucire, un pendolo e un ta­

volo. Dalle pareti pendono -due oleograJìe, un quadro scuro ed una cornice che 

1·acchinde il diploma della croce di guerra. L 'impianto della luce esiste ma non 

~~ ut ilizzato : si è sost ituita ad esso una lucerna a petrolio nella cucina e can­

delieri n~gli aUri locali. 
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Al piano superiore le finestre sono disposte simmet ricamente a quelle 
dPl pia,n terreno, il pavimento è in ma.ttoni, le finestre sono munite di ante 
d i. scuro e vetri. Il mobilio consiste in due letti mat rimoniali complet i con 
(·omodino, due cassettoni, un guardaroba e due cassoni di legno di noce per 
riporvi la biancheria e poche sedie. Dell'arredamento della cucina e del ve­
xtiario si potrà farsi un ' idea più esatta quando esso verrà elencato nella de­
l'wrizioile del patrimonio della famiglia .. 

C' è da constatare ad ogni modo che tant o il mobilio quanto l'a r reda ­
mento è abbastanza rilevant e, mentre la biancheria , sia di casa come da 
ta.vola, è quasi nulla , quella da letto non la seia a desiderare nè per pulizia 
n<'' per qualità. Pietro possiede pnre nna bieicletta, che per ò non è in effi-
1·ienza. 

Le ristrettezze attuali non si sono a ncora ripercosse sulla consistenza 
dd patrimonio di casa in llllisura sen sibile ; è avvenuta , peraltro , una riduzione 
dPll 'acquisto di quei generi che posso11o sn hire una diminuzione, dei quali 
l'ii può più facilment e fa r e a meno. 

E ' avvenuta più che a ltro una r iduzione 1w1 numer o degli abiti ; prima, 
l'ii permet tevan o due abit i da por tare nelle feste e nelle solennità, ora, esau ­
l' it i i capi comperati, se n e fanno confezionare un capo solo in stoffa eli medio 
peso, in modo che possono metterlo dur ante l'estate e l ' inverno . Per il lavoro, 
usano gli abiti che. non possono più port are perchè logori o troppo rappezzati. 
In quant o, poi, ai pant aloni , gli uomini li acquistano di tela sul mercat o delle 
<·itti1 o in quello domenicale del paese. La moglie lta. molti abiti da festa, 
porta. abitualmente un abito scuro ben fatto che le dà una eerta aria siguo­
J'Ì le, come. si addice del resto al gra do di suo marito. Alla dorneniea porta, 
per la messa, un abito in seta nera, molto serio ed accollato. 

L[L figlia , alla domenica , può variare la sua toeletta perchè ha tre abi t i 
da. fest a., questi però fanno riscontro acl altrettant i abi t i per il lavoro, ed 
l'l'iSa. li porta volta a volta non essendo esente da femminile civetteria a.nche in 
q 11 esta manifestazione. I ragazzi , a lla domenica, sono bene tenut i. La bimba, 
l1a un bell 'abit ino rosa, le calze e le scarpe nere, i raga zzi , d' inverno, hanno 
•·alzoni, ca miciotto e giubbetto, d 'estate p ortano solo i calzoncini e la ma ­
glietta, o la camicia allo sport. Qnando si recano al lavoro, hanno addosso 
d<'i calzoni più o meno o,da tti alla loro corporatura e che mostrano da lon­
tano la loro riduzione dai pantaloni e dalle giacche paterne. 
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Le fonti di entrata e il bilancio della famiglia. 

A) Ca.pitali impiega ti nell'impresa della famiglia : 

I) A ttrezzi rurali : 

tridenti 2, L. 6 - falce :fienaia l , L . Il - falce messoria 2, L. 18 -
r appe 2, L. IO - badili 2, L. 8 - pennati l , L. 20 - seghe 2, L. 17 -
sacchi nuovi e usati 15, L. 13 - scala a pioli l, L. I O - martelli, t e­
naglie e chiodi, L . 5 - albio l, L. 2,50 - corda per bianch eria, L. 2-
mastelli per bucato, 2, L. 9,50 - asse per lav are, L. 4,50 - asse per 
stirare, L. l. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L . 

2) Allevamenti : 

polli 19. . . 

T OTALE dei capitali impiegati dalla famiglia 

B ) Elementi patrimoniali usati dalla famiglia: 

l) Mobili e oggetti vari : 
credenzol[e per rame, L. 60 - credenza, L . 80 - m acchina da 

cucire, L. 120 - cassettone l, L. 60- credenza piccola , L . 50 - letto 
a due piazze, L . 200 - - materassi 2, L. IlO- elastici 2, L. 80 - t avolini 
da notte 2, L. 60- pendola, L. 50- tavolo l , L. 35 - tappet o, L. 5 -
sedie 6, L. 60 - ferri 2 da stiro, L. 6 - candelieri 4, L . 7,50 - letti 
2 a due piazze, L. 350 - guardaroba, L . 70 - tavolini da notte 2, L . 50 -
cassoni 2 per biancheria, L . IlO - m aterassi 2, L. 210 - elastici 4, 
L . 140 - culla , L. 15 - vasi, L. 3 - bicicletta, L . 70 - lucerna a 
petrolio, L. 7 - acquasant ìni 2, L . 2,20 - quadri commemorativi 2, 
L . 2,50 - oleografie e quadri sacri, L: 7,50 - sedie 6, L . 40 - secchi 
di rame 6, L. 90 - catino, L. 4,50 - portacatini, L. 5 - paiolo, L. 25 
- pent ole 2 di r ame, L. 30 - padellini d' alluminio 4, L . 8 -
padellino di rame, L . I O - scaldaletto, L . 15 - padelle 2 di rame, 
L. 25 - fucile da caccia, L. 250 - colap asta, L. 3,20 - scopa, L . 2,10 
- piatti 10, L. 8 - posate 8, L. 12 - servizio per caffè latte, L, 7,50 -

schiumarola, L. 1,20 - paletta per camino, L . 2 - molle, L. 2 -
imbuto, L . 3,20 - mestoli 2, L . 4,50 - servizi per barba, L. 9,50 -
spazzola, L. 5,40 - zuppiera, L . 3 - scodelle 7, L. 5,60 mattarello 

L. 

137,50 

190-

327,50 

per pasta, h 1,20 - bicchieri 17, L. 12,70 - menapolenta, L. 0,20 . . . L. 2606,50 

2) B iancheria di casa : 
tovaglioli, L. I l - borsa per la spesa, L. 2 - coperte di lana ma­

trimoniali 2, L. 120 - coperte imbottit e 3, .L. 180 - euscini 12, L . 140 -
coperte colorate 3, L . 100 - coperte bianche 2; L . 30 - federe 24, 
L. 30 - lenzuola 24, L . 320 - asciugamani 6, L . 7,50 - asciuga-
piatti 6, L. 4,50 - strofinacci 4, L . 2 . . . . 947-

3) Vestiario e varie : 
abiti uomo 2, L. 180 - abit i 4 della moglie e figlia, L . 120 - abiti 

dei bambini 7, L . 260 - camicie 16, L. 160 - maglie 12, L. 96 - paia 
di mutan de 12, L. 96 - mutande tli cotone 12 paia, L . 72 - sottane 8, 

A riportare . . . L . 3553,50 

- 83 -

R iporto . . . L . 3553,50 

.L. 48 - fazzoletti 35, L. 35 - calze di cotone 15 paia, L. 60 - cap-
polli 2, L. 60 - veli 2, L . 15 - grembiulini da scuola 2, L. 15 ~ faz-
:t.oletti grandi 2, L .. 3,50 - abiti da lavoro per uomo, L. 25 - abiti da 
ln.voro per donna 2, L. 20 - diversi, L . 30 - berretto da r agazzo, 
L. 2 - zoccoli 3 paia, L. 6 - scarpe 3 paia, L. 60 - stivali di gom ma 
interi, L . 65 - stivali di gomma cor ti, L . 50 - mantello l, L . 30 -
1nantelli per ragazzi 2, ·L . 28 - orologio l , L. 15 - ombrelli 2, L . 5 -
anello matrimoniale, L . 50 - grembiuli 6, L . 45 - scarpe4 p aia, L . 90 
- orecchini 2 paia, L. 100 - anelli 2, 120 - zoccoli 4 p aia, L. 12 -
camicie da notte 2, L. 15 - soprabito della figlia, L. 25 - varie, L . 1,80. . )) 2015,30 

ToTALE degli elementi patrimoniali usati dalht famiglia . . . L. 5568,80 

R I EPI LOG O 

A ) Capitali impiegati nell' impresa della famiglia: 

l ) Attrezzi 
2) Allevamenti. . 

B) E lementi patrimoniali usati dalla famiglia : 

l) Mobili e oggetti vari .. 
2) Biancheria di casa . . 
3) Vest iario e varie 

TOTALE DEL PATRIMONI O lèAMI GLIARE 

L. 137,50 
190 -

L . 2606,50 
)) 947 -

2015,30 

L . 5896,30 

Si potrebbe anche considerare come patrimonio della famiglia la polizza 
intestata alla figlia Clement ina e la poca pensione che lo Stato verserebbe 
lino all'epoca di un eventuale matrimonio della' suddet ta. 

Possiamo quindi a ggiungere alla somma precedente L . 2165 in modo da 
ottenere il totale del patrimonio della. famiglia; esso ammonterebbe quindi a. : 

Patrimonio famigliare . 
Polizza. . . . . . . . 

T OTALE PATRIMONIO 

L. 5896,30 
2165 -

L. 8051,30 

Ora che si è discusso del pat rimonio della famiglia di P ietro G. passiamo 
a eonsiderare il suo bila ncio. 
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ATTIVITÀ 

Salario di Pietro come eapo famiglia . L. 
l ) Compenso speeiale eome fattore 
2) Mancie e regalie . . 
3) Salario del figlio Siro . 
4) Salario della figlia per la monda del riso 
5) Alt re giornate di lavori vari assicurati 

d::tl patto di lavoro: ore 880 a lire 0,60 
6 ) Per altri lavori straordinari . 
7) Granoturco Q.li 10 a L . 47 
8) Frumento Q.li 1,20 a L. s;;. 
9) Riso bianco Q.li 2 a L. lOB 
9-bis) Latte Hl. 3,65 a L. 42 .. 

10) L egna verde Q .. li 40 a L. 5 . 
11) Legna secca Q.li 5 a L. 10 
12) Abitazione 
13) Uso dell'orto 
14) Uso del poreile e del pollaio .. 
15) Ortaggi prodott i nell'orto 
16) Uova dozzine 100 a L. 3,50 
17) Polli N . 13 a L . lO .. 

Concimazione per l 'orto . 
18) Rane K g. 35 a L. 5 .. 
19) Granoturco in compartecip azione Q.li 3,5 

a L. 47 
20) Anatre N. 8 a L. 15 . 
21) Patronato scolastico (cancelleria e libri) 
22) Mangimi per polli. ;, 

En trate 
in denaro 

1550 -
125 ---
30-

970-
378-

528 -
105-

70 -

TOTALE L . 3766 --· 

PASS I V ITÀ 

I) A.lim.enti : 
Riso Q.li 2 a L. 103 

23) R iso acquistltto Q.li l a L . 115 
Granoturco Q .li 0,50 a L. 47 .. 
Granotureo per pane Q.li 7,50 a L . 4' 7 . 
Granoturco per polent a Q.li 5,50 a L . 47. 
Frumento per pane Q.li. l a L . 85 

24) Macinazione .. 
L egna verde Q.lì 40 a L. 5 . 
L egna secmt Q.li 5 a L . lO 
Latte Hl. 3.65 a L . 42 . 
Salame K g. 18 a L. 6 

A riportare 

L . 

L . 

Spese 
monetarie 

115 -

34 -

108-

257 -

Entrate 
in natura 

470 -
102-
20G­
l53,30 
200 -

50 -
220 -

40 --.-
50-
75-

280-
130-

6-
175 -

164,50 
120 -
23-
60-

2524,80 

Consumi 
i n natura 

206 - ·· 

23,50 
352,50 
258,50 

85 -

200 -
50 - · 

153 30 

1328,80 

TOTALE 

6280,80 

TOTALE 

J.,ardo K g. 30 a L. 5,50 . . 
Burro K g. 5,20 a L . 10 

Riporto 

Olio di lino l. l O a L . 5 .. 
Quartirolo K g. 42,4 a L . 4 .. 
Gorgonzola K g. 2,5 a L. 6. _ 
Reggiano Kg. 1,2 a L . lO 
Carne soriana Kg. 49 a h 3 
Aeciughe K g. 1,5 a L. lO 
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Aringhe affurJ,icate N. 120 :L L. 0,40. 
Uova, dozzine 80 a h 8,50 . 
P asta K .!!.·· 2ii n L. iJ . 
Ver<lura ricavata dall'oTt o 
Rane K g . 35 a L. 5 .. 
Verdura. comperata . 
P rutta 
Vino bottiglie fi2 a L . 2 
Aeeto l. 24 a L . 1,50. 
Sale K g. 24 a L . 1,50 
Galline 13 a L. l O . 
Anatre N. 8 a L . 15 . 
D olei . . 
Zucchero K g. 15,60 a L. 6,40 . 
Caffè Kg. 1,20 a L. 80 . 
Surrogato ol andese 12 pacchetti a L . 0,80 . 
Salsa di pomodoro 24 scatole a L. 0,80 
Alt r i condimenti .. 

n) .il bita.~·ione : 

Abitazione 
Uso dell'orto 

T OTALE 

Uso del pollaio e del porcile . . 
P etrolio 
Rinnovamento mobili 

III) Vestiario : 

Candeggina .. 
Sapone 

TOTALE 

Rinnovament o vestiario d a uomo 
Rinnovamento vestiario da donna 
Riparazione e diversi . 
Riparazione scarpe e stivali di cuoio e 

di gomma. 

TOTALE 

A riportare 

L. 

Spese 
monetarie 

2.'57-

16.'5 -
.'52 -
4fì -

170 -
15 -
12 - -

145-
15 -
48 -

75 

147 --
30 -

104-
36 -
36 -

35 -
98,30 
86-

9,60 
19,20 
lfi-

L . 1.'565,10 

L. 

24 -
25 -

L. 49 -

L . 12 -
2 1,60 

120 -
160 -
47,50 

818,50 

L. 739,60 

L. 

Consumi 
in natura 

1328,80 

280-

75 -
175 -

130 -
120 -

2108,80 

220 -
40 -
50 -

310 -

TOTALE 

8673,90 

359 -

739,60 

4772,50 
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Riporta 

. ,· lV) Bisqgnì 'mora7;i, necessità. sa.Witarie 
· e tributi :· · · 

du1to. . . 
' lstruzione . 

.• . • ... >· · •. 

·Soccorsi ed elemosine 
. 'Mutua sanitaria .. · 

Medioinè. · ·. .. . . .•. · : . 

Tabacco. 
Assicurazione invalidità e vecchiaia 
Cassa malattie . 
Sindacàti. .. .. ... · . . 

.:. •: · .. .... 

Spes~ 
monè!Jlri~ -

5_:,_ 
')) 29,,50 . 

. 6,50 
, . .54~· 

. )) . 20-:-
)) 109;40 

)) 

. 340 '~-

()3~ 

42,50 
26;40 

•1:20 .:'---' 

' . '·. 

·Movimento · · · 
in· denarO 

L. '37156--'.- -._ 
.. )) .. 3750 ---: . 

. . \·. ' 

--·~. -.-· 

Consumi 
i n ··~atur_a 

Generi . 

TOTALE 

. 4772,50 . ,. 

.TOTALE 
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NO.TE AL BIL AN.CIO 

l) Poichè u ell'al'liend.a sono impiegati due ,·fattori e P,ietro è ìil sottordine, ricevè a, 
,. norma: del contratto Collettivo· un cònlperisO speçial.e di ~·- ~25 . . 

2) P el! pìccoli ·servizi e ,e;ommis.sioni col11p~ute fuori d'azienda. 
3) Il contratto collettivo stabilisoe L. 970 per i sa,lariati da giovane dai 13' ai 15 anni. 
· Siro ne. ha ·ì4 e si trovà ql}.indi in questa> categoria. · . ' 
4)· Per ;q~arauta giornate. lavorative· a L. 9,45 p~t glòrnata. · ··. .. . 
5.) Coi!lpiu.te prevalenteiD.en~e n ei lavori .di fienagione, ~ietituia ·~ t rebbiaturlJ, . . · .. 

: 6) fn tutto 25. giornate di 7 ore ·l 'una· compiute da Cl~mentin::~,~ Il .contratto stabilisce 
una tariffa oraria di L. 0,60. · · · · 

7}, 8), 9 ) Le quantità sono fissate dal contratto eollettivo di lavoro. 
10},, 11) Il prezzo è quello fissato dal contrat t o. 
12), 13) 14) Yalo:d fissati dal contratto. · . . 
l p) 'cost~'tuite prevalentement e da ;patate, .cavoli, .cipolle, . fagioli. . , . . •. . . . · 
16)• La}pfÒ~Uzion~ 't?tale Q.( uova fu;·di 1224,.·con· una n;.~.cfi~ , di ciroà 65uov~ :p~r . c~;p?· : 

20 dozzine furono vendute;• 80 oonsumat.e dalla fa,m1glia e 2 furono date alla •ohiesa 
per Pasqu·a. · · . . ' · ., ' · ' · 

17) Provenient i dalla coyata d èlPanno. . . 
l~) Pescate d~ Siro' e dà Carlo ' ne~lfl risaie. e :rièifossati. . . . .. 

·19). Ol~re ,al perticatq il contratto cÒUettivo .a.llll1Ultte c'h~ s~a,no att:uate. aLtz:e c?!llP,ar~· 
· . , · tecfp~zioni seoo~dQ Jè us~nze lo~~li:;: tu~· q~èstp . ca~ò]a 9-iyiE;ione déi prQdo~ti è stata· 

1 • . fat t .a , attribuendo ~·~~l:t f~npg~i.a ;di · ~ie~~()tu:a quarp~;'flifl .?i!od~±~o: \ 'y : ;; : •. ::/ · ;. 
20) · Il oondutt?re d.ell' azrenda n;~n ha,. usa,tp la, fa~()lta e?nceSi!agli.. dal co~t~atto di ··~~~ 

. tare ·al~ri allevamenti oltre le galline. ed J:J.a permess~ · ~lJ.e la famrgha·j ;enesse· le 
. ànatre. · · ' · · · · ·· . · · . ·. · ..... -,· ... . t . . . · .' . . . . .. . •. ' ,. . . - . 

21 ), Il co~t:~:il~uto ;del. p::~,trÌ>nato; scol~stico è stat~ cal~olatp~ 'ba,se ~~porma!e .. ~?~sY.,mo: 
··di .libri ,scolastici e. di quaderni. di '\ln?. soolarg delle. pr1me ell~J,Sst e~.çmeutan, . • .. 

2~) . Si. è • voluto valutare · quel ~a.ngì,me che J :i>PI:li raccolgono' nell'~ia, no~ seiUJ>re . çol 
. · · beneplacito ' 'del oondU:t t o:r;e. · .· .. ·. ·· . • .. ' · · . ·. c . • ·. 

'· 23) È st~to acquistato ull.; a~tro quintale 'di riso poicl).è i due quin~a.li ricevuti c.olsalariQ 
, son~ ill..sufl).0ienth1i 'bisogni della famiglia. · ' · · · 

' 24) Per il f:mm®tò e. per•il mais .. , , 
25), 26) "Fatt~ per lo piìi alia domenica di, feste. 

'. ~. ' .:· -~ . ·. ·.; 
· .. ·. . : .. , :.-_ . 

· ....... · 

": .·~ 

·' 

' ' 
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LA TERZA FAMIGLIA 

1 . - La famiglia, s t ato civile, storia . - 2. - Religion e , sentimento n a ­

zionale, abitudini morali. 

l. - La famiglia del campaJ.'O B. Giovanni abita in un isolato che com­

prende 5 abitazioni tutte occupate da dipendenti dell'azienda ed è situato 

fuori del eorpo p1·incipale di q nesta . Il capo fa miglia eser eita, tutta la :-:na 

F ig. 9. - La famiglia di Giovanni. 

attivit à lavoratrice nel­

l 'azienda, in diretta di­

pendenza del fitta bile in 

qualitàdi camparo. I due 

figli, Carlo e Giuseppe 
e la figlia Maria, lavo­

r ano p ure nell'azienda 

in qualità di salariati . 

La famiglia si è co­

st ituita col matrimonio 

di Giovanni e Rosa, ce­

lebrato il 7 novembre 

1904, e dal quale nac­

quero 7 figli, dei quali 

sopravvivono 5: 2 m a -

schi e 3 femmine. 

Gli a ltri due figli morirono pochi giorni dopo la nascita di infezione 

intestina le. Le altre 2 figlie, Luigia e Antonietta, sposatesi rispettivamente 

nel 1928 e nel Ul31, vivono fuori della, casa paterna. 
========-~=="o=c-====;======r========== 

ETÀ RmUZIONE AD UNITi\ 
C O~li' O N ENTI 

Anni 
Javoratric ì l con~uma tri c i 

l. Giovnnni (Capo famiglia). 57 l - l -

2. Rosa (moglie d i Giovanni) 51 0,60 0,75 

3 . Carlo (1lglio) '>' ~u l l 

4. Giuseppe (figlio) 24 l l 

5. Ma ria (figlia) 18 0,50 o, 75 

Totale 4,10 4,50 

89 -

Come è carattere costante di tutte le famiglie di salariat i della r egione, 

:tn <·lw questa in istudio non ha. permanenza stabile; infatt i diverse r agioni , 

d i indole sia familiare sia, extra familia r€, l 'hanno indotta di frequente a 

<·.onr piere trasferiment i in una. nuova cascina della stes-sa località o d i altre. 

Un 'idea precisa delle numerose peregr inazioni si può avere consu ltando 

i l quadro seguent e, in cui sono segnati t utti i successivi spostament i com­

pill t i d al capo famiglia , pr ima eol padr e e poi colla propria famiglia , do­

vr Jt i a l carattere vagante d i essi , e mai a ca nse morbose, come sfratti o altro. 

===;==·---··----.. --=== 

PRO~ l A~f~~- ~--~~-~~~;:~-~ 
VI ~CfA perma-

nen za 
l 

====;~= --
PRO- l A~;"l . 

VI NCIA perrn a-
neuza 

LOCALIT\ cmiUNE COMUNE 

! :;tl ignano C11 ra Ira pign ano l 'a v i.:\ 22 CaUgnano Cura Car pignano Pa via 2 

l ~ l · lg ioioso Belgioioso Cassina C01·esa. Gere nzago 2 

i :a:->.'i i oa de L uc i . l .aech iarel la Mil ano 5 Gerenzago. Gerenza.!ro 

Torre del Gallo . Mirabello Pavia 2 Belgio io.-~o . Belgioioso 

~. 1 11 Colombano . Carpignan o Cao;;cina Maggiore. Giuss t:tg o 

·\ lpe rolo . Alb uzza no 2 Pe.o;selt i . Casarile Mi lano 

( ~a~sina n uova Vi llam agg iore 1\Iil ano l\fa lt;a ntone . Binasco 

2. - Tutti i componen t i della famiglia sono osserva nt i e pratican ti della 

r·eligìone cattolica : fa.nno la comunione due volte a ll' an no, di solito a P asqua 

<~ a Natale. Le donne però si presentano a ll 'altare qualche altra volt a . Alla 

domenica tutti a ssieme a ssistono a lle fun zioni religiose, dalle quali solament e 

il padre si astiene t a lvolt a a causa del lavoro. 

Alla chiesa vengono corrisposte le decime, che consistono, secondo le 

usanze, in uno st aio di granotur co (lt . 18,28) e t r e dozzin€ d i uoYa, di cui 2 a 

P asqua e l i l 2 novembre, nel giorno dei morti . 

Altre minori offert e vengono fat te al sagrestano nel suo giro di questua 

:-:(:ttimanale per il paese e in chiesa duran t e la Messa. 

Però le difficolt à del mom ento hanno assai limit a to gli introiti della par­

J·occhia, poichè i cont a dini si limitan o or a generalment e alla tra dizionale 

offerta di granoturco. 
_Mentre i giovani , sia pur con poca. convinzione, si a tteggiano a scettiei, 

nei vecchi , pa rticolarment e se di sesso femminile, sono ancora radicate an­

tiche superstizioni , specialmente per quanto riguarda l 'uso d i empiastri e 

medicazioui sommarie per mali di poca ent i tà. 

Non ricorrono ormai più al 1nedyon, ma al minimo accenno di f ebbre si 

r ivolgono a l medico, cui ora, con la « Mut ua ))' possonÒ frequentement e ri 

correre e si at tendono serupolosament e ai suoi consigli, accogliendo con 

animo sereno anche la prospet t iva di una degenza a ll'Ospedale , nella spe-
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ranza che vi saranno assistiti con tutte le cure e i pi ù moderni ritrovati 

della s-cienza medica e chirurgica e, sopratutto, certi di non <lndare incontro 

a lla minima spesa. 

Le vicende deHa guerra e 'sopratutto l'opera svolta dal Hegime hanno 

saputo risvegliare anche nell'animo di questi contadini il sentimento nazio­

na le, che da tanti anni era in essi sopito; nessun componente della famiglia 

è peraltro iscritto a lle organizzazioni fasciste, senza essere del r esto in alcun 

modo avversi a l Regime. Giovanni partecipò in qualità di fa,Jite a lla. grande: 

g·uerra, come richiamato di 3a categoria. P artì il l o dicembre 1916, da Albuz­

zano, dove in quel tempo dimorava, lasciando a casa la moglie con 5 bambini , 

tutti tli età inferiore agli 11 a,nni e rimase assente cit'{·.;t d ne a nni e eiot~ ti11o 

alla fine della guerra. 

F r a i diversi membri della fa miglia esistono ottimi rapport i e il legame 

a ffettuoso che li tiene uniti si rispecchia nel contegno dei figli verso i genitori. 

Ubbidienti e rispettosi sono pure nei riguardi dei superiori, che salutano . 
romanamente# 

La casa è linda e ordinata, i mobili costantemente spolverati; le stoviglie 

terse e lucide, il rame appeso a.lla parete: in tal modo l'ordine e la pulizia 

sopperiscono in gran parte alla ristrettezza degli ambienti. 

L'istruzione dei genitori, limitata alla seconda elementare, è però suffi­

ciente, perchè sono in grado di leggere e scrivere, e molto abili nel fare i 

conti. I figli invece hanno frequentato le elementari, tìno a lla terza elemen­

tare ed essendo in contatto con la vita del paese, che risente l'influsso della vi­

cina Metropoli, hanno acquistato una spigliatezza non comune nella gente 

di ca mpagna. 

Il lavoro e le occupazioni giorna liere lasciano agli uomini, nel corso 

della settimana, poco tempo agli svaghi. La moglie invece si distrae talvolta 

interrompendo le faccende domestiche per uscire sulla strada a conversare 

con le vicine. 

In occasione di balli pubblici per la festa del paese o dei paesi vicini, 

la figlia si a bbandona volentieri alla danza, mentre i figli preferiscono t ra­

scorrere la giornata festiva in compagnia della fida nzata, che conducono 

talvolta a l cinematografo, mai a l ballo; essi amano pure trascorrere. qualche 

ora con gli amici a ll 'osteria, di cui alla domenica è frequentatore a bituale il 

camparo, il quale però si è sempre mostrato pa rco e mai si è laRciato sor­

prendere dall'ubbriachezza, limita ndosi a giocare il « mez >> o il << liter >> a 

scopa o a tresette. Anche la spesa per il fumo è cont enuta in limiti modesti; 

qualche sigaro toscano per il pa,dre, qualche sigaretta fatta a, mano per i 

figli , durante la settimana, ed eventualmente un pacchetto confeziona to, alla 

domenica. 

- 9 t -

l )at o il grado di istruzione della famiglia, l'unico giornale che entra in 

,.: , ~: 1 , ~~ per t a le mot ivo viene letto, è l '« Aratro>> che r icevono periodicamente 

,J :i ii' II.N .S .F.A. 

Abbiamo considerato più indietro le va riazioni di r esidenza . La consi 

Nl, ·n:r,a è diminuita negli anni 1928-1931 di due unit à, in seguito alle n ozze 

d, •I IP due figlie maggiori. Attualmente la sit uazione della famiglia; può consi­

d,· ral'si , nei confronti delle famiglie circostanti della stessa ca tegoria, buona, 

,,,. non ot tima ; infatti , all'infuori della « r egiura )), cui l'economia dome­

:' l i1 ~a assegna il compito di governare la casa, tutti i componenti guadagna no, 

, , ~ ~~ ·ndo i tre uomini e la figlia sa lariat i. Giovanni, però, asserisce che per il 

1' 111 lll assestamento della fa miglia, gli occorrerebber o 3.000 lire. 

Modo di esistenza della famiglia. 

1. - Igiene. - 2 . - Alimentazione. - 3. Abitazione. 

l. - Tutti i membri sono di costituzione sana e robusta, ad eccezione 

dt!lla << regiura >> che ha sofferto i dolori artitrici da ben 18 anni, ed ancora 

l1'e anni fa era costretta, a d una dieta di latte e uova; a l p resente si è quasi 

t ~ompletamente rimessa. La << Mutua >> dà loro la possibilità dell 'assistenza 

medica gratuita, compresi i primi 15 giorni di degenza all' ospeda le Maria 

l ~asorate Breda. Nell 'azienda stessa, poi, esiste un piccolo servizio èli pron t o 

:-;occorso per ferite di leggera entità. 

·La p ulizia personale, molto sommaria durante h settimana , è molto 

accurata la domenica mattina , quando lasciati i panni da lavoro, indossa.ti 

per t u tta la precedente set t imana, gli uomini si fanno la bar ba, si lavano in 

casa e indossano i vestit i della festa . Le donne pur· usando abiti molto sem ­

plici , mettono maggior cura nel vestire, la raga zza nei giorni di festa, 

fifoggia abiti a colori vivaci ·e calze e scarpette a lla fogg·ia cittadina . 

Tutti si levano al mattino assai prest o, gli uomini per recarsi a l lavoro 

e la << regiura >> aiutata dalla figlia quando rima,ne a casa, per prepa rare 1~ 
prima colazione agli uomini, riordinare la casa ed a ccudire alle varie fac­

cende domestiche. 

2. - L'alimentazione è basata essenzialmente sul consumo dei generi 

avuti in conto paga, dei prodotti dell'orto, del maiale, e, alla festa, del pol­

lame. Solo a t ot a le esa ur imen t o di questi il contadino si decide a far a cquist i 

fuori e in questo ca.so si attiene a i generi strettamente ind ispensa bili ; ad 

esempio è difficile che il contadino acquisti verdura, ma fa uso piuttosto di 

cicoria selvatica ed a ltre erbe eduli, raccolte nei campi da lle donne. 
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Gli elementi principali dell'alimentazione della famiglia son~ __ JA_ po-

~enta, ~l pane dLgranotur.c"ç>_ ~-)L .. Eiso," e in misura molto :Più"- ridottà": ___ ~ 

In medw una volta alla settimana, la carne, la pasta e il 1~aue _l)ia~co (alla lt 

~~~~l~~ca). Il condimento di gran lunga più usato è il lardo; sostituito, solo 1i 

quando viene ad esaurirsi, dallo strutto in cui furono conservati durante 

l'inverno i salami. L'insalata di cui si f'a uso piuttosto abbondante, viene 

condita con l'olio di semi e aceto comperati. 

Le carni vengono mangiate crude o cotte a seconda della confezione, il 

pollame, le carni di vacca e di porco sono mangiate di solito lessate, qualche 

volta in umido e solo eccezionalmente arrostite. 

Il cibo viene preparato daUa madre, coadiuvata qualche volta, speciaJ­

mente nei giorni festivi, dalla figlia. Il nnmero dei pasti v;uia a seconda delle 

stagioni. Il mattino, appena alzati, fanno la prima colazione consistente in 

zuppa di latte e pane. giallo, in minestra avanzata la sera precedente, o in 

zuppa di brodo durante l 'inverno quando la temperatura è rigida. 

Il secondo pasto (disnà) Yiene consumato verso le 11,30, e consiste in 

poì~nta e pan giallo con formaggio quartirolo o gorgonzola, o meglio con 

frittm·a di salcicciotti, frittata con o senza e1·be. Alla sera un'abbondante 

minestra e il solito pau giallo. Durante la bella stagione maggio-settembre, 

il digiuno del mattino Yiene rotto da uno spnntino, che si riduce il più delle 

volte a nn pezzo di pane con o senza companatico. A metà, pomeriggio, nella 

belht stagione, fanno anche la merenda che si differenzia ben poco dallo 

spuntino mattutino. Questo regime si protrae senza notevoli varianti per 

tutta la settimana, interrotto solo al venerdì, giorno di magro,. da un pasto 

a base di cipolle per colazione, di merluzzo, aringhe affumicate o acciughe 

con polenta per cena. 

La domenica, poi, il menù è tutt'affatto diverso: al mattino ancm·a latte, 

con o senza caffè; a colazione niente polenta, ma pane bianco accompagnato 

da carne a lesso (soriana o pollo) formaggio e un bottiglione di vino; a cena 

risotto alla paesana o pasta asciutta. I digiuni non vengono praticati da 

questa famiglia. Nelle feste più importanti, a Pas,qua e a Natale a alla festa · 

del paese, oltre a mine~tra e carne abbondante, compaiono sulla mensa for­

maggi e anche salame, frutta e qualche dolce, il tutto innaffiato da molto 

vino. Per le feste di nozze vengono servite due o tre portate. di carne, fra cui 

l'arrosto e piatti speciali, frutta dolci e vino buono. L'alimentazione che 

abbiamo considerata, pur peccando di ecce.ssiva uniformità, non può dar 

luogo ad inconvenienti, perch?> conl'lta di cibo abbondante, sano e grato al 

palato. 

3. - All'abitazione della famiglia, che fa parte di un isolato fuori del 

centro di attività dell'azienda, si accede pur una strada campestre., che dal 

centro dell'azienda si spinge verso est, fiancheggiata da due rogge, la sinistra 
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dalle q·uali è coperta nel suo tratto corrispondente. al fahbl'ica t o. Ri tratta 

di una semplicissima costruzione in mattoni, di 1 O locali, disposti in t l ne 

serie dì 5, una al pian terreno e una al piano supe1·im·e, r·or1·ispondenti l'Ì:-;pet­

tivamente alle cucine. e alle stanze da letto delle f'inque a hitazioni dw vi 

trovano posto. 

L'abitazione del camparo, posta ad un'esti·emitit del fabbricato, si com­

pone di due soli locali, uno sopra all'altro e riuniti internamente da nna 

scala di legno. L'ingresso è sulla strada, da cni si a<·cede alla cucina, supe­

I·ando due: gradini di mattoni disposti a coltello, a ttl'avei·so una porta di 

legno a due battenti munita di senatu1·a e chiavistello. N ella. cutina, nelle 

cui pareti intonacate con calce, si aprono due tinestl·e di m. l x 1,3 delle quali 

una a nord e l'altra a sud della porta, il pavimento è di cemento a riqnadl'i 

direttamente poggiante sulla te~ra battnta, il ~oftìtt<, di tavole so~tennte 

da trivelli di legno, alto tre metri sul pavimento. 

Questo locale appare saturo, se così si può dire, di mobili. l n fa t ti tre 

delle pareti sono poco utilizzabili poichè quella a nord ('> oeeupata qna~.;i inte­

I·amente dalla stufa in mattoni, dal vano della scala e da una. tine~tn1; in 

quella a est è ricavato, il camino, e in quella rivolta a mezzogim·no si aprono 

una tinestra e. la porta di ingresso; il mobilio va ad occupare la p:uete lih!'l':l 

e tutti gli spazi utilizzabili. Troviamo infatti in cucina un armadio, due cas­

settoni, due tavoli, h·e sedie impagliate, due lucidate, di cui una male andata, 

nno specchietto, un grande telaio di legno che regge. la battel'ia di cnciua, nn 

mastello e il fascio degli attrezzi. Alcune fotogTafie appese e due fa~d fli 

cartoline completano l'ane.damento. 

L'illuminazione è assictn·ata da una lampada a petrolio, poif'hl" l 'im­

pianto eletti·ico, esiste, ma non è utilizzato. Sul camino sono simmetl"ica­

mente disposti una lampada a petrolio e 4 candelieri di ottone. Sul ta\·olo 

centrale, ricope1·to da un tappeto verde, è posata la sveglia. 

Nella camera superiore, illuminata da t1·e finest1·e, ti·o,·;mo po:o;to da una 

parte nn cassettone e il letto mati·imoniale in fer1·o dei ge.nitol'i, di fronte 

il letto, pure di ferro, di una piazza e mrz,..;a su cui dorme )l;u·ia P un ldto 

da dne piazze in tutto simile a quello m~1tl'imoniale ~n eui dormono i dne 

figli maschi e m1a sedia fl-a le due tinestl·e della paretP rivo l te a mezzog-iorno 

Come si vede, qui il mobilio è ridotto allo stretto ueee.ssal'io. 

Il cambio della biancheria personale avviene :o;ettim:malmentP, HPl mat­

tino dei gior·ni festìd, quando vengono indossati gli abiti della festa. La 

biancheria da letto viene 1·ilmovata invece <tnindìf'inalmente, m<>nti·e qnella 

da tavola non viene usata che nelle occasioni eeeezionalmente :o;oleuni. L 'ortli­

nal'ia lavatura della biancheria, è fatta <'OÌ bueati settimanali. 01-!;ni tlue 

settimane, in corrispondenza al eamllio della hi:uwhe1·ia cla letlu, il hm·ato 

assume maggior im pmta nza. 
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CASA D'ABITAZIONE DELLA FAMIGLIA DI GIOVANNI 

Cucina 

s:oo ___ _, 

PIANO TERRENO 

Camera 

s. o o 

PRIMO PIANO 

Scala l: 100 

-95 -

l vestiti sono distin ti in due categorie: da lavoro e da festa . Gli abit i da 
lavoro vengono r innovat i a nnualmente. Gli abiti della. festa invece vengono 
t·.i.nnovat i una volta ogni due anni per gli uomini, una. volta all 'anno per la 
m:tssa.ia, due volte all 'anno per la figlia. Il cMnparo porta sempre il cap­
pello, mentre i giovani alla festa portano il berretto, acquistato unitament e 
al cappello paterno in uno dei negozi del paese. Colla camicia della festa, 
:>ia estiva che invernale, viene sempre port ata la cra-vatta. 

Alla festa, tranne la vecchia, che ligia alle tradizioni calza le si brQttf?) 

tutti portano sempre scarpe. Il padre port a i tra dizionali polacchi, i figli 
invece sca rpe basse e la fi glia scarpette con taeeo a lto, che hanno pretese di 
(•Jeganza cittadina . 

Le fonti di entrata e il bilancio della famiglia. 

A. ) Capitali impieg·ati nell'impresa della famiglia: 

l ) A. ttrezzi : 
albio l , L . 2,50 - b adili 4, L. 15 - falci fìenaie 3, L . 32 - fa,Jci 

1rwssorie 3, L . 27 - penn ato l , L. 18 - sacchi nuovi e u sat i 22, L. 20 
-- sega l , L , 9 - triden t i 3, L. 8,50 - zappe 4, L. 20 . . ; • . . . L. 

2) A llevarnenti : 

23 polli . . . 

TOTALE dei capitali impiegat i dalla famiglia 

B ) Elementi patrimolliali usati dalla famiglia : 

l ) JYi obiU e utensili vwri : 
acqu asantini 2, L . 3 - cassettoni 3, L. 150 - cu scini 9, I •. 90 -

lntti 2 a 2 pia.zze, L . 400 - letto a una piazza e m ezza, L . 120 - m a­
Lnrassi · di piuma da l piazza , L. 17 5 - m at erasso di p ium a a una piazza 
" m ezza, L . 5.5- 11rnesi vari, L . 17,50 - candelieri 4, L . 8 - credenza l , 
1 •. 60 - ferri 2 da st iro, L . 6,50 - lucerne a pet rolio 3, L . 40 - quadri 4, 
L . Il - sedie Il , L . 120 - specchio girevole l, L . 15 - t appeto per tavolo 
l , L . 7 - tavoli 2, L . 80 - bicchieri 6, L . 3 - borsa p er spesa l , 
1 •. l - b ottiglioni 2, L. 4 - caffettiera l , L . 1,20 - catino di lamiera 
l, L . 3,50 - colap asta l , L . 2,50 - colino d a. latte l , L . 0,30 ~ col­
Lnlli per cucina :{, L . 6 -- coperchi di ferro smaltato 2, L . 4 - co­
poreh io di latta. l , L. l - forchette e eucchiai 7, L . 3 - imbuto d'al­
luminio l, L . l - m attarello l , h 1,75 - menapolenta l , J., . 0,75 -
mostolo di alluminio l , L . 2,50 - m estolo . di ferro sm alt ato , L. 2 ~ 
1nof\tolo di rame l , L . 4 - molla l. L. 1,50 - padella. di r ame l , L~ 20 

padellino d 'alluminio l , L. 3 - p a.dellino di ra me l , L. l O - p aiolo 
di ra.me l , L . 20 -- p a.letta p er camino l , L . 1,50 - pen tola di ferro 
Kl! !a.ltato, L . 5 - pentola di r ame l , L. 20 - pentolini 3, L. 9,50 -
l'i :d.t i I O, L. 8 - portacatino l , L. 5 - posate complete 5, L . I O -

L . 

152 -

207-

359--
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scaldaletto di rame l , L . 15 - schiumarole 2, L. 3 - scodelle 6, L. 6 -
Rcope 2, L. 3,20 - secchio di rame l, L. 15 - secchio zincato l, L . 12-
servizio da caffè l , L . 10 - zuppiera l , L. 3,50 - bicicletta l, L . 80 . L. 1660,70 

2) B·ianche1·ia di casa : 
tovaglia l, L. l O -tovaglioli 6, L. 4,50 - asciugamani 10, L. 15 

asciugapiatti 4, L. 3 - coperte colorate 2 a 2 piazze, L. 40 - coperta 
colorata a una pinzza e mezza, L. 20 - coperte 4 di lana da .2 piazze, 
L. 180 - coperte 2 d.i lana a una piazza e mezza, L. 60 - federe 20, 
L. 30 - lenzuola 16, L . 240 -strofinacci 4, L . 1,50 -- trapunte 3, L. 120 
- varie, L . lO . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 734-

3) Vestiario : 
camicie d a donna 4 , L. :30 - ea.micie. da don na rieamn.te 4. L . 50 

- ean:ieie cht donmt per la notte 2, L. 1:'5 --- eamieie da. nott<'. tLI- uomo :l, 
L. 25-' camieie da uomo da lavoro 3, L . 20- eamieie da uomo da lavoro 
per l 'inverno 3. L . 25 - - camicie da uomo p er la festa d'estate 3, L . :35 -
camieie àn uomo per la festa d'inverno 3, L . 40 --- fazzoletti 40, L. 35 --· 
maglie di lana per donna 4, L. 30 - m aglie di lana per uomo 6, L. 50 -
calze di lana e cotone 15 p aia , L . 20 - calze di lana e seta per donna 10 p aia , 
L. 30 - mutand.e da donna 4 paia, L . 20 -mut ande da uomo 6 paia, L. 42 
- mutande di lana 6 paia, L. 48 --abiti da donna da lavoro 3, L . 75-
abiti da uomo da lavoro 3, L. 105 - abiti d a donmt per la fest a 2, L. 160 
- abiti da uomo per la festa 3, L. 450 - berretti 5, L. 30 - bor:>etta 
per la :figlia l, L. 10 - - cappello da uomo l , L . 30 - cingh ie per panta­
loni 3, L. 8 -· cravatte 6, L . 15 - - grembiulone cb domut 3, L . 2:3 - ­
mantelli 3, L. 100 - ombrelli da donna 2, L. lO - ombrelli da uomo 3, 
L. 20 - orologi 3, L . 40 - orecchini 2 paia, L . 60 - scarpe da donna. 
2 paia, L. :30 - searpe da uomo 3 paia, L. 7:3- pantofole da donna 2 
paia, L . 15 - · stivali di gomma corti 3 paia, L . 180 - stivali di gomma 
interi 1 paio, h 80 - zoecoli da donna 3 paia, L . 6 ~ zoccoli d a uomo 
3 p a ia, L. 9 - scialli per donna 2, L. 6 - · soprabito l per la fi glia, L . 40 
- veli per Chiesa 2, L . 6 - anello l , L . 50. . . . 

TOTALE degli elementi pat rimonia.li usati d alla famiglia 

RIEPILOGO 

A) { a.pitali impiegati nell'impresa della famiglia : 

l ) Attrezzi 
2) Allevamenti . . 

B) Elementi 1•atrimoniali usati 1lalla famig·lia: 

l) Mobili e uten~ili vari . 
2) Bianch eria di casa . . 
3) Vestiario . .... . . 

TOTALE D E L PATRI~IONIO FAMI GLIARE 

2170-
----· 

L . 4564,70 

L. 152 -
207 -

L . 1660,70 
734-

2170 -
--- -

L . 4923,70 
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l ~onsidera.to il patrimonio della famiglia, passiamo ora ad esaminare il 
J, i l :t 11 t". io. 

. 'l' nt.ti i lavori sono stati calcolati in base alle t ariffe del 10 maggio 1934, 
:1;_:;_: 1otnate secondo le r ecenti modificazioni del re.gìo decr·eto 14 Aprile 1934, 
101 '1' i generi acquistati, ment r e per i salari in natura si è partiti dalla. cousi­

<1 1·1·azione dei prezzi dei prodotti a ll 'azienda. 

ATT I VIT À 

Entrate Entrate 
in den a ro in natura TOTALE 

Na,Jario di Giovanni . . L. 1550 -
l l l ~ompenso speciale . . 220 -

' ) Mm1eie e regalie . . 45 -
:q Mais Q .li IO a L. 47 . 470-

I•'rumento Q .li I ,20 a L . 8:3 . 102 ~ 

Riso bianco Q .li 2 a L. 103 206-
l ) L atte litri 365 a L . 0,42 .. 153 -

Legna verde Q .li 40 a L. 5. 200 -
.Legna sec. ca Q .li 5 a L. 10 . 50 -
Salario del }O figlio 2450-
Salario d el 2° figlio 2450-
Salario della figlia p er la m onda d el riso 378 -

;, ) Compensi p er lavori v ari della figlia 654 -
li ) Abitazione 220 -
7) Uso del terreno a d or to 40-
S) Ortaggi prodotti dall'orto . 80 -
!l ) Uso del poreile e del pollaio . . 50 -

Il i ) ()oncimazione d ell'orto. 10 -
Il ) Maiale Kg. 180 a L. 4 720 -
l ~) P aglia per il m aiale Q .Ii 4 a L. I O .. 40-

P olli n. 15, Kg. 20 a L. 9 180 -
l :q Uova n. 70 dozzine a I .. . 3,50. 245-

Mangime per polli . . 80 -
Il ) Rane Kg. 40 a L. 5 .. 200-

- --- --- - -
TOTALE L . 7747- 3046 - 10793 -

P ASSIVI T À 

l ) Alimenti : 
Spese Consmn i 

moneta rie in n atura TOTA.LE 

~.-, ) c:ereàli ': riso Q .li 2 a L . 103. L . 206 -
riso Q .li 2 a L. 110. 220 -
granot urco Q.li 6 a L . 47 282 -
frumento Q.li 1,20 a L . 85 . . 102-

I li) L a.tte Hl. 3,6:3 a L. 42 . 153 -
Pane bianco K g . 300 a L . 1,60 . . 480 -

----
A riportare L . 700 - 743 -
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Spese 
monetarie 

Ripo-rto . L. 700-

17) Carne maiale pro.dotta (salami, lardo, ecc.) 
Carne di maiale comperata .. 
Carne soriana Kg. 52 a L. 3,50 
Acciughe, aringhe, merluzzo . 

18) Polli n. 15. 
19) Uova 70 dozzine . 

Rane Kg. 40 a L. 5 .. 
Gorgonzola Kg. 15 a L. 6 .. 
Grana o reggiano Kg. 5 a L . 10 
Quartirolo Kg. 13 a L. 7,50. 
Verdura comperata . 
Burro Kg. 12 a L. 10 

20) Olio di lino Kg. 26 a L. 5 .. 
Aceto 1,24 a L . 1,50 . 
Conserva di pomodoro 
Altri condimenti 
Sale Kg. 24 a L. 1,50 
Zucchero Kg. 12 a L. 6,30 .. 
Caffè Kg. 1,2 e L. 30 .. 
Surrogato di caffè 
Vino : bottiglie 52 a L. 3 
Frutta 
Ortaggi prodotti nell'orto 
Dolci .. 

Il) Abitazione : 

Abitazione 
Uso dell'orto 
Uso del pollaio e porcile 
Petrolio 

TOTALE 

Legna verde Q.li 40 a L. 5 . 
Legna secca Q.li 5 a L . IO . 
Manutenzione sedie 

Il I) V estia-rio : 

Candeggina .. 
Sapone 

TOTALE 

Rinnovamento biancheria maschile 
biancheria femminile .. 
vestiario maschile 
vestiario femminile 

A Tiportare 

50-
182-
85-

90-
50 -
90-

150-
120-
130-

36 -
21-
35~ 

36 -
75-
36-
18 -

156 -
25 -

35-

L. 2110-

L. 

L. 

L. 

25 -

5 -

30 --

10,50 
24-

125-
70 -

300 -
100 -

629,50 

Consum 
ln nat.u 

743-

720 -

180-
245-
200 -

80 -

2168-

220-
40 -
50 -

2Q0-
50 -

560 -

TOTALE 

4278-

590 -

4868-
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Riporto 
U.ip a.razione al" vestiario 
H.iunovament o scarpe, stivali zoccoli . 
l li verse (aghi, spolette, ecc.). 

TOTALE 

L. 

)) 

L . 

Spese 
monetarie 

629,50 

40 -
175 --

10-

854,50 

lV) Bisogni morali , necessità sanitarie e t-ribu-ti : 

:'\pese personali del primo figlio .. 
~pese personali del secondo figlio. 
~ pose personali della figlia, . . 
i l ~teria. 

Tabacco. 
Mntua Sanitaria . . 
M.edicine. 
l ~ ulto .. 
Assicurazioni invalidità e vecchiaia 
l m posta celibi 
~indacati. 

Varie .. 

T OTALE 

V) Dive-rse: 

Allevament o maiale : 
Magro ne 
Mais Q.li 4 a L. 47 . . 
Crusca Q .Ii 3 a h 50 
P aglia Q.Ii 4 a L . 10 
Macellazione e Ralumi 
Tassa di macellazione 
Veterinario . 

Spese per allevament o p olli 
Scmenti per l 'orto .. 
Concimazione .. 

T OTALE USCITE 

L . 120 -
120 -
200-
4;JO-

350-
60-
50-
lO-

180 -
25 -
35 - -
60--

L. 1660 -

L . 80 ---

150-

35 -
20 ---
10 -

10 -

L . 305 -

L. 4959,50 

RI EP I LOG O 

Il bilancio, quindi , r isulta il seguente : 

l•:uLmt e 
l 'H"itc 

R ISPARMIO 

L . 

Movimen to 
in denaro 

7747 -
4959,50 

L. 2787,50 

Consum i 
in natura 

188 --

40 -

80 -

10 -

318 -

3046 -

Generi 

3046 -
3046 -

TOTALE 

486S -

854,50 

1660 -

623 -

8005,50 

TOTALE 

10793-
8005,50 

2787,50 
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NOTE A L BILANCIO 

fi · periore alle l 500 pertiche l) L'azienda nella quale lavora Giovanni ha una super cte su . ·. 1' L 220 
milanesi. A norma del contratto gli compete, quindi, un compens~ s~emale ( ·1 · 

2) Per i piccoli servizi e commissioni compiute per il conduttore dell az~end~. lO 
· 1 d' · G' anni ha prefento ncevere 3) Anzichè il "perticato » ed un qumta e 1 ma1s, wv · 

quintali di mais. . . . 
4) Come capo-famiglia h a diritto un htro dfil latte al(. gw~lno:voltamento del fieno sul 
5) Lavori compiuti prevalentemente come « ener~ >> per l n 

campo), nella monda del riso e nella trebb1atnra. 
f tt t do eonto del valore sta-6)-7) -9) La valutar-ione di questi elementi è stata '' ,a, .enen 

bilito del contratto. . . 
8) Costituiti prevalentemente da cavoli, cipolle e fagwh. 

10-12) Quantità concesse dall'azienda. . 
· 1· d l facolta concessa dal contratto. 11) Allevato dalla fa1mg 1a, secon o a 

13\ La produzione media fu eli 56 uova per capo. l4l Pescate n~ fossati e nelle risaie da Giuseppe. , . . . . . , 
15) Il quantitativo di riso che la famiglia riceve non .e suffic~ente. a~ b1sogm' essa t~eve; 

infatti, acquistarne altri due quintali. Del mau; ~ qumtah. s~no con~um~ ~rf:a 
l'allevamento del maiale ; gli altri sei vengono clat1 al mugnaiO m cambiO eli f 
gialla per la polenta. Lo stesso dicasi del frumento. 

· basta e si deve ricorrere 16) Proveniente dall'allevamento del maiale. Essa pero non 
al mercato per altre L. 50. . . . 

17 -18) Tutto il prodotto dell'allevamento viene consumato dalla fmmgha. 
19) Vjene consumato al posto dell'olio d'oliva. . . . b'b't 
20) Spese fatte dai tre uomini, durante le part1te a carte, m vmo e l l e. 

IV. 

UNA FAMIGLIA IN COMUNE DI CISLIANO (MILANO) 

- Il comune. - 2. - La popolazione. 

L - Il comune di Cislia-no, è •situato in sinistra. del Naviglio Grande, 
,.Jtp nascendo dal Ticino scorre verso Milano, beneficando con le sue acque i 
1' J'l'<:ui che si trovano alla sua destra. Cisliano, quindi, pur essendo nelle 
vi1·inanze del Naviglio, non può usufruire di dette acque, essendo situato più 
i'' alto; illla eli questo il comune non ha gran che da rammarica,rsi, perchè 
da. <Juando nel 1885 fu fa.tto per opera dell'Ing. Villoresi, il meraviglioso 
,.;,nale che porta il suo nome, possiede tanta acqua da trasformare spesso le 
l'it: di akune sue frazioni, in aJtrettanti navigli serpeggianti fra vecchi e 
,.;,denti fabbricati, che talvolta, per eccesso di diligenza, irrigano i locali a 
l'i a n terreno dei contadini. 

Il clima nel · coilllplesso è dal lato igienico passabile e dal punto di vista 
agntrio favorevole ai terreni, tuttavia la temperatura subisce notevoli sbalzi 
1wlle diverse stagioni; ad inverni umidissimi e talvolta freddi, si succedono 
<·stati molto calde, rinfreseate, però, da temporali frequenti; ideale è inveee 
i l elima prima.verile e del prineipio dell'autunno. Eccezionali sono gli inverni 
:-:t•nza neve, ma. abbastanza radi sono· quelli in cui essa cade in quantità rile­
vante. Regina dell'inverno è invece la nebbia, una nebbia densa e pesante, che 
d11ra per giornate intere. 

Le vie di eollegam.ento interno fra, la popola~ione e i paesi lasciano nn 
po ' a desiderare; a.leune strade nell'inverno sono quasi impraticabili e così 
pure dieasi delle vie dei paesi. 

Le stazioni ferroviarie sono abbastanza "distanti; più comodo riesce il 
s< ~rvizio automobilistieo ehe attraversando il territorio del comune si dirige 
a Milano. 

Assai rare sono, però, le corse, perehè se si fa eccezione del mercoledì 
~~ del sabato, giorno di mercato a Milano, molto scarsi sono i viaggiatori, 
~~o:;tituendo aneora per b maggior parte degli abitanti un avvenimento ecce­
;~, ion a l e l'andru·e a Milano, che si trova, a 15 J;:m. Con ciò non è detto che gli 
abitanti non eonosea.no altl·i luoghi all'infuori di qnelli dei dintorni. Essi 
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conoscono anche i più piccoli cascinali fino a 40 km. dal loro luogo di abi­

tazione, e questo perchè generalmente i salariati , abbastanza numerosi, sono 

un poco nomadi e amano cambiar spesso di residenza spinti dal desiderio 1li 

conoscere nuove cascine, e nella speranza di trovare un luogo sempre mi­

gliore come abitazione e éome comodità e, alcune volte, un agricoltore non 

troppo esigente. 
Prima della costruzione del canale Villoresi, il territorio del comune 

era uno dei più a,sciutti della Provincia di Milano e scarsi erano i prodotti. 

La proprietà, generalmente vasta, era affidata a ta.nti piccoli coloni, i 

quali prendevano in affitto tanto terreno, quanto potevano lavorarne i mem­

bri della famiglia. I proprietari non si intel'essavano gran che dei loro beni , 

che con molta probabilità non avenmo mai vil'Jti, erano latifondisti , con nn 

amministratore e si accontentavano di un magro affitto, essendo egualmente 

•Considerevale la somma delle loro entrate. Essendo, poi, completamente as­

senti e incompetenti, nulla spendevano in migliorie; d'altra parte i coloni 

non erano in grado o, pur ·essendolo, non avevano volontà di compiere mi­

gliorie che sarebbero poi rimaste alla proprietà. I terreni, ricchi di gelsi, per­

mettevano ai contadini di allora di specializzarsi qua,si nell 'allev.amento del 

baco da seta, che costituiva per loro la fonte maggiore di entrate. Vicino al 

gelso era qualche vitigno di pessima qualità, ma sufficiente ad appagare i gusti 

poco esigenti dei buoni rurali della, zona. Le altre coltivazioni erano costi­

tuite dal grano, dalla segale, dal mais e dal prato, il cui prodotto dipendeva 

notevolmente dalla pioggia . 

Fino da allora, vi era però possibilità di irrigazione, essendo il comune 

di Cisliano, una delle località più dcche di fontanili, già allora numerosi 

ed oggi molto migliorati. Ma i terreni di allora per nulla sistemati rendevano 

l'irrigazione un problema pressochè impossibile. 

I grandi proprietari decrepiti e disinteressati, intorno alla metà del se­

colo scorso vennero scomparendo; il canale Villoresi portò le sue acque a 

potenziare la fertilità di questi terreni e i fontanili, alzatisi gli aves per 

le infiltrazioni dell'acqua del Villoresi, diedero acqua in gran copia. 

Ai grandi proprietari disinteressati e sfruttatori subentrarono proprie­

tari coltivatori diretti e affittuari eli aziende non molto vaste i quali, per­

sonalmente o con l' aiuto eli conJadini salariati, con alacre volontà provvidero 

alla sistemazione e alla livellazione del terreno. 

Con abbondanti qua'ntità di acqua si imponeva la marcit a e la risaia. 

Entrambe queste coltivazioni richiedevano una sistemazione perfetta eli que­

sti terreni non ancora sistemati per la coltura agraria,; occorreva ridurre 

le tare al minimo, dato che tutto poteva essere sfruttato convenientemente; 

le opere eli irrigazione dovevano essere fatte ex nova . 

In pochi decenni i terreni furono sconvolti, il gelso fu rispettato finchè 

diede reddito e poi lo si soppresse; rimaneva infatti ancora qualche campo 
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111 ''Ili i gelsi si conservano ancora fitti, allineati e rigidi come tanti soldati 

•·apltozzati per non disturbare con le poco redditizie loro chiome per ora ' 
' ' 

l•~ Nottostanti colture erbacee, in attesa che torni per loro la gloria dei tempi 

pa.-::;ati. 

Le campagne furono livellate come biliardi e con la costruzione dei ca­

llali di irrigazione acquistarono forme geometriche regolari con tutto il loro 

pe1·imetro occupato da salici e pioppi capitozzati per la produzione della 

lt~gna . 

I terreni di natura alluvionale, sciolti e leggermente ghiaiosi migliorarono 

lHm presto la loro fertilità, e oggi il comune eli Cisliano può vantare terre 

discretamente produttive non inferiori a quelle di altri paesi più fortunati. 

Ma ques ta meravigliosa opel'a di tmsformazione intrapresa sotto i mi­

gliori a uspici non potè essere portata a termine. La nuova classe di agricol­

lori rivolse anzitutto la sua opera alla bonifica della terra essendo quella 

la fonte prima di ricchezza; terminata questa, la loro forza si sarebbe proba ­

hilinente rivolta alla trasformazione dei fabbricati rurali, qua ndo. subentrò 

l'odierna eri si. 

L'agricoltore, che per diventare proprietario e per compiere quella me­

ravigliosa opera di trasformazione terriera era ricorso a prestiti ed a mutui 

si vide paralizzate le sue iniziative e per far fronte ai suoi impegni clovett~ 

desistere dalla sua intensa attività miglioratrice. 

. La sorte non fu certo molto benigna per gli agricoltori eli questa zona . 

La crisi serica stroncò, da prima, in pieno un'attività che era buona fonte 

(li r eddi t o, il deprezzamento del riso e del latte, in modo particolare, poi, 

aggravaron o maggiormente il disagio. 

La superficie totale del comune è di ha. 1.480, quella agraria e forestale 

di ha. 1.398, quindi la parte improduttiva è di ha. 82. La superficie agraria­

forestale è costituita per 1'83,5 % dai seminativi, per il 10,3 % dai prati 

permanenti, per il 5,6 % dai boschi ·e per lo 0,6 % dagli incolti produttivi. 

I seminativi sono ripartiti fra le colture cerealicole e forag·gere che oc­

cupano rispettivamente il 39,8 1% ed il 39,9 % dalla ,superficie tagra.ria­

l'orestale. 

Fra i cereali, per estensione di coltivazione, prevale il frumento (1 5 % 

della superficie agraria e forestale) seguito dal 1riso (12,9 %) , dal mn,is 

(9,9 %) e infine dall'a.vena (1,8 %). L~ produzioni medie per ettaro dei 

(:creali, pur non essendo molto elevate, sono buone nel complesso. Infatti 

:l,bbiamo ·q.li 48,2 per ha. per il riso, q.li 48,2 per il mais, q.li 24 per il 

grano e q.li 19,4 per l'avena. I prati sono costituiti per il 90 % circa dai prati 

marcitori e per il 10 % dai comuni prati p ermanenti irrigui. I boschi, abba,. 

:;tanza diffusi una volta, hanno odiernamente per questo territorio uu;impor­

hmza trascurabile. 
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2. - La popolazione n:sidente ammonta a 1.833 abitanti e si può dire che è 
completamente dedita all'agricoltura, non esistendo nel comune alcuna azienda 
·1ndustriale fatta eccezi~ne dei caseifici per la lavorazione del latte e dei 

' ' 
commercianti. 

I contadini ehe in tempi buoni si erano lasciati attrarre dai lauti gua-
dagni della eittà, in modo speciale. come operai edili, furono rieaeciati nei 
campi dalla disoecupazione ed ora si può dire non esiste disoecupato in tutto 
il comune, perchè trovano impiego, sebbene saltuariamente, quali avventizi 

presso gli agrieoltori . 
La popolazione è nel eomple.sso buona e laboriosa. Elevato è il senti-

mento religioso, nonostante r-;iano molto diffuse le superstizioni. La proliti­
cità non è molto elevata, ma è tutta ria sufficiente a rimpiazzare le morti. 

La popolazione rurale si divide in diverse categorie; si riscontrano in­
fatti: l) proprietari non imprenditori; 2) proprietari imprenditori eon sala­
riati; 3) piccoli proprietari coltivatori; 4) imprenditori non proprietari, con 
salariati; 5) piccoli affittuari lavoratori; · 6) salariati fissi; 7) avventizi. 
Questa ,popolazione è ·sparsa, per tutto il territorio del comune nei diversi 
cascinali e in due piccoli centri : Cisliano, dove ha sede anche il comune e 
Bestazzo, entrambi muniti di parrocchia, di scuola elementare ed asilo. In 
questi la popolazione acquista i generi di prima necessità e si raduna nei 
giorni festivi per le funzioni religiose e per gli svaghi . 

L'igiene purtroppo anche in questo comune non è ancora penetrata a 
fondo nell'ambiente rurale. L'aspetto di questi piccoli centri abitati, se si 
fa eccezione dell'aggregato centrale, è alquanto deplorevole come del resto 
quasi tutti i paesi del Basso Milanese, e a chi in tale ambiente non è nato, 

riesce molto penoso il soggiornar-vi. 
Dando uno sgun.rdÒ generale all'nmbiente si ha l'impressione di una 

grande miseria. o per lo meno di una economia spinta al ma.ssimo: vetri di 
finestre rotti e aggi11stati con listerelle di stagno, o con carta incollata e 
talvolta sostituiti con pezzi di tela bianca, muri scalcinati con ·mattoni cor­
rosi dal tempo, porte di chiusura rattoppnte con qualche assetto di legno 
nuovo, che contrasta fortemente con la porta vecchia, piccole cose insomma, 
che denotano lo spirito degli abitanti, ntilizzatori al massimo di ogni cosa. 
I fabbricati sono umidi, vecchi, bassi e poco. arieggiati, numerose le stalle 
e le porcilaie lungo le vie. Insufficiente è il numero dei lo.ca.li di abitn,zione 
in rapporto al numero degli abitanti. Ciò è determinato dal fatto che, ge­
neralmente, l'abitazione dei contadini è costituita da due locali, uno a piano 
terreno e l'a-ltro sopra questo.' I locali superiori, pur non essendo generalmente 
perfettamente igienici, sono tuttavia abita:bili, ma quelli situati a piano ter ­
reno sono alquanto malsani e meriterebbero di essere presi in speciale con-

siderazione. 
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'L'utte le abitazioni furono costruite in epoca remotissima, quando questi 
t ,.,.,.,~ni non erano irrigui per insuffieienza di acqua; da quando fu invece 
'·mdnlito il canale Villoresi gli aves della zona si alzarono e resero fortemente 
lllllidi i locali a pian terreno ehe erano poco rialzati. A tali condizioni si 
nggiunga l'aggravante che troppo numerose sono le persone che dormono in 
1111a sola camera da letto; pochissime infatti sono le famiglie che ne possie­
dono due. Questo fatto assume una certa gravità particolarmente nel periodo 
111 vernale, mentre durante il periodo estivo, la gioventù maschile si raduna 
a dormire sui cascinali non ancora occupati dai mangimi e dai lettimi. 
I'Pt'Ò la risoluzione del problema della casa rurale sarà facilitato dalla 
,.d JJc.azione dei l'llrali, imprimerHlo in questi il 1'>enso dell'igiene e del decoro. 

Numerosi sono infatti a.ncma i contadini che per tema dei ladri dei pol­
lai portano le galline in casa durante la notte; che sfondano i pavimenti 
delle loro abitazioni, spaceando in casa legna di provenienza clandèstina. 

Latrine comuni già ne esistono, ma molti credono più igienico per loro 
i l non servirsene, perchè coloro che le usano le usano male e nessuno si 
pL'ende la cura della pulizia. 

Assai numerosi sono i cU~pi di bestiaJile; e lascjando in disparte i palmi­
pedi e ga.Uinacei che sono gli esseri viventi di gran lunga più numerosi .che si 
incontrano per le vie, risulta dall'ultimo censimento che il bestiame ammonta 
nel comune a 1.693 bovini (di cui vacche da latte 1.230), 228 equini, 844 suini 
e 2 ovini. 

Anche questi animali non trovano sempre nei loro ricoveri le desiderati' 
condizioni di igiene e di salubrità .. Le stalle sono sporche, i soffitti bassi 
e fatti per lo piu di fascine poggianti sopra grossi travi, e probabilmente 
non furono mai puliti da quando furono impi::tntati, quindi polvere e ragna­
tele si sovra.ppongono in strati compatti. La cubatura per eapo di ·bestiame 
e la luce sono talvolta insn1licienti. Le mangiatoie sono forma te cla assi di 
legno poste. acl una certa distanza dal muro, le poste degli animali sono tal­
volta corte e strette e gli scoli insufficienti. 

~e concimaie si trovano quasi sempre in vicinanza. dei fabbricati; tal­
volta la concimaia non esiste o per tale si intende un determinato punto 
del cortile dove comunemente vien messo il letame. · 

Il territorio del comune è diviso fra 82 proprietari, di cui: 

~. 45 con un imponibile inferiore alle L. l. 000 
)) 24 )) !) lla L. l. 000 a 5.000 
)) 5 )) )) )) )) 5.000 )) 10.000 
)) 6 )). )) )) l) 10.000 )) 20.000 
)) 2 J) )) superiore alle )) 20 . 000 

Come è possibile vedere da queste cifre, la proprietà è abbastanza frazio­
nata. Fino a 10 ettari il terreno è generalmente lavorato dai soli compo­
nenti la famiglia. 
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Le medie e le grandi aziende vengono lavorate eon salariati e con qualche 

avventizio. Il numero dei salariati esistenti nel comune è di 194 e a questi 

vanno aggiunti 56 individui in qualità di avventizi. Come è naturale le con­

dizioni economiche dei proprietari e dei conduttori delle piccole aziende sono 

migliori di quelle dei salariati, ma, nonostante questo, nelle loro condizioni 

generali di vita non differiscono di molto tra di lol"O. E' talmente radicato 

in essi il senso dell'economia che non spendono un soldo in più di quello che 

può spendere nn salariato. 

L'igiene, la casa., l'arredamento di essa, il vestiario, le condizioni intel­

lettuali e sanitarie sono del tutto identiche. Se qualche differenza si riscon­

t ra, q u<~sta si ver i.lica in mism·a molto a ttennta nei rignnt!li dell ' aliment a­

zione. 
Questa è prevalentemente a base di farinacei. Al mattino latte e zuppa 

di pane giallo di mais, al mezzogiorno polenta con qualche pezzo di salame 

o di formaggio e alla sera minestra di r iso e di verdura. Il vino e la carne 

vengono acql1istati soltanto nei giomi festivi. L'alimentazione è quindi defi­

ciente in sostanze proteiche, ma nonostante ciò la popolazione è nel com­

plesso forte, robusta e resistentissima alla fatica. Il vestiaro è in genere 

molto semplice ed alquanto dimesso negli uomini, mentre si nota maggio1· 

ricercatezza nelle donne. 

La salute della popolazione è buona. n 'servizio sanitario è affidato ad un 

medico condotto che ogni giorno compie un giro per tutti i cascinali del co­

mune prestando le sue opere a chi ne ha bisogno. Se la famiglia è iscritta alla 

mutua sanitaria comunale, il che si ottiene pagando una. data cifra per per­

sona e per categoria, l'ammalato usufruisce dell'opera dell'ufficiale sanita­

Tio, senza più pagare, qualunq11e sia il numero delle visite. Se la famiglia 

non ve1·sa la quota d'ii;:crizione, dovrà pagare tutte le volte che .di questo avrà 

bisogno. Per l'annata agraria trascorsa, in segùito all'istituzione della cassa 

mutua malattia « Arnaldo lVIussolini >> e àd un accordo fra questa, gli uffi­

ciali sanitari e le Organizzazioni degli Agricoltori e dei Lavoratori, i sala­

riati erano esentati dalla mutua comunale, ma pagavano una determinata 

quot11 alla mutua « Arnaldo JVIussolini ))' che pensava anche a far pervenire 

all'ammalato una cifra in danaro variabile a seconda del numero delle gior­

nate lavorative in chi sarebbe stato assente dal lavoro. La popolazione è 

generalmente sana, tuttavia non sono rarissimi i casi di tubercolosi e delle 

altre malattie polmonari. 

Le altre malattie hanno carattere occasionale. Anche la malaria, pur 

.essendo abbastanza diffusa la coltivazione del riso, si può dire non esista 

nel comune. 

L'istruzione non è molto diffusa. 
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Esistono nel comune due scuole, una, a Cisliano ,fi no alla quarta classe ele­

rrwnta,~'e e una a Bestazzo lino alla terza. Le scuole sono frequentate, ma gli 

sc·olar1, co~e del resto quasi tutti, disimparano in seguito molto di quello 

c·lre hanno Imparat o. Gli uomini e i giovani sono però abbastanza intellio·enti. 

Nono molto desiderosi di imparare e di conoscere cose nuove. Le letture 0però 
r , , 

non 1 atti:aggono perchè fanno troppa fatica a leggere e a capire, preferi-

sl'ono sentire parlare nel loro dialetto e spessissimo fanno osservazioni tut­

l'altro che prive di fondamento e che anzi qualche volta mettono in imba­

l':lzzo. 

. Di. politica non si interessano gran clte, sensibili principalmete ai provve­

d rmentl che fan no aumentare il ptezzo deì prodotti agtieoli. così da a nm en ­

.1 :u·.e le cifre del loro salario. Molti sono abbonati ;ul nn gionwle ~Settim:male 

rntitolato « L'aratro >> edito dai Sindacati Fa,scisti dei lavoratori dell 'ao-ri-

c·.oltura. · "' 

Buona gente nel complesso, preoccupati un po' eccessivamente dalle loro 

<~ondizioni economiche, ma non ancora completamente consci del loro dovere 

c: responsabili delle loro mansioni. Esiste ancora nelle loro occupazioni una 

<:erta. trascuratezza, direi che qualche volta sono quasi vandalici con la roba 

:dtrm. Verso gli auimali non sempre sono benigni. Il coscienzioso sentimento 

dell'onestà è in loro abbastanza sentito. 
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LA. FAMIGLIA 

· · e stor1·a. - 2. - Religione, sentimento 1. - La famiglia, compos1Z10n , 
nazionale, abitudini morali. 

1. _ Nella, frazione denominata Be.stazzo, situata a 2 km. da Cisliano, 
abita la famiglia del salariato che è oggetto del nostro studio. E' questo 
un piccolo pa-ese munito di parrocchia, di sen<~le element~n:i, d~ asilo, d~ 
qualche osteria e dì botteghe per i generi di pnma necessita. L a_spetto d~ 
questo piccolo centro abitato non è molto florido. E' tagli~to fuo~I da ~gm 
linea di collegamento coi grossi centri, sperduto in mezzo m campi. La ~m~a 
automobilistica passa a due km., quella tramviaria a tre e quella ferroVIaria 

a quattro. • . . 
La categoria sociale di gran lunga predominnte è quella. dei salarmtl, 

seguita dai piccoli affittuari. All'aspetto poco consolante del paese, fa par­
ticolare contrasto il ilorido aspetto della campagna, che essendo tenuta bene, 
dii, l'impressione di una intensa attività, lavoratrice. · . 

La famiglia del nostro salariato a.bita quasi nel centro del paese, l'uscio 
della casa dà s11lla via pubblica. 

La famiglia è così composta: 

COMPONENTI 

1. Pasquale (cnpo famigliu) . 

2. Mm'ia (moglie di Pasquale) . 

3. Antonietta (figlia) 

4. Arrigo (figliol . 

Totale 

E T À 

A md 

<9 

'"' 
31 

lO 

HIDUZIO\E AD U~IT\ 

lavoratrici \ consumatrici 

1- 1-

O, (iO 0,75 

0,75 

0,50 

1 , fi0 3-

Il matrimonio avvenne il 15 febbraio 1925. . 
n capo famiglia, occupato in qualità di 3° paesano, è un tipo magro di 

statura piuttosto piccola, bronzeo di aspetto, spalle quadrate, leggermente 
curve sul dorso e di poche parole. E' lì seduto al tavolo dalht parte opposta 
a chi gli parla: col cappello in testa fin sugli occhi e non diee una parola 
in più del necessario a soddisfare le domande. La moglie, invpce, d'aspetto 
sano anch'essa, chiacchiera molto ed è sempre pronta a chiarire e specificare 
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J,. •·ose, ha sul viso un'espressione intelligente, furba; i capelli nerissimi 
s ~>IJo :tl'rotolati dietro la nuca ed è '/estita di scuro con semplicità. Anto­
IJil'!ta, la figlia già .grandieella, è molto sveglia; contrariamente ai suoi ge­
li i l ori l~ bionda, ha un visetto ovale e grassoceio e sta molto attenta alla 
,.,.nversazione; anzi talvolta interviene in aiuto, rimuginando nella tSua 
llll'llte, se qualche cosa è stata dimentieata nell'inventario. Il piccolo Arrigo, 
plii'P è biondo, grassoccio, sta seduto sulla tavola, infischiandosene dei pre­
st·nti. 

Sono eli religione cattolica e adempiono con coscienza e zelo le loro pra-
1 it·he religiose. Sono però molto superstiziosi come tutti gli abitanti della 
' "Ila, nonostante che Pasquale dlwtta l'elenco delle superstizioni fatto dalla 
"l"glie, diceu<lo dw :;;ono t-nttp hottole. 

Pasquale, figlio eli contadini, essendo molto numerosa . la sna famiglia, 
i J~t:Oininciò presto la sua attivit:\ lavoratriee. Numerosi sono i lavori a cui 
si assoggettò. FiniL1 la 2a elenientare, all'et:\ di nove anni cominciò a gua­
dagnarsi il pane in qualità di ciabattino, dopo qualche anno passò n, fare 
i l :·mlariato in qualità di cavallante, ma anche qui non rimase molto tempo 
•·ssendogli capitato un buon posto presso un caseificio in qualità di sotto­
I';J:-mro. 

Più tardi da casaro passò eli nuovo a salariato in qualità di bifolco, fin­
.-!Jè fu chiamato al servizio militare, alla fine del 1912 e per sei anni dovette 
rimanere in Libia. 

Possiede infatti nna medaglia della eampagna libica ed altre due me­
daglie di bronzo. Tornato dalla Libia nel 1918, essendo molto richiesta. la 
mano d'opera. in quei tempi, lavorò in qualità eli badilante per diversi anni 
a Milano, finchè nel 1927 si trasferì nell'azienda dove ora lavora in qualità 
d i paesano. 

La sua vita è sempliee ed è quasi integralmente dedita al lavoro, essendo 
molto ridotti gli svaghi. Si diverte nei giorni festivi con qualche partita a 
!'arte all'osteria e suonando la fisarmonica nelle tediose. serate invernali. 

Nei giorni feriali e anche nei festivi, dovendo provvedere al carico del­
l'erba, si alza,; di buon mattino; alle 6 circa all'inverno e alle 4 d'estate. Hi­
,·.eve gli ordini del fattore dell'azienda e si porta con gli strumenti di lavoro 
<:omandati, sul luogo indicato. Il suo lavoro, eomincianclo dall'anno agrario 
<:he decorre dall'l1 novembre, si può così riassumere: lavoro di spurgo an­
l nnnale dei fontanili, assestamento delle marcite con relativo taglio del­
l 'erba, lavorazione e spandimento dei terricciati, operazioni eli scalvo e sra­
dicamento di alberi morti e lavorazione della legna in genere, spostamenti 
il i terra per il , livellamento, lavori di preparazione e coltura dei frumenti 
marzuoli e delle avene, spandimento di concimi chimici, spandimento dei 
f PITicciati in marcita,, spurgo prim:werile dei eanali di irrigazione, argi­
nature, livellamenti sott'acqua e semine in risaia, preparazione del terreno 
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e semina del mais, lavori di falciatura e fienagione, taglio del grano e delle 
stoppie, taglio del mais, lavorazione del riso, preparazione del terreno per 

il grano, t aglio delle stoppie magre di riso. 
I suoi strumenti di lavoro sono quindi: il ferro da prato per il taglio 

delle erbe, che con costante frequenza dovrà maneggiare dal maggio al set­
tembre e il ba.dile che sarà la sua arma inseparabile dall'ottobre all'aprile. 
Altri strumenti accessori sono il tridente, la falce, la zappa e il seghezzo 
per il taglio delle erbe nei luoghi accidentali. Il suo lavoro è abbast anza 
pesante specialmente nel periodo estivo, quando gli orari di lavoro sono più 
lunghi e quando il sole, coi suoi raggi cocenti, spreme dai loro corpi t utt i i 

cattivi umori. 
Generalmente gli orari di Invoro :-;nno così ripa rtiti durante l'anno: 

Ore () per· i mesi di Dicembre e Gennaio 
)) 7 )) Febbr·aio e Novembre 
)) 8 )) Marzo, Aprile, Agosto, Settembre, Ottobre 

)) 10 )) 1\1 aggio, Giugno, Luglio 

Il nostro uomo però non si lamenta della sua condizione, è un lavora­
tore nato e il lavoro non lo opprime. Desidererebbe soltanto avere un po' più 
di a.giatezza per poter nutrirsi e yestirsi meglio. E' però conscio a nche delle 
precarie condizioni dell' agricoltm'a, conoscendo diversi agricoltori che, in 
questi ultimi t empi, doYettero chiamare i creditori e ritirarsi a vita privata, 

<< eon tanti soldi qua nti ne ho io », dice Pasqua le. 
D'animo pessimista e poeo propenso all' entusiasmo, egli parla un dia­

letto che si avvieina a l Milanese, è molto espressivo e r ieco di metafore. 
Colpiseono infatti aleuni suoi modi di dire che in poche parole espri­

mevano nn intero concetto. Parlando, infatti, delle condizioni economiche 
dei contadini, esprimeva la loro condizione con queste parole: « noi abbiamo 
la catena troppo corta)), e riferendosi agli agricoltori propriet ari alludendo 
a quelli maggiormente indebitati, così manifestava la sua opinione: « anche 

i loro beni, poveretti, hanno sotto le ruote)). 
Ma è la moglie, intelligente e furba , come si è detto, che tien la cassa e 

ehe amministra. le entrate; si ha 1w l complesso l 'impressione che in quella 

casa il bello e il brutto tempo dipendano da lei. 

La famiglia, come ùel resto tritti i salariati della provincia, appartiene 
alla religione cattolica . Le pratiche religiose sono seguite eon maggior scru ­
polosità dalle donne, le quali si curano di educare la loro prole seeondo i 

prinei pii cristiani. 
'L'atta la popolazione è coneorde nel celebrare con solennità le feste reli-

giose e le civili. 
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. l•'i'l·d e tradizionali o caratteristiche non esistono. P a reeehi anni or sono 
1; , ' ' 111' dP~l'ara.tura. dei risi e la fine del taglio dei cereali costi tuivano giorn~ 
d 1 I•:Ji dor·m eollettiVa, che terminavano t ra canti e libazioni. L'evoluzione 
" 1 1 n a ial-li ne~l~ ul:imi anni ha fatto scomparire quest i t i;adizioni, come pur e 
1111 dtn supers~lZlOlll; tut tavia urm certa t endenza alla superstizione perma ne. 
,\ lctJI W vecchie vengono designate col nome di streghe e sono particolarmente 
1'' 11 1''' ' ' perchè si ritiene che abbiano la facoltà di lanciare maledizioni e di 
'd 1 ' 1 ' g<~ J·e. Gli spirit i sono poi partieolarmente temuti e guai a coloro che 
., .;~ l ' I l Lano mancanza di pa ura! 

Modo di esistenza della famiglia. 

:l . - Igiene. - 2. - Alimentazione. - 3. - Abitazione. 

l. - L'ordine, la p. u liz1'a. e l 'l.O'I·e e · t " ~n , m rappor o a l 'ambien te in cui la 
tll >N ÌI'a famiglia vive è buono. 

Le i.ndisposìzìoni ordinarie e passeggere. dell'orga.nismo vengono curate 
d:J! mechco condotto; si riscont ra. ancora qualche caso in cui per malattie 
''"'ghe .e eomplicate · i contadini ricorrono t a lvolta ai sos1' dett' · . 1 « segnorn )) , 
;:, l'J J(.,., che, a parer loro, oltre a lle facoltà empiriche ne avrebbe anche di 
;: 111 • t·a.nnat urali. 

Maria è sana a ppa.rent emente ma ebbe d11e · · .. . . , , anni or sono, una velatura 
:J,II . ~trnce .polmonare destro. In seguito a questo ebbe un sussidio dal dispen ­
.~ ·11 1 0 anti .tubereolare per un periodo di 6 mesi cons1'stent e 1' n · · · · d . , . InieziOni en o-
,.,.nose e m1~sc?lari e buoni per 2 lire dì latte, L. 1 ,50 di pa ne, 4 lire dì car ne 
10 L. 1,5~ d1 n so ogni otto giorni. P erò questa grazia di Dio non viene più 
l ':-: .~endo~I stati degli abusi nel passat o, i n quant o che alcuni snssidiati ven: 
d~ · vano .~ buoni per fa r da naro. In seguit o a ciò, se Maria avesse. ancora dei 
d t.~tnrb1 , per essere eura ta deve andare al sanatorio e fa.r si curare presso 
"-' ambulanze a utorizzate, e questo la r a mmarica non poco. La figlia Ant o-

11 11 '1La ehe ha frequentato la 3a elementare. ed è iscritta nelle Piccole Italia ne 
11 molto robusta, mentre è un po' gracile. il figlio Arrigo che frequenta l'asi l~ 
1' che fu per due volte affet to da polmonit e e da altre malattie comuni nei 
ba m bini. 

') L' r · "'· -:- a. ImentaZI~ne della nostra famiglia è molto semplice e frugale.: 
:J ~ mattm~, zuppa condita con grasso dì maiale e pane giallo di mais. Il litro 
dJ latte gwrnaliero compreso nel salario viene cons~1-;~~to. Ì~tegralmente da 
A JTigo che è di gracile cost it uzione. 
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A mezzogiorno, il pranzo è costituito dalla polenta con carne bovina o 

suina e alla sera da un abbondante minestrone eli riso, lardo, . fagioli, cavoli, 

. prezzemolo, aglio, e salse di pomodoro. 

Neigiorni festivi, si usa fare due soli pasti, anzichè tre, e nel complesso 

l'alimento è migliore. 

3. - La loro casa è composta da due locali: la cucina. e la camera da 

letto. Però, contrariamente alla maggior pa rte degli altri salariati, i due 

locali non sono sovrapposti, ma la camera da letto è situata in fondo al fab­

Ln·icato, essendo quella immediatamente soprastante occupata da una, fam'i­

glia molto numerosa che ne possiede due. L'aspetto dei loca.li non è 1nolto 

buono. L·a cucina, di m. 5,60 x 3,20, è poco arieggiata e piuttosto oscura, 

avendo una sola finestra dalla parte dell'uscio; essa confina con un locale ru­

stico, con la · èucina di un altro salariato, con un magazzino di macchine e 

colla strada. comunale. Il contadino non si lagna però della sua abitazione, 

dicendo che ne esistono delle peggiori; vedrebbe volentieri soltanto che. il 

padrone gli risuolasse il pavimento, cosa. che gli è stata promessa. 

Nel centro della cucina abbiamo un tavolo decente, i lati sono occupati 

da un lavandino, dal focolare, dalla macchina da cucire, dal buffet, da una 

culla, da un porta catino e da un basso armadio copeÌ'to da una fitta. rete 

metallica; la parte inferiore nascosta da un pezzo di stoffa, è occupata 

come deposito di va.ri arnesi, di scarpe, dal ferro da stiro e dal cestino da 

lavoro. Gli spazi vuoti della cucina sono inoltre occupati da sedie di tutte 

le dimensioni. 

La camera da letto è invece migliore. E' vasta e ben tenuta ma è però 

indecente il luogo che ad essa conduce. Attraverso ad un uscio sgangherato 

si sale sopra una sca.la in legno che porta i segni del tempo; il sottoscala è 

poi occupato da strumenti di lavoro e dal pollame di un altro salariato che 

lì abita e che, per paura che .le sue galline cambino eli proprietario, non si 

fida di lasciarle nel pollaio e se le porta tutte le sere nelle immediate vici­

nanze della camera da letto, dimodochè gli riuscirebbe mòlto facile difen­

derle da qualche inopportuno visitatore. La camer a da letto chia ra ed a rieg­

giata è molto pulita e bella nella sua semplicità. Abbiamo infatti un letto 

di ferro, due cassettoni, due comodini, un baule, un a;emadio, un catino e 
<\? 

due sedie, il tutto ben tenuto. Sopra il letto matrimoniale fa bella mostra 

di sè un quadro della Vergine del valore di più di 100 lire, il che dimostra 

l'alto senso di religione. della famiglia. Unica nota stonante sono qua.ttro 

sacchi di mais ammucchiato in un angolo e coperti da un lenzuolo. 

Dalla finestra si guarda in un vasto cortile munito di aia, e circondato 

da altre case ·coloniche e da un vasto fabbricato adibito a magazzino. 

8 
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CASA D'ABITAZIONE DELLA FAMIGLIA DI PASQUALE 

Cuo'na 

PIANO TERRE NO 

Camera 

<,.So ---+-

Scala I: 100 
PRIMO PI ANO 
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Le fonti di entrata e il bilancio della famiglia. 

A) Capitali impieg·ati nell'impresa della famiglia: 

l) AttTezzi : 
falce fienaia. l, L. 20 - zappa l. L. 3 - vanga l, L. 6,50 - car-

riola usata l, L. 20 - seghezzo l, L. 6 - p iccone l, L . 7 - martello 
l , L. 12 - t ridente l , L. 2,50 - bidente 1, L. 5 - scala l, L. 12 -
ccst;t da. ra.ccolta, L. 14 - fa,lce l, h lO - falcetto l , h 13 - mazza 
di legno l, L. 10 - scure l, L . 7 - cuneo di ferro, h 4 . . . 

L. 142-

2) .LUle1Jam.enti : 

ga.Jline l'\. 16 a L . lO 

ToTALE dei capit ali impiegati ndl'impresa della famiglia 

B) Elementi patrimoniali usati dalla famiglia: 

l) Jl[obili e utensili vm·i : 
letto matrimoniale l , L . 800 - lettino di ferro l , L. 80 - casset-

toni 2 e tavolhti da notte 2, L . 990 - lavabo con marmo l , L. 250 - pol­
trone 2, L. 120- specchiera l , L. 30- culla l , L . 20- credenza, L. 70-
credenzino l, L. l O - specchietto l , L. 5 - arma.dio l , L. 400 - ve­
trine, h 80 - tavolo l , L. 50 - sedie 8, L. 48 - lavamani 2, L . lO -
quadro della Vergine l , h 100 - pentole 2, L. 40 - paiolo di ra.me l , 
L . 15 - bisaecia l , L . 18 - pos:tte 22, h 50 - - biechieri 12, L . 9 
lucerna l, L . 9 - impianto luee, L. 40 - zuppiera l, fondine lO e 12 
piatti, L. 30 - secchio .di rame l , L. 15 - sccchio di smalto l , L . 6 -

160 -

L. i302 -

ramino l, L. 4 - scolino l, L . l - schiacciapata.te l, L. 2 - imbut i 
2, L. 2 - padellino l , L . 5 - caffettiera di ra.me l, L. 4 - secehiel-

lo di r ame l, L . 3 . . L. 
B316 -

2) Biancheria d·i casa : 
lenzuola 12, L. 130 - asciugamani 2, L . :i - coperte 5, L . 300 -

coltroni 2, L . 50 - t ovaglia l e tovaglioli 6, L . 12 - fazzoletti 24, 

J, . 8 - altra biancheria, L. iiO. . 

:3) Vestùtrio da umno : 
maglioni 2, calzoncini paia 2, mngliette 2, sea.rpe paia l , stivaletti 

p:1Ì<t l , L. ;jO - eamieie 6, L . 48 - fazzolet.ti, calze, mutande, L. 50 -
rn a.glie 2, L . 15 -vestiti festivi 2, L . 200 - vel'otit.i da lavoro 2, L. 50 -
eappelli 2, L . 30 - eollet.ti e eravatte, L. lO - searpe p aia 2, L. 4.5 . 

4) V estinrio cht <lonna : 
vest iti 4 , L . 140 - c~1ppotto l , L. 25 - soprabiti 3, L. 25 - grem-

498 .-

biuli 2, L . 12 - sott ovesti 4, L. l f> - ca.mieifl 4 e mutande 4 paia, TJ. 30 
- magliono l, L . 12 - - zoceoli 2 paia, L. 10 - - · m aglioni 2, vestiti 3, 
muta.nde pa.i:"' 2, sottovesti 2, soprabito l, grembiulini 2, eamicie 2, m a-
glie 2, ealze pa.ia 3, scarpe paia. l , zoeeoli , L . 120 . . , . . . . . . . :J89-

5) V aTie: 
orologio di Pa.squa.le, L. 100 - fis::trmoniea, L . 100 - biciclett>1, L. 200 

rnaeehina da cueire, L . 70 - monili, oreeehini e gioielli, L . 450 920 -

TOT ALE <legli element i patrimonùtli usati dalla famiglia . ·. L. 5676 -
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RIEPI L O GO 

A) (;api tali impiegati nell'impresa d ella famiglia: 

l l .\ t.L n•zzi . . . 
· • 1 \ fl.,va.menti .. 

l3 ) Elementi patrimoniali usa.ti' 

1 1 ~l o bili e utensili vari . 
' 1 l : ia.ncheria di casa . . 

.:1 V n~tiario da uomo .. 
l l V (\titiario da donna. 
· •! V;J.rie . .. . . . . . 

dalla famiglia : 

ToT A L E , , , I EL PATl. D l UJ-; IO F AM I GLIA R E 

ATTIVI T À 

l l Salario di Pasquale . . . 
., l (;o m penso per la martella tu r a della fa.lce 
:: ) l'rumento Q .li 1,2 a L . 90 
l ) IV;~is Q.li 12 a L . 60 dal pe;ti~a~o 
:, ) luso b1aneo Q.li 2 a L . 100 . . 
l i ) Legna verde Q.li 40 a L " 
i l Legna secea Q .li 5 a L . ·l; · · · 
i) l l't • .. . .. 

l ro d1latte al giorno 365 a L 
!l ) Uasa 2 locali . 0,.50 . . 

Iii ) Orto mq. 100 .. . . 

1 l ) Porcile e pollaio . . 
l : ~ ) L~vori str aordinari ore 100 a L 1 2() 
f :: ) "lt1p d ' 1· M • ' • ' ' . en ~~ c l maria, giornate 35 a L. 5 . 
l l ) l Ioventi del pollaio 80 do" . . d ' a L roZllle l uov a 

. 3 ... .. . . 
r . • l l'roventi dell'orto. K g 2S f. ·. i· . L. . . 

AoT . . . agw i a .1,30 
" l~, Cl~olle, patate, cieoria, prezzemolo 
SpinaCI , zueehe ' 

L . 

)f 

Entra te 
in den aro 

1550 -
40-
54-

360-

120-
175 -

90 -

L . 2389 -

PASS IVI T À 

I ) A.lùnenti : 

l ) (;rano Kg. 60 a L. 0,90 . . . 
·• 1 l:nst a alimentare Kg . 5 a L. 2 
::J h1,;o K g. 220 a L . 1 . . 
l l :\l ai;; K" 400 a l <l 6 . b' " · , o . . . 

A Tipo'l'im·e 

L . 

L . 

Spese 
monelarie 

10 -
20 -

--- --

30 -

En tr a te 
in nat ura 

54-
360-
200-
200 -

50 -
182,50 
220 -

40 -
50-

150 -
32,50 

40 -· 

1579 -

Consumi 
in natura 

.54-

200-
240 -

494 --

L . 152-
160 -

L. 3316 -
553 -
498 -
389-
920 -

L . 5988-

TOT.'\ I.E. 

3968-

TOTALE' 
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Spese 
m onel;arie 

Riporto L . 30 -

5) Fagioli Kg. 25 a L. 1,30 .. 
6 ) Ortaggi diversi 
7 ) L atte l. 400 a L . 0,50 . . 
8) F ormaggio 15 K g . a L . 4,50 
9) Uova 50 dozzine a L. 3 .. . 

10) Carne bovina Kg. 10 a L . 4 .. 
11) Lardo Kg. 48 a L. 5,50 . . 
12) Grasso di maiale Kg. 40 a L . 3 
13) Frutta Kg. 15 a L . 1,50 . . · 
14) Sale Kg. 28 a L . l,i'iO 
15) Salsa di pomidoro Kg. 24 a, L . 3. · 
16) Zucchero . . . . . . . 
17) Caffè e cicoria 2 Kg .. 
18) B urro Kg. 1,5 a L. 10 . 
19) Cioccolata K g. l a L. 9 . . 
20) Olio Kg. 6 a L. 5,50. 
21) Aceto Kg. 6 a L . l. 
22) P epe e droghe .. 
23) Vino l. 30 a L. l 
24) Pane di frumento kg . 365 a L. l 
2S) P ane giallo di mais kg. 232,300 a L. 1,10 · 

17,50 
67,50 

40-
264-
120-

22,50 
42 -
G7,20 

186 -
40-
15-
9-

33 -
6 -

10 -
30 -

365-
255,50 

TOTALE o o o L . 1620,20 

Il) Abitazione : 

26) Abitazione e o rto 
27) Porcile, pollaio 
28) Legna 
29) Illuminazione .. 

TOTALE 

II I ) V est·iario : 

.30) Rinnovamento, r iparazioni 

.31) Sapone . . . . . . . . . 
22) Acqua di rose, candeggina . . 

TOTALE 

IV) Bisogni m oral·i necessità smtitarie 
e tr·ibtd·i : 

3 3) I st ruzione Antonietta 3a elementar e 
34) T abacco . . . . . . . . . . . . . 
35) Cartine da sigarette e cerini 
36) L . 2 a Pasquale per partita }1lla domenica. 
37) Medico e medicine. . . . . . . . 

L. 

L . 

L . 

L . 

L. 
)) 

L . 

64 -

64 -

11>0-
60 -
10-

220 -

30-
180 -

55 -
112 -

50 -
----

427 -

Consumi 
i n nat ura 

494 -

32,50 
40-

182,50 

150 -

899 -

260-
50-

250-

560 -

- ---

TOTALE 

2519,20 

624 -

220 -

- - --
3363,20 
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:ts) 

:l ~ l ) 

·I li) 

I l ) 

l ·~ ) 

! :l) 

H ) 
! . • ) 

Riporto 

l'••n n:tnenza di Ant oniet ta al mare 
l I';I.HSU. di famiglia 
Mut ua sanitaria ed opit aliera 
A K>~ icurazione invalidità e v ecchiaia .. 
Mut ua malattie «A. Mussolini "· . 
( :nnt ributi sindacali 
()pere assistenziali 
V:uie : sindacati e giornale 

V ) Di·verse : 

~pese del pollaio : 

T OTALE 

l tì ) Mais Q.li 2 a L . 60 . . 

T OTALE 

TOTALE USCITE 

Spese 
mon etarie 

L . 427 -

35 -
7,60 

35,50 
48 -
25 -
10,25 

5 -
30 -

L . 623,35 

L . 

L . 

L . 2527,55 

Con 'lu mi 
in n atura 

120 -

120 -

1579 -

n biHt.neio della famiglia può essere, q1Jindi , così r iassunto: 

1:.11 Lrate . 
l lNeite . 

RIEP IL O GO 

Movimenlo 
i n den aro 

L . 2389 -
2527,55 

- ---

RISPARMIO L . -138,55 

Generi 

1579 -
1579 -

- ---

TOTALE 

3363,20 

623,35 

120 -

410 6,55 

10TALE 

3968-
4106,55 

----

- 138,55 

Come è fa.cilnH=int e visibile dal bilaneio, le condizioni di questo salariato 
f'l tn quasi da. solo deve. mantenere la famiglia è olt remodo disagiata. La fami­
~ 1 i a infatt i dovette quest 'anno per poter continua.re , t occare il suo pat ri­
lltonio di circa L . 600 {~epositato presso una balÌca. 

•••••••••••••••••••••••••••••••IIG• !l' :a; -ir:-:if"'ii- -r.~---. - ·· ··-i---.i:---,,~-y-----
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NOTE AL BILANCIO 

ATTIVITÀ 

1-2) Cifre stabilite dal contratto. _ , . . . . . _ . 
3-4-5-8) Le quantità sono stabilite dal contratto. Ad esse sr ~ app~ICato 1 ~rc~zr duner­

cato (media annua). Nei dodici quintali, è compreso rl qumtale dr drspensa. 
6-7) Le quantità sono stabilite dal contratto, si è applicat~ il prezzo fis~ato dal contra~to. 
9-10-ll) La valutazione di questi titoli è stata fatta apphe~ndo_ pTezzt che ~eT_le llOUne 

contTattuali devono esseTe eorrispondenti in loro sostrtuzwne. L a famrgha non h~ 
nrai a,llevato il maiale ; l'uso del porcil e è stato però computato eguaLmeute powlw 
esso è stato messo a sua disposizione. 

12-13-14-11\) Notizie avute dalla famiglia. 

PASSIVITÀ 

1-3-4) Quantita ricevute a titolo salariale; ad esse si è applieato il ~rozz~ del ~nercato 
loeale. Per il consumo di l'iso la famiglia ha dovuto ncorrere all acqmsto dt 20 Kg. 
non essendo stati sùfficienti i 2 quintali ricevuti a titolo salariale. 

5-6) Quantità prodotte dall'orto. _ . . 
7) Per le quantità superiori ai 365 litri annui il prezzo è stahrhto dal contr.att~ dr lavoro• 

Si è adottato lo ste5so prezzo anche per i 365 litri confentt a trtolo salanale. 
8-25) Notizie avute dalla famiglia. 
26-27) Vedi note 9-10-11 delle attività . 
28) Vedi note 6-7 delle attività. 
29.-35 Notizie avute dalla famiglia. · 
36-42) N o tizie avute dalla famiglia e controllate con l'esame delle ricevute. 
43-46) Notizie avute dalla famiglia . 

v. 

'l'IlE FAMIGLIE IN COMUNE DI VALERA FRATTA (MILANO) 

1. - Il comune. - 2. - L'azienda, 

l. - Il comune di Valera Pratta è situato in provincia di Milano, nella 
J•:tl'te sud -orientale, al confine con la provincia di Pavia. Giace, quindi, nella 
l :a:-;sa Pianura irrigua fra il 'l'icino e il Lambro e precisamente nel Piano 
itTigno della Muzza (Lodig·iano propriamente detto). 

Il paese è poco popolato (860 abitanti). E' a 79 m. sul livello del mare 
•·· •lista dal capoluogo di provincia, Milano, 28 km. Le strade che lo uniscono 
:t i paesi vicini ed al capoluogo sono in genere ben tenute. Diversi comodi 
sPt·vizi automobilistici uniscono Valera Pratta a Milano, a Bissone, a Castel 
~- Giovanni e a Melegnano. 

Data la piccolezza del paese, sono poche le comodità che esso pùò offrire: 
111ancano infatti la farmacia e l'ufficio postale. Tutti servizi che sono disim­
pt•.g-nati dai vicini paesi di S. Angelo Lodigiano e di Vigonzone, distanti 
t·ispettivamente 5 e B lnn. Esistono invece un telefono pubblico e le scuole 
t·lementari. 

Il territorio che circonda Valera Fratta è eminentemente agricolo, carat­
j l'r·izzato, eome del resto tutta la Bassa Pianura irrigua, dall'ubertosità 
di'Ila campagn~ coltivata intensivamente. Le eolture su cui s'impernia la 
••t·onomia agricola sono il frumento, il riso e le foraggere. La produzione 
llnitaria media del frumento per ettaro è di 28 q.li con punte fino a 45 q.li. 
(~ttella del riso è di 40 q.li. Quella del granoturco di 49 q.li. Le foraggere, 
pl'odotto destinato alla trasformazione in carne e in latte, sono una peculia­
l'ib1 della Bassa Pianura irrigua ed anche nel nostro comune (600 q.li per ha. 
d i erba verde) tengono uno dei primi posti fra le coltivazioni. 

Nel comune preso in esame, pr-evalgono le grandi e le medie aziende con­
dotte in economia diretta o in affitto. I lavoratori agricoli quindi più num~­
t·osi sono rappresentati dai salariati fissi ed avventizi. 

2. - L'azienda presso la quale vivono le famiglie in questione è specia-
1 i 11za t a nella produzione del la t te crudo igienico che viene in via t o per il con­
stJtno alimentare a Milano. Nell'azienda, che ha una superficie di ettari 66 
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e che è eondotta in economia diretta dal proprietario, si produce t utto il 
fabbisogno del foraggio che serve come alimento al bestiame ed anche la 
quantità di r iso, frumento, mais e legna, che servono come compenso in na­

tura ai salariati, oltre. la parte che va al proprietario. 
Le vaeche da latte sono tutte di razza hruna.-aJpina in numero di 64 scelte 

secondo i modernissimi criteri igienici e sieuramente immuni da tubercolosi 

o da, altre malattie diffusibili. 
Producono in media 15 litri di latte e sono in condizioni eli ottima salute. 

La sta.lla è qua.nto di più moderno si possa immaginare. E' stata costruita 
nel 1932 secondo gli ultimi dettami della scienza e dell'igiene dalla ditta 
S.A.F.IA ... con impianto per la. refrigerazione, imbottigliamento, lavatura 
delle bottiglie della Società Alfa-La.val. E' a.mpia c spn.ziosa, non eeeessiva­
mente alta per non disperdere il calore d'inverno, con ampi finestroni a va­
sista.s regolabili in modo perfetto ai quali d'estate vengono applicate stuoie 
verdi ehe impediscono l'entrata diretta della luce solare. Alla. base dei muri 
esistono sfiatatoi speciali che permettono la eontinua. circolazione dell'aria. 

Fino a due metri dal suolo i nìuri sono in cemento verniciato, mentre il 
resto della parete ed il soffitto sono dipinti in azzurro chiaro. Il pavimento 
è di piccole pia,strelle rosse antisdrucciolevoli. La stalla è del tipo doppio, 
groppa a groppa con eorsie di alimentazione e corridoio centrale. Le zanelle 
sono in cemento coi1 giusta inclinazione. Ogni due animali si ha un abbeve­
ra:t oio del tipo a pressione r.:on acqua potabile. Esist ono pure prese di acqua 
per il lavaggio del pavimento. La pulizia tenuta da diversi uomini di stalla 

è esemplare. 
Attigui alla stalla si trovano due locali adibiti l 'uno alla. pulizia degli 

animali prima della mungitura, l'altra a lla mungitura praticata a man?. 
n primo locale è pavimentato con piastrelle impermeabili ; ha .un colatolO 

centrale in ferro e le pareti pure in piastrelle. Un t ubo forato ai piedi delle 
pareti permett e eli formare un velo d'acqua continuo sul pavi~~nto a~sicu­
randone la pulizia. Alenne boeche d'aequa, che hanno collegati idranti spe­
ciali, servono alla pulizia delle bovine da latte che vengono lavate a due a 

due prima della mugnit ura e massaggiate. 
Il secondo locale, costruito come il primo, è adibit o alla mugnitnra e 

vi prendono posto quattr o vacche contemporaneamente che ven gono munte 
a mano da muno'itori in divisa bianca seduti su uno speciale seggiolino ad 

o • l 
una gamba sola. La coda della vacca è sostenuta da una pinza spec1a e 

sospesa ad nn fi lo eli ferro. 
n latte, appena munto, passa immediatamente in nn locale separato, 

attraverso una ruota collocata in una feritoia del muro, dove viene filtrato, 
refrigerato a 4 gr adi e agitato per r enderlo ~ogeneo, poi imbottigliat o e 

chiuso con capsule di alluminio. 

- 121 

l 'er la pulizia delle bottiglie esiste una. speciale camera , dove un a ppa­
,.,.,.l'.i tio Alfa-Laval eompie successivamente le operazioni di lavatura, prima 
l 'o n aequa e soda , poi con acque eaJda, indi con acqua fredda. D opo di ciò 
~~ ~ bott iglie vengono st erilizzate eon un get to di vapore. 

E saminata la. stalla, e gli annessi , ehe rappresenta il centro vitale della 
Jt oNtra azienda, vediamo quant i salariat i sono oeeupat i in essa . 

Abbiamo : · 

l fattore ; l eampa ro; 3 eavalbnti ; 4 mungi tori ; l bifolco ; 2 contadini ; 
·l giornalieri ;. 2 allievi mungi t ori ; l operaio fnociJist a. ; 2 operaie imbotti­
gliatrieì. 

I n tutto sono otto fa miglie: non t ntti i sa. iariati !iopra.eleneati sono capi 
l;t.miglia. p en ·!J l> aknni ti gli di eapi fa migli a Rono pm·e i lll piegnti nell'azienda 
eome mungitori, gior-
nalieri, ecc. 

.• Tut t i quest i sala ­
ria.t i abitano in un 
gra.ncle easeggia t o si­
tna.to a poehi passi 
(lalla sta lla . 

Si t ratta di un 
grande cascinale, espo­
::;to a mezzogiorno, che 
eonsta eli un piano ter­
reno, suddiviso in tant i 
locali, adibit i a.d u so 
cucina, e talvolta an ­
che a ca mera da letto 
e un locale al pia.no 
superiore, suddiviso in 

F ig . 10. - La casa ùei contadini 

altrettanti loeali, comunicanti ognuno, a mezzo di una seala interna · di 
legno, con la cu cina. sottostan te. 

I locali piuttosto a mpi sono pavimentati al piano t erreno e al piano 
Nnperiore eon mattoni da costruzione or mai sconnessi e polverosi. I locali 
Nbiancat i a ea.lee nel eomplesso non si possono dire non igieniei. Sono munit i 
Ili fin est r e che arieggiano bene (fin troppo nell 'inverno). Ci sono due finest re 
(circa cm. 8 0 •per 150) e due porte (circa cm. 180 per 80) al piano t erreno e 
quattro finestre al primo piano. Ogni cucina è fornita di ampio camino. 
n cascina le è fornit o di luce elettri c.a. 

L'acqua viene attint a da t utte le famiglie a un unico r ubinetto che si 
t rova in corte, lontano cirea una quarant ina di passi ·dalla cascina . Nella 
eueina non si trova.no aequ ai , per mancanza di acqua eorrente potabile, cosa 
del r est o generale in tutt e le aziende del milanese. La stalla invece è dot a ta 



CASA D'A BIT AZIONE DELLE TRE FAMIGLIE 

Pare/l e 

_J.o<J 

C uona 

____ 3.o•t-: 

PIANO TERRENO 

Camera 

t. r:JrJ ------+--

PRI MO PIANO 

Scala 1:100 

- 123 -

di acqua potabile conente che con minima spesa, data la grande abbondanza 
di acqua potabile, potrebbe essere portata anche nelle case dei sala riati. 

I sottoscala, con useio sulla corte, sono utilizzati come piccoli pollai. 
Nella corte, parallelamente a tutta la casa e lontata da essa Ull<-1, quindicina 
di met r i, è costruita la legnaia, divisa in t ante par·ti prospicenti l e varie abi ­
tazioni quante sono le fa miglie, che contiene pure il porcile. Manca il gabi­
netto di decenza, eome del resto in quasi tutte le aziende della ~ona. 

__ _'__~--------------------liliiil-lllllllliilioiiiiiiiìliiii-·-------------------------------=...-c-----_,.- -cii!C· 'lV--E._ ··--~ • -- Ti -~- ~----:w;:-
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LA PRIMA FAMIGLIA 

1. - La famiglia , composizione, storia. - 2. - Religione, sentimento 

nazionale, abitudini morali. 

l. - L'attività di Angelo come camparo, nelle aziende del t ipo di quest<t 
elle abbiamo preso in esame, è mw delle più importa uti e delicate ed è rieo­
nosciuta come importanza, subito Llopo quella del fa t tm·e. Il c.:uuparu prov­
vede alla distribuzione dell'acqua sul fondo; durante il tempo stabilito dagli 
<< orari )) ha il dovere di sorvegliare anche durante la notte. Ha pure l ' inca­
rico di aprire e chiudere la porta del cascinale mattina e sera e ha anche la 
responsabilità della enstodia delht casa colonica di notte. Non ha obbligo eli · 
lavori campe~o;;tri durante le sue funzioni , ment re nella stagione invernale, in 
cui il lavoro si riduce a poche ore, viene impiegato in lavori comuni. 

Lo stato rli famiglia, nell 'aprile 1D34, l"isnlta pertanto così costituito : 

t : Olll'ONE :\1'1 

l. Angelo (Capo fumigli< i) . 

~ . Rosa (moglie tll Angelo) . 

3. Paolo (figlio) 

4. Bassano (figliol. 

5. Pietro (tiglio) . 

li. Francesca (figlia) 

7. Giuseppe (tiglio) 

Totnl~ 

. ·.: :.:=c-_:.. . .:.::=.--~-==· .. :·.- ::·~=-~·:=.==::-;· .. 

E 'l' \ IHI.lliZIO~E AD ll ' lT\ 

-\nn i 
lavora tric i consumatrici 

l.iù l - l -

[il) O, tiO O, 75 

~3 l -- l -

2:2 l l -

~l l l -

20 ù, 60 o, 70 

l <i 0,60 \-~~-
5,80 l {i , :25 

l 

Angelo e Hosa si sposarono giovani, e precisamente a 23 e 22 anni ed 

ebbero 14 figli di cui 10 sono viventi. 
Angelo è nato nel paese di S. Zenone al Lambro nel 1874. La sua giovi­

nezza trascoÌ'se quieta senza avvenimenti degni di nota. Dopo essersi sposato 
si t rasferì a Torre Vecchia Pia, a circa 4 km. da Valera Fratta. 

Dei figli nat i , due morirono prima del battesimo e du e altr e femmine 
morirono, l'una, Carolina, della qual e nemmeno la madre ricorda con preci-

1~5 -

.sione l'anno di nascita , a pochi mesi dall'a lt ra, Paolina , gemella di E as;,;ano, 

nato nel 1913. 
I primi 5 figli (Luigi , nato nel 1898, )furia, nata nel 1DOO, Gualtiero 

nato nel 1D02, Antonio nato nel1904, Nat a lino nat o nel 1D05) sono t utti spo­

sati e fuori dalla casà paterna,. Essi lavorano come contadini presso le aziende 
dei paesi vicini. Da 
due anni Angelo si 
t r ova occup a.to in que­
sta azienda, essendoci 
entra t o nel 1932. 

T qw1t.t.ro lìgli che 
sono a n cora in casa 
(Paolo, Bassano, P ie­
tro e Giuseppe) lavo, 
rano nell'a zienda come 
mungitori e lavora tori. 
La r agazza Francesca, 
un po' debole di co­
stituzione, invece non 
lavora n ell'azienda . Fig 11- - La famiglia di Angelo . 

2. - Tutta la famiglia è molto r eligiosa, fatto questo clovuto all 'influenza 
della Inoglie Hosa che è pa rticolarmente devota. Tutti seguono genera lment e 
le funzioni della domenica (lVIessa e dot t rina). Gli uomini si confessano e 
comunicano a Natale ed a. P asqua, le donne con molta maggior freq uenza . 
Il figliolo Paolo che dimostra molta devozione, buona volontà ed a tti tudine 
ad apprendere, fu mandato, per l ' inter e;,;sa rnento del parroco, a studiare in 
nn seminario di Torino. Più tardi però per assoluta mancanza di mezzi, fu 
rimandato a casa. 

In generale il parroco ha una discreta influenza sui contadini, influenza 
che si esplica specia lmente eon consigli ed aiuti morali . Nel paese c'è l ' usanza 
eli fare il quat·esirnale, eioè frequentare in tempo di quaresima, le prediche 
serali, fare novene e da re uno o due uova a l giorno alla chiesa . 

La nost ra famiglia si inter essa poco di sapere quello ehe a vviene a l di 
f uori delle paret i della stretta cerchia domestica. Non Ri oecupa molto di 
poli tica, in genere, solo qunndo è accompagnata da promesse di migliora­
men to economico, almeno delle paghe. Di questo n on si vu ole fare nna. colpa 
alla nostra famiglia, infatti per e~sa il capo, Angelo, ha avuto sempre preoc­
cupazioni, dato l ' ele~-ato numero dei componenti ehe del resto però è sempre 
riuscito a manten ere eon sufficient e decoro. 

___________________________ .... _________________________ _,_,_, ____ '''"' -----------,----··-'IF·'- "'I'F---"'T>-···-----,gc-- -op-.,----,p---- -,..,- - · --·~--.....,-
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Il camparo Angelo non ha partecipato alla grm1de guerra perchè anziano 

e nemmeno i suoi figli perchè troppo giovani. E' iscritto, come tutti i suoi 

figli, a l P.N.F. e a lle altre organizzazioni fasciste. 
I locali dove la famiglia. abita, pur essendo pover amente arredati, sono 

ordinat i e suffieìentemente puliti e mostrano un cer to .senso di proprietà nei 
fa,miliari che sì rì vela anche nel vestire abbastanza cura to. 

I genitori sono analfabeti. Dei figli, i 5 maggiori , ora sposati, hanno 
frequ entato la. scuola fino alla terza elementare; gli altri fmo alla quar ta . 
Paolo, come abbi:uno già, ùetto, avviatosi alla vita ecclesiastica, ha dovuto 
troncare gli studi. L'intelligenza eli Angelo è sveglia : gli piace il lavoro al 
quale si dedica eon buona volontù. e diligenza. Il fatto che lo cr11ccia eli pi1ì 

è quello eli non poter fare dei risparmi. Una volta, prima della guel'I'a, qual­
che cosa riusciva a mettere da parte, t anto che quando nel 1925 ba sposato 
la figlia Maria , ha. pot uto darle una piccola dote per comperarsi pochi mobili 
per la casa. Adesso invece ha qua lche debito (300 lire) con i for nit ori (for ­

naio, salumi~re) , debit o che stenta a pagare. 
Un altro fatto che gli ha procurato dispiacere, è che, benehè abbia una 

famiglia molto numerosa ed abbia in t utto avuto 14 tigli di cui 10 viventi, 
non ha ancora. ricenlto alcun premio, mentre a.ltre famiglie del vicinat o, che 

hanno avuto meuo fi glioli, sono giù, state premiate. 
Alla domenica Angelo ama andaré all'osteri;l , dove beve qua lche bie­

chiere di vino, senza per altro mai t rascendere a d nbbriaehezza e dove fa !:t 

consueta partita a boect> eoi vecchi amici. I figli vanno, in gita in biciclet ta , 
quando hanno qualcht> soldo,_ o si recano a-l cinematografo nei p:.t-esi vicini. 

Non leggono libri. 'l'alvolta legg·ono il giornale agr icolo a cui sono abbo­

nat i dal proprietario. 
Angelo f uma , a.bbnstnnza moderatamente, eìrca m ezzo sigaro al giorno, 

Paolo fuma poche sigarette tre o quatt ro per settimana . Di sera, dop o man ­
giato, si coricano tutt i molto presto, verso le ore 20, perchè a l mattino si 
devono alzar e p1·estissimo, il padre Angelo per andare a regolare le acque, 
i tigli per andare a compiere la 1wima mungitura , che comincia a.Ue ore 2 e 

mezza,. 

Modo di esistenza della famiglia. 

1. - I g iene. - 2 . Alimentazione. - 3. - Abitazione. 

l. - Ln sn.lute della famiglia in gene.ra le è buona. Angelo poi ha una 
salu te veramente di fer r o, non è mai stato un'or a a letto amma la to. An r:he 
i 1igli sono di. robusta. eostituzione tisiea, speei.a lmente i maggiori . 

Gli ultimi invece sono 1m po' più deboli, Jll·ohabilmente in seguit o a lla 
de fieienza di a limenta zione in t empo di guerr a. La madre nssieura ehe sono 
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a nehe meno buoni d 'animo e ciò erede derivi dall 'i nne.st o contro 11 va iolo 
di<~ ehiama <( ùmcst de lJc.stia JJ . I figli ehe sono morti (4) sono mor t i t utti i~ 
tenera età e nemmeno i genitori si ricordano di quale malattia , La fi O'lia 
l<'taneesca è l ' unica ehe abbia d ebole costit uzione : ha bisogno di rico t ' t "' t' r d ' . l s l uen l 
e u me l(".m e e 1e la famiglia d eve comperare fuori del paese non esistendo 
farmacia. 

l'e~ il .servizio medieo, in consorzio e.on altri paesi vicini , c 'è una mutua , 
per cu1 vengono pagate L. 25 }'ler oO'n i l ·t·VOI"ttore e L l "' · - o ' · , , . <~ per ogm persona 
che :pon la~ora, esclusi i ba.mbini . Nella mutua è compreso il medieo e l ' ospe­
dale. I fìgh non hanno ma.i benefi cia t o di cure marine o montane. nemmeno 
~ra.nces~.a che ne avrebbe bisogno. Talvolt a la. ma.dTe ricorre a lle arti di una 
tattl~celne ra t he gn;u-jsce t·oH de.-u!ti e sto llgìuri e legge nella mano e le cmte, 
predicendo l 'avvenix·e . 

b ' I ser vizi igieniei si possono dire discr et i , benchè manchi assolutament e 
ga m ett_o di ~ecenza e l 'aeqna venga a.ttinta. a d un 'unica. pompa distante una 
qna.r antm a d1 metri. . 

, 2 .. - Gl~ alìm~nti ba se dell 'a limentazione sono: pa ne, polenta, la t t e, r iso, 
oltie 1 condunenb e le verdure. Alcuni vengono comperati altri son 
l tt ' d Il '· · d ' o pr o-c o l a az1en a e spet t ano a l salariato come compenso in nat nra . 

La nostra famiglia riceve dal pr opriet àr io : 

- l q.le e. 20 kg . di frument o. 

- Il prodotto di 4 per t iche coltivate a "Tanot ur·co ( · . o Circa 14 q.li), più 
un qumtale di granoturco. 

- 2 lit ri di la t t e a l giorno, perchè nell ' azienda lavorano 4-_ fi 1· . gi. 
- 2 q .li di riso. 

La ve l'llnra viene I'icn.vat a da 100 mq. di ort o diet r o la casa . In esso ven-
gono prodotti insalat a , ciJJOlle eornetti f a o·1'ol1' e pomodor · v · 
, . , . . . . . . . . • , • .,., 'L engono n1 ye.ee 
comp~I atl :lal f onn t or e 1 condiment i , emùe l'olio di s emi ed il huclo, il for -
maggw , alimento molto usato e le pieeole qnantìt :1 di carne, di salumi di 
zuecher o, di eaffè, eee. Le galline ehe. la, famiglia può t ener e (14) produ;01~0 
le uova ehe m tegrano l'a limentazione. 

Generalment(~ il pa ne viene comJ)er •tt o (l kg e 1/ 2 1 · - ) ·. · ' _ . . . ' · . -. a gwrno , 1n p1n 
tutte. le settunaue vien fa.tto in casa il pane di fa rina gialla. ehe si fa cuoeere 
nel fomo dell'azienda · I pasti vengono così distribuit i: a l mat t ino : p·m e 
latte e caffè ; a mezzogiorno : minestra dì riso, verdur e deÙa stao·ione p~ ne : 
a :::;e m , (ore 18) : polenta. e fo1·maggio. o ' ' 

. _I digi uni eoma ndati dalla Chiesa sono regolarment e seguit i da lla nost ra 
fami~h~, el~e ~ome si è giù notato, è for t emente r eligiosa. 

.N e1 eas1 th nozze d i f .cwte e 11e1· pei-.l·rJdl' d ' d ' 1 · · ., "'' · l O'ra n l aYOrl ao·g·J11J}IY0n0 '' 0'} ' l" . :::"J - .._ ' ( ~o - - o <-t·o l 

a unent i comuni qualche uovo, qualche pia t t o di ca rne e qua lche lit ro di vino. 
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.Nell'annata scorsa tenevano il maiale, ma la crisi di quest'anno ne ha. impe­

dito l'allevamento. 
In questa localit:1 non si usa la pasta, anzi è sciocca credenza, che non 

sia un alimento sostanzioso. Pure. le patate sono pochissimo consumate così 

anche la frutta che è rara ed è considerata, un alimento di lusso, dovendo 

essere esclusivamente acquistata dal comm~rcio. Lo zucchero è un alt ro ali­

mento di cui il consumo è scarsissimo ; serve solo per i bambini e. per gli am­

malati. 

3. -La famiglia, di Angelo possiede due locali di abitazione, uno al pia.no 
terreno della casa colonica, l'altro al piano superim·e, eoHlnnir·a.n t.i in ter­

namente mediante una sca1a. 
Il locale. inferiore è munito di una finestra e di una porta che d:1nno ver so 

corte e di una finestra ed una porta che dànno verso strada. Le finestre sono 

munite di vetri, di inferriate e di ante, le porte di legno sono ormai in cat­

tivo stato. H riscaldamento è dato da un ampio camino che. serve anche per 
cucinare i cibi. Il locale superiore è uguale al primo, ha quattro finest r e e 

manca di camino. 
Ogni membro della famiglia possiede; oltre il comune a bito d<t lavoro, 

costituito per gli uomini da un paio di calzoni, nn<t giacca di fustagno ed una 

camicia, anche un abito da festa, di stoffa migliore. fatto con qualche pretesa 

di eleganza, specialmente nei giovani. Le donne sono pure vestite con una 

certa propi·iet:1 e pulizia. 
E' da notare poi che i tre figli mungitori, qua-ndo lavorano, ha nno un 

costume. speciale di tela bianca con zoccoli di gomma che viene fornito dal 

proprietario dell 'azienda. 

Le fonti di entrata e il bilancio della famiglia. 

A) f api tali impiegati nell'impresa della famiglia: 

l) Attrezzi rurali : 

tridenti 3, L. 12 - rastrelli 8 da erba, L. 48 - falci fienaie 2, L . 44 

falce messoria, L . lO - badili 2, L. 8 - seghe 2, L. 12 - martelli 2, 
L . 4 - scalpelli 5 e tenaglie, L. 8 - corde, h 15 . . . . . . . . . 

2) Allevamenti : 

polli n. 14 . . . . . . . . . . . . . . . . · · · 

TOTALE dei capitali impiegati nell'impresa della famiglia 

L. 161 -

. )) 126 -

L. 287 -

- 12!) --

B) Elementi patrimoniali usati dalla famiglia : 

l ) Mobili e utensi li vari : 

letto matrimoniale l , L . 205 - let ti di legno 3, L . 320 - let tini in 
ferro 2, L . 250 - materassi di piuma :"5, L. 200- materassi 2 e cuscini di 
crine 2, L. 62 - tavolo l , L. 20 - armadio l , L . 75 - sedie impa­
gliate 8, L. 85 - casset t oni 3, L. 275 - cassapanche 2, L. 200 - cre­
denza l, L. 75 - specchio l , L. 20 - quadro della Vergine, L. 20 - fo­
tografie grandi con cornice a vetro 4, L . 70 - telaio port a pentole l , 
L. 25 - pentole di r ame 8, L. 150 - secchi per acqua con mest oli 2, 
L. 50 - piatti di t erracot ta 10, L. 10 - bicchieri 5, L . 3 - cucchiaio 
l O, forchette l O, colt elli 7, J, . 20 - scodelle l O, L. 5 - fiasch i 3, L. 3 -
zuppiera, L. 2 - piatt i grandi 3, L . 12 - t azze da caffè 5, L . 5 - ta­
gliere per polenta, L. 5 - macchina da cucire, L. 225 - biciclette 2, 
L . 235 -- seghe 2, L. 15 - arnesi vari, L . 30 . . . . . . . . . . . L. 2672 -

2) Biancher-ia di casa: 

coperte di cotone 7, L . 150 - lenzuola 12, L. 210 - federe I)er 
cuscini 12, L . 35 - piumini per l 'inverno 6, L. 200 - coperta imbot­
t it a a 2 piazze, L. 90 - coper ta bianca grande, L . 35 - asciugamani di 
cotone 8, L. 30 - t appeto da t avola l, L . 12 - t ovaglia l , L. 5 -
tovaglioli 6, L. 5 - strofinacci, panni vecchi, L. 15 . . . . . . . . . 

3) Y est·iario da uomo : 

~tbito completo di fustagno, L. IlO - abito grigio per la fest a , L . 210 
- ca.ppello da lavoro l , L . 8 - cappello di feltro da festa, L . 25 -
mantello nero per l'inver no, L . 25 - scarpe p aia l , L. 30 - scarpe da 
lavoro paia l , L. 15 - st ivaloni di gomma l paia, L . 80 - camicie 3, 
L. 18 - mutande 3 p aia, L. 15 - calze 4 paia, L . 7 - fazzoletti 4, .L. 4 
- orologio d 'argento da t asca, L . 35 - abit i per la fest a 4, L . 850 -
mantelli d 'inverno 4 , L. 90 - vestiti di cotone da fatica 4, L. 150 -
panciot t i di lana bianca 4, L . 50 - mutande 15 paia, L. 75 - maglie 
15, L . 95 - fazzolet t i 16, L. 16 - sciarpe di set a artificiale 4, L . 12 -
camicie 12, L. 140 - paia scarpe 8, L . 440 - stivaloni di gomma paia l , 
L. 75 - calze 12 paia, L . 28 - cappelli 4, L . 32 - berretti 4, L . 16 

4) Y estia,rio da donna : 

vestito (camicetta e sot tana) eli_ cotone nero per la festa, L . 45 -
vestit o grigio per i giorni feriali, L. 20 - grembiuli di cot one nero 2, 
L . 20 - sottovest i 2, L. l O - sciarpa nera per la fest a , L . l O - faz . 
zolet t i neri di cotone per la festa 3, L . 6 - maglie d.i lana 4, L . 27 - mu­
t ande 4 paia, L. l O - camicie 4, L. 25 - fazzoletti da naso 3, L . 3 -
c alze 3 paia, L. 7 - scarpe l paio, L . 30 - pantofole l paio, L . 3 - orec­
chini d 'oro l p aio, L . 60 - sottana nera l, L . 20 - maglia di lana colo­
rata , L . lO - vest it o di seta art ificiale d 'est at e, L. 24 - sot tovesti 2, 
L. 20 - soprabito con collo di pelo, L. 55 - camicie 4, L . 25 - vestit i 
da lavoro, L. 30 - maglie 4, L. 25 - mut ande 4 paia, L. lO - grem­
biuli colorati eli cotone 2, L . 20 - scarpe 2 p aia, L. 40 - calze 3 paia, 
L . 8 - calze di set a a rt ificiale l paio, L. 5 - fazzolet t i da naso 6, h 6 

orecchini l paio, L. 50 . . . . . . . . . . . . . . 

TOTALE degli elementi patrimoniali usat i dalla famiglia 

9 

787 -

215 1 -

624-

L . 6235 -
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La consistenza patrimonia.le risulta quindi: 

RIEPILOGO 

A) Capitali impiegati nell'impresa della famiglia: 

l) Attrezzi 
2) Allevamenti .. 

B) Elementi patrimoniali usati dalla famiglia: 

l) Mobili e utensili vari . 
2) Biancheria di casa .. 
3) Vestiario da uomo .. 
4) Vestiario da donna . 

TOTALE DEL PATRIMONIO FAMIGUARE 

ATTIVITA 

Entrate Entrate 
in dena ro in natura 

l) Salario del padre di famiglia . L. 1750-
2) figli o Pietro 2550 -

Paolo 2450 -
Ba.ssano .. 2450-

3) Giuseppe 970 -
Mais prodotto su 4 pertiche ( 14 Q .Ii) 

a L. 54 p er quintale .. 756 -
Granoturco Q .li l a L. 54. 54 -
Frumento Q .li 1,20 aL. 85 107-
Riso bianco Q.li 2 a L . 100. 200 -
Legna verde Q .li 40 a L. 5 . 200 -
Legna secca Q.li 5 a L. 10 . 50 -
L atte 365 litri al capo famiglia e 

365 litri al figlio Pietro a L . 0,45 328,50 
Aflitto casa 2. vani con legnaia e 

100 mq. di orto. 310 -
Verdure e ortaggi prodotti nell'orto 150 -
Polli e pollastri n. lO 70 -
Uova dozzine 50 150 -

TOTALE ENTRATE L . 10.170 - 2375,50 

L. 

L . 

L . 

161-
126 -

2672 -
787 -

2151-
624 -

- - --
6521-

TOTALE 

-----

12.545,50 
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P A SSI V ITA 

I) Alimenti : 

P ane K g. 1095 a L . 1,50 
Pasta Kg. 40 a L. 2,60 
Riso Kg. 300 a L. l 
Mais Kg. 1500 a L. 0,54 
Zucchero Kg. 52 a L . 6,30 
Olio K g. 100 a L. 5 
L atte lit ri 730 a L. 0,45 
Lardo Kg. 60 a L. 7,50 . 
Sale Kg. 50 a L . 1,50 . 
Burro K g. 20 a. L . I O . 
Formaggio Kg. 60 a L . 4,50 
Salumi K g. 25 a L. 6,20. 
Baccalà Kg. 20 a L . 4,50 
Verdura comperata 
Carne Kg. 167 a. L. 3 
Polli e pollastri n . 10 
Verdure, ortaggi 
Uova dozzine 50 
Vino l. 250 a L. 2 . 
Aceto lit r i 30 a L. 1,50 
Caffè K g. 12 a L. 32 
F rutta Kg. 50 a L. 1,20 . 

TOTALE 

II ) A bitazione : 

Uso di abitazione e annessi . 
Manutenzione mobilio . . 
Manutenzione biciclett e. 
Combustibile .. 
Illuminazione elettrica . 

TOTALE 

III ) "Vestiario : 

L . 

L . 

L . 

L . 

Rinnovamento e rip arazioni vestiario . L . 
Sapone e lavatura 
Rinnov amento e riparazioni calzature 

T OTALE 

IV) Bisogni morali , necessità sani-
tari e e t·ribttfi : 

E lemosine . . 
Divertimen t i 
T abacco 

A riporta1·e 

L . 

L . 

L . 

Spese 
monetarie 

1535,50 
104 -
100 -

327,60 
500 -

450 -
75 -

200-
270-
155-

90 -
165 -
500 -

500 -
45~ 

384 -
60 -

5461,10 

70 -
50 -

300 -
100 -

520 -

750 -
120 -
130 -

1000 -

50 -
250-
350 -

650 -

Consumi 
in natura 

107 -

200 -
810-

328,50 

70 -
150 -
150 -

1815,50 

310-

250 -

560 -

TOTALE 

7276,60 

1080 -

1000 -

9356,60 

- - - ------------------lllllli-lilillllllliliiliiiiiii .. llllil. ................................ nnnrr-'Filllillllillllllliiilij--y T lT T l f l'. C ~ ti l 
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Spe.;;;e 
monetarie 

Riporto L . 650 -

Mutu a sanitaria . 115 -
Medicine 150 -
Posta e giornali 75-
Contributi sindacali 42,25 
Assicurazioni vecchiaia, invalidità e 

t ubercolosi 

TOTALE 

V) Diverse : 
Viaggi l n ferrovia. 
Spese 

Entrate 
Uscite 

varie n on elencat e 

TOTALE 

T OTALE USCITE 

RISP ARMIO 

192 -
-----

L. 1224,25 
---- -

L. 150-
250-

-----

L . 400 -

L. 8605,35 

RI EP ILOGO 

~lovirnento 
in denaro 

L . 10.170 -
8.605,55 

L . 1.564,65 

NOTE AL BILANCIO 

Con sumi 
in natura 

·-----

- - - - · 

- - --
2.375,50 

Generi 

2 .375,50 
2.375,50 

TO'! ALE 

9356,60 

1224,25 

400-

10.980,85 

TOTALE 

12.545,50 
10.980,85 

1.564,65 

l ) Il compenso al padre di famiglia è di L. 1750 perchè a lle L . 1550 di compen so qu ale 
salar iato fisso, h a in più L . 200 perchè .è carnparo. 

2 ) Il figlio P ietro h a L . 2550 di compenso p erchè oltre al salario fdi L . 2450 h a L . 100 
di compenso quale mungitore. 

3 ) Il figlio Giuseppe h a solo L . 970 perchè è salariat o da giovane avendo 16 anni. 
4) Il consumo dello zucch ero è abbast anza notevole, per ch è questo viene consumato 

specialmente dalla F rancesca m alaticcia. 
5 ) Non sono eom presi nel b ilaneio camici bianehi, zoccoli e stivaloni di gomma fornit i 

dal proprietario. 
6 ) P er la mut ua sono p agate L . 115 di cui L. 25 sono pagat e dal capo-famiglia e L. 15 

da ogni eom ponente della famiglia. 
7) Il contribut o sindacale è pagato in mgione, di L . 10,25 dal eapo famiglia e di L. 8 

da ogni lavoratore. 

LA SECONDA FAMIGLIA 

1. - La fa miglia , com posizione, s t oria. - 2 . - Se:il t imento n azionale, 

r el ig ion e , abitudini morali. 

l. - Il capo di questa famiglia, Giuseppe, la.vora come cavallante nel­
l 'a zienda pe:r la produzione del latte cr udo igienico a Valer a, F ratta. Come 
tale. gli sono affidat i un paio di ca va lli e gli spetta il compito della pulizia 
e cm·a di essi . I noltr e deve somministra r e la razione giornaliera ai cavalli 
e enra rne il governo con l'aiuto dei dipendenti ; sar ebbe obbligo che di notte 
fa,eesse. a.Imen o una volta il giro della stalla; ha , pereiò, un certo grado di 

responsabilità. 
P resta la sua oper::L in t utti quei lavori agrieoli ehe r ichiedono l'uso dei 

eavn.lli ; quindi , aJ'a t n re, semine, lavori di eoltivazion e, t rasporti di derrate 
agricole. Nel caso i n cui non necessitasse l'opera dei eavalli, il cava llante. 
df~ve a.dattarsi ~tl lavoro dei campi come un contadino qualunque. 

La famiglia di Giuseppe è così composta : 
·.c=~=-•cc=. ===--~="="=~=c=~c.c .. ·==== = 

j . RIDUZION E AT UNI'f\ 
CO M I' O NEN T ( 

1. G iuseppe (capo f:u m glia). 

2. .\ l ari a (moglie di Giu seppe) 

H. Mal"io (tigl io) 

4 . Car lo (tiglio) 

5. Angelina (figli a) 

l.i . Vinc-en ziJJ:.t (figlia ) . 

Totale 

l ______ _ 
A n n"-i _ __,_l __ '_"'_·o_n_•Lr_ic_i _ 

ET À 

3:3 

35 

1.1 

9 

7 

3 

·l 

l 

l 

1-

0, 60 

1 , 60 

consumat rici 

l -

0, 75 

0,75 

0, 75 

0,7;) 

0, 50 

4,50 

Ambedue i eoniugi, di earattere mite ed amant i del lavoro, dedican o t utte 
le loro energie m[deriali e morali nel far erescere bene i quat t r o figliolet ti ai 

quali sono affezionat issimi. 
La storia di questa famiglia. è semplice : Giu seppe, figlio di cont adini 

Ol'iunùi ùel luogo, è l'ultimo di 7 figli t utti maschi . Questo par t icolare ha 
avuto una certa imp9rtanza nella sna vita , inquantochè, essendo egli di cara t ­
tere molt o buono e molt o affezionat o alla madre, per il desiderio di aiutarla 
e di sollevarla dal lavoro, dal quale er a verame.n te sopraffatta, si addest rò 
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in lavori prettamente femminili, tanto che raggiunse una notevole abilità 
nel cucito e nel ricamo. 

Non solo taglia, ma anche cuce tutti i suoi vestiti, quelli della moglie e 
dei quattro bambini. Egli è più abile della moglie in questi lavori a i quali si 
applica la sera. E' appassionatissimo a questo genere di occupazione ed a,nzi 
ci riesce così bene che spesso donne del paese si recano da lui per farsi spie­
gare ·punti di lavori a maglia! Quest'inverno ha fatto, nei momenti liberi, 
con i ferri da calza, quattro maglie colorate per i suoi bambini. Sua aspira­
zione era quella di fare il sarto ma le condizioni della sua famiglia lo costrin­
sero dopo la terza elementare, ad aiutare il padre ed i fratelli nel lavoro dei 
eampi e a tredici anni, assunto come garzone di stalla, appre!'<e tntti i la vori 
inerenti al suo mestiere. 

La moglie Maria, anzichè, gelosa, è orgogliosa di questa abilità del ma­
rito, a cui lascia in questo campo piena libertà, facendo essa centro delle sue 
cure assidue e delle sue ambizioni i bambini e la casa : i bambini, che manda 
in chiesa con abitini di velluto e la casa sul cui tavolo troneggia un vaso in 
ceramica con nn mazzo di fiori freschi o eli carta , illuminata da una lampada 
con paralume di perline colorate. 

Giuseppe è eonsiderato un vero galantuomo dai suoi paesani ed anche 
come persona intelligente per la sua non comune abilitùJ di sarto, a lla quale, 
spesso, ricorrono i vicini per aiuti e consigli. Egli, inoltre, fa pa rte dell 'Asso­
ciazione cattolica, maschile del suo paese, nella quale oc-cupa nn posto abhar 
stanza importante. Dodici anni fa conobbe Maria e, un anno dopo, nel 1H2B 
si sposò. 

'l're anni or sono fu assunto presso questa azienda dove disimpegna il suo 
lavoro bene ed è stimato da tutti. La vita di Giuseppe trascorre tranquilla, e 
monotona, tutta dedita al lavoro. Afferma che se non avesse il continuo ed 
assillante pensiero di riuscire a mantenere la famiglia solo col suo guadagno 
senza dover fare dei debiti, sarebbe veramente contento. C'è riuscit o fino a 
poco tempo fa, a prezzo di un economia strettissima; ultimamente invece, Ai è 
indebitato col forna io e col salumiere (in tutto L. 64) . Poca cosa, ma tant o, 
quanto basta per farlo decidere a manda re quest'a nno la moglie. alla momla 
del riso, per quanto questo gli spiaecia molto. Altro suo desiderio sa-r ebbe r,he 
i suoi bambini potessero usufruire sempre d'estate della colonia marina , dato 
il grande vantaggio risentito dalla salute del suo pr imo bambino. 

2. - I sentimenti naziona,li sono abbastanza vivi. Giuseppe ebhe 4 fmtelli 
c he parteciparono a lla, guerra lascia ndovi t utti la vita . Di questo fatto che 
nobilita la sua fa miglia , egli giustamente va fiero e si entusiasma quando può 
raccontare a chi dimostra eli interessarsene, gli episodi più salienti delle gesta 
dei suoi fratelli. 
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Per altro egli non si interessa molto di politica né di altri problemi se 
non in quanto tocchino direttamente la sua condizione economica nel senso di 
migliorarla in qualche modo. E ' iscritto al P.N.F. e i bambini sono tutti 

Balìlla-: 
'l'auto lui quanto sua, moglie sono cat tolici osserva nt i. Hanno il massimo 

rispetto per i superiori di cui sono ben volut i , poichè ottimi lavoratori e molto 
servizievoli. Marito e moglie hanno fatto la terza elementare. Il maggiore dei 
loro bambini frequenta la terza elementare; gli a ltri due, rispettivamente la 
seconda e la prima . I genitori si la mentano un po' dei prezzi dei quadNni e 

dei libri che, secondo loro, sono alti. 
Nella cucina si nota molta pulizia ed anzi un certo senso di decoro e di 

proprietù, dato d~Llle tendine ricamate a lle fi nestre e del para1ume ·i n perline 
colorate, da un t appet o a colori vivaci posto sul tavolo e da un vaso con fiori 

freschi. 
Desiderio di t u tt e e due sarebbe di mettere da, parte qualche r ispa-rmio, 

cosa che riesce loro impossibile pur adattandosi ad una vita par simoniosa,. 
Con quello che guadagnano ora, prima della guerra avrebbero potuto met ­

tere da parte Ull discreto gruzzoletto. 
Ora invece col nuovo tenore di vita che è penet rato anche nelle campagne 

e che si manifesta principalmente nel vitto molt o più sostanzioso ed accurato, 
diventa molto diflicile r isparmiare. Bisogna pensare che in questi luoghi e in 
genere in tut to il mila nese, anteguer ra si faceva una grande economia, sopra­
tutto a detrimento del vitto; basti dire che in molte case si lesinava a nche sul 
sale pur di non spendere. Verdura non se ne comprava mai e il bÙrro anche 
nei paesi di pr-oduzione, era un condimento di gran lusso. Polenta, pane e 
formaggio erano i cibi quasi esclusivi del contadino, integrati ogni tanto 

dalla minestra eli riso. 
'l'utto ciò è oramai quasi del tutto scomparso con grande vantaggio, na­

t ura.lmente , della salute. Giusèppe ha una buona costituzione fisica , per 
quanto in passato abbia sofferto di art rit e .. L ' unica malat tia impor tante della, 
moglie è stata una polmonite che subì da bambina e che non ha lasciato 
nessun postumo. Il bambino maggiote invece, l\>Iario non è molto sano, ha un 
temperamento linfat ico e spesso ha febbre e t osse. P e.r questo è stato ma nda to 
a lla colonia marina di I gea ; il mare gli ha fatto molto bene e quest'inverno 

è stato meglio degli altri a nni. 
Come s'è già detto a Valera non e'è medico. La nost ra famiglia usufruisce 

della Mut ua del paese di Villanterio, per la quale paga ogni anno L. 25. Il 
comune provvede, poi , fortunatamente, a mandare i bambini poveri e mala­

t icci a ìla colonia mar ina di I gea (Himini) . 
Giuseppe e Maria conducono una vit a ritirata e non spendono neppure nn 

centesimo per cose che non siano di prima necessità. Giuseppe a ma speeial ­
mente nelle giornate eli festa , r ecarsi in giro per i viottoli della campagna in 
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compagnia della moglie e dei tigli ai quali è affezionatissimo. Ha smesso di 
fumare per poter rispa1;miare anche i pochi soldi delle sigarette. Non si reca 
mai all'osteria, ma in casa beve moderatamente circa una quindicina di 
fiaschi di vino all'anno. Questo gli è necessario nelle epoche dei lavori più 
pesanti, perchè serve a sostenerlo. 

L'unica lettura è il giornale «Aratro>> al quale sono abbonati dal pro­
prietario, lettura che vien fatta in genere nelle giornate estive. Nelle serate 
d'inverno, si riuniseono spesso nella casa dei suoeeri o nella casa di qualche 
vieino, dove gli uomini parlano dei lavori in corso e le donne fanno dei la­
vori di cucito. La veglia non dura mai a lungo, perchè c'è l'abitudine di cori­
eal'si pre>:to e di alzarsi all'alba e, iu molti casi, prima. 

Quest e r iunioni offrono uno dei più graditi passatempi alle famiglie dei 
contadini; sotto la luce della lampadina elettrica o di quella a petrolio, le 
famiglie amiche passano ore serenè, le donne lavorando di cucito, mentre gli 
uomini giocano alle carte e le vecchie dicono il rosario. 

Queste costumanze di riunioni serali le troviamo in tutta l'alta Italia 
ed hanno nomi diversi nelle diverse regioni. Luogo di riunione e a seconda 
delle località, è la cucina o la stalla o il portico del cascinale. 

Modo di esistenza della famiglia. 

1. - Abitazione e igiene. -- 2. - Alimentazione. 

l. - La nostra famiglia abita nello stesso cascinale nel quale abita il 
suocero Angelo. La sua consta di due Jocali; uno al piano terreno, lR cucina, 
ed uno al piano supe.riòre, la camera da letto, comunicanti a mezzo di una 
,;cala interna di legno. I loeali r,;ono vasti, pavimentati con mattoni ormai molto 
::;connessi. Ltl pareti sono imbi::meate a calce, e sono fornite di finestre (cen­
tim etri 80 x lGO) che arieggiano bene, quattro nel locale superiore, due nella 
cucina dove si trovano, inoltre, <lue porte che danno rispettivamente in due 
cortili. 

La eneina i'> fornita di nn ampio cnmino, ma manca dell'aeqnario e 
dell'ae<Jua. eorrente. Manca inoltre il gabinetto. I pavimenti sono sempre 
polverosi perehè di cotto e il frequente dover uscire di casa ad <lt.tingere 
l'acqua, porta una catemt di fatti che non favorisce la miglior tenuta igienica 
dell'abitazione e delle persone. 

N ella nostra famiglia, nonostante questo, si nota desiderio vivo di pu­
lizia e di ordine forse maggiore che nella mediadelle famiglie della medesima 
condizione. Questo è merito di Maria a cui sta molto a cuore la pulizia e il 
decoro della casa: essa fa il bucato ogni quindici giorni, mm volta al mese 
riordina e pulisce a fondo la cucina (lucidatura dei pochi rami e laYatura rlel 
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pavimento), e una volta all'anno prima di Pasqua, anche la camera viene 
l" i paNsata e rimodernata e, per quanto le è concesso, vengono rinnovati gli 
omamenti (fiori di carta, tende, ecc.). 

l mobili di cucina, come quelli della camera da letto, modestissimi, rli 
l'orma. più che comune, sono tenuti àccuratamente. Alle finestre ci sono ten­
diun 1·icamate, come pure sul tavolo vediamo una tovaglia ricamata a vivaci 
("olmi, ambedue lavori di ricamo e di cucito di Giuseppe. 

2. - Il vitto è il solito dei paesi della pianura lombarda, a base di pa11 
giallo e di polenta, .lardo e riso, a quanto assicurano; allestiti in quantità 
~111Ti cinte. il menù della giornata è il seguente: mattina, ore 7,30 caffelatte 
1011 pane bian ro ]Wl' i bmnbini ; ea.II'è m•1·o (met;ì di coloniale e uwtù di ù ­
<~ol"i.a.) e pane giallo per i genitori. Mezzogiorno: minestra di riso condita con 
lardo e verdure della stagione, o risotto, poi qualche fetta di salame, fatto in 
<~asa o acquistato, oppure semplicemente dell'insalata del loro orticello e 
q na.lehe uovo delle loro galline, il tutto insieme a pane di granoturco fatto 
in casa nel forno eomune eome tutte le famiglie dell'azienda. Di sera si cena 
alle 6,30, invariabilmente con polenta insieme agli avanzi del mezzoggiorno 
o a formaggio. 

A proposito del dietetico giornaliero della nostra famiglia, è da osser­
vare, innanzi tutto, che manca di una quantità sufficiente di sostanze albu­
minoidi, inquantochè la carne viene usata troppo di rado ed in quantità, 
minima; infatti essa per loro è un alimento di lusso che viene comperato solo 
in oceasioni di feste. come Natale, Pasqua, ecc. E' vero che in primavera e 
d.'e~;tate i bambini del paese, e quindi anche quelli di Giuseppe, integrano la 
.mensa famigliare con qualche modesto prodotto della loro pesca nelle roggie 
1.lei dintomi: pesci e rane; ma anche questa ·supplemento di alimentazione 
non è costante ed è di troppo breve durata. 

Il pane usato in prevalenza, fatto di gra,noturco, è costituito di grosse 
!"orme da circa duE' chilogrammi l'uno, bruciacchiate all'esterno e mal cotto 
all'interno, che ab'ba.ndonate negli armadi per parecchi giorni, sopratutto 
quando sono state in parte già adoperate, facilmente ammuffiscono. E' ben 
noto che le muffe del pane di granoturco sono state lungamente studiate 
<•tl incolpate da produrre la pellagra, a.l presente questo non è più . soste­
nuto dalla maggioranza. dei pella.grologi, ma· nessun igienista può affermare 
elle non sia causa di deperimento organico nelle persone che ne usano molto. 

Un'altra osservazione è da farsi riguardo l'uso improprio del caffè e dei 
suoi sunogati; dato che il caffè non è un vero alimento, ma soltanto una 
sosbtnza nerv ina è un hwr di luogo che venga a gravare sul bilancio già così 
povero della famiglia con una somma relativamente alta. Sarebbe opportuno 
d1 e l'uso del caffè venisse ridotto a. favore di quello çlel latte, che è un 
alimento di primo ordine anche per gli adulti. Giuseppe beve ane!Je qualche 

·-----------------------------" " ________ •• , .. lE- ., • ·li! i&' • -- • 



- 1<:8 -

bicchiere di vino ogni t anto, neile epoche del lavoro più pesante. Beve natu­

ralmente vino in fiaschi, che costa L . 1,20, in media, al litro. Anche questa 

spesa potrebbe essere utilmente sostituita con quella di a ltri generi. 

Le fonti di entrata e il bilancio della famiglia. 

A) Capitali impieg·ati nell'impresa della famiglia: 

l) Attrezzi : 

badili 2, L . 8 - rastrello l, L. 5 - zappe 2, L. 9 - tridente l, 

L . 7 - fa.lee l, L. 10 - l'alce fienaia , L. 20 - za.ppetta. l , L. 3 -

seur·e l, L . 12 . . 

2) _1 llevamenti : . 

polli N . 14. 

TOTALE dei capitali impiegati nell'impresa della famiglia 

B) Elementi patrimonia li usati dalla famiglia: 

l ) Mobili e oggetti vari : 

tavolo centrale l , L . 25 - cassapanehe per legna 2, L. 25 - cre­

denza l, L . 45 - seggiole impagliate 5, L . 25 - macchina da cucire, 

L. 125 - portacatino e catino in ferro smaltato, L. 15 - t avolino l, 

L. lO - quadro con fotografie di 4 fratelli morti in guerra, L . 2 - quadro 

della Vergine l, L. 3 - paiolo per polenta, L . 15- pentole di rame 2, 

L . 25 - casseruole in ferro smaltato 3, L. 10 - piatti 10, scodelle 7, 

L. 8 - servizio completo da caffè per 6 persone, L. 10 - insalatiera l, 

L . l - bicchieri 5, L . 2 - zuppiera l , L . l - piatti grandi 2, L. 3 -

tagliere per polenta l ; L . 3 - posate complete di ottone 6, L . 15 -

coltelli da cucina 2, L. 4 - caffettiera di ferro smaltato, L. 5 - secchio 
di rame l , L. 15 - secchi di ferro zincato 2, L . 6 - catinella in ferro 

zincato, L. 2 - tinozza in legno l , L. 10 - fiaschi 3, L . l - bottiglie 

di vetro comune 2, L . 0,25 - coltello da battuto, L. 3 - scolpasta l , 

L. 2 - grattuggia l , L. l - candelieri 2 e barattoli vari da cucina, L. 5 

- scopa l, L. 0,50 - letto matrimoniale con 2 comodini, 2 ca.ssettoni 

uno dei quali con specchiera, armadio l , L . 400 - letti uniti i n legno, 

L . 70 - seggiole impagliate 2, L. lO - lavabo in ferro con catino e 
brocca, L. lO - statuett a della Vergine del Rosario, L. 4 - culla in 

legno di noce, L. 24. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

2) B·iancheria di casa : 

lenzuola di cotone 8, L . 80 - federe 12, L. 24 - asciugamani 7, L . 14 

- lenzuola da culla 4, L . 20 - stracci vari d>t cucina, L . 7 - t appeto 

da t avolo l, L. 8 __:__ coperte di cotone pesante a 2 piazze, L . 30 - piu­
mini 3 (di piuma d 'oca.), L . 75 - coperta di lana da l piazza, L. 30 -

trapunta a due piazze l, L . 30 . . . . . . . . . . . . . . 

A riportare . 

L. 74 -

130 -

L. 204 -

L . 940,75 

318-

L . 1258,75 
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R iporto . . . L . 1258,75 
:q V cstiario da twm.o : 

abit o completo in pani10 nero per la festa, L. 75 - abito completo 

d.a lavoro, L. 45 - pastrano l , L. 60 - maglione di lana l , L . 30 -

K<\i:t.rpa di seta l , L . 7 - berretto l , L. 3 - biancheria varia, L . 30 -

K<\a rpe 2 paia, L. 40 - st ivaloni di gomma 2 paia, L . 150 440 -

4) Vestiario da donna : 

abito marrone chiaro per le feste, L. 55 - vestito di cot one per t utti i 

giorni, L . 30 - grembiuli neri 4, L. 47 - giacca di lana, L. 25 - sciar-

pa nera in seta, L . l O - biancheria varia , L . 30 - orecchini l paio, 

><pilla d'oro, L. 70 - scarpe un paio, pianelle l paio, L. 15 . . . . . 

ti) V estiario p eT bambiu i : 

vestito nero di. vella to con colletti b ianchi . L . l G - calzoncini di 

eotone 4 paia, L. 24 - maglie di cotone 12, L . R - maglie di lana 8, 

<:amicie nere 4, L . 20 - camicie di cotone 2, L . 8- calze 8 paia, L. 32-

scarpe 4 paia e uno di sandali, L . 34 - berret t i 2, L . 4 - stivaloni di 

gomma l, p aio, L . 40 - b iancheria varia, L . 14 - abit ini di lana co­

lorati 8, L . 50 - abit ini bianchi di seta per la Comunione 2, L. 30 -

abitini di seta artificiale d 'uso comune 12, L. 40 - grembiulini di cot one 

ti, L. 10 - grembiuli neri da scuola 4, L. 24 - cappot tino di lana l , 

L . 13 - soprabiti leggeri di lana 2, L. 28 - scarpe 6 paia , L. 24 

sandali 4 paia, L . 8 - stivaloni di gomma l paio, L . 20 - varìe, L. 14. . 

TOTALE degli element i patrimoniali usati dalla famiglia . . 

R IE PI LOGO 

A ) Capitali impiegati nell'impresa della famig·lia : 

l ) Att rezzi 
2) Allevament i . . . . . . . . . . . . 

B ) Elementi patrimoniali usati dalla famiglia: 

l ) Mobili e utensili vari . 
2) Biancheria di casa . . 
3) Vestiario da uomo ... 
4) Vest iario da donna . . 
5) Vestiario per bambini 

TOTALE DEL PAT R IMONIO FAMIGLIARE 

)) 

L. 

L. 

L. 

L . 

282 -

468 -

2448,75 

74 -
130 -

940,75 
318 -
440-
282-
468 -

2652,75 

Il cavalla nte Giuseppe è un salariato fisso e viene retribuit o dal pro­

prietario dell 'azienda con il medesimo salario, part e in denaro, parte in 

natura, del camparo Angelo e del mungitor~ Giuseppe. 
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Riceve all'anno: 

L. 1.550 

» 25 per ogni cavallo cbe ha in custodia 
4 pertiche di terreno colti va t o a granoturco e nn q .le tli granoturco 
Q.li 1,20 di grano 

)) 2 )) riso 
)) 40 >l l~gna verde 
)) 5 ll legna secca 
l litro di latte al giorno. 

Ca1sa di due vani con legnaia, porcile e pollaio, 100 mq. di orto. Egli ha 
inoltr e il diritto di t enere 20 galline ed allevare 40 pulcini. 

Non avendo figli elte laYorano nell 'azienda, pereltè pieeoli, queste sono l P 

uniehe entrate eon cui la famiglia deve provvedere a t utto. 
In altri tempi era fonte di entrat a anche il lavoro della moglie Maria 

che andava alla monda del riso. Dopo essere stata prescelta nell'una- o nel­
l 'altra azienda dei dintorni, essa si recava sul posto del lavoro ed ivi rima­
neva per circa 40 giorni, sopportando t utti i disagi di quella vita, speeial ­
mente negli anni addietro, veramente penosa. Da tre anni essa non compie 
più questo lavoro, impeditavi dalla nascita e dall' a llattamento d€ll ' ultima 
figlia Vineenzina. Questo anno però, date le condizioni poco floride del bi­
lancio famigliare, riprender~ l'an t ico lavoro. Infatti , guadagnando L. 8,80 
al giorno, (complessivamente L. 352) essa spera di poter portare un vero be­
neficio alla sua famiglia. 

ATT I V ITÀ 

Ent rale 
ln denaro 

l) Salario di Giuseppe . L . 1550 -
2) Compenso speciale. . . 50 -
3) Mais da 4 perticl1e di terreno, Q.li 14 

a L. 54 . . . . . . 297 -
4) Granoturco Q.li l 
5) Frumento Q .Ii 1,20 a L . 85 
6) Riso Q.li 2 a L . 100 . . 
7) Legna verde Q.li 40 a L . 5 
8 ) L egna secca Q.!i 5 a L. IO 
9) L atte litri 365 a L. 0,45 . 

I O) Affitto della casa con legna,ia pollaio, 
100 mq. di orto. . . . . 

11) Ortaggi prodotti nell'orto 
12) Uova dozzine 50 a L . 2,40 
la) Polli 2 . . . . . . . . . . 

TOTALE ENTRATE L. 1897 -

Entrate 
in natura 

459-
54 -

102 -
200 -
200 -

50 -
164 -

310 -
85 -

120 -
14 -

1758 -

TOTALE 

3655 -
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PA SSI V IT À 

I ) Alimenti : 

11 ) Pane acquistato Kg. 150 a L. 1,50 .. . L . 

U>) P ane di frumento (fatt o in casa ) Kg . 120 
a T". 0,85 ... .. . . .. . . .. . 

lO ) Pane di granoturco (fat t o in casa) Kg. 5fi0 
a L. 0,54 . . . .... . 

Latte lit ri 365 a L. 0,45 . 
Polenta Kg. 400 a L. 0.54 
Ri.so Kg. 200 a L . l . . . 
Burro Kg. 5,40 a L . 10 . 
Olio di semi Kg. 16 a L . 5 . 
L ardo Kg. 15 a L . 7 
P asta Kg. 10 a L . 2,30 . 
Zuccl1ero Kg. 35 a L. 6 . . 
Formaggio Kg. 25 a L. 4 
Caffè Kg. 5,20 a L. 25 . 
Caffè surrogato Kg. 5,20 a L. 0,80 
Carne Kg. 6 a L. 5. . • 
Salumi Kg. 2,55 a L . 9. 
Baccalà Kg. 6 a L . 4 . . 
Frutta . . . . . . . 
Verdura . . .... . 
Cioccolato e dolciumi . 
Sale Kg. 30 a L . 1,50 
Condimenti vari. . . . 
Vino litri 36 a L . 1,20 . 
Ortaggi prodotti nell'orto 
Uova consumate dozzine 50 
Polli 2 . . . . . . . . . 

Spese 
monetarie 

225 -

64 -
80 -

105 -
2:3 -

2 10 -
100 -
130 -

42 -
30 -
23 -
24 -
65 -
55 -
20 -
45 -
30 -
43 -

T OTAL E L. 1.::04 -

II ) Abitazione : 

Affitto della c~tsa con legnaia e pollaio e 
100 metri di orto . . . ' . . 

Legna secca e verde . .. 

17) Legna forte Q.!i 10 a L . 7 .. 
Luce . . . 

TOTALE • 

L. 

70-
60 -

L. 130 -

A riportare . . . L. 

Consumi 
in n atura 

102 -

297--
164 -
2 l G -
200 -

85 - . 

120-
14 -

Ll98 -

310 -
250 -

560 -

'rOT A. LE 

2.502 -

690 -

3192-
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Spese 
monetarie 

Riporto L. 
III) Vestiario : 

Rinnovamento L. 190-

Riparazione .. 70-

Lavatura. 60-

Varie .. 15-
----

TOTALE L. 335-
- - - -

IV) Bisogni morali, necessità sanitarie 
e t rib·1di : 

Medicine. . . L. 20 -

61-
5 -
5 -

35 -

Istruzione . . 
Spese postali 
E lemosine 
Cassa mutua malattie. 
Assicurazizne vecehiaia e tubercolosi . 
Contributi sindacali 
Tessera mondariso. . . . 

TOTALE 

TOTALE UsciTE 

L. 

48 -
10,25 
8-

H2,2:3 

L. 1961,25 

RIEPILOGO 

Entrate . 
Uscite . 

Movimento 
in denaro 

L. 1897 -
1961,25 

- - - -

RISPARMIO L . - 64,25 

NOTE AL BILANCIO 

Consumi 
in natura 

1758 -

Generi 

1758-
1758 -
--- -

=-= 

TOTALE 

3192 -

335 -

192,25 

3719,25 

TOTALE 

3655 -
3719,25 

-64,25 

2) Giuseppe come ca v aliante ha in consegna due cavalli: per questo il cont ratto gli 
stabilisce un compenso speciale di L . 50. 

3) La famiglia ha att uato il perticato (vedi parte generale) ed h a raccolto 14 quintali 
di mais. Di quest i ne ha venduti circa cinque. 

4), 5) A questi element i si sono applicat i i prezzi locali. 
7), 8) L a valutazione è stat a fatta tenendo conto dei valori fissati dal contratto. 
9) A Giuseppe come capo famiglia spetta un litro di latte al giorno. La valutazione 

è stata fatta t enendo conto del prezzo che, a norma del contratto collettivo, l'a ­
zienda pratica nei casi di vendit a del latte ai propri dipendenti ·(prezzo all'in­
grosso del latte all'azienda, au ment at o di 5 centesimi al lit ro). 
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IO) l valori sono quelli stabiliti dal contrat to collet tivo. 
Il ) Costit uiti in prevalenza d a patate, cipolle, insalata e sedani. 
12) La famiglia alleva 12 galline l gallo ed l cappone. La produzione media di uov a 

delJe galline è st ata di 50 uova per capo : essa è stata tutta consumata dalla fa­
miglia. 

L:l) Il colera dei polli ha infierito, sulla covata di quest'anno ; due soli polli sono stat i 
salvati e consumati, più tardi, dalla famiglia stessa . 

14), 15), 16.) Il pane necessario alla famiglia viene per la maggior parte confezionat o 
con il grano dell'azienda secondo il pat to colonico, e cioè con tut t o il frumento 
ed. una parte di granot urco (Kg. 450). 
D~l fornaio essi acquistano di pane solo in ragione di 0,5 Kg. al giorno, e quest o 

viene tutt o consumat o dai bambini. L a rimanenza del granoturco (Kg. 550) 
viene venduta al prezzo corrente, e da un r icavo totale di L . 297 il che port a il 
denaro liquido a disposizione della famiglia a L. 1897. Questa somma, spesa t utta 
in generi di prima necessit à, non dà t ut tavia il pareggio del bilancio, che si chiude 
con un debito di L. 64. 

17) La quantità di legna che Giuseppe, riceve a t it olo salariale non è suffi ciente ai bisogni 
delJa famiglia che ha dovuto integrarla con acquisto di altri 10 quintali di legna 
fort e. 
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LA TERZA FAMIGLfA 

1. - La famiglia, composizione, storia. - 2. - Religione. 

1 - La famiglia appartenente a lla categor ia economica dei sa lariati fi ssi , 
è di a ntica or igine del paese. Il capo è nativo di Valera Fra.t t a : figlìo di sa la­
riati che avevano sempre esercitato la professione nella zona, si t eovò da 
piccolo, unitamente ad altri due fratellini, orfano di padn", morto V<t lot·m·m-
mente combattendo per la Patria. . 

La madre che aveva aiutata la fa miglia coi lavori della monda del riso, 
si trovò molto a disagio; l'età a vanzat a non le permettevano pil). cer ti lavori 
faticosi e pesanti , ment re d'a ltra parte era suo dovere il ma.ntenere i. tr e 
ragazzi di et~i il "maggiore Giuseppe aveva appen a dodici anni_ ~iuseppe 

entrò dodicenne presso un ricco proprietario della zona, come servo d1 stalla, 
riuscendo ad arrotondare il misero guadagno della madre. Il compito del 
mantenimento dei bimbi fu in seguit o facilita to per l'interessamen to per so­
na le di un benefattore del paese che r iuscì a fa r ricoverare in un asilo del­
l 'Opera Nazionale Orfani di guerra il più piccolo dei fr atellini. 

Dalla sta lla, in cui fece il proprio tirocinio, Giuseppe passò ad un'al t ra 
dove potè mettere in pratica quanto già aveva appreso, appassiona,to ed 
entusiasta del proprio mestiere divenne uno dei più abili massaggiatori e 
mungitori. del pae.se. Oggi esercita il proprio mestier e di mungitore specializ­
zato presso l ' azienda per la produzione del lat te crudo, di cui si è già parlato. 

Ma ntiene con sè la mad re che, per quant o non più giovane, r iesce a gua ­
dagnarsi ancora. qualche soldo compiendo alcuni lavori agricoli meno faticosi, 
felice di non essere completamente a carico del figlio, che è d'altro cant o 
ben lieto di dividere con lei la pa rca mensa famiglia r e. , 

La famiglia di Giuseppe C. a l 1° aprile 1934 risultava così composta : 

ETÀ RIDUZ IO~E AD UNIT i\ 
C OMP ONE NT I 

A nni 
lavor atric i l consu malricl 

l. Giuseppe (capo famiglia) . . 31 l - l -

2. Maddalena (moglie d i Giuseppe. 27 0, 60 0, 75 

3. lVI a r ia (madre) . 60 O, fiO 0, 75 

Totale 2,20 2, 50 
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Nd g·euuaio 1933 Maddalena diede a lla luce il primo bambino, questi 
!~~'''"'· pe.r quanto si può comprendere dalla spiegazione della pover a donna, 
ugg- i a.neora a ddolorata, rimase per pura fa ta lità str ozzato dal cordone ombeJ . 
l k niP a. l momento della na8cita . Questo par ticola re, con atto vera ment e 
<'Oilllltoven te, fu dalla stessa. madre messo in evidenza probabilmente per con · 
vi ncere se stessa e l 'ascoltatore, di non essere incapace d i dare a.Ua, luce una 
n Pa.tm·a viva . E questa sua speranza. pot rà tradursi in r ea 1·tà quando pros­
s i lllil.fllen te sarù madre una seconda volta; essa infatti porta in seno una 
' ' ~"~'< l tn1·a . 

~ - - - La famiglia, come t n t t p quellp della zona , appar-tiene alla religione 
':1l loliea; lo spirito religioso !\ a quanto pare, molto sentito nelle donne 
..!w seguono fedelmente le funzioni religiose. Anche Giuseppe. ha un certo 
'"·'Il timento cat tolico : accompag1ra la nwglie a ll11 messa, ma è restìo di front e 
;1 i Hacra ment i, poichè non comprende il qovere di confidare i proprii pec­
<·a.ti al confessore. Anche le condizioni morali sono buone, la sever ità e la 
nwr·alità li distinguono, unitamente a l buon costume. 

Le condizioni intèl!ett uali si sono evolut e negli ultimi anni, la madre, 
i n fat ti, è a nalfabet a, mentr e Giuseppe ha fr equentato la quarta elementar e 
<~ Maddalena la terza classe. Giuseppe è, come t utti gli alt ri lavoratori del­
l'azienda, a bbonato all 'organo del Sindacato «L'Aratro >> . E gli si interessa 
vivamente dei p roblemi zootecnici e dei problemi dell 'agricoltura, dell 'indu­
.~ t 1·ia. trasformatrice del latte, e si dimostm entusiasta delle parole del D uce 
p1·onuncia t e all 'Assemblea quinquennale ·del Regime, a prop·osito del rinno­
l'a mento e della boni fica della casa del conta dino. 

E ' iscritt o a l P a r ti to Nazionale F a.scist a da l 1930. La giovane età non 
g-'i ha permesso di partecipare alla grande guerra . La famiglia ha del rest o 
da to il proprio contribut o a lla P a t ria colla vita del padre Giovanni. 

La sera non più tardi delle 8 t utti i familiari si trovano a riposar e,· Giu ­
wppe deve infa tti essere pr on to per le due del mattino, ora in cui hanno 
inizio i la v01·i di stalla . Non gli è dat o quindi di riposare qualche ora di più 
poiehè in istalla non si conosce feste e gli è praticamente impossibile l'allo n . 
lanarsi da casa, neppur e fler qua lehe ora, poichè i la vori di mungitura, che 
lianno termine alle sette del mattino, riprendono alle 15 e mezza fino alle 
IH e mezza_ 

Gli svag·hi , quindi, elle pu ò eoncedersi Giuseppe, consist ono esclusiva­
lll <' nte nel passar e qualche o1·a a ll 'osteria al gioco delle bocce, ~nche la caccia , 
p;u.;sione molto diffusa fra i con tadini della zona, non ha mai potuto far presa 
~ nll'animo di . Giuseppe, poichè il lavoro da lui esercitato non può permetter­
t: l i di seguire gli amici nelle mattinate di festa. 

l li 
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Modo di esistenza della famiglia. 

1. - Igiene e abitazione. - 2. - Alimentazione. 

l. - L'amore per la famiglia è, in generale, dimostrato dall' accordo 

che in essa regna, l'ordine e la pulizia si fanno subito notare dal visitatore, 
per quanto la, ristrettezza degli ambienti possa determinare condizioni di vita 

disagevoli. 
La promiscuità che generalmente è ancora diffusa nelle campagne e so-

prattutto nelle famiglie di categoria i nferiore, non si nota, in quella· di Giu­
seppe, per il semplice fatto che non ci Hono ancora i figli. :Yia quando l:.t fami­
glia aumenterà come potranno questi genitori evitarlo? Le due camere di cui 
essi godono sono molto ampie, circa 6 x 8 metri; non sarebbe ottima misura, 
per diminuire i casi di promiscuità, che i proprieta ri di stabili con locali di 
notevole ampiezza come questi, li suddividesser o in più parti'? In quest o caso, 
ad esempio, la camera di 6 x 8 è senza dubbio divisibile in due di 4 x 3 metri. 
I vantaggi sarebbero indubbiamente notevoli; anzitutto si avrebbe la possi­
bilità, di dividere i figli in camere secondo i sessi, in caso di malattia una 
sepa razione fra sani e malati sarebbe possibile, ed in ultimo in caso di as­
senza, provvisoria o prolungata di una parte dei figli , i rimanenti durante 
i rigidi inverni potrebbero portarsi in una camera sola , più calda ed acco­
gliente. Non ha :seguìto forse tali criteri razionali la benemerita Opera Na­
zionale Combattenti nella, costruzione delle modernissime e pratiche abih1-
zioni rurali di Littoria'? In esse, alla grande camera di t ipo antiquato si sono 
preferite piccole camere di maggior numero tutte indipendenti l ' una dal-

l' a lt ra . 
L'abitazione di Giuseppe è costituita da due camere di anipie dimen sioni 

(G x 8 metri), hL cucina è al piano terreno eon paviment i o mattoni in buono 
stato, camera da letto al primo piano con pavimenti in legno, unite fra. loro 
da una scaletta, int erna pure in legno. L ' aria. e la luce entrano in àbbondanz<:t 
dalle quattro finestre (100 cm. x 60) site in ogni ca mera, messaggera di salute 

e di vita. 
La salute è ottima, non vi sono state mai malat tie gravi fra i familiari, 

eccet tuato qualche sporadico a ttacco di febbre influenzale. 
Il servizio sanitario è disimpegnato dal medico e dalla levatrice r esiden t i 

a Villanterio, distante eirca 8 km.; Giuseppe inoltre è socio della << C<lSS<L 
Mut ua Arnaldo Mussolini n JH'l' la qua le paga. 17 lire all'anno. La farmada 
più vicina si trova pure ù Villanterio, è, quindi, poco comodo per gli abitanti 
di Valera, potersi provveder e di medieinali o per cure di malattie ; ciò è do­
vuto al fat t o che Valera Fratta non r aggiunge i mille abitanti (860 circa) . 
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:! . -.L'alimentazione, come in t utt a la bassa L ·. , 
t rnl'<:lnahssima pe.r quant .l , . om bardia , e sta.ta sempre 

' o l p<tese sia, molto pr ogred" t .. 
n:IJ tl·i quali Mila.JIO e Pavia Il t· d " . . . l o e VIcmo a gr ossi · con a mo m questi pae · f · 
pnd I'Olle di un bel vestit o . tt t . . . SI pre en sce essere 

' pm . os o che di qualche sacc d. . 
dall 'inventa rio infatti è fac·l t o . I nso o di farina. 

. . I e no are un eccesso d" t ·· .· . , 
l P donne. 1 V€S muo soprat t utt o per 

La base dell'aliment azione è cost i t uit" e . l .· . 1 "' ssenz1a mente da pa e 1 t t 
l '"o, po enta, raramente condita co l h . n ' a e, · n qua .c e pezzo di carne 1 
lll a g·gio o-en era lment e d " . . . . ' o sa ame o for-

. ' e. · · l gorgonzola Il vino è be t 
l J.i ù ehe di vino :;i fa uso di vinello . ' . . . , . . vu o :o n parsimonia ma 
piau t o a nnesso ·llla st alla , t t · ' l acqua pota bile che Vlene fornita dall ' im­

I . . t· . , ' , . . , . e o llna ed a bbondante. 
pas l , m numero di i re giomnller i ,;ono . ·f .. 

i•olent a e minestra "l , IU€ ZZ o·· . . .' • . <.o" rtmtl da l latte a.l mattiuo. 
' O:,IOrno eon for mao·g10 n . 

dm·a. Nella buona sb,n"ioire ' f "l t :, e a a sera nunestra e ver-
' :, e ac1 e r ovare sulla me 1 1 JH~scate nelle ore di liberF d . a· . . nsa qua c re pesce o rane 

del vicino Lambro. Inve~e ~. m seppe. o . dalla vecchi~· sua madre. nelle acque 

l'istrettezza usano maii~:ia.re pla illleand~ di fntunento nei moment i di maggiore 
::> '' · • · 1 <>'rano 1uco ' t · eui pare una volt•t f , l . . :, . ' e ques a ant iCa· usa nza per 

l'icordo. '. osse mo to drffusa la pellagra, che è oggi soltan t o un 

Le fonti di entrata e il bilancio della famiglia. 

Il lavoro è l' · f muca onte di ouad a o·no dell· f" . . 
t :, ' 'o d am1o·h·1 Il capo ' · 1· 

:~.a o mungitore · la massah qu· l 1 , . ::> . . c . · · · e specra lZ-
' ' · ' • anc o e e possibile ya ·rll d 

n la madre fa piccoli h v ori di . . · ' ' · ' · a mon a del r iso, 
. . ' ogm gener e pureht" dat a l' t ' 
l aticoso. A proposito del la v or l ll· , ., . . ., • , , e a , non t r oppo , o c e a ma ssaw d 'l due . , . . 
date le condizioni di nTavid'mz' .· t t ' ' · an m e ndott1ssimo 

. • ::> ' a upe n e della st essa . 
La passiOne e la cura portate d alla Y - l . 

he:stiame da bass·l cor te , d· ' - , • . eec na madr e nell 'allevamneto del 
' ' · · e <l noverare fra le p i, · ·t . . . . . 

della fiLmiglia. L 'azienda r)e. tt l . u. rmpOI anti fonti di entrata 
. ' une . e a or o l'a llevamen t o d " l . l 

<: ;{ eonigli dai quali ent ra· no an l t ' l mara e, 14 galline · · • · nua. men e ·tlcun t · · . . 
londano la cifra, del salario Alt . . , . e cen m m a fh lue che a rro-

. . . . . . . r a piccola mdustria e,;eo· ·t 
pas siOne dtL Giuseppe nelle or e d" r b ·t ·' . . ~ , m a con grande I I er .t c onsiste nel lavora . d f l 
pee costruzione di IJiccoli a tt 'e" . 1. · · re · a, a egnmhe 

. .· • · · I zz1 e 1e portano ·'tnchP · . . deem a. di lire. ' · · essi ogm t anto qua lche 

Il pa.trimonio r ilevat o risulta il seguent e : 

A ) c ·t r · · · api a l Impteg·ati nell'impresa della famio·Iia. 
l ) il ttre.zzi .: " • 

vanga l , L. 3 - zapp a l , L. 2 - - t r apiant atoio l I l 
t... 1, L . 6 '-- pot ato io l I ' ' · - penna-

l .b. . , ' · 5 - scure l , L . 8 - carriola l L l ~ 
ga. l Ie p er conigli 2, L . ~ __ b ' · a -

' J u ot t ieella ~1er acet o 1 ·I ? . d . . 
" fia,schi var i, L. 3 . . . . . · ' ' · - - an ug1ane 2 

A ·riportaTe . 

L . 

L. 

50 -

50 -
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R iporto .. . L . 
2) Allevarnenti : 

galline 14, L. 
L. 15 

100 - conigli 3, L. 25 - maiale l, L . 200 - colombi 2, 
• • • o • •• • • • o • o •• ••• • • • 

TOTALE dei capitali impiegati nell'impresa della famiglia 

B) Elementi patrimoniali usati dalla famiglia: 

l) JJ{obili e oggetti vm·i : 
letti matrimoniali 2, L. 900 - tavoli in legno greggio 2, L . 60 - cas· 

sapanche d a biancheria 2, L . 50 - t avolini da notte 2, cassettone l, ar­
madio l , L. 500- seggiole impagliate 6, L. i30 - bvttbo con catino e brocca 
in ferro smaltato, L. 2;)- tavolo d;1 falegname con Iuor;,a, L. 50 - b icicletta 
l, L . 60 - batteria d a cucina in r ame L . 50 - portalampade 2, L. 20 -

L. 

L. 

piatti, stoviglie varie, posat e, bicchieri, L. 35 - secchi in r ame per acqua 
2, L . 50 - sega, pialla ed attrezzi vari d a falegname, L . 100 . . . . L. 

2) Biancheria da casa : 
lenzuola .10, federe 8, materassi di crine vegetale 4, L . 250 - coperte 

di lana 8, L. 150 - tovaglia l , a.sciugamani e b iancheria varia, L. 50 . 

3) Vestiario da uorno : 
vestit o per la fest a, L . 100 - vestiti bianchi di tela da mungitore 2, 

L. 50 - scarpe di · cuoio 2 paia, scarpe di t ela bia nca l paio, L . 7 5 - m a­
glie, mutande, calze, camicie varie, L . 60 - cappello di felt ro l, L. 30 -
berretti b ianchi di t ela per la m'lngitura 3, L . lO - fazzoletti, colli vari, 
L . lO - cravatte 2, L . 5 - zoccoli l paio, L. 5 - orologio da tasca, 
L. 100 . . . . . . .. ... . 

4) Vestim·io da donna: 

50 -

340-

390 -

1930-

450 -

445 -

vestiti 3, scialli lana 3, sottane 8, maglione l , grembiuli, cam icie, mu­
t a nde, maglie di la na , biancheria varia, scarpe di cuoio p aia 3, scarpe di 
tela paia 4, zoccoli legno 2 paia, sottovesti, sopmbito di lan a con pelo co-
niglio, L. 450 - monili v ari, L. 300 750 -

TOTALE elementi pa.trirnoniali usati d alla famiglia L . 3575 -

RIEPIL OG O 

A) Capitali impiegati nell'impresa della famiglia: 

l) Attrezzi vari . 
2) Allevamenti . . . . . . . 

B) Elementi patrimoniali u sltti dalla famig·Iia: 

1) Mobili e utensili vari. 
2) Biancheria di casa . 
3 ) Vestiario da uomo . 
4 ) Vestiario da donna . 

T OTALE ELEMENTI PATRIMONIALI 

L . 50 -
340 -

L . 1930 -
450 -
445 -
750 -

- - -
L . 3965 -
== 

- 149-

A TTI V IT A 

Salario di Giuseppe . . . . 
l ) Guadagni della madr e . . . 
2) J\llais d a 4 pertiche Q.li 13 a L . 45. 

J\llais 100 K g . . . . . . . 
:J) Prumento 120 K g . a L. 90 . 
,·q Uiso 200 K g . a L. 10:3 . . . 
5) L egna secca 5 Q.li a L. 10 . 
(l ) Legna verde 40 Q.li a L . 5 . 
7 ) Latt e 361) lit ri a L. 0.40 .. . 
k ) Affitto due va.ni , orto e legnai<t . . 

Vendita u n m aiale K g . 170 a L . 4 .. 

9 ) PoUastrelli N . 12 a L . 5 . 
l O) Vendita uova 40 d ozzine .. . . 
ll ) Vendita 19 conigli . .. . . 
12) Vendita attrezzi da falegname 
13) Uova 2.'5 dozzine . . . . . 
14) Conigli consumat i n . 3 .. 
15) Polli consumati 4, colombi 2 
16 ) Prodott i d ell'orto 
17) R ane e p esci. 

TOTALE ENTRATE 

E nh· ate 
in denaro 

L. 1550-
250-

680 -
60-

180 -
SO -
50 -

- - - -
L. 2850-

= = 

PA SS IV IT A 

III) Alimenti : 

. 18) Frumento Kg. 120 a L. 90 . L . 
19 ) Pane k g. 200 a L . 1,50 . 

R iso Q.li 2 a L. 103 
20) Mais Q.li 14 a L . 54 . . 

L atte litri 365 a L . 0,40 . . 
Burro kg. 8 a L . l O . . 
Olio di semi kg . 10 a L. 15 

21) L ardo kg . 18 a L . 5 ,50 . . 
Formaggio k g. 12 a L . l O. 
Baccalà kg. lO a L 2,50 
Condiment i vari . . . . 
Verdure .... . . . 
Caffè kg. 1,50 a· L. 24, zucch ero kg. l O 

a L . 6,40 , . .. . . . .... . 
Salam e kg. 8 aL. 6, carne kg. 10 aL. 3,20 
Vino l. 50 a L. 2, v inello L 200 a L . l 

A riportare L . 

SpE-se 
monetarie 

300-

80 -
50 -

100 -
120 -

25 -
60 -

100-

100-
80 -

300 -
- ---

1315 -

Entrato 
ih nat u ra 

702-
54 -

108 -
206 -

50 -
200 -
]4() -
310 -

100 -
20 -
50 -
80 -
20-

--- -
2046 -

= = 

Consn mi 
in n atura 

108 -

206 -
756-
146 -

80 -

129() -

TOTAL~~ 

- - - -
4896 -

= = 

TOTALE 

-----~-------------------------------•••••••••••••••••••••ÌIIIIII••IIIIIII•IIIIIillllli ... _. ..... ..,,..,r--:sc·-.··,.,<Jc·"" -v- ?[r- -w- r :JJ- -W: -.- 'E • ~F -~ 
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Riporto . 

Rane e pesci kg. 4 a L . 5 . 
U ova 25 dozzine a L . 4. . . . . . 
Polli, conigli, colombi kg . lO a L . 7 
·F ieno mangimi vari per allevamenti 

Il ) A bita.zione : 

Riparazioni mobili .. 
Illuminazione . . . . 

T OTALE . . 

Affitto, abitazione orto poreile 
22) L egna verde e secca . . 

T OTALE 

Il I) Vestiario : 

Rinnovo v~stiario e calzature. . . 
Corredino neonato 
Riparazione varie, filo, bottoni .. 
Sapone .. ... 

T OTALE 

IV) Bisogni morali necessità sanitarie 
e tribttti : 

Cassa mutua " A. Mussolini " .. 
Giornali .. . 
T abacco .. . . . . 
D ivertimenti . . . . 
Medicine, levatrice . . 
E lemosine 
Tassa celibato. . . . 
CaRsa N azionale assicurazione disoccupa ­

zione invalidità e vecchiaia .. 
Contributi vari 

V ) DiveTSe : 

Acquisto lattonzolo 
Spesa macellazione 
T assa di macellazione 
Mangimi per il maiale ed il pollame. 
Spese varie. . . . . . . 

T OTALE 

TOTALE USCI TE 

Sp<'~e 
m onl"larie 

L . 1315 -

180 -
-~---

L . 1495 -
-···-·--

L. 25 -
20 --

100 -
-----

L. 145 -
- - --

L . 200 -
20 -
40-
30 -

- ----
L . 290 -

- ·---

L . 17-
15 -
40 -
80-
50 -
10 -
75 -

45 -
30-

- - --
L . 362 -
----

L . 35-
10 -
35 -

180-
100 -

--- -

L . 360 -
- - - -

L . 2652 -
== 

Co n'òumi 
i 11 natura 

1296 -

20-
100-
70 -

1486 -

:310 -
250-

660-

2046 -

TOTA LE 

2981-

705-

290 -

362 -

360 -

4698 -

J•:" l. rate . 
l :,;<·.i tn . 
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R I EP ILO G O 

Movimento 
in denaro 

L. 2850-
2562-

- ·---

R ISPARMIO L. 198-
= = 

NO TE A L B I LA NC I O 

l ) 'J'utt i prevalentemente nei lavori di fienagione. 

Gener i TOTALE 

2046 - 4896 -
2046- 4698 -

- - --

198 -
== == 

:!) Il contra.tto collettivo stabilisce, fra l 'alt ro a proposit.o dei compensi, che a.l salariat o 
capo-famiglia spettano 10 quintali di mn.is oppure il perticato più un quintale di 
mais. Giuseppe s'è accordato col co.11dut tore per l'attuazione del pm·ticato ed ha 
r icavato da questo 13 quintali. A proposito dellle norme che regolano questo 
vedasi l 'introduzione. 

:q, 4 ), ;) ), 6) Quantitativi stabiliti dal cont ratto. N ella loro valutazione si è. tenuto 
conto dei valori fÙ1sati nel contratto stesso. 

7) A Giuseppe spetta, come capo famiglia u n litro di latte al giorno. E sso è stato yalu­
t ato al prezzo che l'azienda a norma del contratto, deve applicare nel vendere 
il latte ai suoi salar iati (prezzo a ll'ingrosso realizzato dall'azienda, aument ato 
di 5 centesimi al lit ro) . 

8) Questi element i sono stati valut ati tenendo cont o dei valori fissati dal cont ratto. 
H) P roveniente dall'allevamento fatto flalla famiglia st essa. 

l O), 13) La produzione media delle uova fu di circa :)6 per capo. 
li ), 14), 15) L 'allevamento ò stato fatto in seguito ad accordo col conduttore del­

l'azienda avendo quest i la facoltà, a norma del contratto, di vietare l 'allevamento 
dei conigli. Lo stesso dicasi a proposito dei colombi. 

12) Fabbricati da Giuseppe nelle ore libere. 
l 6) Cost ituit i prevalent emente da patate, cipolle, eavoli e fagioli. 
17) P escati da Giuseppe in risaia. ' 
18), 19) Il frumento che Giuseppe r iceve a t itolo salariale vien dato al mugnaio in eambio 

di 85 Kg. di farina che vien usata in casa per far pane e past a . P er il pane di fru­
mento si ricorre inoltre per acquisto al fornaio. 

20) I 14 quintali di mais che sono ent rati in eaBa sono stat i dati al mugnaio in cambio 
di 12 quintali di far ina gialla così consumata : 3,50 quintali per la polenta; 
4,!)0 quintali per il pane; 3 quintali per l'allevamento del maial€; l per le galline. 

21) Avendo venduto il maiale, per questo aliment o la famiglia ha provvedut o acqui­
stanrlolo dal salumiere. 

22) Il quant itativo di legna non è sufficiente per la famigìia che l1a dovuto quest'anno 
provvedere all'acquisto di circa 15 quintali per la somma complessiva di L . 100 . 



VI. 

DUE FAMIGLIE IN COMUNE DI LANDRIANO (PAVIA) 

1. - Caratteri dell'azienda. 

l. ~ L'a'zienda, alle cui dipendenze sono le famiglie oggetto della pre­

sente monografia, è quella del R. I stituto superiore Agrario eli Milano dello­

minata « la. l\fa,riana >>. Essa giace nel territorio del comune di Landriano 

che· fa parte della provincia di P avia , pur esr,;cnclo situata a meno di mezza 

via fra i capoluoghi eli Milano e P avia , al limite fra le due provincie. 

Agrariamente la, zona, appar tiene a quella dell 'Alto P avese, irrigua 

per eccellenza, il cui terreno fruisce ancora, a 16 km. da Milano, dei benefici 

di fertilità portati dalle acque luride della .Metropoli. Il sistema. dominante 

di conduzione è il grande affitto, appartenendo la più part e delle terre a pos­

sident i che i'isiedono in città e a ffittano le loro tenute ad agricoltori, limi­

tandosi di far esercitare la sorveglianza sulla proprietà da un proprio inca­

ricato. 
La « Mariana >> venne, appunto, condotta in affitto da un agricoltore 

locale sino al 1925-26, epoca nella quale fu acquistata dal R. Istituto Supe­

rior·e Agrario e da allora condotta in economia diretta per mezzo di un pro­

prio direttore t ecnico. 
La superficie complessiva dell' azienda è di ha . 63 pari a pertiche mila­

nesi 945 ed è lavorata da 10 sala,riati (compreso il personale addetto a lla 

stalla, che accudisce al governo di 45 bovini e 6 cavalli) , raggruppati in 7 

famiglie alloggiate nell'azienda e a un numero, vario a seconda dei bisogni 

stagionali, di avventizi presi nel vicino paese di Landriano. 

Le terre sono generalmente di medio impasto tendenti all'argilloso e 

solo in qualche campo leggermente ghiaioso. La rotazione seguita, comune 

alla zona, è la seguente: granoturco, grano, prat o, per 3 o 4 anni, indi rot­

tura e coltivazione di granot urco (rinnovo) o r isaia per due anni consecut ivi r 
a questa segue il granoturco e si r ipete il ciclo. 
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I fabbricati di çni dispone l 'azienda per l'alloggio dei 'propri con­

tadini salariati sono per la maggior parte di vecchia costru zione e som­

mariamente riatt,ati ; 
solo il fat,tore e il 
capo cavallante abi­
t ano una casetta co­
lonica tipo, di r e­
cente costruzione, . e 
del resto poeo adatt a 
ai bisogni delle fami­
glie dei contadini della. 
zona . Si ;J,Cccùe al­
l 'azienda per mezzo di 
una strada campestre 
consorziale con altri 
due proprietari, lunga 

Fig. 12. - Un p or t icat o <lell'azienda . 

circa 900 m . in deriva,zione della strada provinciale che da Milano, pas­

sando per Locate Triulzi e Landriano, conduce a P avia . 

F ig. 13. - Il forno d'uso comune per i salariati. 

Il salario dei con­
tadini fissi è misto, 
par t e in denaro, par­
te in natura, com­
prendente l 'a lloggi o 
gratuito e la dota­
zione per ciascuna fa­
miglia di 150 mq. per 
l 'ort o, nonchè del pol­
laio e del porcile se­
condo quant o è stabi­
lito dal contratto di sa-

lariati, valevole per l 'ex primo circondario della provincia di P avia, al 

quale appartiene la zona. 

.. _________________________ .._ __ ,_ ______ ~*-----· ~-.- -- -- .. - ..- --- -~- ----....-- ...,- --------------
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LA PRIMA FAMIGLIA. 

1. - La famiglia, stato civile, storia. 

zionale, abitudini morali. 

2. - Religione, sentimento na-

l. - La categoria economica alla ,quaìe appartiene la famiglia qui con­
siderata è quella del salariato, il capo famiglia ha le mansioni di capo stalla; 
la composizione della famiglia, di 5 membri, è la seguente: 

COMPONENTI 

l. Pietro ·(capo famiglia) . 

2. Maria (moglie di Pietro). 

3. Rosa (figlia) . 

4. Carlo (figlio) 

5. Anna (figlia) 

Totale 

ETÀ 

Anni 

41 

30 

12 

8 

4 

RIDUZIONE AD UNITA 

lavoratrici consumatrici 

l- l-

O, LO 0,75 

0,75 

o, 75 

0,75 

l. 60 4 -

Pietro è figlio d'ignoti e venne allevato al Brefotrofio di Pavia. Fin da 
ragazzo cominciò ad apprendere il governo delle stalle. e, raggiunta l'età suffi­
ciente, fu assunto come mungitore. Divenne; poi, capo stalla per le sue gua-
lità di attività e pronta intelligenza. · 

Conobbe a Vellezzo Bellini (prov. di Pavia) Ht ragazza, figlia di conta­
dini, che condusse in moglie· il 30 ottobre 1921. A Vellezzo Bellini la fami­
glia rimase per 3 anni, per emigrare poi a Soncino, in provincia di Crema. 
Quivi, però, rimase soltanto sei mesi, poichè il fittavolo presso il quale. Pietro 
era salariato in qualità di mungitore, per necessità economiche dovette liqui­
dare ogni sua attività ed il nostro mungitore dovette eercarsi un altro posto. 
La famiglia andò successivamente a Marcignago (Pavia), indi a Tromello 
Lomellina, per 2 anni, a S. Perone l anno, a Garlasco 2 anni e finalmente 
alla « Mariana » all'll novembre 1932. 

La famiglia dimostra un certo carattere nomade che mal s'accorda alla 
categoria dei salariati. Le ragioni non sono del resto da ricercarsi in difetti 
o cattiva abitudine di lavoro del capo famiglia, bensì è da notarsi che la rela­
tiva poca stabilità è i;n genere una caratteristica assai comune dei mungitori 

- l:J;)-

e del personale di stalla. Si è potuto infatti ('Onstatare che il personale di 
stalla è, fra tutti i vari tipi di ~mlarinto della L·omhal'dia, quello ehe meno 
facilmente· si lega al 
fondo sui quale la v o­
ra, anche se gode di 
condizioni di fa v ore 
superiori a quelle ehe 
il patto gli garanti­
sce. Non deve, dunque, 
sorprendere, se anche 
la famiglia considerata 
non si è sottratta al 
carattere, che possia­
mo dire tipi«o dei sa­
lariati mungitori, an­
che se il capo fami­
glia è un buon mun­
gitore. 

Fig. 14. - Pietro e la sua famiglia. 

2. - La religione, nella. quale ha fede la famiglia, è la cristiana-catto­
lica. La donna segue più attivamentt- le pratiche religiose che non il marito, 
giustificandosi e.sso con le esigenze del partieolare carattere delle proprie 
occupazioni. Tutti i membri della famiglia vanno alla S. Mes~a la domenica; 
la donna partecipa anche alle riunioni eattollche nel pomeriggio della do­
menica. 

Ogni sera Maria recita il rosario e fa dil'e le preghiere ai figli; talvolta 
il rosario vien detto in comune con altri contadini e vi partecipa anche I'ietr·o .. 
Gli adulti della nostra famiglia dichiarano di non avere superstizioni, mentre. 
risulta che credono ancm·a, per esempio, nelle guarigioni empiriehe dei (( se­
gnoni )), persone che asseriscono di aver·e avuto, in eredit:'t o per· rh·elazione, 
la facoltà di gua~ire il prossimo dalle malattie o dalle de,·iazioni morali me­
diante particolari « segni >> ed esorcismi e con decotti di erbe• di varia natura. 

Del resto gli adulti si attengono alle norme morali della vita. sOf~iale 

senza.~ esservi costretti dalle fole di diavoli e streghe, già diffuRe nn tempo e 
ormai decadute anche nella vita dei campi. 

Pie.tro, della classe del 1893, ha partecipato alla guer·ra libiea e conse­
cutivamente alla guerra mondiale. Egli ha la medaglia della campagna e la 
croce al merito di guerra; Il sentimento nazionale emerge dalla disciplina 
militare e si manifesta nella vita civile con la pronta ottemperanza e l'osse­
quio alle leggi e alle norme della vita pubblica, qualità che si riflettono anche 
nella moglie e nei figli. 
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l~oli è inscritto nei Sindacati Fascisti dell'Agricoltura., il figlio Carlo è 
iseritt~ all 'Opera Nazionale Balilla; la figlia Rosa è inscritta alle Piecole 
Italiane fin da quando ha frequenta t o le scuole elementa.ri. 

Le relazioni fra il marito e la moglie sono eli reciproeo rispetto e ottem­
pera no ai dettami llella 1·eligione da essi professata ed allo spirito dell'.nnità 
· famigliare . I figli han-

no il massimo rispetto 
per i genitori.' Gli acl ulti 
sono ossequienti ai su­
periori e premurosi eli 
cn.t.tiva.rsenc la simpa.­
tia e sulla stessa di­
sciplina di dipendenza 
educano anche i figli. 

Pietro ha frequen­
tato le scuole elemen­
tari fino alla 4a classe; 
la moglie fino alla 3l1 

classe; Rosa ha com­
piuto la 3a classe pure 
e il padre giustifica di 
non averle fatto fre-

]'i g . 15. - La casa di Pietro: l'interno. 
quentare oltre la scuola 

per l'onere dell'acquisto dei libri scolastici. Carlo frequenta attuah~ente. la 

1a classe element:1re. Si può dunque osservare che, tolta la bambma d1 4 

anni nessuno dei componenti della famiglia è analfabeta. 
Il eapo famiglia ha nn 'i11telligenza certo superiore alla sna mode~ta ~eva ­

tura culturale e 1a applica al migliore espletamento delle sue manswm; la 

moglie è bno11a. nws~:>aia. 

Modo di esistenza della famiglia. 

1. _ Igiene. - 2. - Alimentazione. - 3. Abitazione. 

· 1 f · 1· b't n è cattiva, pur 1. _ L'igiene degli ambienti in cm a anug 1a a 1 a no 
trattandosi dei tipiei vecchi fnblJrieati di antica costruzione della Bas~a Lom-

poic.hè si tratta di due ampi loca.li dotati di due fi.nestre c,.wscm~o .. bardia, . 
L'igiene della persona è abbastanza curata dalla moghe per se e~ per : 

fio·li e molto osservata dal capo di famiglia, il quale, anche per le partlco:ar~ 
m"'ansioni che assolve, fa ripetute a bluzionì giornaliere. D'inverno le. abluz1om 
giornaliere parziali e il bagno completo (quest'ultimo è fatto , generalmente, 
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una volta alla settimana) vengono fatti in easa, Ya lendosi di catini o eli una 
l. i nozza; d'estate, eccetto la moglie , il eapo famigli a e i bambini maggiori 
pt·eferiscono lavarsi nei fossati eon acqua di foutanile di cui è irretita la zona. 

La casa della. famiglia ehe consideriamo è anche dotata, eli una la.tri1ìa 
particolare, caso speciale però, chè, generalmente, i salariati dell'azienda, 
per soddisfare ai bisogni corporali, si valgono di una latrina in comune, o 
anche dei campi. 

L'acqua per bere e per la cottura degli alimenti è data da pompe a mano 
dell'azienda, che pescano a sufficiente profondità. 

Pietro è eli costituzione a tletica; lJuona è plll'e la costituzione della mo­
glie e dei figli. Questi ultimi nella decon;a stagione invernale 1933-34, sono 
:mdati tutti soggetti ad attaccl.ti di difterite favol'evolmeute l'isoltasi; il bam­
bino morto uel 1926, all'età di 18 mesi, è soggiaci nto ad un attacco di menin · 
gite. Del resto la salute di cui gode l'intera famiglia è ottiina .. 

ll servizio sanitario è espletato da un medico condotto che risiede nel 
vicino paese di Landriano. Gli abitanti del comune pagano per tale servizio 
una quota a.nnua di L. T per persona. In caso di malattia hanno diritto alle 
visite ordinarie gratuite; perchè il medico venga a visitarli in cascina occore, · 
però, che essi lo mandino a prendere con un barroccio o con una carrozza, 
alla prestazione dei quali è obbligata l'azienda dalla quale dipendono. Qu,a ­
lora debbano chiamare il medico in ore notturne oltre agli obblighi surricor­
dati, devono corrispondergli anche un onorario di 15 lire per visita. La leva­
tl·ice. abita pure nel paese di Landriano e per la sua, prestazione, in ogni 
parto, richiede una retrilJuzione che varia dalle 60 alle 100 lire a seconda dello 
stato economico della famiglia e delle maggiori o minori difficoltà del parto 
stesso. 

Il ~:>ervizio ospitaliero, in caso di lJisoguo, è a cm·ico ·del comune in cui 
la famiglia ha il proprio domicilio; così pure il trasporto dell'ammalato 
all'ospedale per mezzo di lettiga è fatto g1·atuitamente dal comune. 

Nelle scuole comunali funziona l 'Ente Nazionale per la lVIutualità Sco­
lastica e Carlo, che frequenta la scuola, vi è i11seritto. La quota è di L. 10 

annuale. Nell'inverno decorso ha dovuto stare all'ospedale, per (un atta.cco 
di difterite, per 20 giorni, e la mutualità ha pagato alla famiglia la somma 
di L. 22. I membri della famiglia di cui ci occupiamo sono schivi da sotto­
porsi a metodi empirici curativi, allorchè avvertono indisposizioni, cl.tiamano 
eon sollecitudine. il medico. 

La famiglia non beneficia di altri aiuti assistenziali; la Befana fascista, 
che annualmente si tiene in paese, si può dire riservata agli abitanti eli questo 
e non si estende ai lavoratori agricoli delle cascine circonvicine. 
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2. - Poichè il ca,po famiglia, è mnngitore, ha diritto, secondo il patto 
di salariato della zona, a nn litro di latte al giorno, del quale si serve la 
famiglia per la ebla.zione del mattino consumata sia d'estate che d'inverno 
alle ore 8. Il latte viene consumato tal quale o mescolato col caffè, assieme 
t1 p:1ne di granoturco. 'rnJvolht Pietro mangia in luogo del latte o caffè e 
latte, pane e formaggio; se b:1 pane bianco di frumento (rare volte) lo man-
gia solo, senza companatico. 
- -- Alle o1·é 11, durante tutto l'anno, si ·consuma il ·pranzo costituito cla un 

unico pia.tto di minestra, di riso e fagioli, o rare volte di pasta, oppure di 
polenta, alla qnale si aggiunge come pietanza merluzzo, aringa, salame, for-
m;~ g·gio, U l·l"lW tli maialP (nPi mesi invernali). 

Ln cena, u ltimo pa:,:hJ della giornata, Yiene (·OBS\llttaLt d'inn~rno alle ore 
lG e d'estate alle ore 18-19; ess<1 pure si compone delle qualità di cibo prece­
dentemente elencate. La· carne viene acquistata solamente alla domenica e 
nei giorni festivi o di solennità. 

D ' inverno la famiglia non consuma vino, mentre d'estate ne beve circa 
mezzo litro :n giorno; Pietro, però, la domenica, nelle ore libere, sì reca in 
paese ove si concetle lo svago eli qualche partita al gioco delle bocce o delle 
carte e lieve vino in mollesta, misura. Normalmente il pane, di cui si alimenta 
la famiglia, è fatto eon farina. eli granoturco mistnrnto con nn po' di quella, 
di frumento. L<\· cottura di tale pane, preparato dalla lt1<1~snia , viene effet­
tuata una volta alla settimana nel forno comune. D'estate il pane viene fatto 
2 volte alla settimana, poichè la serhevolezz:t è minore, e faeile preda alle 
muffe. 

Il pt~ne eli gF!~l_l()tnrç;o _è eonsunt.nt o dalla famiglia che consideriamo, come 
pure dai contadini delht zona, in mifìul"ll superiore a quello bianco di, fru­
mento, .'lel quale, eomP ahlliamo visto, .:;i eibano in mis1H<1• scarsa, limitandosi 
il emt:,:nmo partif·olnrmeute ai giorni festivi, alle persone non in perfet ta 
salute, o ai bamhini. Per il pane la .famiglia usa la farina ricavata dal grano­
turco e frumento cile riceve come parte del salario in natura. 

3. - L'a,lloggio (] ella famiglia è eostituito da d11 e locali, uno al pia no 
terreno e uno, sovrastante. al pi:uw r;;uperiore, al quale si accede mediante 
una scala interna. inrlipenclente però dai due amhienti . Il locale al piano ter­
reno è adibito a cueina, quello superiore eostituisce la camera da letto. Vi 
si nota nn senso di ordine e di perfetta pulizia.. 

Entrambi i loeali hanno due finestre, oltre alla porta d'ingresso, elle 
permettono 1m:t buona illuminazione .. 
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CASA D'ABITAZIONE DELLA FAMIGLIA DI PIETRO 

C uclna 

PIA NO TERRENO 

Camera 

PRIMO PI ANO 

Scala l: 100 

--------~,-~~.,..,-----~-- · - --~~· . - -·- -----



- lfiO-

Le fonti di entrata e il bilancio della famiglia. 

A ) Capitali impiegati nell'impresa della famig·lia: 

l) AttTczzi: (cìi proprietà del salariato usati per la coltivazione dell'orto): 

zappa l, L. 6 - Vanghe 2, L. 10 - Tridente l, L. 5. . . . 
L. 21-

2) A llevament·i : 

polli N. 10. ••• o • •• •••• •• •• 

TOTALE dei capitali impiegati nell 'impres>1 famigliare 

B ) Elementi patrimoniali usati <lalla famig·lia: 

l) M o bili e utensili ·pari : 

cassettoni 2 di cui uno con alzata e specchio, L. 230 - b aule di.legno 
L. 20 - letto matrimoniale, L. 200 - letto in ferro, L. 150 - Bedie 
2, L. 15 - pol'tacatino l , L. 4 - bicicletta da uomo, J, , 100 - - cre­
denza con alzata a vetri, L . SO - armadio piccolo con alzata, L. 50 -
macchina da cucire, L. 210 - tavoli 2, L . SO - ·sedie impagliate 6, L. 50 
·_ fornello a petrolio l , L. 12 -, pentole 2, L. 10 - padelle 2, L. 20 -
paiolo di rame, L. lS - pentolini 2, L. 7 - casseruola l , L . 9 ----, padel­
lino l di rame, L. lO - coperchi 3, L . 10 - - mestoli di rame 2, L. S -
secchio di rame, r~ . 16 - portacatino l , L . 7 - catino l , L . 5 - m a­
cinino da caffè l, L . 16 - ferro da stiro a carbone, L. lO - scodelle di t er ­
racotta 4, L. 6 - olier a di vetro l, L. 5 - piatti di terracotta 16, L . 12 
- zuppiera l, h 3 - ' servizio da caffè l , L. 15 - - bicchieri S, :::... ;; -
caraffa per acqua l, L . 4 - posate complete 8, L. 10 - molle da fuoco, 
L. 2 - mortaio da sale, L. l - mattarello l , L. 2 - tinozza in le-
gno l , L . 20. . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

2) BiancheTia di casa : 

lenzuola a 2 piazze (3 di lino e 3 di cotone), L . 120 - lenzuola a l 
piazza 4, L. 75 - materassi 3 (2 in piuma e l in crine), L . 110- cuscini 
di piuma 5, L. 35 - coperta di lana l , L. SO - trapunta grande l, 
L. 110 - trapunta piccola l , L . 70 -- coper te bianche 2, L . 40 - co­
perta colorat a l, L. 25 - federe per cuscini i4, L . 25 - asciugamani 
6 (2 d i tela di lino, 2 di spugna, 2 di cotone), L. l S - fazzoletti 12, 
L . 10. . . . . . . . . . . ..... 

3) Ves tiaTio da uomo : 

cappello di feltro l, L . 25 - berret t i di stoffa, 2, L. 16 - abit i com­
pleti 2, L . 320 - calzoni da lavoro 2 paia, L. 30 - giacca da lavoro l , 
L. 25 - camicie di cotone 6, L. 50 - mutande 4 paia, L . 25 --'- calze 
6 paia , L . 10 - calzoncini da mungitore 4 pai~, L. 16 - cravatt e 2, 
L. 7 - scarpe di vitello, un paio L . 52 - zoccoli l paio, L . 2 . . 

90--

L . 111 -

=== 

L. 1430-

7lS-

578 -

L. 2726 -

- Hil -

·l J l't·8liaTio da donna: R iporto . . . 

. . v~li neri per la chiesa 2, L . 6 _ . . 
:tl'f.tlwLale 3 L 150 .l . grembmh 3, L, 20 ~ vest it i d' t 

l ' · - mag 1e 4 L 3" 1 se a 
ca ze 5 paia L l S . . , . o - mutande 4 paia L 25 
'! l , . - camiCie 7 (2 di lino e 5 d ' t , . -
' ' · '· 30 ~ scarpe di tela 2 paia L lO 1 ~o one), L. 75 - sottovesti 
_ . ' · - zoccoh l paio L. 2 
n) V estiaTio della bam b•n d . 12 . , . . . . . 

. a . ~ ann~ · 

vestit i 3 (2 di lana l d ' t . ·. 
nmtande 4 paia L 14 l se a a.rtificlale), L . 70- camicie 3 L 

' · -- sottanme 3 L , · 12 -
.<;appello di p a o-lia L S b · ' · 15 - calze 4 p aia I 5 

'-' ' · - erretto bas ' -' · -
L. 15 - pant ofole 1 · L co ], L. 3 - scarpe 1 · paw, . 3 - scarpe d ' paw, 
li ) } l gomma l paio, L . 5 . . . 

r cstiaTio del bam.bino (l·• S a . · • nn~ : 
vestito di lana 1 I 3, 1 ? - . ' -' · • 0 -- calze 3 pa ia L " 

· '· ~o - d1visa da B alilla L 2, :• · 0 - calzoncini 3 paia, 
L. 20 - mutande 3 paia L, 1.2 o - n~a?'lione l L. lO - ma"'lie 
l · · . ' · · - camtme 5 L 1 '-' 4• · paw, L . 20 - stivalet t ' d ' · ' · 0 - scarpe di cuoio 
2, L . 7 l l gomma l paio, L . 10 - b · · · . . . . . . erretti baschi 

7) V estiaTio della bambina d . 4 . ·~ ann1. : 
vesti tini 4 (2 di lana e 2 d . t . . 

pleti 3, L. 7 - camicie 4 L ll2se a arttificta!e, L. 35 - grembiulini com-
'> L ' · - mu andme 4 · 
., . 5 - magliette 4 (2 d'inverp.o e due d' t. para, L. l O - sottanine 
L. 4 - calze 4 paia I 5 . es ate), L. 15 - panciot ti 2 
<l d ' t l . , "· - scarpe dl tela l p a ' L , 

1 e a l d1 paglia), L . 5 . . 10• · 5 - cappelli 2 
o o • •• 

o . )) 

L . 2726 -

371 -

150--

179-

103 -

TOTALE degli elementi patrimoniali usati' dalla famiglia L . 3529-

RIEPI L O G O 

La consistenza t · pa runoniale r isulta quindi : 

A ) Capitali · · · Impiegati n ell' impresa della famig·Iia : 

l ) Attrezzi 
2) Al.levamenti . . 

B ) Elementi patrimoniali usati dalla famiglia : 

l ) Mobili e utensili vari . 
2) Biancheria di casa 
il ) Vestiario da uomo:: : 
4) Vestiario da donna 
r; ) Vestiar io della ba m bi~ a . d : 1.2 . . .' 
f ) V t' · 1 ann1 • es mno d Alla bambina di 8 . 
7) v t ' . anni 

es Ian o della bambina di 4 anni . 

TOTALE DEL PATRIMONIO 

11 

FAMIGLIA}:I.E 

L. 21 -
)) 90 -

L . 1430-
71S -
57S -
371 -
150 -
179-
103 -

L . 3640 -
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ATTIVITÀ 

Salario di Pietro L. 
Compenso speciale come capo mungitore 

e premio per allevamento vitelli. 
Salario della moglie pe~ la monda del riso 
Mais Q.li IO a L. 45 

l) Mais da compartecipazione Q.li 2, a L. 60 . 
2) Frumento Q.li 3 a L. 85 .. 
3) Riso Q.li 2 a L. 110 
4) Legna Q.li 40 a L. 7 
5) Latte litri 365 a L. 0,40 .. 
6) Ortaggi da mq. 150 di orto. 
7) Uova n. 500 a L. 0,25 . 
8) Polli n. 8 a L. 4 

Maiale Kg. 180 a L. 4 . 
Abitazione ed annessi >> 

ToTALE L. 

Entrate 
in denaro 

2122-

288-
270-

2680-

PASSIVITÀ 

I) Alimenti : 

Carne l Kg.la settimana, Kg. 60 a IJ. 5 L. 
Caffè e surrogato (L. 6 al mese) 

9) Grasso di maiale Kg. 1,5 al mese Kg. 18 
a L. 4,50 .. 

10) Carne di maiale 
Grasso di manzo Kg. 0,5 al mese Kg. 6 

a L. 2 .. 
11) Lardo (2 Kg. al mese) Kg. 24 a L. 6.. » · 

Zucchero (Kg. 2 al mese) Kg. 24 a 
L. 6,40.. >> 

Pane bianco (Kg. 3 per settimana) 
l(g.. ) 0_56 a L. 1,50 .. 

Sale (Kg-:·2,5 al mese) Kg. 30 a L. 1,50 » 

Olio (Kg. l al mese) Kg. 12 a L. 6 . 
Conserva di pomodori (Kg. l al mese) 

Kg. 12 a L. 6. 
Sapone (Kg. 1,5 al mese) Kg. 18 a 

L. 1,80 .. 
Vino (litri 2 per settimana) litri 104 

a L. 1,50 .. 
Aceto (litri 0,5 al mese) litri 6 a L. 0,80. » 

12) Salsicce (Kg. l al mese} Kg. 12 a L. 6.. )) 
Merluzzo, sardelle ecc. Kg. IO a IJ. 1,20 

Spese 
monetarie 

300-
72-

12-

153,60 

234-
45-
72-

72-

32,40 

156-
4,80 

120--

A r-iportare L. 1273,80 

Entrate 
in natura 

450-
120-
255-
220-
280-
146-
100-
125-
32-

720-
225-

2673-

Consumi 
in natura 

81-
423-

144-

72-

720-

TOrALE 

5353-

TOTALE 
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Spese 
monetarie 

Riporto L. 1273,80 

13) Patate Kg. 70 a L. 0,30. . 21-
14) Mais Q.li IO a L. 45 . 
15) Frumento Q.li 3 a L. 85 .. 

Riso Q.li 2 a L. IlO 

l litro di latte al giorno (litri 365) a 
L. 0,40 .. 

Ortaggi prodotti su mq. 150 ad orto 
16) Mais prodotto su 3 pertiche in comparte­

cipazione a zappa. 
Uova 500 a L. 0,25. 
Polli 8 a L. 4 

TOTALE L. 1294,80 

I I) Abitazione : 

Affitto abitazione e annessi. . L. 
Rinnovamento e manutenzione mobilio . 20-
Combustibile legna 40 Q.Ii a L. 7 
Illuminazione luce elettrica. . 70-

TOTALE L. 90-· 

III) Vestiario : 

Rinnovamento e manutenzione vestiario L. 250-
Sapone Kg. 18 a L. 1,80 32,40 

TOTALE L. 282,40 

IV) Bisogni rnorali, necessità sanitarie e tributi : 

Tessera e contributo sindacale L. 19-
Sigarette 2 pacchetti di popolari per set-

timana .. 
Spese scolastiche per bambini 
Tassa per bicicletta. 
Assistenza medica (L. 7 per persona) 
Assimuazioni invalidità' e vecchiaia e 

tubercolosi 
JJibret.t.o di lavoro 

TOTALE 

V) Diverse: 

Acquisto di l magrone di 4 mesi 
Crusca per i maiali Q.li 2 a L. 40 

A riportare 

104--
50-
10-
35-

48--
l-

L. 2117--

L. 200-
80-

L. 280-

Consumi 
ln na'tuN 

720-

450-
255-
220-

146-
100-

l20-
12fi --
32-

2168-

225-

280-

505-· 

TOTALE 

3462,80 

595-

282,40 

267-

2607,20 



Spese òi macellazione : 
visita sanitaria 
tassa macellazione 

Riporto 

tassa di lusso e scambio. 
per mano d'opera . . 
imposta bestiame 

Mangimi vari .. 
Spese varie non elencate 

TOTALE 

ToTALE UsciTE 

- 1G4-

J_,, 

L . 

L. 

Spc~e 
moneta rie 

280-

10 -
18 -
10 -
18-
10-
30 -
f)() - -

426 -
--- ---- --

23()0,20 

RIEPI~OGO 

Consumi 
in naLura 

2()7:3 --

TOTALE 

2607,20 

426 -

:) 1) :~::,20 

Alla fine dell'anno, il bilancio della famiglia, può essere così riassunt o : 

.!\lo,·imenlo 
di rlenaro 

Generi TOTA LE 

Entrate. L. 2680 - . 2673 - 5353 -

Uscite 2360,20 2673 - 5033,20 
- - - - - - -- - ---

RISPARli1IO L . 319,80 319,80 

NOTE AL BILANCIO 

l) I e norme contrattuali non stabiliscono l'obbligo della compartecipazione, attuata, 
-' in questo caso, seguendo le consuet udini locali. . . . 

2_3) Quantitativi stabiliti dal contratto collettivo .e valutatr c<~n r vaJon locali. 
4) La valutazione è stata fatta t enendo cont~ der .valon local.L 
5) A Pietro, come capo famiglia, spet~a un . h~ro .dr latte al gwrno. 
6) Costituiti prevalent~mer:te da cavol.r, ~agwl:~ crp~lle e patatA. 
7) L a produzione meclra dr uova fu dr ~rrca oo per. capo. '" 
8) Polli dell'annata, allevati e consumati dalla fa~mgha ste~--~· 
9) lO) ll) 12) Quantità r icavate dalla macellazwne del m ::uale. . 

13)' Il duantitativo di patate raccolt e nell'orto. cl~ve essere integrato con l'acqmst o, non 
essendo sufficiente ai bisogni della farmgba. . . . . . . 

16 2 uintali vengono consumati per l 'allevamento der polh ;' gh alt~r ll qumtah 
14), ) e a-~no dati al mu<maio in cambio di lO quintali di farina gralla der quah 9 sono 

:o:~umati dalla far~iglia per far la polenta e il pane ed l per l'allevamento del 

15) 
maiale. · · a· f · h o 10 usati Il frumento vien dato al mugnaio in cambio di 2 qmntah 1 anna c e veng r 
per la confezione del pane. 
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LA SECO NDA FAMIGL I A 

1. - L a famiglia, stato civile, storia. - 2. - Religione, sentimento na­
zionale, abitudini morali. 

l. '--- Il capo di questa famiglia , Ant onio, esercita l'at tività di camparo: 
dei tigli, uno, impiegato nella. stessa. azienda, è cavallante, l'altro presta la 
p1·opria opera, in qna.lità, di avventizio, presso altre aziende della. zona. Un 
:1ltro figlio, nndicenne, non lavora e le figlie lavorano soltanto nel periodo 
<Iella monda del riso. 

La famiglia r isulta costituita dai componenti, qui sotto elencati : 

COMPO N E"l T I 
fl lDUZfONE AD UNIT~ 

Ann i lavoratr ici l conBu matrici 

1 - l -l . Antonio (capo f amiglifl) 51 

0. 60 0, 75 
• ) 'l'er esa (moglie d i Antonio) 45 

l l 
., Giuseppe (figlio) 20 " · 
l. R emigio (tiglio). 18 l 

.-. Haffaele (figlio). Il 0, 60 0,75 
li Claudia (figli a) . 22 0,60 o, 75 

7. Marta (figlia) l (i 0, (]0 O, 75 

Totale .') , 40 G -

Un a ltro figlio è morto a. quattr o anni nel 1927. 

Il matrimonio è avv·enuto nel novembr e del 1911. P oco di notevole pre­
.~<~u ta la storia della famiglia in studio; da. questa si r ileva che sono sempre 
viNNnti in questa zona : i coniugi si sono conosciuti e sposati a Carpiano, nel 
11ovembre del 1911, e tino al 1924 sono sempre rimast i nello stesso posto. 
(!uindi son o passati a Guignano dove hanno vissuto pe1; t r e a.nni, nel 1928 sono 
('JII igTa ti a Landria.no per a ltri tre anni e di qui son tornat i a Guignano e vi 
11 :111110 abitato fino a1 1933. Da un anno son tornati a. Lan driano, nella fra ­
" ioii< ~ )lariana, dove sono alle dipendenr,e dell 'azienda del Regio I stituto su­
p<'l'iol'e Agrario di .Milano. 

:!. - La r eligione. professata è la cr istiana-cattolica ed il sent imento 
1·<·! i.~· i oNo è molto sentito . 'rutti i membri della famiglia a scoltano la M ei'N'ia 

---------------~~~-~ . . ~. -~. --~- ~--~- --- - ----
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ogni domenica e le donne nel pomeriggio va.nno ad ascoltare anche la spiega­
zione del Vangelo. Ogni sera r ecitano l e preghiere e il rosario. Spontanea è 

Fig. 16. - Antonio con la m oglie e i due figli 
Giuseppe e Claudia . 

] l 'osservanza rigorosa alle norme che 
il clero impartisce. Non risulta che 
i componenti abbiano superstizioni 
di sorta per quanto fra certi conta-
dini della zona sia abbastanza dif­
fusa la credenza nelle streghe. 

Sentito è anche il sentimento 
naziona.le: Antonio ha combattuto 
nella ultima grande guerra per 3 
anni e eioi>- d urante le campagne 
1916-17-18 essendo stato richiamato 
da riformato . Come ricompensa ha 
conseguito l a croce al merito di 

guerra. 
Il figlio undicenne è iscritto al­

l 'O.N.B. ed i membri della famiglia, 
ehe lavorono, al Sindacato Fascista 
dell'Agricoltura . Tra i membri della 
famiglia regna l 'aceordo, nè hanno 

motivi di litigio: tutto il giorno sono al lavoro e quando sono in casa go­
dono la tranquillità e la pace domestica. Hegna pure l 'accordo con altri 
contadini e l'ubbidienza rispettosa verso i superiori, così come insegnano 

loro i principii civili e 
religiosi e come ·sentono 
di dover fare per in­
timo convincimento. 

Un certo difetto si 
nota nei riguardi del­
l' istruzione, specie se 
si pongono a confronto 
con alt ri eontadini del­
l'azienda, Antonio e T e­
r esa sono an alfabeti, i 
figli hanno frequentato, 

Giuseppe la 2a elemen- Fig:. 17. _ n figlio Giuseppe dura nte il lavoro di sem ina . 

tare, R emigio la 3a, Raf-
faele la 3a, Cla udia la 2a e così pure Marta. . Non dimostrano, poi , spiee;tte 
qualità intellettuali e l'intelligenza appare eomnne. 

Molto ridotte sono le riereazioni e gli svaghi che si eoncedono; Ant onio 
nsserisce, anzi, di non andar , neanehe nei giorni di festa , a giocare alle bocce, 
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c·ome fanno quasi la t otalità dei con tadini, nè a bere vino all' osteria., per 
q11a.n to la frequentino i figli. Un riposo più che sva go consiste nel riunirsi 
la, Hera i contadini t ra i loro e. trascorrere un po' di tempo discorrendo. 
. Antonio fuma 3 pacchetti di tabacco da pipa per settimana ; non parte­

Pr.rmno a spettacoli, del resto manca nti addirittura nel posto, nè abusano 
cii hevande alcooliche. E tutto ciò è anche in armonia con la loro vita operosa 
d w li a.ssorbe per l ' intera giornata. 

Modo di esistenza della famiglia. 

L - Igiene, abitazione. - 2. - Alimen tazione. 

l. - La costituzione fisica dei componenti è robusta. Sono t utti sani nè 
IJ:I·IIllO mai sofferto alcun genere di ma-lattia : il solo caso di nm.h~ttia è ~>tato 

Fig. 18. - P ollaio e por cile 
~·nn "'ovt·a.st-ante legnaia data in uso ai salariati. 

una broncopolmonite nel 1927 che 
ha portato a lla morte il b ambino 
di 4 anni. 

L 'igiene della p ersona è abba­
stanza cura t o : nell'inverno fanno i 
bagni in casa, nell'estate nei fossi. 
Scomoda ed antigienica è la latrina, 
fuori della casa ed in comune con 
altri conta dini. I~ ' acqua viene presa 
da una pompa che è n el eentro dei 
fabbricati. 

Un p ò meno curata è l 'igiene 
dell 'abitazione : i muri difetta no di 
pulizia nella cucina, che è anche 
p iccola p er i bisogni della famiglia 
abbast anza n umerosa : n e l 'illumi­
nazione è sufficient e. 

Il servizio medico è espletato dal 
medico con dotto del vicino comune 
di Landriano, per il quale p a.ga no 
la quota annua , per p ersona , di 
L . 7. Il medico, per ò, deve essere 
c ondotto sul post o con m ezzi che 
ai contadini son o forniti dall 'azienda. 
I n caso di chiamata not t urna deb-
debbono pagare un supplemento 

d i L. 15. L 'a ssistenza ospitaliera è gratuita e così pure il t r asport o. 
H i• ·orTono al medico solo per disturbi abbastanza gravi e spesso adoperano 

_._. ___________ _,~·~~~-~~ ·~-~.· ··~···· -·-··- - - ·-· ·-- --
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de.i metodi empirici di cure per mezzo di erbe, decotti, ecc. P er l 'assistenza 
a l parto corrispondono a lla. levatrice dalle 60 alle 90 lire. La nostr a famiglia , 
(:ome p ure altre dell'azienda, n on gode di alcuna assist enza o benefi cenza , 
Ne si esclude quella ospitaliera. Il r agazzo, che frequenta le. scuole elementari, 
contraria mente ad altri del posto, non è iscritto all'Ent e Nazionale per la 
M nt ualità Scolastica . 

L ' a bitazione è eostit uita da una cneina , col camino e stufa in mattoni, 
o;ituata al primo piano : è del vecchio t ipo di case coloniche. per cui lascia 
alquanto a desider.are. I mobili. non presentano caratteri distintivi: sono di 
qualità ordinaria e mantenuti in condizioni mediocri. 

2. - Nell'aziemla la famiglia beneficia •li 150 mq. di ten eno ndihiti ad 
o1·to che ven gono lavora t i nelle ore libere: vi sono coltivati fagioli, insa­
lata, spinaci , piselli, ca rote, ravanelli , sedano, ecc. Ha nno il pollaio con un 
gallo e 23 galline, le cui uova. per un terzo sono vendute e per· il r esto sono 
consumate dalla. famiglia. Il prezzo massimo raggiunto è stato di L . 3 pe1· 
dozzina . Hanno aneora nel porcile un maiale acquistat o in gennaio e che 
necider:mno in novembre : come gli altri contadini del luogo, anche questi 
aH'ermano la mancanza di convenienza nell'allevarlo. 

A seconda del t urno settimanale fanno il pane nel forno comune una 
volta ogni settimana. In complesso eonsumano 15 q.li di farina. all'anno, di 
• ~ui 10 di gmnotureo e 5 di frumento. D'estate eomperano anche i l pane 
b.ianco. 

L'aliment azione è a base di granotnreo e riso; l'orario dei pasti e la qua ­
l i Uì, degli alimenti sono qui sotto segnati : 

Mattina ore G: zuppa di pane eon granoturco. 
M.e.'<!zogiorno: polenta, minestra di riso, risotto e poi aringa, salame 

o formaggio. 

Sera ore Hl, d'estate e 17,30 d' inverno : come mezzogior no. 
La carne viene mangiata solo ht domenica nelle feste e durante i lavori 

('Ntivi. 

Le fonti di entrata e il bilancio della famiglia. 

A ) Capitali impiegati nell' impresa tlella famig-lia: 

l ) Attrezzi : 

tridenti 3, L. 8 - r astrelli 2, L . 24 - zappe 2, L . 8 - badili 2, 
l '- fi - falci fienaie 2, L . 32 - falci rnessorie 2, L . 15 - m art elli 2, 
l ,_ ii - p ennat o l , L. 15 - tenaglia l , L . 8 . . . . . L. 

~) A llevam ent·i : 

polli N . 24 a L. 10 . . . . . ... . . .. . . 

TOTALE dei capitali impiegati n ell'impresa famigliare 

120 -

240 -

360 -
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B) Element.i patrimoniali usati dalla famiglia: 

l) Mobili e utensili vari ,· 

letto matrimoniale, L. 195 - cassettoni 2 di cui l con alzata a spec­
chio, L . 150- tavolini da notte 2, L. 50 - cassapanca l , L. 25 - sedie 3, 
L. 30- guardaroba l , L. 120 -letto matrimoniale l, L . 220 - letto a 
una piazza, L. 90- credenza l, L. 70- cassettone l, L. 85 --tavolini 2, 
L. 60 - sedie 6, L. 50 - pentole di rame 2, L. 35 - padelle 2, L. 30 -
paioli 2, L. 40 -- paiolo piccolo l , L. 15 - padellino l, L. 8 -- coperchi 
2, L. 12 - mestoli 3 e l schiumarola, L. 12_ - secchi per l'acqua 2, L . 25 
- padella di smalto l, L . 2 - .cunetta per il pane l, L. IO - scaldaletto 
di rame l, L . 16 - pancone l, L . lO - moschiera l, L . 12 - scodelle 
7, L. 5 -- piatti 10, L . 8 - forchette 9, cucchiai 10, coltelli 2, L. 15 - · 
biedtieri 12, L. G - tazze da latte 2, L. 3 - zuppiera, l, L . 5 - oli<>ra. l , 
L. 12 - ferro da stiro a carbone, L. 15 - bicicletta l , L. 185 . . . . 

2) Bùmcherùb di casa: 
lenzuola 12 di cui 8 grandi di cotone e 4 piccole in t ela, L . 180 - cu­

scini di piuma lO, L. 100 - coperte di lana 3, L. 140 - trapunte 3, L. 130 
- coperte 3, "L. 90 - coperte bi<:mche 3, L . 60 - federe 20, L. 25 -
asciugamani 5, L. 8 - fazzoletti 6, L. 3 - tovaglia l, L . l O - tova­
glioli 6, L. 5 - t appeto da tavola, L. 12 . . . . . . . . . . . . . 

3) V estia1·io del oa1)0 famiglia : 

vestiti completi ordinari 2, L . 340 - vestito per la festa l, L. 230 
- calzoni 2 paia, giacch e 2 da lavoro, L. 100 - camicie 3, L. 30-
cappelli da lavoro 2, L . 15 - cappello per la festa l , L. 27 - maglie 2, 
L. 30 mutande 2 paia, L. 25 - calze 2 paia, L. 3 - scarpe l paio, 
L. 42 - zoccoli l paio, L. 2 - stivali di gomma l paio, L. 85. . . . 

4) Vestiario della mogl·ie : 
sciarpa nera l, L . 5 - grembiuli 2, L . 15 - vestito per la festa l , 

L. 100 - vestiti comuni 2, L . 80 - maglie da inverno 2, L. 24 - mu­
tande da inverno 2 paia , L . 20 - calze 2 paia, L . l O - pianelle l paio, 
L. 5 - zoccoli l paio, L. 3 - camicie di tela 5, L . 35 - fazzoletto 
da t esta l, L. 3 . . . . . . . . . . 

5) V estiario della figlia di 22 anwi : 
grembiuli neri 2, L . 20 - mutande 4 paia, L. 18 - maglie da 

inverno 2, L. 20 - vestiti comuni 4, L . 80 - vestito I>er la festa, L. 80 
- calze di seta artificiale 2 paia, L. 8 - scarpe l paio, L . 30 - scarpe 
comuni l paio, L . 20 - camicie di tela 10, L . 40 - fazzoletto v er la 
testa, L . 2 - lenzuola 6, L. 90 - mater assi di piuma 2, L . 120 - co­
perte 2, L . 95 - coperta di lana l , L. 60 - tra.punta l, L. 105 

6) Vestiario della figlia di 15 anni : 
vest aglie 2, L. 20 - vestito per la festa., L . 35 - scarpe l paio, L . 30 

zoccoli l paio, L . 2 - maglie 2, L. lO - camicie 2, L. 7 - mu-

L . 1626 -

763-

929-

300-

788 -

tande 2 paia , L . 7 - calze 3 paia, L . 9. . . . . . 120-

A Tiportare L. 45 26 -
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'; ) r t•slia.rio del figlio d·i 20 ann·i : 
R iporto 

"""tit;o per la festa L 180 l · d 1 . , · - ca zom a . >woro 2 pa ia , L . 80 -
ll iiJI.a.nd<\ 2 pma, L. 20 - camicie 3 L 18 - · 1· '> J · , . mag re . , ·'· 12 ~ cappello 
l. l·· :!O - scarpe per la festa l paio, L . 4"' 't· · 
1 v - s IVali di gomma l paio, 

, , S!i --- zoccoli l paio, L. 3 . . . 

S ) l ' ~<si·iar·io del figlio di 18 anni : 

c.al._zoni da lavoro 2 paia L 30 - m a"li1• '> I 22 · · 2 L , - · · "' , . , '· - canume 12 
. ~ '' J t L:tnde 2 paia, L . 12 - c:1ppello per la festa. L. 18 _ t 't . . 

l a l' ,R t a l L . 200 - . ll . . , , . ves l o per 
. . . ; " :·appe o da lavoro l, L. lO - scarpe per la festa 1 

fl .ll o. L . 3D - zoccoh l p aio, L . 3 ...... . 
• • •• • • • • o • 

: ' ' l ' •·s! inr io del figlio di 1 l a:nn ·i : 

vestito per la festa, L . "" 1 
., l" 11 - mutande 2, L. ù ::> sc!trpe per a festa, L . 25 - ca mrme 

l O - maglie 2, L . 8 -- zoccoli l paio, L. 3 

TOTALE degli element i patrirnoniali usat i dalla famiglia . . . 

RIEP IL O GO 

A ) Capitali impiegati nell'impresa della famiglia : 

l ) Attrezzi 
:! ) Allevamenti . . 

B ) Elementi patrimoniali usati dalla famiglia: 

l ) iV! o bili e utensili vari. 
:! ) Biancheria di casa .. 
:q Vest iario del eapo famiglia 
l ) Vest iar io della moglie 
ti) Vest iar io della figlia di 22 ::mni .. 
O) Vestiario della figlia di 15. 
7) Vestiario del figlio di 20 anni 
·" l Vestiario del figlio di 18 anni 
!l ) Vest iar io del figlio di Il anni 

TOTALE DEL PATRIMO NIO FAli'!IGLIAR~: 

L. 4525 -

413 -

342 -

112-

L. 5393-

L. 

L . 

120 -
240 -

626-
763 -
929-
300 -
788-
120 -
413-
342 -
112 -

- - ----

L. 5753-

Le principali font i di entrata per la fa miglia sono cost i tuite dal salario 
11 1 denaro, cui P'li'tec·l· i-> -ti l l d ' · · : . 10 anc te e onne, che r:u:n:!:innl!e i l ()5 
ll·n ta totale. u u LO % dell'eu-
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ATT I V ITÀ 

En l:ratc 
in de naro 

Salario di Antonio . L . 1517 --

di Giuseppe (cavallante) . 1296 -

di Remigio (avventizio) .. 1660-

di Claudia per la monda del riso 270-

di Marta per la monda del riso. 270 -

l) Frumento Q .li 6 a L . 85 .. 

2) Mais Q .li 20 a L . 45 . 
3 ) Riso ne Q .li 4 a L. 110 
4) L egn:t Q .li 60 a L. 7 
:3) Indenuizzo pe.r legna 17.:'\0 

F agioli Kg. 50 a L . 2. 
6) Ortaggi vari dai 150 m q. di or to 

Pollame allevato 
7) Uova 2000 a IJ. 0 ,26 . 100 -

Maiale Kg. 140 a L . 4 
Affitto abita.zione e annessi . . 

----

T OTALE L . 5130,50 

PAS S IV I TÀ 

Spese 
l ) Ahmenti : monetarie 

8) Mais Q .li 20 a L . 45 . . L . 

9) Frumento Q .li 6 a h 80 .. 

Hiso Q .li 4 a L. 110 
Fagioli K g. 50 a L. 2. 
Or taggi vari prodotti in 150 m q . di 

ort o 
l O) Uova n. 800 a. L. 0,60 

P olli n . 13 a. IJ. 5 
li) Lardo (9 Kg. al m ese) Kg. 108 a L . 6 648 - -

12) Grasso di rna.iale K g. 48 a L . 4,50 

13) Carne di ma.iale Kg. 16 a L. 8 . . 
Caffè (3 h g. al mese) Kg. 3,6 aL. 18 64,80 

Surrogato olandese ( 4 pacch etti al mese) 
48 pacchetti a L . 0,80 .. 38,40 

Zucchero (4 Kg. al mese) Kg. . 48 a 
L. 6,30 .. 302,40 

Carne (6 Kg. al . mese) Kg. 72 a L. 5 . . 360 -

. ~· · -· 
. . Pane (14 Kg. al mese) Kg. 168 a L. 1,50 252 -

Sale (5 K g. al mese) Kg. 60 a L . 1,50 90 -

Olio (4 Kg. a,l mese) Kg. 48 a L. 6 288 - -
--~-

A ripoTlare L. 2043,60 

Entrate TOTALI<, in natura 

510 -
90(' -
440 -
420 -

100-
100 -
65-

400 -
660-
225 -

- - -- - ---

3720 - 8860,50 

Commmi TOTALE 
in n atura 

900 -
610 -
440 -
100 -

100 -
400 -

65 -

216 -
128 -

- - --
2859 -
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Riporto 
:\ed o (l litro a l mese) lit ri 12 a L . 0,80 .. 
I':Ltate (7 Kg. al mese) Kg. 82 a L . 0,30 . . 
VittO ( l :) lit ri al mese) lit ri 168 a L . 1,50. 
~alsa di di pomodoro (4 Kg. al mese) 

Kg. 48 a L . 6 . . 
l l ) 1-:l a.lsicce (3 Kg. al mese) K g.' 3G a·L: 6 ·. . . 

~'[erluzzo, sardelle ecc. L . 20 al mese 
l•'ormaggio Kg. 25 a L . 6,50 . . 
Burro Kg. 15 a L . 12 
l lroghe K g. 0,3 a L. 20 . . 
l'nsta K g. 20 a L. 2,20 

TOTALE 

II ) A!Yitazione : 

Affit to abitazione e annessi. . . . . 
Rinnovamento e ripa.razione mobilio. 
COmbustibile legna Q.Ii 60 a L . 7 
Illuminazione, luce elettrica . 

TOTALE 

II I) V estiario : 

Rinnovamento e riparazioni vestiario e 
calzature .. 

Sapone Kg. 60 n L . 2 

TOTAL E 

Spese 
rnonetar ic 

L . 2043,60 

9,60 
24,60 

252 -

288 -

240-
162,50 
180 -

G - --
44 -

L . 3250,:30 

L . 

L . 

L . 

L . 

35 -

70 -

105-

400 -
120 -

.520~ 

IV) Bisoqni morali, necessità sanitarie c t r i bttfi : 

Spese scolastiche . . . . . . . 
Tnssn per ln bicicletta . . . . . . . 
Assistenza medica L. 7 per personn . . 
T essere e contributi sindacnli. . . . . 
Assicurazione invalidità e vecchiaia .. 
Tabacco dn pip n 15 p acchetti al mese 
Spese varie non elencnte 

T OTALE 

V ) Diverse · 

Acquisto di un magrone di 4 mesi 
Spese di macellazione . 
Mangimi vari . . . . . . 

TOTALE 

TOTALE USCI TE 

L . 

L . 

L . 

L. 

50 -
l O -
4fl -
60-

141 -
300 -
100 -

710 -
--- - - ·-

200 -
65 -
50 -

- ---

315 - -
- -- - -

L . 4900,30 

Consumi 
iu natura 

2859 -

216 -

3075-

225 -

420 -

645-

3720 -

TO'I A.LE 

6325,30 

750 -

520 -

710 -

316-

8620,30 
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Alla fine dell'annata agraria il bilancio della famiglia, p11ò essere rias­
sunto: 

RIEPILOGO 

!\'1ovimento Generi TOTALE rli denaro 

Entrate_ L. 5130,50 3720- 8850,50 
Uscite 4900,30 3720- 8620,30 

-~~- ---~ --~-

RISPARi\IIo L. 230,20 230,20 
= = == == 

NOTE AL BILANCIO 

1 ), 2), 3) Tre quintali di frumento, 10 di mais e 2 di riso fa~mo parte d ~l ~ala rio in 
natura di Antonio, gli altri 3 quintali di frum ento, 10 d1 ma1s e 2 d1 nso fanno 
parte del salario di Giuseppe. 

4), 5) Essendoci nella famiglia due salariati fissi a paga intera, ricevono soltanto 60 
quintali" di legna verde a norma del contratto. I rimanent i 5 quinta~i sono inden­
nizzati in ragione di L. 3,.'50 al quintale. 

6) Costituiti in prevalenza da patate, cavoli e cipolle. . . 
7) La famiglia alleva un gallo e 23 galline bianche livornesi. L 'alta produzione med1a 

per capo di 86 uova è dovu1.a a l fatto che Teresa, buona intendit rice, sa scegh ere 
bene gli individui d a uova. . . . 

11) Il quantitativo di lardo t ratto dal maiale non è sufficient e ai bisogm della fam1gha 
che deve comperarne dell'altro. 

12), 13), 14) Quantitativi tratti dall'allevamento del maiale. . . . 
8) D ei 20 quintali di mais che la famiglia riceve, 16 sono dati al mugnaio _m camb1o 

di 14 quintali di farina gialla di cui 10 sono, consumat i sotto ~orma_ d1 ~ol~nta _e 
di pane di granoturco, e 4 per l'allevamento del maiale. Gli altn 4 qumtah d1 mais 
sono consumati per l 'allevamento delle galline. 

9) Vengono dati tutti al mugnaio in cambio di 5 quintali di farina usata per fare il pane 
e una piccola parte per fare la pasta in casa . . 

10) Un quinto delle uova prodotte sono vendute, gli altri 4 quint i sono consumat i dalla 
famiglia. 

VII. 

UNA FAMIGLIA IN COMUNE DI PARONA (PAVIA) 

L - II comune. 

n piccolo comune d i P arona , ove risiede la famiglia di Giovanni è posto 
11, :-~e ttentrione ed a t r e chilometri da Mortara, a lla quale i'> allacciato dalla 
ca •·r·ozzabile ehe passando per i comuni di Gravellona e Cilavegna giunge a 
Vige.va,no. Su t a le strada si svolge un servizio automobilistico. La stazione 
I'PJToviaria dista dal paese cil'C·.a 4 Km . e vi si accede a mezzo di una strada 
vi<·inale che, specie nelle cattive stagi oni, è quasi impraticabile. Molt i p r efe­
• · i x< ~ono servirsi dalla stazione di Mor tara, anzichè a ttr aversar e la cam.pagna 
l ~~" •· •·aggiungere la, piccola stazione di P arona. 

Su una, superfieie t err i t oriaJe di 934 ettari , di cui 882 di superficie agraria 
foJ·< ~:-~ tale, il censimento del 1931 segnala una popolazione. di 1623 abitanti, 
udla massima parte dedita a ll 'agricoltura . Helativamente poco, infatti, in 
<jlll':-~i.o comune si è sentita l 'influenza delle industrie di Vigevano e d i Mor­
la•·a. Sono poehi gl'individui, e qua si tutti di sesso femminile, che lasciano 
i l lo l'O paese per i cent ri urbani vicini ; le famiglie di salariati le quali abbiano 
11 1 IJ·.u Pntrat e deriva,n t i d a figli o figlie impiegati nelle industrie sono poche. 

n terreno, benchè presenti nello stesso territorio differenti aspetti, si da 
pnxxa•·e da terreni tenden t i al compatto, poco impermeabili , a t erre, sciolte, 
<p1axi Nahbiose, assai permeabili, è generalmente assai fer t i le, tale da per met-
1 P l'O 11 n 'a.lta produzione unitaria nelle singole culture. 

i\ 111:he a P a rona, le acque di cui è ottimamente ser vito il territorio, favo­
I' Ì I'•·ou o l ' impostazione eminentemente risicola zootecnica a lle aziende. 

La propr ietà fondiaria supera in un solo caso i 50 ettari men t re il nu­
IIIPJ'o maggiore di proprietari è costituito da propr ietà inferiori a 2 ettari. 

La. conduzione t ipica delle aziende è l'a ffitto. Accanto a questa, for ma, si 
lrova qualche conduzione mista di piccolo affitto e piccola proprietà e un nu­
w• ·f·o ragguardevole di piccoli proprietari la cui attività., però, non es ce di 
pn•·o da ll 'ambito famiglia re. 

l .e ar.iende agricole a vero e proprio ca ratter e industriale sono 8 nel ter­
f l l or io < ~ impiegano complessivament e una mano d 'oper a di 163 uomini di cui 
/,o .~:d a riati fissi e 113 avven tizi. 
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·\nelle in questo comune l'agricoltura ha visto tempi miglio~·i ;_ l]l~ando ~l 
~ . . 1. , t .. t 'l e il htte era venduto a nnghon condi -ri><o era il maggtor eesplte l l e n l a , . . ' . . . b . ffit t uari 

·· z10n1, 1 rav1 a • ' 

Fig-. l!l. - L a sgrctnatnra dellnais. 

e, in qualche caso, i 
proprietari hanno ef­
fettuato nelle loro a­
ziende qualche miglio­

ramento. 
Ora si notfl, invece 

una sempre m aggiore 
preoccupazione Per 
l ' avvenire; la criNi del 
riso ha colpito forte­
mente queste zone. È 
ammirevole· tuttavia 
la. tenacia con cui que­
sti coltivatori tengono 
fron te alla situazione 
ed è con grande ri-

d . · · · emanate dal l e essi si rivol()'ono a tutte quelle Isposizwm conoscenza c 1 "' . . . lt 
Reo·im e atte a risolvere 

"' La produzione ce-
realicola trova il suo 
naturale sbocco sul 
mercato di Mortara e, 
in parte, su quello di 
Pavia ; il latte invece 
vien e portatato n ella 
quasi totalità a Gra­
vellona dove funziona 
nn r agguardevole ca ­
seificio cl;le lo lavora, 
producendo ottimi for­
maggi e stracchini . 

Per quanto concer-

le attuali sorti della runco ura. 

d l l Fio:. 20 _ _ Un porticato dell'azienda. n e l'assistenza e a - -

voratore, si può dire 1 d dell'O N . D . assicura 
che essa funzioni in modo eccellente. La loca e se e la. part ita d ome-

. . . d te e confortevole dove, con 
un luogo dl rmnJone ecen b . l gli iscritti possono bere quàlche b ic-
nicale di scopa., t resette nsco a, ' . . N . 

. ' o inferiore che non in altn luoghi. on esl-
chiere di vino genmno a prezz . . l cale dei aeneri a limentari 
stono cooperative di consumo e Il commercio o "' 
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•'- 1-ton uto da privatl, onesti nella m aggioranza, i quali non approfittan o del 
n• ·d d.o che il contadino richiede loro. 

'l'ntta la classe r urale del luogo è cos tretta a ricorrere a. loro, ma in modo 
p;l l"l il'ola re gli avvent izi i quali non r icevendo dal padrone alcun compenso 

i 11 n a tura devono rivolgersi a l negoziante per qualsiasi spesa ; i salariati vi 
t'II 'OlTOno meno, solo per il necessario : merluzzo, a ringhe, olio d 'oliva, ca rne 
'-' lli na. e petrolio per l ' i lluminazione. P iù nessuno ora mai fa il pane in casa, 

" il grano che il salariato riceve iu ragione di 3 q .li a ll 'anno a norma del con­
l r;1 llo collettivo di lavoro, preferiscono venderlo. Il maggiore consum o è dat o 
d;1J 1·.i:so e dalla farina di mais con cni confezionano una polenta maleotta e 
<1 11' ;(. 1'11e condiscono con mel'luzzo f1·i t to. al"inghe e qnalehe volta formaggio. 

l n generale le condizioni di abitabilità si presentano abbastanza favore­
l ' >l i ~ ~ l'unica eccezione va sempre fatta per le abitazioni non certo consone 
il/ li •lflpi . 

Le famiglie non si presentano molto numer ose ; la lor o costi tuzione media 
p11o • ~~-:sere considerata composta dal padre, madr e e due figli. 

l , Composizione, storia , ig iene, caratt eri m orali. - 2 . - Abitazi one, 
alimentazione. 

l. - Giovanni è figlio di contadini, il padre Giuseppe e la madre F elicita,, 
1 11 • >~ w ancora ed abitano nello stesso comune di P a rona , in due camere in 
ii !l il lo. Al padre oramai di 63 anni e r iconosciuto inabile a l lavoro è stata 
•. , ,,w.,:ssa, dalla << Cassa Nazionale di Assicur azione )) , la pensione in r agione 

di L. @1 ,60 all'anno ed ora anotoncht i l suo peculio esercitando le funzioni 
1l1 lll l'di a.tore di bovini. 

1: i l t~o:eppe e Felicita sposatisi a Nicorvo, loro paese di or igine, passarono 
> ll ,.,.,.~ :si vamente per ntgioni di lavoro, i n n u i comuni per stabilirsi definiti­

' :1 li/l 'Ili (' a Parona. Troviamo così Ginseppe salariato a Tor naco, a lla Caseina 
·'-' \l ;(l'l' o, vicino a ~Vigenmo, a Vignarello, in provincia di Novara, a P arona , 
:~ :-: :~ 1·1 i rana, e finalmente per l 'ultima, volta nuovamente a Parona. 

l l11t·a nte queste peregrinazioni intant o la famiglia aumentava; dal ma -
11"11/ JIIII io na cquero 8 figli , ~1 femmine e 5 maschi di cui, d ue gemelli, un maschio 
, 11 11:1 l<'lll tllina morirono rispettivament e a pochi mesi e a !) a nni . 

l s1·i l"imasti eol tempo si :stnee;nono dal nucleo; le du e figlie andarono a 
,,, ,. ,.d m·a abitano una a Milano e l'altra a ì\'I m·;mo P o in provincia eli 

\ 1, ·: ~; 1 1 1 d 1· ia : altri due fratelli si sposarono a Sartin1na e là oggi vivono con 
1.1 I:I IJ Ji glia. 

i : ~ 

------------~~- -~---
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Il secondo dei fratelli, il nostro salariato, a ùita a Pa.rona da due anni 

con la moglie e dne fi gli ed esercita il mestiere di « bergamino >> in un'azien­

da, mentre l'ultimo d ei fl-atelli, il più giovane, è ancora celibe e vive presso 
il padre facendo il sala· 
riato in un'altra azien­
da situata nello stesso 

comune. 

Fig. 21. - Giovanni e la fa.Ini:.:;Jia. 

Giovanni P . ha co­
minciato a lavorare all'e­
t à eli 11 a nni; · da manzo­
laio a paesano, d a paesa ­
no a cavallante ; a 20 
anni lasciò la famiglia 
per il servizio militare. 
Congedatosi a 23, dopo 
4 anni di avventizio a 
a Parona va a Sart i­
rama col padre e di-
venta salariato. 

Qui conosee Erminia, l'ntt nnle moglie, si sposa e a 31 anni ritorna a 

Parona dove ora si t rova in qualità di mungitore nell 'azienda del Signor 

J.,uigi C. 

E T i\ RIDUZTO:'iE AD UNITÀ 

C OMPO l'ìE NTl 

Anni 
lavol'atrici consumatric i 

L Giovanni (capo f <lmiglia). l - l 

2. Erminia (moglie di Giovanni) 27 O, GO 0,75 

3 . Teresa (figlia) . 2,fi 0, 50 

4. Luciano (figlio). 2 mesi 0,50 
- - --- 1------

Totale 1,60 2, 7G 

Giovanni è i l solo della famiglia che lavora per tu t ta la cluratn dell 'anno, 

la moglie Erminia invece trova ocenpazione solamente all'epoca della monda 

del riso. Aneh'essa allora lavora. per 35-38 giorni e porta il suo eontributo 

alla famiglia le cui entrate dipendono esclusivamente dal loro lavoro ; tolto 

questo periodo è quasi sempre in easa ; il piccolo Luciano la reclama con ­

t inuamente ora per il cibo, ora per pot er chiudere gli occhi a l dondolio della. 
cuna o al canto di una ninna-na.nna. Erminia è sempre sorridente e non sta 

mai senza fa re nulla ; lava, stira, cuce, rimoderna e aggiusta ogni cosa di 

vecchio per aclattm'lo ai suoi piccini. 
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. l·;· una famiglia con tenta del suo st a to, alle volt e sognerebbero un po' di 
:l:_:l :il l•:r,:r,a, non molta , quel tan t o che basterebbe per t ogliere ìoro l'assillante 

11 Il i O l'l' dei debit i e delle brutte figure p res•so i fornitori. Quest a. è in gene­
l :11 ,, l.a preoccupazione maggiore. che li spinge all' economia più st ret ta alle 
1 '"l ~ ~ più oppriment e. ' 

~ono tutti sani in famiglia benchè l 'anemia non r ispar mi nessuno eli loro. 
l·:1·11 1i llia si lamenta di una cosa sola, che per mancanza. di latte n on abbia 

1"11 11 to a llattare da sè i suoi piccoli . Anche l 'ultimo nato, che ora ha due mesi 
1,:1. g·i;\ dovuto svezzarlo eompleta.mente. Giovanni è ben messo; eli indol~ 
•·:11111a e tacitu rno, è pa r simonioso e pieno di buona volontà. La polit ica e lo 

' l"'1·1 non lo interess;m o, l'unico ..,,·ago elte si ccmceda è una partit a a br iscola 
" ·' ' ·opa , di tl OIIH'llit·a alla :-;ell e tl el l'O.K.D. 

D'altra parte i l t empo disponibile a llo svago gli è assai limitato dat o 
,· !11 ·, come mnngitore, è occupato nella stalla clillla mat tina a lla ser a com -

1'11 '·' i i giorni festivi che vengono limitat i claJ contratto collettivo in n umer o 
'l i l all'anno, d i cui 2 cont inuati. 

:J. -'La famiglia occupa due ambient i in una casa colonica in affitto che 

d i "l a circa 700 metri da lla cascina. dove Giovanni lavor a . Il fabbricato è vec­

' ·11 i o , le camer e umide e fredde anche perchè difficilmente r iscalda bili durant e 
l:1 s l.agione fredda. a. causa della lor o inutile vastità. Nella cucina, a.l piano 

I I'I' I'P llO; hanno eost r uit o a loro spese nna speeiale tramezza in car t a e legno, 

/ 11 '1' limitar e l 'ambiente e poter ot tenere nn maggior ca lore con minor con­
'i lll lo di combustibili. 

Le pareti non sono imbiancate e il pavimento è ra p pezzato alla bnona 
· ·11 11 1·.emento, mattoni e terra battut a . 

La camera da letto è al piano supe1·iore. Il tetto n capriata di quest o 
1· 11 ·:11 P, con le a ssi sconnesse, che a ma la pena nascondono Je t egole, rende 
: 1 .~ so l utamente vano qualsiasi tentativo el i risealclaJnento, non solo, m a tra­

·' ' lll' lll a la_ c~mer;: st essa , durante la stagione inclement e, in nna ver a ghiac­
,.l:ll a .. Qm s1 conca la famiglia : Erminia , Giovanni e il piccolo Luciano in 

1111 ld to matrimoniale, 'l'eresa, l 'alt r a figlia di due a nni, in nn lettuccio di 
i l ' l 'l'O , 

l J'.inverno Giovanni si a lza alle 4 del mattino e incomincia la sua gior -
11 :11 :1 d1 la voro, va alla sta lla, governa il bestiame, prepara le razioni m1mo·e 
'l l ' o 1 :1 11 1' e lo porta alla lat teria , cent ro di raccolta, da dove. ver rù, poi inol-
1 1·:1 1 :1 a l caseificio eli Gravellona . Rit orna , poi , alla sta ll<l e pompa l ' acqua 

111 ' 1' :il llH•ver a re gli animali. Per le 7 è in libertà e t or na a casa dove spacca 

1:1 ' ' 'g lia, cava l 'acqua ùal pozzo e sorveglia con rude. am orevolezza i bambini 
111 1'lll 1·1· E:rminia rìassetta in frettale due ca.mere. 

\ ' 1'rso le 8 ,30-9 fanno la colazione che consiste per lo più in polen t a e 
1:, 11 ,·, ovvero polenta e merluzzo fr it t o con olio, lardo e cipolle. All~- volte . 
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l a 11 to per cambiare, consumano pane e formaggio . Dopo èolazione Giovanni 
ri l orna alla stalla : pu lisce le lettiere e si assicura che nessun animale abbia 
bisogno delle sue ~~nre. Ritorna. quindi a casa ed è libero fino alle 12,30. 
i-lpaeea, a ltra legna per il fabbisogno del pomeriggio, cura la spesa per la 
spJ·a e all ' occorrenza aiuta la moglie in altre faccende. 

Alle due ritorna a lla stalla e riprende il lavoro della mattina che ter-
111 in a dopo aver portato il latte alla la tteria. di raccolta. Alle quattro cena 
<·on un'abbondante minestra di riso e fagioli condita con lardo, pezzett i di 
:<;dame e accompagnata da larghe fette di pane. Alle 7 la famiglia si ritira 
per il riposo. 

Poco differisce dall ' invemo l'estate ; la sveglia t> a lle 3 e si con sumano 
:: pasti al giorno. Giovarmi d'esta t e ha un 'altrn incombenza : finit o il lavoro 
d i :<talla deve tnglia r e l 'erba per gli a nimaU e provvederne il tra,sporto a lla 
:< tal la . 

L'obbligo di tagliare l 'erba anche per il mungitore deriva da l fatto che 
gli animali che ha l a consegna invece d i esser e 18, come vuole il contratto 
collet tivo di lavoro, sono solamente 12. Il contratto tut tavia prevede questo 
<·.a:-;o e stabilisee che il mungitore che si trova in queste condizoini, eviden­
t <·mente privilegiate, p rovveda anche ai taglio dell 'erba. 

La colazione è alle 6 ed è formata da latte e pa ne di frumento ovvero 
~-ia lame lì pane, più raramente polenta e latte. 

Dalle 6,30 alle 7,30-8, prima di p rovvedere al taglio dell'erba, Giovanni 
:< i st ende sul letto per concedersi un po' di riposo. II desinare è alle 11, tal­
' olta fa prima un piceolo giro nel modesto orto e vi compie quei pochi lavor i 
<·lH ~ il tempo gli permette. Il desinare delle 11 è genera lmente compost o dì 

'" '''' a bbondante minestra di riso e fagioli a cui si aggiungono erbe di prato, 
<·i<·.ot·ìe tenere e abbondanti pezzi di pane. 

Il pomeriggio passa tra il lavoro della stalla e. il taglio dell'erba, alle 7 
<i iovanni ritorna a casa e prima di cena dà un'occhiata al pollaio e alle gal­
l i li P fi de amiche della piccola Teresa. 

La cena è presto consumata; un ' insalata. di pomodori e peperoni oppur e 
l'ad ieehio, alle volte delle patate fritte in olio e lardo, ovvero merluzzo e 
cipolla. 

l~a domenica si consuma un po' di più. Il risotto tradizionale è il piatto 
t'o l'te della solennità, ; fanno tostare il r iso in padella e poi vi aggiungono 
lì Ilo a. completa cottura un brodo ottenuto con lardo e sa la me, rarament e 
<·o11 <·.:u·ne di manzo. Questo non si fa nelle grandi feste quali possono essere 
N;ilale, Pasqua, il giorno del Sant o P rot ettore e tutte le altre occasioni so­
if ' llll i. In queste ricorrenze si sacrifica anche qualche pollo e si fa uso di pasta. 
l i'P:< tate concorrono anche le uova a migliorare i pasti quotidiani benchè 
1:~ :<aggia Erminia preferisea venderle. 
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Solamente Giovanni beve vino, raramente in casa, più di frequente alla 
sede dell'O.N.D. 

Nel complesso è una famigli·a buona, senza aspira~ioni eccessive, con­
tenta del suo stato attuale, benchè alle volte la preoccupazione economica 
tolga loro la serenità che occorre per un'esistenza normale. 

Erminia pur volendo bene alla sua creatura e pur nutrendo il segreto 
di '1m1 famigliola più numerosa, non vuole più sentir parlar di figli, asse.­
rendo che è già troppo occupata per l'ultimo figlio Luciano di due mesi che 
le impedirà di prender parte alla prossima monda del riso se non trova nes­
suno che ne abbia cura. 

Se Erminia non potrà davvero essere assunta, saranno circa 400 lire di 
meno che entreranno in famiglia; 400 lire, che per un bilancio modestissimo, 
rappresentano una somma notevole. 

Erminia è religiosa, si confessa, si comunica e assiste alla Messa; Gio­
vanni è credente, ma non 1si interessa delle pratiche e delle funzioni. 

Prima di passare al bilancio della fal!liglia, riassumiamo qui brevemente 
le medie delle razioni giornaliere di alimento per individuo adulto che com­
pongono il pasto di sostentamento. 

Mais 
\~ 

_, \ Pane di frumento 
Riso 

Gr. 3;-jO 

)) 400 
)) 150 

Fagioli . 
Lardo . 
Merluzzo 

Gr. 30 
)) 15 
)) 55 

Come si è visto, la famiglia di Giovanni P. abita in due camere in affitto 
situate a 700 metri ·circa dalla « cascina >> dove lavora e di un altro pro­
prietario. 

A norma del contratto collettivo il datore di lavoro lo indennizza con 
2:!5 lire per la mancata abitazione in azienda; Giovanni P. però de.ve pagare 
360 lire essendo 135 lire il plus-valore che il proprietario attribuisce ai due 
locali in affitto. 

Le fonti di entrata e il bilancio della famiglia. 

A) Capitali impiegati nell'impresa della famiglia: 

l) Attrezzi : 

zappa l, L. 4,50 - vanga l, L. 6 - tridente l, L. 3 

2) A llevarnenti : 

polli n. Il a L. 9 

ToTALE dei capitali impiegati nell'impresa famigliare 

L. 13,50 

99-

L. 112,50 
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B) Elementi patrimoniali usati dalla famig·Iia : 

l) Mobili e oggetti vari : 
letti matrimoniali 2, L. 900 - armadio l, L. 600 - ca,ssettone l, 

L. 300 - cassapanca l, L. 70 - macchina da cucire l, L. 183 - madia 
l, L. 120 - tavolo l, L. 60 - stufa l, L. 60 - colonnetta l, L. 15 -
lucerna a petrolio l, L. 8 - pentole 3 (2 di rame), L. 50 - padelle di 
rame 2, L. 30 - secchi 3 (l di rame), L. 28 - scolapasta l, L. 6 -
utensili minori da cucina, L. 30 - vasetti per zucchero, caffè, sale, spezie, 
L. 20 - quadri e specchi, L. 50 - scodelle 4, L. 5 - bicchieri 8, L. 6 
- piatti 12, L. 7 - posate lO, L. 30 - ferro da stiro l, L. 2 - ma­
stelli da bucato 2, L. 37 - carriola l, L. 60 - servizio da caffè, I ... 30 
oggetti vari, L. 60 - bicicletta l, L. 200 . . . . . . . . . . . . . L. 2969-

2) Biancheria di casa: 
lenzuola 12, L. 240· - asciugamani 4, L. 20 -- federe 20, L. 50 -

coperte da letto 3, L. 200 _:__ trapunta l, L. 90 - coperte di lana l, 
L. 70 - tovaglia l, L. 30 -- tovaglioli 12, L. 19 - tende bianche 2, 
L. 25 - coprisedie, L. 12 - tovaglia piccola l, L. 8 - corredino 
completo del neonato, L. 80 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 834-

3) V e stia rio da uorno : 
camicie 6, L. 70 - fazzoletti 6, L. 6 - calze 6 paia, L. 8 - mu­

tande 6 paia, L. 20 - scarpe 2 paia, L. 50 -- vestiti di lana 2, L. 200 
- vestiti di cotone 2, L. 80 - cappelli 2, L. 40 - cappotto l, L. 50 
- ombrello l, L. 7 - sciarpe 2, L. 4. . . . . . . . . . . . . . . . 535 -

4) Vestiario da donna : 
vestiti 8, L. 130 - camicie 30, L. 100 - mutande 6 paia, L. 30 

calze 6 paia, L. 15 - fazzoletti 6, L. 6 - maglie 5, L. 20 - sottovesti 
6, L. 50 - grembiuli 3, L. 15 - scialle l, L. 4- scarpe 3 paia, L. 35 
zoccoli 2 paia, L. 4 - orecchini l paio, L. 17 - anello d'oro, 120 -
catena d'oro l, L. 60 . . . . . . . . . . . . . . . . 606 -

TOTALE degli elementi patrimoniali usati dalla famiglia L. 4944-

RIEPILOGO 

A) Capita:li impiegati nell'impresa della famiglia: 

l) Attrezzi 
2) Allevamenti. . . . . . . . . . . . . . · · . · 

B) Elementi patrimoniali usati dalla famiglia: 

l) Mobili e oggetti vari .. 
2) Biancheria di casa .. 
3) Vestiario da uomo .. 
4) Vestiario da donna. 

TOTALE DEL PATRIMONIO FAMIGLIARE 

L. 13,50 
99-

L. 2969-
834-
535-
606-

L. 5056,50 
== 
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Le entrate del salariato durante l'annata. agraria 1932-33 sono state 
le seguenti : 

ATTIVITÀ 

Salario di Giovanni 
Compenso speciale per il lavoro in stalla. 

l) Indennità 
2) L atte l. 365 a L. 0,41 
3) Riso Q.li 2 a L . 90 
4) Frumento Q.li 3 a L . 84. 
5) Mais Q.li 8 a L. 50 
6) In luogo di Kg. 25 di fa.gioli a L . l 

Legna 
7) Per abitazione .. 

N . 35 giornate di monda del riso della 
moglie . . . 

P rodotti de~l' orto : 
Fagioli Kg. 50 a L. l 
Patate Kg. 60 a L. 0,30 
Ortaggi vari 

P1·odotti del pollaio : 

N. 10 polli a L. 7. 
N . 800 uova a L. 0,25. 

TOTALE ENTRATE 

Entrate 
in denaro 

L. 1440-
115,20 
187,20 

27 -
252 -
122,50 
25-

225-

336 -

80 -

L. 2809,90 

PASSIVITÀ 

l) Alimenti : 

Lat te 365 litri a L . 0,41 
Riso 
Mais. 
Pane di frumento K g. 365 a L. 1,30 . . 
Vino litri 123 a L . 1,50 
Uova n. 480 a L, 0,25 . 
P atate Kg. 60 a L. 0,30 . 
Fagioli Kg. 65,50 a L . l . 
Carne bovina Kg. 7 circa a L . 8 . 

·Carne suina insaccata Kg. 18,5 a L. 7 
Lardo Kg. 30 a L . 6 
Polli n . lO 
P asta alimentare Kg. 3 a L . 2,80 
Olio d'oliva Kg. 25 a L. 5 . 

A riportare 

L. 

Spese 
monetarie 

474,50 
184-

15,50 
55 -

130-
180-

8,40 
125 -

L . 1172,40 

Entrate 
i n natura 

150 -
153-

277,50 

122,50 

50-
18-
50-

70 -
120 - -

1011 - -

Consumi 
in natura 

150 --
153-
277,50 

120 -
18-
50 -

70 -

838,50 

TOTALE 

3820,90 

TOTALE 
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Riporto 
Merluzzo Kg. 100 a L . 2,50 .. 
l.i'or maggio Kg. 5 a L . 6 
Ortaggi e frutta 
Aceto litri 4 a L. l 
B<tle Kg. 25 a L . 1,50 . 
/jucchero Kg. 4,2 a L. 6,30. 
Caffè Kg. 3 a L . 33 . 
Burro Kg. 2 a L. 9. 
Droghe Kg. 0,25 a L . 20 .. 
Salsa Kg . 3 a L. 3 .. 

II) Abitazione : 
P er abitazione .. . . 
Per manutenzione . 
Manutenzione mobilio .. 
Combustibile 
Illuminazione 
Petrolio litri 15 . 
Mangimi.. 

III) V estiario : 
Riparazioni vestiario 
Rinnovamento vestiario 

Totale 

Totale 

Totale 

IV) Bisogni morali , necessità sanitarie 
e tributi : 

Medicine .. 
Assicurazioni. . 
Cont1·ibuto sindacale . 
Abbonamento medico 
O. N. D 
Tessera sindacale 
Libretto di lavoro 
Cont ribut o assistenza . 

V) Diverse: 
F errovia viaggi . . 
E lemosine .. 

Totale 

Totale 

TOT ALE U SCI TE 

Spese 
monetarie 

L. 1172,40 
250 -
30-
8-
4-

37,50 
26,40 
69 -
18 -
5-
9 --

L 1629,30 

360-
40 -
32,50 

216-
34-
80 -

L . 762,50 

L. 

30-
150-

180-

L. 30 -
48-
7-

28-
4,50 

11,20 
l -
2 -

L. 131,70 

62,20 
4-

L. 66,20 

L. 2769,70 

Consumi 
in n atura 

838,50 

50 -

888,50 

122,50 

122,50 

1011 -

TOTALE 

2517,80 

885 -

180 -

131,70 

66,20 

3780,70 

--------------~~-~-·· ~-~ ~-- ~ - - - - -- - - ---- - - ------
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RIEPILOGO 

Alla fine dell'anno agrario 1932-33 il bilancio della famiglia del sala­

riato Giovanni P. si è chiuso con i seguenti risultati: 

Movimento Generi TOTALE 
di denaro 

Attività L- 2809,90 1011 - 3820,90 

Passività 2769,70 1011- 3780,70 

--- - --- - - ---
RISPARMIO L . 40,20 40,20 

===~--:-::--:.= =-= ,-=== 

NOTE AL BILANCIO 

l) Compensi .per i lavori compiuti in giorni festivi. 
2) A Giovanni come mungitore spetta un litro di latte al giorno. 
3) Dei 2 Q.li avuti dal conduttore dell'azienda, Giovanni ha venduto 30 Kg. a L. 0,90 

al Kg. 
4) 13 Q.li avuti dal condutore sono stati da Giovanni a L . 84 al Q.le. 
5) D egli 8 Q.li avuti d al conduttore Giovanni ha venduto Q.li 15,50 a L. 50, 45 al Q.le. 
6) Il contratto collettivo di lavoro assegna ad ogni salariat o 25 Kg . di fagioli come 

compenso in natura . Qualora, come in questo caso, il salariato non riceva i fagioli, 
ha diritto a ricev ere il loro valore, calcolandoli l lira al Kg. 

7) Il contratto collettivo stabilisce che ad ogni salariato fisso siano dati per uso di abi­
t azione due locali nell'azienda, in mancanza dei quali, egli dovrà rice" ere L. 225 
a titolo di indennizzo. Cosa che avviene nel nostro caso. 

8) Delle uova prodotte 320 sono state vendute e 480 consumate dalla famiglia. 

IND I C E 

l "T I ~ODUZIONE 

I - Una fam~gl~a ~ comune di Mozzanica (Bergamo) 
II - Una fam1gha m comune di Tornata (Cremona) 

III - Tre famiglie in comune di Binasco (Milano) 

La I famiglia 
L a II famiglia 
La II l famig!i:J 

I V - Una famiglia in comune di Cisliano (Milano) .. 
V - Tre famiglie in comune di Valera Fratta (Milano) 

La I f amiglia 
La II f amiglia . 
La III famiglia . 

VI - Due famiglie in comune di Landriano (Pavia) 

La I famiglia , . 
La n famig lia . . . . . . . . . 

VH - Una famiglia in comune di Parona (Pavia) 

P afl. 7 

)) 17 

)) 19 
)) 31 
)) 51 

)) 55 
)) 71 
)) 88 

)) 101 
)) 119 

)) 124 
)) l') ') ,_)ù 

)) 144 

)) 152 

)) 154 
) ) 1!35 

)) 175 
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